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È accordo sui commerci mondiali 
Stralciato il capitolo sull'audiovisivo 

Intesa sul Gatt 
E l'Europa 
resiste 
a Hollywood 
Europa e Usa hanno raggiunto un accordo sul com
mercio intemazionale. Un successo con qualche 
trucco, perché sul vero scoglio, gli audiovisivi, e sta
to deciso di soprassedere altrimenti sarebbe saltato 
l'intero castello. Intese solo parziali su tessile, aero
nautica, servizi finanziari. Messo in discussione uno 
dei sacri principi americani, il diritto alla ritorsione 
unilaterale. Oggi vertici a Bruxelles e Ginevra. 

Ha vinto la sfida 
della cultura 

WALTER VELTRONI 

Q uesta volta hanno vin
to gli intellettuali, gli ' 
uomini di cultura, gli • 

autori di cinema. Non è cosa ' 
di tutti i giorni. Il loro movi
mento di opinione contro 
l'applicazione • dell'accordo 
Gatt alla produzione audiovi
suale ha ottenuto un clamo
roso successo. La firma del
l'intesa tra Stati Uniti ed Eu
ropa consentirà la conclusio
ne definitiva, dopo sette anni • 
di negoziato, dell'accordo 
denominato <- ?Uniguay 
Round» che la Frarice Press 
definisce -la più ambiziosa li
beralizzazione del commer
cio mondiale della storia». E 
proprio per questo costitui
sce una novità di assoluto va
lore il riconoscimento della 
•eccezionalità» del mercato 
della produzione culturale ri
spetto agli altri. Capovolgen
do le filosofie degli anni Ot
tanta si è affermalo che un 
prodotto della fantasia non è 
come un barattolo di pomo
dori. Si è riconosciuto, cioè, 
che gli stati e la Comunità 
possono, per promuovere e 
difendere la propria identità 
e la propria capacita di pro
durre cultura, assumere par
ticolari iniziative di tutela e 
valorizzazione, di sostegno e 
di incentivo. Si è cioè ricono
sciuto il diritto dell'Europa, e 
in essa degli stati nazionali, a 
•farsi mercato», a costituirsi 
come centri attivi di produ
zione e non solo di consumo 
di prodotti d'importazione. 

Sia chiaro, il ruolo attivo 
dei governi nella politica cul
turale deve avvenire in un 
quadro di nuova competizio
ne, non di autarchia. Il mer
cato americano - per esten
sione territoriale e penetra
zione linguistica, per capaci
tà industriale e qualità creati
va - ha la for/a di invadere 
tutti i circuiti deboli. £ inutile, 
e sarebbe sbagliato alzare di
ghe contro le idee, che viag
giano nell'aria. E l'autarchia, 
applicata alla cultura, fa tor
nare alla memoria i tempi 
difficili che Vittorini ruppe 
pubblicando in Italia «Ameri
cana». Il problema è stato 
salvare la possibilità della 
cultura e della creatività eu
ropea di produrre, di speri
mentare linguaggi e modali
tà produttive nuove. Ciò che 
potrà fare solo ora, che ha 
conquistato il diritto a vivere. 

Ha scritto Gillo Pontecorvo: 
•Defraudare l'Europa della 
sua possibilità di esprimersi 
attraverso il linguaggio au
diovisivo vorrebbe dire una 
perdita secca d'identità, di 
punti di riferimento, di radici, 
di passato. Vorrebbe dire an
che - e anche questo è molto 
grave - amputare la cultura 
mondiale di una delle sue 
voci più importanti». 

Ma ora il risultato è ottenu
to. Il merito principale è, lo 
ripetiamo pour cause, di un 
àmpio fronte d! intellettuali 
che si è battuto con inedita 
decisione e passione politi
ca. Ricordo gli appelli dei ci
neasti italiani ed europei, la 
lettera aperta a Scalfaro pub
blicata sull'Unità da Ettore 
Scola, gli interventi di Euge
nio Scalfari e Tullio Kezich. E 
lo straordinario impegno del 
presidente Mitterrand e dei 
governi francesi che, conser
vatori o socialisti, si sono tro
vati d'accordo nel difendere 
•l'eccezione» culturale. Alfi
ne anche il governo italiano 
ha assunto, in occasione del 
vertice italo-francese, una 
posizione chiara. 

M a ora la sfida deve 
essere rilanciata nei 
singoli stati e in Eu

ropa. Ora l'Italia ha bisogno 
di darsi, davvero, una politi
ca culturale moderna. Fatta 
di leggi certe, decisioni rapi
de, indirizzo strategico chia
ro. Il problema non è «assi
stere» la cultura, ma aiutare 
la creazione di opportunità 
di creazione e fruizione del 
tutto nuova. Nel cinema, ad 
esempio, bisogna creare le 
condizioni perché l'investi
mento privato torni ad essere 
vantaggioso e perché si pos
sa far vedere agli spettatori il 
cinema in condizioni am
bientali e tecnologiche mi
gliori, sostenendo gli ammo
dernamenti, le ristrutturazio
ni in multisale. È quanto cer
ca di fare, seppure con limiti 
derivanti dalle condizioni 
politiche date, la legge sul ci
nema: sarebbe un crimine se 
non riuscisse a vedere la luce 
in queste ore. «L'eccezione» 
culturale é l'occasione per 
una nuova politica dell'indu
stria della creazione, che 
moltiplichi il pluralismo e 
crei un mercato vero e sano. 
L'Italia dovrà fare la sua par
te. Che non ha fatto finora. 
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Il leader nazionalpopulista parla di nuove possibili Cemobyl e Hiroshima. Mercati in tensione 
Allarme nei paesi baltici. La Svezia pronta a difenderli: romperemo la neutralità 

Paura della Russia 
Zhirinovskij minaccia Germania e Giappone 
La Nato «vigila», gli ebrei chiedono aiuto 

Andreotti interrogato per 12 ore 
Accuse anche dagli ex amici 

Dodici ore d'interrogatorio. Una giornata 
drammatica, per il senatore Giulio An
dreotti. I magistrati di Palermo gli hanno 
contestato, «prove» alla mano, i suoi rap
porti con i cugini Salvo e un incontro con 
Totò Riina. Poi, lo hanno messo a confron
to con il pentito Baldassarre Di Maggio. 
Che gli ha ripetuto, guardandolo negli oc
chi, le accuse dì collusione con Cosa No
stra. È stato un interrogatorio drammatico. 
Si e parlato di Giovanni Falcone, del gene
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, dell'omici
dio di Piersanti Mattarella. Gli inquirenti 
hanno tirato fuori a lcune testimonianze 
«eccellenti». Vittorio Sbardella, ex amico 
del senatore, avrebbe detto che sulla Cas
sazione, per «aggiustare» i processi, agiva
no d u e andreoitiani, Paolo Dell'Anno e 
Claudio Vitalone. Ed Evangelisti, poco pri

ma di morire, avrebbe rivelato: Lima mi 
disse, a proposito dell 'omicidio Mattarella, 
che i patti devono essere rispettati. Uno 
scenario inquietante, e la conferma di 
quanto hanno sostenuto, nell'ultimo anno, 
i pentiti di Cosa Nostra. Quanto ai rapporti 
con i cugini Salvo, c 'è una fotografia, scat
tata nel giugno del 7!): in essa Andreotti è 
vicino a Nino Salvo. Il senatore aveva nega
to di conoscerlo. Il contrario di quanto ri
velato dai pentiti. Secondo loro, infatti, i 
cugini Salvo e Salvo Lima costituivano il 
tramite tra i boss di Cosa Nostra e l'ex pre
sidente del Consiglio. La primavera scorsa. 
Tommaso Buscettn ha detto ai giudici che i 
cugini Salvo ordinarono, nel '79, l'omici
dio del giornalista piduista Mino Fecorelli, 
proprio su richiesta di Giulio Andreotti. 

«Se un tedesco guarderà alla Russia in modo sba
gliato quando sarò al Cremlino, voi tedeschi avrete 
una Cemobyl». Parola di Zhirinovskij, vincitore delle 
elezioni russe di domenica. Quanto ai giapponesi, 
«forse hanno dimenticato Hiroshima». Intanto la Na
to invita i paesi membri alla «vigilanza» e la Svezia 
minaccia di rinunciare alla neutralità. Un nuovo 
esodo potrebbe coinvolgere gli ebrei russi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

tm MOSCA II leader ullrana-
zionalista russo Vladimir Zhi
rinovskij minaccia una «Cer-
nobyl tedesca» se la Germania 
«guarderà alla Russia in modo 
sbagliato» quando la destra 
sarà al potere nell'ex Urss. Ai 
giapponesi, il leader dell'e
strema destra promette invece 
•nuove Hiroshima e Nagasa
ki». • • . . - . -

Il mondo ò in allarme. Il se
gretario della Nato Woerner. 
ha invitato ien i paesi membri 

«alla coesione e alla vigilan
za», mentre la Svezia minac
cia di abbandonare la propria 
neutralità in caso di aggressio-

. ne russa ai paesi baltici. Paura 
e allarme nei paesi dell'ex 
Urss. Allarme anche nella co
munità ebraica russa, che 
chiede al nuovo Parlamento 
la condanna del razzismo. 
Dalla Germania, il presidente 
della comunità ebraica prean
nuncia un nuovo esodo verso 
i paesi occidentali. 
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Applausi al regista di «Milano. Italia», che con un'inquadra
tura magistrale ha passato in rassegna le scarpe dei sutfra-
getti di Berlusconi, riuniti dal finto-buono Gianni Riotta per 
spaventare le donne incinte, indilese davanti al video. L'uni
forme d'ordinanza del partito Rovagnati prevede pantaloni 
grigi, giacca blu, camicia azzurra (bianca JXT i pazzerello-
ni j e cravatta libera, purchò col nodo piccolo e stretto, per 
bloccare il flusso di sangue al cervello. Ai piedi, calzature 
maròn all'inglese, morbide e monoscocca, cjior pipa, sen
za cuciture, con la suola incuoio rigido e liscio che quando 
incoccia in una cacca di cane o in uno sputo forma una sor-

. ta di micidiale sciolina: si amva prima in ufticio, pattinando 
sull'asfalto. Sono tutti indistinguibili, questi mutanti Finin-
vest, tranne uno che mi ha veramente impressionato: una 
specie di androide rapato a zero, con i muscoli tacciali imgi-
eliti in un rictus allucinato, lo sguardo fisso e sgranato. Si 
esprimeva per sondaggi, che snocciolava con voce metalli
ca e inespressiva. Quando parlava, non respirava, dalla cr.i-
vata ingiù era altro da sé. I miei figli, per fortuna, a quell'ora 
dormono. Scriverò ugualmente una lettera di protesta a 
Riotta. 

MICHELE SERRA 

Scontro in Consiglio dei ministri, rinviato il decreto «salva azienda» 

Il governo non dà i soldi alla tcai 
Esplode la rivolta, bloccati i tg 

SAVERIO LODATO GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 3 

Gruber 
Così vince 
Berlusconi 
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STEFANIA SCATENI 

M ROMA. Rivolta alla Rai. Il 
Consiglio dei ministri fa slitta
re l'approvazione del decreto 
«salva azienda» e i giornalisti 
scendono sul piede di guerra: 
sciopero immediato ieri sera 
lino alla mezzanotte, assem
blee spontanee dei dipenden
ti, mobilitazione a oltranza 
anche attraverso gli stessi 
mezzi della Rai. 11 sindacato, 
che giudica la decisione del 
governo «inaudita», sta stu
diando la possibilità di mette
re in onda un programma che 
spieghi alla gente la situazio
ne dell'azienda. 

Il governo chiede ai vertici 
della Rai approfondimenti e 
diversificazioni del piano di ri
sanamento aziendale già pre
sentato. Il ministro delle Poste 
Pagani e il ministro del Tesoro 
Barucci incontreranno vener
dì il presidente Demattè e il di
rettore generale della Rai Lo-
catelli. I vertici della tv pubbli
ca assicurano i dipendenti: lo 
stipendio di dicembre verrà 
regolarmente pagato. 

A PAGINA 7 
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Sospeso lo sciopero 
Oggi bus, treni ed aerei 
viaggiano regolarmente 
Oggi si viaggia. I sindacati di categoria Cgil. Cisl, 
Uil hanno sospeso lo sciopero generale dei tra
sporti dopo un lungo braccio di ferro col mini
stro Costa che non ha nascosto la sua soddisfa
zione per il buon esito dell'incontro. Bus tram e 
metrò regolari, dunque, come pure treni, aerei e 
navi. L'agitazione è stata sospesa dopo la ga
ranzia che saranno rese disponibili le risorse fi
nanziarie soprattutto per il risanamento del ira-
sporto locale soffocato da 13.000 miliardi di de
biti pregressi. Spiragli anche per l'Alitalia. il cui 
piano di ristrutturazione ò oggi all'esame dell'In. 
Appuntamento venerdì a Palazzo Chigi: «In 
quell'occasione - dice Roberto Povegliano della 
Filt-Cgil - verificheremo la concretezza degli im
pegni assunti dal ministro Costa». 

RAULWITTENBERG A PAGINA 11 

C'è chi la sinistra la vuole inaffidabile 
• 1 Fino a poco tempo fa 
(davvero poco) , alla sinistra 
veniva rivolto, in toni di pe
sante e perentoria sufficien
za, il rimprovero eli non capi
re che, per affrontare in ma
niera nuova e all'altezza dei 
tempi i problemi del paese, 
occorreva superare la distin
zione vecchia, fuori moda, 
tutta incastonata in una sorta 
di preistoria politica, fra De
stra e Sinistra. «Siamo oltre», 
era il coro universale degli in
novatori, come non lo capi
te? quando lo capirete? 

Ora, Sembra (li essere in 
un altro mondo. Non si parla 
che dello scontro fra Destra e 
Sinistra. Evi e- chi. come Galli 
Della Loggia sul Corriere del
la Sera, rivolge una severa re
primenda alla sinistra perche 
rinnega se stessa e, rinnegan
do se stessa, intorbidisce le 
acque, si camuffa, avanza un 
programma di governo (che 
per altro definisce «ottimo») 
non di sinistra, fa correre al 
paese il rischio assai lorte di 
vincere le elezioni con la 
conseguenza che nella se
conda Repubblica nessuno 
-potrà dirsi conservatore», si 
affermerà un nuovo trasfor

mismo e «ci sarà una sola 
area di governo-regime». 

Il gioco non leale che la si
nistra e lo schieramento pro
gressista vanno facendo is di 
|>crsegiiire questi scopi: «ri
duzione drastica del debito 
pubblico, privatizzazioni, fe
deralismo, semplificazione 
del sistema fiscale, flessibilità 
dell'orario di lavoro, una po
litica di sostegno alla lami-
glia, elezione diretta dell'ese
cutivo». Cosi non va, ci dice 
Galli Della Loggia. I«i sinistra 
- evidentemente - |>cr essere 
realmente sinistra, deve, in
vece: essere favorevole all'ul
teriore dilatazione del debito 
pubblico; difendere l'indu
stria di Stato non competiti
va; schierarsi per il manteni
mento delle strutture centra-
listico-burocraliche dello 
Stato; plaudire a un fisco 
complicato e inefficiente; 
non toccare la rigidità degli 
orari di lavoro; essere contro 
il sostegno alla famiglia; cal
deggiare istituzioni d i e para
lizzino la governabilità. Que
sta e la sinistra-sinistra: quel
la buona, che sicuramente è 

MASSIMO L. SALVADORI 

destinata a non divenl.ire 
mai forza di governo e non ci 
porta al trasformismo e al 
«regime». 

Ciò che Galli Della Loggia 
presuppone costituiscano gli 
elementi caratterizzanti della 
sinistra i"' una caricatura e 
null'altro. Li sinistra Irae il 
suo fondamento da un suo 
proprio imperativo. Come il 
cristianesimo ha posto il pro
blema di una eguagliali/,i 
elica tra gli uomini che li ren
da persone; come la demo
crazia ha allerinalo l'eguale 
diritto di tutti alla p.irtrcip.i-
zione politica, per cui ciascu
no diventa "cittadino»; cosi la 
sinistra ha avanzato il princi
pio che ogni individuo, per 
poter sviluppare la sua per
sonalità, deve poter disporre 
di risorse culturali e materiali 
senza cui viene s<x'i.iliiiente 
emarginato: di tini l'impor
tanza dei diritti della citi.idi-
ii.inza -sociale". 

Li sinistra internazionale -• 
unita in questo valore elle 
l'ha permanentemente op
posta ai conservatori - s i e di
visa nei modi pili aspri nel 

corso della sua stona a pro
posilo dei mezzi per afferma
re quel valore Ira democratici 
e non democratici, collettivi
sti statalisti nemici del mer
cato e sostenitori di un mer
cato da sottoporre a regole, 
centralisti giacobini e federa
listi (e si potrebbe continua
re! . 

In Italia, il maggior partilo 
della sinistra è stato da tante 
parti e IXT tanti anni criticato 
(modestamente anche da 
chi scrive i |x'r il latto di non 
trasformarsi in una sinistra di 
governo, in utr.tdo cioè di tar
si carico di quei problemi di 
(ili ora si la finalmente cari
co. Ma ora che il passo è 
compiuto. <\co che vi è chi 
dice: .ili. cosi non sei più sini
stra... 

Chiunque abbia . indie so
lo buon senso, capisce che 
non è possibile per alcuna 
forza politici seria lottare/*'' ' 
dure ut ti tintimi titillata che 
tiitumuintienlc ne stinti prit't 
immilliti o / • ' / l , " " " " ' " ' / ' •*»'"(-
lii/ipti in presenza di un debi
to pubblico in espansione. 

un sistema fiscale inefficien
te, strutture statali fortemente 
inadeguate, una industria di 
Stato fuori mercato, istituzio
ni politiche che ostacolano 
la governabilità complessiva 
dei sistema. Il risanamento 
democratico dello Stato, del
le sue istituzioni e dell'eco
nomia quale presupposto 
tinche per reperire le risorse 
necessarie ad un rilancio del
le politiche sociali e ovvia
mente un compito ineludibi
le per una sinistra di governo 
e un governo progressista. 

Si rassicuri Galli Della Log
gia. L'impegno per quello 
che egli chiama l'ottimo pro
gramma non di sinistra della 
sinistra trova e continuerà a 
trovare opposizioni quanto 
mai torti da parte di chi quel 
programma non condivide e 
non si sente di sinistra. E cer
to un governo che miri a rea
lizzarlo non ci larà correre il 
rischio di una corsa genera
lizzala |>er attuarlo e dell'av
vento di un regime in cui 
•nessuno |>otrà dirsi conser
vatore». 

Sinistra, non ascollare i tu
tori della lua «virtù» e della 
tua impotenza. 

Choc a Venezia 
Tela del Tiepolo 
rubata in chiesa 
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Eltsin, così hai disperso! riformisti 
• • A l l ' i n d o m a n i de i g io rn i 
d rammat i c i d i o t tobre -
q u a n d o i l l ungo con f l i t to tra 
presidente e Par lamento sfo
c i ò in scont ro a rmato - Eltsin '•• 
vol le queste e lez ion i pe r ot te
nere una investitura plebisci
tar ia e d imost ra re cos i a i rus
si e a l m o n d o - c h e lo aveva ' 
appogg ia to ' p iù < pe r paura -
de l l ' i gno to c h e per c o n v i n 
z ione - c h e so lo ra f forzando ; 
il po tere ist i tuzionale e po l i t i - •• 
c o de l presidente, c o n una 
nuova • Cost i tuz ione •: e ; c o n 
u n ' a m p i a • maggioranza • in 
Par lamento, si sarebbe assi
cura ta a l la Russia que l la sta- -
b i l i tà necessaria al le r i forme 
e c o n o m i c h e e po l i t iche. .-

Il v o l o doveva cos i favorire 
il supe ramen to de l la c o n d i 
z ione d i instabi l i tà e preca
rietà c h e d a mesi scuote le • 
ist i tuzioni e la società russa. 
L'esito de l l e u rne appare a n 
dare , • invece, in d i rez ione 
esat tamente opposta : la Co
st i tuz ione è stata approvata , 
senza pe rò que l p lebisc i to 

c h e Eltsin auspicava: le forze 
r i formiste h a n n o racco l to 
scarsi consensi ; da l le u rne e 
uscito invece un Par lamento , 
f ran tumato dagl i estremismi 
e ne l quale il presidente non 
ha una «sua» maggioranza; le 
forze p i ù demagog iche e na
zional iste - (orti de l consen
so racco l to - saranno indot te 
a d acu i re la p ropr ia strategia 
d i destabi l izzazione. Anz i , 
l ' insuccesso d i «Scelta per la 
Russia» - i l par t i to de l presi
dente e nel le cu i liste vi era
n o i p r inc ipa l i esponent i de l 
la nuova nomenk la tu ra eltsi-
n iana - ha il ch ia ro signif ica
to d i una presa d i d istanza 
de i c i t tad in i russi da l la po l i t i 
ca de l presidente. E in un , 
paese c o m e la Russia - c o s i ; 

vasto e complesso , governa
to da mo l t i cent r i d i potere 
tanto p iù fort i e au tonom i , 
q u a n t o p i ù distant i d a Mosca 
- senza un reale consenso è 
assai di f f ic i le governare an
che per u n presidente pur 
do ta to d i ampl iss imi poter i . 

P I E R O F A S S I N O 

È un esito inquietante, m a 
non imprevedib i le . Il succes- . 
so dì Zhir inovski j - un coa 
cervo d i popu l i smo , dema
gogia, naz ional ismo, antise
mi t i smo e d i ogn i i r razional i 
tà - a f fonda infatt i le sue ra
d ic i nel la frustrazione psico
logica, nel rancore d i f fuso e 
nel la disgregazione sociale : 

d i una transiz ione e c o n o m i 
ca confusa e incerta. 

Il passaggio a l l ' economia 
d i mercato ristagna; gl i inve
st iment i stranien sono insuf
f icienti a far decol lare una 
reale fase d i accumulaz ione ; 
le pr ivat izzazioni sono s p e s - , 
so fo rmal i ; al centra l ismo d i 
Mosca si è sostituita la buro
crazia locale, non m e n o d i 
spot ica e corrot ta. E tut to c i ò 
si e t radot to in alta in f laz ione, 
crescita de l la d i s o c c u p a l o - ' 
ne, penur ia quot id iana d i be
ni m i n i m i essenzial i , venir 
m e n o d i ogn i forma d i prote
z ione sociale. > 

Si vede ora quan to sia sta
to superf ic iale e vel lei tar io 
a l imentare l ' i l lusione c h e il 
mercato - d i per sé e da solo 
- sarebbe stato in breve tem
p o capace d i soddisfare ogn i 
aspettativa de i c i t tad in i e d i 
assicurare, a tutt i e rap ida
mente, al t i c o n s u m i e a l t i 
reddi t i . 

Ma la Russia e paese che 
non ha ma i conosc iu to mer
cato e accumu laz ione cap i 
talista. E il mercato non na
sce in poch i mesi per il so lo 
fatto che se ne evoca - g iu 
stamente - la necessità. 

Cosi c o m e non si costru i 
sce in poch i mesi una stabi le 
e forte democraz ia in un pae
se che una reale r ivoluzione 
democra t ica non l 'ha avuta 
ma i e la cu i classe dir igente 
attuale - tutta, qua le che sia 
il par t i to a cu i oggi appart ie
ne - s i è formata nel le oscure 
stanze de l l 'appara to d i part i 
to e del la nomenk la tu ra d i 
Stato, 

C iò non signif ica adatto 
dedurne la sciocca conc lu 
sione che democraz ia ed 
economia d i mercato non 
siano possibi l i in Russia. Più 
raz iona lmente signif ica non 
nascondersi che passare da l 
l 'economia piani f icata al 
mercato e da l part i to-Stato 
al la democraz ia non può es
sere accelerato d a false scor
c iatoie. • :,•.•..-

Propr io questa scelta paga 
oggi Eltsin: d i f ronte al le d i f f i 
co l tà de l la transizione ha 
c reduto d i superarle caval
c a n d o un facile umore popo 
lare con t ro il Par lamento e la •• 
pol i t ica. E cosi - p ropr io co 
m e l 'apprendista stregone 
evoca l 'esorcismo senza po i 
essere capace di dom ina r l o 
- Eltsin ha aper to lui stesso la 
strada al l 'affermarsi d i Zhi r i 
novski j e del le forze più de
magog iche e popul is te. 

E al t e m p o stesso ha c o n -
. corso anch'esso al la f rantu

maz ione e dispersione dei r i 
formist i : lo scarso esito del la 

Fassino 
«Il presidente 

ha favorito] 
l'affermazione ì 
di Zhirinovskij:: 

provocando 
l'eclissi % 

delle forze 
democratiche!: 

della nuova Russia» 

• • Parlando della sconlitta 
del suo part i to e del la vittoria 
del «nero» Zhirinovskij Egor 
Gajdar ha evocato ieri quel 
che accadde nel 1918 in Ger
mania quando, in seguito alla 
sconfitta, si è aperta una'cr isi 
pol i t ica, economica e morale 
d i proporzioni immense, per 
cui dal la Repubbl ica d i Wei
mar si 6 giunti al la ascesa d i 
Hitler. Certo Insieme alle simi
l i tudini c i sono sempre tra le 
cose anche le differenze, e so
no soprattutto queste ult ime 
ad impedire che la storia si 
svolga attraverso il cont inuo 
succedersi degli stessi eventi. 
Ma l ' immagine d i Gajdar c i 
aiuta a capire che per la Russia 
d i oggi e c o m e se davvero ci ' 
fosse stata la terza guerra mon
diale. Non e infatti inevitabile, 

, d i fronte a questi soldati del
l'ex Armata Rossa che nessu
no vuole e che si aggirano nel-
le veccRie caserme senza la 
possibilità d i trovare una casa , 
e un lavoro: a questi ragazzoni 
che trafficano scambiando i 
prodott ipiù diversi co n monta
gne di carta moneta prodotte 

Ma resta lui il perno anti-destra 
; da una inflazione a tre /.eri; a 
'• questi «nuovi ricchi» che rega-
v lano Cadillac alle amant i , pen

sare a Toller, a Grosz, a Brecht? 
Zhirinovskij è espressione di 
questa realtà e punta sull 'orgo- . 
glio ferito, «La Russia - dice - e 
grande e imperiale», e l ' impero 

: e là dove ci sono i russi o dove 
- come in Polonia - si ubbidiva 

ì a l l o Zar. E i nemici sono gli . 
' ebrei «che hanno sempre con-

•','• giurato contro d i noi>, sono i 
•.. «popoli sanguisuga» dell 'Asia 
» centrale e del Caucaso che 

«vorrebbero continuare a rice
vere tutto senza dare nulla». 

Da dove viene Zhirinovskij? 
. Da lontano certo, da mol to 

lontano. Ma la verità è che le 
" sue parole d'ordine sono vissu

te per anni in coabitazione con 
molt i slogan del marxismo-le
ninismo, quell i che proclama
vano il diritto dei russi a godere 

: d i un ruolo speciale, a imporre 
la loro lingua e la loro storia 

A D R I A N O G U E R R A 

agli altri popol i , quelli che han
no promosso la diffusione di 
atteggiamenti antisemiti, quell i 
che hanno giustificato nel no
me del socialismo vere e pro
prie guerre-dal l 'Ungher ia alla 
Cecoslovacchia. all 'Afghani
stan - contro altri paesi. Certo 
c'era, e c'è, nel comunismo so
vietico anche un'altra cultura, 
quella - da Bucharin a Kru
sciov, a Gorbaciov - che, se 
pure con i l imit i che sappiamo, 
ha tentato di liberare il sociali
smo dal lo stalinismo. Ed è a 
questa cultura, al lo spirito in
ternazionalistico, all 'antifasci
smo d i fondo, presente nella . 
cultura comunista e post-co- ' 
munista, che, giustamente, si 
rivolge ora Gajdar per isolare 
Zhirinovskij. Ma come d imen
ticare che i «grandi russi» d i " 
•Pamijat» sono nati al l ' interno ' 
del Pcus, e che i comunist i di 

Ghennadij Ziuganov, che han
no ottenuto ora cosi tanti voti, 
e nelle cui file si trovano alcuni 
dei golpisti dell 'agosto 1991, 
non si rifanno cerio a Bucha
rin, a Krusciov o a Gorbaciov? 

Questo è il quadro conse
gnatoci dal voto. L'n quadro 
del tutto nuovo per cui mettere 
a confronto il Parlamento d i 
Khasbulatov (quel lo nato 
quando la Russia faceva anco
ra parte dell'Urss) con quello 
eletto oggi, attraverso la prima 
consultazione democratica 
della storia russa, non ha dav
vero senso. Dalla realtà di que
sti voti bisogna partire. Sino a 
ieri sapevamo che cosa si dice
va a Mosca all ' interno dei pa
lazzi. Ora sappiamo che cosa 
pensa la Russia. E c'è certo 
materia d i riflessione, e d i al
larme, per tutti. Per Eltsin chia
mato ad essere presidente di 

tull i i russi e garante dell 'ordi
ne democratico. Per le forze 
democratiche riformiste che 
hanno pagato caro le divisioni 
e le lotte interne ma che pos
sono affrontare con successo 
la sfida, se r iusc i ranno-anche 
util izzando saggiamenle quei 
«siiperpoteri» del presidente 
che adesso tul l i , o quasi, da 
Gorbaciov a Fukuyama, sono 
d'accordo nel ritenere uno 
strumento d i salvaguardia del
la democrazia - a realizzare 
un programma cannine. 

Anche in Occidente l'allar
me è suonato subito. Il tono 
generale dei comment i é di 
co lpo mutalo. La preoccupa
zione per i pericoli che posso
no nascere dall 'alfennursi nel
la Russia d i spinte espansioni
stiche e forte. Questioni che 
parevano accantonate - come 
quelle relative all 'al largamento 
della N'ito "li p'iesi del! 'Furop -ì 

lista guidata da Javkl inski e, 
ancor d i p i ù , l ' insuccesso de l 
Mov imento per le r i forme de
mocrat iche d i S o b c i a k - c h e 
non ha superato lo sbarra
men to de l 5% - non è davve
ro qualcosa d i cu i Eltsin si 
possa ral legrare. 

Anz i , d o p o questo vo to il 
p r inc ipa le p rob lema d i Eltsin ; 
sarà p rop r i o questo: se vor rà 
evitare d i essere pr ig ion iero 
d i Zhi r inovski j e del la sua de
magogia, il presidente non 
pot rà c h e cercare un rappor
to c o n quel le forze r i formiste 
che - pur debo l i e disperse -
sono c i o n o n d i m e n o oggi as
so lu tamente essenziali per 
assicurare che la t ransiz ione 
avvenga nel segno de l la de
mocraz ia , d e l l e . riforme, d i 
un rappor to giusto tra merca
to e social i tà. La ricostruzio
ne d i un forte nuc leo «rifor
matore» e oggi i l passaggio 
necessario e ine ludib i le pe- : 
revitare c h e la democraz ia 
russa sia stretta tra autor i tar i 
s m o e r i t omo al passato. 

Guerra 
«Credo che 
i democratici { 
ce la faranno"; 
se sapranno 
ben utilizzare 
i superpoteri. 
del Presidente 
che adesso tutti 
accettano». 

centrale ed orientale - tornano 
sul tappeto per iniziativa della 
Polonia e dell'Estonia. Sarà be
ne, prima di prendere decisio
ni che potrebbero mettere in 
moto altre spinte e controspin
te, attendere almeno i pr imi : 
passi del nuovo corso polit ico. 
Le minacce alla democrazia ; 

vengono prima e più ancora 
che dalle tendenze autoritarie 
presenti in Eltsin o dalla pre
senza - come denunciava il 
presidente - d i un pericolo di 
«restaurazione comunista», ,' 
dall'esistenza di questa Russia 
povera e disperata ma minac
ciosa che ha votato per Zh i r i - . 
novskij ma che pone problemi 
per i quali occorre, e rapida
mente, trovare risposte demo- : 
cratiche. È giusto dunque con
tinuare, con consapevolezza : 

nuova, a sostenere la demo
crazia in Russia. Sapendo che ' 
in ogni caso è meglio aiutare 
oggi Eltsin ad affrontare i pro
blemi della riconversione delle 
industrie militari e della trasfor
mazione delle grandi aziende 
di Stato, che permettere doma-

. ni a Zhirinovskij d i continuare 
'i produrre e a vendere armi 

Berlusconi cerca alleati 
per mettere ko la Rai 

C A R L O R O G N O N I 

^g I p iù espl ici to?Marco For-

I ment in i : un po l i t ico «nuo
vo» c h e non va tanto per il 
sott i le e c h e sembra aver 

> ^ _ cap i to perfet tamente che 
cosa è il vecch io vo to d i 

scambio : «Se vuo le Berlusconi può -
metterci i voti e le televisioni., cosi 
salverà le sue tv da i comunist i». 

Il p iù c in ico? Un tal Car lo Pam-
b ianco del la «Pambianco strategia d i 
impresa». Interrogato ad Assago da 
Giann i Riotta sulla possibi le al leanza 
fra Lega Nord e Sua Emit tenza, ha 
det to: «Fino a oggi Ber lusconi aveva 
due forze, denaro e amic j pol i t ic i . 
Adesso ha di f f icol tà con le banche 
e d è spari to Craxi , lo sponsor po l i t i 
co . Dovrà sedersi a l tavolo. Con noi». 

Il p iù lungimirante? Natura lmente 
lu i . i l senatur. «Potrà aiutarci a s fon
dare al Sud. SI, perchè lì a b b i a m o fal
l i to, non s iamo riusciti a far penetrare 
l ' idea federalista. Ora Ber lusconi po
trà darc i le mun iz ion i per combat tere 
una battaglia costosa». •-.'. 

E il cavaliere? Che effetto gli fa sen
tire che p iù c h e le sue idee da capo
p o p o l o sono i suoi soldi e le sue tele
visioni a p iacere al la Lega? «Nei d i 
scorsi d i Bossi h o t rovato signif icative 
aperture verso un 'amp ia al leanza l i-
beraldemocrat ica». Straordinar io! E 
l ' idea d i div idere l 'Italia in tre repub
bliche? Se p o ' f a ' , se p o ' f a ' . 

Anco r p iù i l luminante la risposta 
c h e Silvio Berlusconi ha da to a Livio 
Zanett i de l G r l . Non ò c h e a spinger
la in pol i t ica magar i ò p ropr io solo la 
vogl ia d i «salvare le sue tv dal l 'assalto 
de l Pds?». Beh, sentite c h e cosa ha 
det to : «Non è questa la mia pr inc ipa
le preoccupaz ione. Quel che ò in d i 
scussione oggi è i l futuro de l Paese, 
c h e r iguarda tutti gl i i ta l iani , tutte le 
imprese, ed anche la mia». Fantasti
co ! Il re d i Segratc non riesce a ment i 
re f ino in fondo . Ammet te che quel la 
è c o m u n q u e una preoccupaz ione, 
anche se non la «principale». E po i da 
consumato furbacch ione nasconde il 
p ropr io vero interesse personale d ie
t ro a un fan tomat ico interesse gene
rale, che verrebbe compromesso da 
una vittoria del l 'a l leanza progressi-

. Sta. • V '..-, •:.. •• " ., 
;.'•••' E ques t ' uomo sarebbe «la levatri

ce» de l nuovo rassemblernenl del la 
destra e de l cent ro , l 'un ico c h e -
avendo cap i to la legge elettorale 
maggior i tar ia - sarebbe oggi in grado 
d i unire tutte que l le p r imedonne che 
si c o n t e n d o n o la leadership del po lo 
conservatore? •..'•'•-;•" 

E in n o m e di c h e cosa? In n o m e , 
del «mercato», dell '«Occidente» de l 
•l iberismo». Insomma, in n o m e del 
b u o n governo. Che - c o m e ci r icor
d a n o man iaca lmente o rma i tutti i 
g iorni e a tutte le ore, senza ma i esse
re neppure sfiorati da l senso de l ridi
c o l o , sia Bossi, sia Segni, sia Fini, sia 
Berlusconi - ò il cont rar io de l lo «sta
talismo» e dell ' -assistcnzial ismo». Ma 
si può essere p iù gener ic i , p iù super
f icial i e p i ù banali? 

Ma davvero qua l cuno può pensare 
che al le soglie del Duemi la una A l 
leanza che va dal le forze avanzate d i 
cul tura laica, cat to l ica, d i t radiz ione 
ambiental is ta e opera ia - e c h e si 
cand ida a governare - vorrebbe un ' I 
talia fuor i dal l 'Occidente? Oppure 
vorrebbe muoversi in econom ia al d i 
fuori del le regole de l mercato? 

Davant i a un tale sc iocchezzaio, a 
una propaganda ideologica d i cosi 
basso prof i lo , non vo lendo far tor to 
p iù che tanto al l ' intel l igenza d i c h i . 
c o m e Ber lusconi , è c o m u n q u e riusci
to a essere per ann i un imprend i to re 
d i successo, diventa lecito ogn i so
spetto, anche il p iù meschino. E il so
spetto p iù forte oggi è che a spingere 
Ber lusconi a far pol i t ica non s iano 

tanto gli ideal i l i be ra ldemocra t i c i .ma 
la paura d i non avere nuov i al leati 
pol i t ic i che - c o m e quel l i vecchi -
con t i nu ino a garantirgl i protez ione r i 
spetto al sistema bancar io e al l 'at tua
le mercato televisivo b loccato. 

- - È po i vero che il Pds è cos i vend i 
cat ivo da non perdonarg l i le sue pas
sate d ich iaraz ion i d i fedeltà a l Caf ed 
ò cosi subdo lo da ipot izzare d i sman
tellare la Fininvest? . 

S iamo seri! Que l lo che il Pds ha 
sempre det to ò che con la legge 
M a m m t si ò creato un mostro a due 
teste, un d u o p o l i o che è l'esatto c o n 
trar io d i un l ibero mercato radio-tele
visivo. Con a l m e n o tre risultati cata
strofici: un mercato pubb l ic i ta r io fal
sato dal le at tual i regole de l g ioco, 
che ha penal izzato le tv loca l i e la 
carta stampata; un'arretratezza tec
nolog ica - leggi satell i te e tv via cavo 
- che fa del l ' I ta l ia il fana l ino d i coda 
nel l 'Europa televisiva; un'offerta 
spropositata d i tv naz ional i commer 
cia l i con la conseguenza che ogg i so
n o tutte a cor to d i risorse. È in crisi la 
Rai-Tv, ha debi t i p e r 4 - 6 m i l a mi l ia rd i 
e un b i lac io in rosso il g ruppo Berlu
sconi . 

C
o m e uscirne? Pr imo, met
tendo l'Italia nel le c o n d i 
z ioni d i recuperare il ritar
d o tecnolog ico, c o n pro-

_ _ • _ getti ambiz ios i per dare a! 
Paese un sistema satell i ta

re e per avviare il processo del le c i t tà 
cablate: nel giro d i poch i ann i la tele
visione general ista, qua le la c o n o 
sc iamo oggi , verrà gradua lmente in
tegrata e sostituita da l le tv a paga
men to e a c o n s u m o e da una rete d i 
te lecomunicaz ion i dove te lefono, 
compu te r e televisore saranno un tut-
t 'uno, c o n straordinar ie possibi l i tà d i 
nuovi servizi. Secondo, c reando le 
cond iz ion i af f inché le attual i imprese 
televisive si adegu ino gradua lmente 
al la realtà de i nuovi mercat i , una 
realtà ben diversa da que l la d i oggi . 
Terzo, anche per incoraggiare nuov i 
soggetti a c imentars i sul mercato , to
gl iere gl i attual i v inco l i a l la mu l t ime
dial i tà e con temporaneamen te fissa- • 
re regole anti-trust p iù coerent i sul 
p iano pubbl ic i ta r io . •• . .,; 

C'è da aver paura d i questo dise
gno? Sì, se si pensa d i non farcela c o 
munque da sol i , vuoi per i t ropp i de
biti vuo i per la presenza d i un c o n 
corrente pubb l i co megl io attrezzato 
sul p iano cu l tura le e tecno log ico a 
predisporsi al futuro. SI, se gli ob ie t t i 
vi sono d u n q u e altr i . Per esempio , ga
rantirsi la propr ia sopravvivenza a 
scapi to de i concor rent i at tual i e futu
r i , magar i e l im inando l i . 

Ecco al lora che il Ber lusconi pol i t i 
co p iù che al la l ibera ldemocraz ia 
pensa ad altro: pensa a garantirsi un 
inter locutore po l i t ico d i basso prof i 
lo, sedotto da l potere televisivo d i cu i 
Berlusconi d ispone e che si p u ò usa
re c o m e mezzo e vo to d i scambio : 
pensa a favorire, in rnome del la liber
tà d i impresa, c o n l 'aiuto de i nuov i a l 
leati, da Pannel la a Bossi alla de. O m 
bretta Fumagal l i un rap ide decad i 
mento de l servizio pubb l i co , incorag
g iandone la pr ivat izzazione che sola 
consent i rebbe a lu i , Sua Emit tenza, 
d i restare padrone assoluto de l c a m 
po , sbarazzandosi de l l ' un ico concor 
rente in grado d i dargl i fast idio. 

E Segni? E Fini? E Bossi? E gli ideal i 
l iberaldemocrat ic i? E il nuovo grande 
po lo conservatore? Mi pare c h e la ve
rità sul fu turo po l i t i co d i Ber lusconi -
magari un p o ' rozzamente - l 'abbia 
col ta bene ad Assago ii s indaco di 
Mi lano. Tu dacc i i soldi e le tv che a l 
la pol i t ica c i pens iamo no i . E lu i . Ber
lusconi, in f ondo ha già trovato que l 
che cercava. Un m a n i p o l o d i al leati 
comp iacen t i . Forza Italia! 

^*ìim^jgg?3£-
* V * * " - y ™ T - -

\»ìs «t 
r 3* 

run±tà 
Direttore: Walter Veltroni 

Condirettore: Piero Sansonctti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti. Antonio Zol lo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

" ' Edi tr icespal 'Unità -.-. r , ; . 
Presidente: Antonio Bernardi •""• • 

Amministratore delegalo: Amato Mattia 
Consiglio d'Amministrazione: • 

Antonio Bernardi, Moreno Caporalini, Pietro Crini, 
Amato Mattia, Gennaro Mola, Claudio Montaldo. 

Antonio Orrù, Ignazio Ravasi, Libero Severi, 
Bruno Solaroli, Marcello Stefanini, Giuseppe Tucci 

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961. lelex 613461, fax 06/G783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/G7721 

Quotidiano del Pds 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe K. Mcnncllo 

Iscriz. al n. 243 del registro slampa del trib. di Roma, Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib, di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 

GnUflcito 
n. 2281 del 17/12/1992 

E meno male che c'è Fulvio Grimaldi 
• • Che noia, amici . Com'è 
dura far finta di niente, prende
re questa Tv quotidiana come 
se questi fossero giorni qualun
que da riempire con immagini 
qualunque. Non é cosi. Non é 
più possibile far finta d i niente, 
giocare col telecomando co
me si laceva solo poco tempo 
fa: scoprire dal programma 
che giorno 6. È domenica: c'è 
il ping pong dei contenitori 
omologhi al pomeriggio e Bau-
do con le sue sedute spiritiche 
sul 3 a sera. È lunedi certo: c'è 
il film sull 'Ammiraglia. Ma no 
che è giovedì: non vedi i quiz 
di Mike? No, non si può più. 
Ormai la Tv serve a cercare le 
angosciose conferme agli al
larmi dei giornali del mattino: 
l 'arcobaleno, r ibadiscono le 
telenews, non sarà più a color i , 
appunlo come avevamo lelto 
sui quotidiani. L ' inquinamenlo 
sta cancel lando l'Iride. Avre
mo l 'arcobaleno in bianco e 
nero come le annunciatrici d i 
Raitre, fra un po'. 

Ci siamo arrivati, mentre la 
Tv cercava di distrarci con le 
sue colorite fregnacce. Mentre 
gli sponsor (mol t i dei quali fra 
i principali inquinatori) sugge
rivano acquisii inutil i quando 
non pencolosi. E siamo arrivali 
anche alla totale omologazio
ne dei contenuti delle trasmis
sioni d' intrattenimento tutte 
mirate all'evasione, al gioco 
per il gioco, al passatempo per 
famiglie che non riconoscia
m o come nostre: troppo sce
me, troppo contente d i esser
lo. Al l ' interno delle quali tra
smissioni per famiglie, c'è il so
l i lo consenti lo frissor: di salirà 
(?) d'attualità: un paio d i imi
tazioni (per lo piti uomini che 
imitano donne: fa più ridere, si 
pensa), qualche parola, a ge
sto osé (prevalentemente vie
ne citato il membro maschile e 
accennato il gesto a manichet
te ) . Ospiti: bambini prodigio o 
religiosi (pret i , Irati o mona-

E N R I C O V A I M E 

che che sorprendono gli s e t 
tatori [XTchò parlano eli argo
menti prolani, dal lo sport al 
costume) , F. calalo un po ' il 
numero degli «esperti» dei bei 
tempi andati. Ma solo perché 
ormai s'è ditfusa la figura del 
tuttologo che riesce a tranquil
lizzare lo spettatore con pareri 
generalizzati ostentati con si
curezza. In luogo del balletto 
che abbatte gli indici, un paio 
di assatanali da sginzagliare in 
una riss;< Tv (una volta si tace
va coi galli nei paesi piti latini. 
Adesso ci si arrangia con gli 
opinionisti da combatt imen
to ) . 

E. compiaciut i o rassegnali, 
ecco gli utenti definire il mate
riale catodico «spazzatura- e 
consumarlo per assuefazione 
con qualche mugugno in tutto. 
Mah. E passano, sul telescher
mo, gli eroi di questa civiltà 
del l ' immagine, tutti specializ
zali in qualcosa, lutti caratte

rizzati: l'errarH in livide manie 
di persecuzione. Damato in fa
ci l i e sinistre diagnosi di malat
tie mortali (ha affibbiato pro
ditoriamente al Papa una spe
cie di A ids) , Fede in ciance da 
bi l iardo (perché non fa il suo 
tg col grembiule di panno e il 
gessetto per la stecca?). Bar
bareschi ( lo si immagina con 
lo stereo appena estratto dalla 
spyder in mano) e il suo pate
tico l ichismo da riviera adriati
ca anni '50 e cosi via. Viene or
mai una irresistibile nostalgia 
per gli onesti venditori delle Tv 
burine ed emarginate, quell i 
che berciano con le vene del 
co l lo incordate nel tentativo d i 
convincere la gente a compra
re astnise combinazioni d i og
getti curiosamente assemblali 
(pentole, gioiell i. • videoregi
stratori, tappeti, idromassaggi 
elettr ici). . . 

Meno male che ci sono an

cora, questi ruspanti demiur
ghi della comunicazione altri
menti impazzita. E meno male 
che c'è. sul 3 prima del tg delle 
19. Fulvio Grimaldi: inconteni
bile officiante d'una predica-. 
zione fondamentalmente one
sta quanto a volle retorica. A 
momentf sembra un po ' inva
sato. Ma qualcosa ci la pensa
re che creda in quello che di
ce, a lmeno lui. E lo si guarda 
con preoccupazione, ma an
che con simpatia. Perché può ' 
ammollart i previsioni ecologi
che da catastrofe o poesie irri
mediabi l i , d i quelle pubblicate 
a spese del l 'autore Ma tutte 
autentiche, diagnosi e produ
zioni letterarie, ed esposte con 
una partecipazione nalve che 
altrove sta scomparendo. Una 
presenza inquielante. quella 
del Fulvio sui 3, come ciucila d i 
un cugino eccentrico che sem
bra strambo, e diverso dagli al
tri. Ma spesso ci prende e ci 
sorprende. Vai cosi. Grimaldi. 
Sei rimasto solo. 

Vl.idinnr /Jiinnovski) 

-Se quel guerrier / io fossi! 
Se il mio sogno / si atnxirassa!-

•Aida-, atto ] " , scena 1" (Radamrs) 
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Primo drammatico interrogatorio con il giudice Caselli. I rapporti 
con Dalla Chiesa; Piersanti Mattarella, lima e i cugini Salvo 
Le accuse di Evangelisti e Sbardella. I sospetti di Giovanni Falcone, 
Teso confrónto con il pentito Di Maggio: «Sì, ti ho visto con Riina» 

Andreottìsotò 
L'interrogatorio è durato 12 ore. Ed è stato dramma
tico, per il senatore Giulio Andreotti. 1 magistrati di 
Palermo lo hanno incalzato, contestandogli i suoi 
rapporti con i cugini Salvo e un incontro con Totò 
Riina. Andreotti è stato messo a confronto con il 
pentito Baldassarre Di Maggio. Poi, domande su Fal
cone, Dalla Chiesa, Mattarella Le rivelazioni di 
Ciarlammo Le accuse di Sbardella ed Evangelisti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

12 ore per i suoi legami con la mafia 

wm ROMA. È sera: va via por- . 
tandosi dietro i fantasmi del
la tragedia palermitana. • 
Quello di Piersanti Mattarel
la. Quello del generale Dalla '• 
Chiesa. Quello di Giovanni,; 

Falcone. Ha dovuto rispon- ' ; 
dere, per dodici ore, a do- - • 
mande serrate e severe sui *: 

suoi rapporti con Cosa No- ; 
stra. Gli hanno presentato in- • 
dizi, riscontri, prove. Gli han
no rivelato quanto detto dai 
suoi ex amici Vittorio Sbar- ' 
della e Franco Evangelisti. E 'V. 
le parole di Vito.Ciancimino. -
Lo hanno messo a confronto l: 
con un ex 'uomo d'onore., 
Dodici ore terribili: e il sena- ;'. 
tore Giulio Andreotti è più '•* 
pallido del solito, esausto, 
forse impaurito. •• -< - , 
. L'interrogatorio è comin- • 

ciato alle 10.14, negli uffici 
romani della Dia. Davanti a ] 
lui, i giudici di Palermo, gui- ' 
dati da Gian Carlo Caselli. La ;'-
scorsa primavera ottennero £', 
dal Senato l'autorizzazione a ' 
procedere per il reato di con- in
corso in associazione mafio- ?•'• 
sa. Hanno indagato, da allo- ;; 
ra, e hanno trovato elementi i 
importanti, - forse - decisivi. ;,-. 
Una . foto. • innanzitutto. Ri- , 
trac, insieme, Giulio An- y. 
dreotti e Nino Salvo. Giugno ? 
1979. Vicini, dopo una mani- ;'. 
festazione elettorale. Una fo- ;' 
to come .tante? No, perchè il -; 
senatore nega, da sette mesi, : 
di aver conosciuto i cugini. 
Salvo. 1 cugini Salvo, poten- ' 
tissimi esattori di Salemi, en
trambi morti, sarebbero stati, ; 
secondo i pentiti, mediatori ;'' 
tra Cosa Nostra e Andreotti. :-,.? 

• I magistrati hanno trovato '; 
anche altri riscontri alle di- .; 
chiarazioni dei pentiti. Fran- ' 
ecsco Marino Mannoia e Bal
dassarre Di Maggio hanno 
raccontato che il senatore " 
partecipò, nel 79 e nell'87, a ' 
due riunioni con gli uomini •;•; 
di Cosa Nostra. Incontrò, nel >> 
79, il boss Stefano Bontade. 

Incontrò e baciò, nell'87, To
tò Riina. Le parole dei due 
pentiti sembrano attendibili: 
esatta la descrizione della vil
la e dell'appartamento dove 
sarebbero avvenuti gli incon
tri. C'è, inoltre, un'intercetta
zione telefonica che confer
ma il racconto di Di Maggio. 
In essa, parla un testimone 
oculare (l'unico ancora vi
vo) dell'incontro -tra • An
dreotti e Riina. Paolo Rabito, 
uomo d'onore di Salemi. --. 

Andreotti nega, continua a 
negare. E Caselli lo mette a 
confronto con Balduccio Di 
Maggio. Che rievoca, ricor
dando tutti i particolari, il 
summit dell'87. Andreotti ne
ga. L'ex uomo d'onore insi
ste. Il confronto dura venti 
minuti. *::.;-;• -M..-..- ~",,,V. ,:V 

Non ho mai avuto rapporti 
con Cosa Nostra, non cono
scevo i Salvo. Questa la tesi 
del senatore. La foto? Bè, ca
pita, può succedere, ti trovi 
vicino a. una . persona che 
non conosci, e qualcuno con 
la macchina . fotografica... 
Ma, senatore, ' c'è • anche 
un'altra testimonianza, il ge
store dell'Hotel «Zagarella» 
dice di averla vista passeg
giare con i Salvo. Andreotti 

; impallidisce. E nega, e - :., 
L'interrogatorio si la dram

matico, quando i magistrati 
gli spiegano che sui suoi rap
porti con gli esattori di Sale-
mi ha parlato anche l'ex sin
daco di Palermo, e uomo 
d'onore, •-, Vito Ciancimino. 
Ancora più • drammatico, 
quando gli riportano una ri
velazione latta dal suo antico 
braccio destro. Franco Evan
gelisti. Questi, poco tempo 
prima di morire, ha racconta
te, che Salvo Lima, a proposi
to dell'omicidio di Piersanti 
Mattarella, gli aveva fatto, 
tanti anni fa, un discorso stra
no: i patti devono essere 
mantenuti. - Un >, messaggio 
mafioso: > la rivendicazione 
«politica» di quell'omicidio? 

«Mandare Riina all'Asili ara» 

La denuncia di Violante: 
«Non ha fatto ancorai 
un giorno di carcere duro » 

ENRICO FI ERRO 

• • ROMA. Totò Riina non ha 
passato neppure un giorno, 
uno solo, nelle supercarceri 
dell'Asinara o di Pianosa. Al 
capo indiscusso di Cosa No
stra, l'uomo che ha decretato 
la condanna a morte di Gio
vanni Falcone e di Paolo Bor
sellino, lo Stato ha risparmiato 
l'onta del carcere duro e dell'i
solamento. La clamorosa de
nuncia è stata fatta ieri da Lu
ciano Violante nel corso del 
forum sulla sicurezza organiz
zato dal Siulp. «Poiché - si è 
chiesto il presidente dell'Anti
mafia - Totò Riina non è mai 
andato all'Asinara?». La spie
gazione ufficiale, secondo le 
autorità, è che «'o cutu», cattu
rato il 15 gennaio scorso, non 
può essere trasferito in uno dei 
due supepenitenziari dovendo " 
presenziare a vari processi a 
Roma e Palermo. Motivazioni 
che non reggono. «Mandiamo
lo almeno per 48 ore, solo 48 
ore. all'Asinara», ha aggiunto -
Violante, «diamo un segnale di 
(orza dello Stato e di non cedi
mento di fronte a Cosa Nostra». 
Perché con le bombe dell'esta
te - e il ragionamento del presi
dente dell'Antimafia - la mafia 
ha voluto lanciare un messag
gio chiaro: «La negoziazione 
sull'articolo 41 bis e sul regime 
dell'isolamento e della deten- , 
zione dura». Non si può, quin
di, dare un «segnale di cedi
mento». Che fare? Violante 
non ha dubbi: «Trasferire suoi- • 
to Riina all'Asinara o a Piano
sa». E per assicurare la sua par
tecipazione ai processi, ha 
proposto il procuratore di Fi
renze Pier Luigi Vigna, si «adot
ti il metodo della videocomu-
nicazione», cóme già avviene ' 
per testimoni oggetto di parti
colari protezioni. 

Quello sulla detenzione fa
cile di Riina non è stato l'unico 
allarme lanciato nel forum del 
Siulp. Stimolati da Sandro Cur-
zi, Luciano Violante, il capo 
della polizia 'Parisi, il direttore 
della Dia Gianni De Gennaro, e 
il procuratore di Firenze Vigna, 
hanno parlato della mafia in
temazionale e del pericolo se- • 
cessione, Ù . •• -... 

«L'InternazJoiiale mafio
sa». È la «struttura verticale» di 
direzione dei vari gruppi crimi

nali intemazio n ali che si profi
la all'orizzonti; degli anni due
mila. Ne ha p a: iato i! procura
tore Vigna: «Una grande hol
ding del crimine già attiva nel 
traffico delle armi, nucleare 
compreso». Il I bipolarismo è fi
nito con la eliciuta del muro di 
Berlino, ma il pericolo viene 
ancora dall'E 'si. Lo ha detto il 
capo della Di a., Gianni De Gen
naro: «In quui paesi abbiamo 
gruppi mafiosi organizzati, si 
tratta di un nemico anfora 
sconosciuto - e potcnussimo 
che comincia a mettere radici • 
anche in Italia». De Gennaro -
ha ricordato u ;n intervento fatto 
a Berlino dal sottosegretario al
l'Interno delUi Russia sulla pre
senza di gruppi mafiosi ceceni 
nel tentato fjolpc di agosto a 
Mosca. E che la mafia russa sia 
aggressiva e punti al controllo 
di settori strategici lo ha dimo
strato il capo della Polizia Pari
si: «In Russia si registrano 
28mila omicidi all'anno, ci so
no 570mila persone in carcere. 
300 condanne capitali esegui
le, 100 poliziotti sono stati uc
cisi negli ultimi dodici mesi». 

Separatismo e Accessio
ne. La proposta delle tre Italie 
avanzata dalla lega rappresen
ta un rischio? Per Violante non 
ci sono dubbi che per Cosa 
Nostra la separazione del Pae
se sia «altamente convenien
te»: «Se un'organizzazione pa r-
ticolarmente torte in un detcr
minato territorio da un giorno 
all'altro si ritrova a far p-artr- di 
uno stato autonomo, con *.utte 
le strutture politiche e d i gover
no a portata di mano, la cesa 
non può che favorirle,». Tutto 
sotto controllo, invece, per il 
capo della Polizia Parisi: «Non 
esiste un pericolo secessioni
sta». Mentre il direttore della 
Dia. De Gennaro, i stato più 
problematico ponendo l'ac
cento sulle ipotcs', di separati
smo da parte dell a mafia. «Oc
corre indagare - ha detto - su 
chi può avere interessi coinci
denti con quell'i mafiosi». È l'i
potesi di lavoro che la Dia sta 
seguendo dall a strage di Capa
ci in poi. «Si tratta di capire -
ha aggiunto De Gennaio - se 
accanto a Cosa Nostra esisto
no anche a (tri poteri criminali 
che possano aver avuto gli 
stessi intert.-ssi dei m»fio.si». 

Lima era il grande elettore di 
Andreotti in Sicilia. -

L'interrogatorio continua e 
si parla dei processi «aggiu- ! 
stati». Vittorio Sbardella, altro 
ex amico politico del senato-

, re, avrebbe detto che, per 
conto di Andreotti, sulla Cas
sazione agivano Paolo Del
l'Anno e Claudio Vitalone. 
Dunque: è vero quanto dico-

. no i pentiti? È vero che i ma
fiosi potevano stare tranquil
li, perchè i processi, in Cassa
zione, venivano «aggiustati» , 
dai giudici e dai politici «ami
ci»? - ; " - ; . . . ' i , - " j / ' <>•::' 

Vitalone, già. Sbardella ha ; 

raccontato un altro episodip. ' 

Dopo il fallito attentato del-
l'Addaura, Vitalone avrebbe 
«avvicinato» Giovanni Falco
ne. Perché? Per ricomporre 
un dissidio, per rasserenare il 
clima, per smussare dissapo
ri e incomprensioni. Un'ini
ziativa autonoma, oppure 
anche in questo caso Clau- '. 
dio Vitalone agiva per conto 
di Andreotti e degli andreot- : 
tiani di Sicilia? f magistrati 
chiedono al senatore di una 
strana telefonata. Quella che, : 

subito , • dopo . l'Addaura, : 
avrebbe fatto a Falcone. Il 
giudice antimafia la com
mentò cosi: «La prima coro
na, ai funerali, è quella •'del 
mandante». 

Il senatore è sempre più 
pallido, dice, ripete che i suoi 
rapporti con Falcone erano 

' buoni, ottimi. E con il gene
rale Carlo Alberto Dalla Chie
sa? Erano ottimi, i rapporti, 

. anche con lui? Oppure erano 
come li ha descritti Nando 
Dalla Chiesa, che da undici 

. anni va ripetendo: «Mio pa-
•" dre diffidava di Andreotti»? 

Domande, contestazioni, ri-
' chieste di chiarimenti. Que-
• sto interrogatorio segna una 
svolta netta, • importantissi
ma, nell'inchiesta sui rappor
ti tra il sette volle presidente 

- del Consiglio e l'organizza-
. zione criminale denominata 
• Cosa Nostra.. • . * • 

sul prossimo numero pi 

Letizia Battaglia: «L'immagine con i Salvo è del '79, era ne) mio archivio» ^ 

Una fotografa incastra « z ^ 
«Quel flash è una prova ma non tó sapevo » 
Guidati da Giancarlo Caselli i giudici palermitani 
della Procura hanno continuato ad indagare su Giu
lio Andreotti cercando preziosi riscontri alle dichia
razioni di otto pentiti contro lo. statista de. E ne 
avrebbero trovati tanti. Tre settimane fa, ad esem- : 
pio, gli agenti della Dia hanno perquisito \o studio 
dei fotografi Letizia Battaglia e Franco Zecchin, con 
ottimi risultati. . 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Wm PALERMO Andreotti ha 
mentito spudoratamente 
quando ha negato di avere • 
mai incontrato i cugini Salvo di ;•' 
Salemi. I due uomini d'onore 
avevano invece buoni rapporti '. 
con lo statista de. La foto del , 
mistero, a lungo cercata, 6 fi- ' 
nalmcnte saltata fuori. E ritrae J 
«zio Giulio», come veniva chla- ; 
malo affettuosamente lo stati
sta negli ambienti di mafia, e i ; 
potentissimi e miliardari esat
tori (o almeno con uno dei ; 
due) che per quasi 40 anni 
condizionarono la vila politica • 
siciliana riuscendo spesso adi-, 
re la loro anche sulla composi- ' 
/.ione dei governi romani. La 
loto che incastra l'uomo politi
co venne scattata nel giugno 
del 79. nell'Hotel Zagarella di 
proprietà dei Salvo, a Santa 1 
Flavia, alle porte di Palermo, 
alla vigilia delle elezioni politi- -. 
che. Ironia della sorte, per An- i 
dreotti, quel giorno a premere ' 
il pulsante fu Letizia Battaglia, 
grande fotografa palermitana • 
diventala famosa in tutto il 
mondo per avere documenta
to, insieme al suo compagno 

Franco Zecchin. l'intera guerra 
di mafia degli anni '80 Sono 
stati 8 agenti, fra uomini e don-, 

, ne, della DIA, tre settimane fa, 
a presentarsi, con regolare or
dine di perquisizione, nello '• 
studio della Battaglia e di Zec
chin, nel centro storico della ' 
citta, dando inzio a una ricerca 
fruttuosissima. - v 

- Dice -.-j Letizia ' ! Battaglia:. 
«Neanche io sapevo cosa ccr- • 
cassero. Nel 79 né io né Fran
co conoscevamo i Salvo e ave
vamo archiviato quella foto 
sotto la dicitura: "Convegno 
de, elezioni politiche 79"». La 
mattina di quel giorno, infatti, 
al cinema «Nazionale», la De 
aveva raccolto il quartier gene
rale delle sue truppe alla pre
senza di Andreotti: fra gli altri, 
Salvo Lima, Vito Ciancimino e 
Attilio Ruffini. Letizia Battaglia, 
in queir occasione, ritrasse 
Andreotti con un divcrtitissimo 
Ciancimino, seduto alla presi
denza in un momento in cui, la 
De sosteneva di essersi liberata 
per sempre dell'ingombrante 
ex barbiere di Corlconc. Ma 
torniamo alla foto che incastra 

Andreotti. I Salvo, quella matti
na del giugno 79, disertarono . 
rincontro. Al pomeriggio, alla 
Zagarella, si tenne una riunio
ne più conviviale e II, inconsa-

.pevolmentc, la Battaglia scattò 
la foto che oggi diventa una 
prova. Sentiamo ancora l'autri- ' 
ce di questo scoop differito: 
«Quelle foto sono rimaste per 
14 anni sepolte nel nostro ar
chivio. Non avrei mai pensato 
che in quello schedario, po
tesse nascondersi la dimostra
zione delle frequentazioni fra 
Andreotti e uomini d'onore. In ; 
quegli anni, oltre a non cono
scere i Salvo, pensavamo che 
Andreotti non fosse altro che 
un politico de più furbo degli 
altri... La squadra della Dia ha ' 
perquisito lo studio per sette 
ore di fila. MI risulla che analò- . 
ghc visite siano state fatte ad 
altri colleghi palermitani. Sono 
stati gentilissimi, ma irremovi-' 
bili: di tutti i negativi sequestra
ti mi hanno consegnato rego
lare ricevuta. Tomo ripeterlo: 
la perquisizione è avvenuta tre 
scttiname fa. Solo ora sono riu-. 
scita a capire cosa cercassero. : 
Per evitare altre... sorprese io e 
Franco abbiamo già trasferito 
il nostro archivio all'estero». • 

E adesso? Sa»à forse molto 
difficile potere verificare la tesi 
di Sebastiano Nardo, uomo 
d'onore della famiglia di Lcnti-
ni, il quale si disse certo che 
«Andreotti era stato punciuto: 
accettando cosi di sottoporsi 
all'antico e tenebroso rito dei 
Beati Paoli che la mafia ha fat
to proprio in epoche più re
centi. Nardo lo disse, per la . 
cronaca, a Leonardo Messina 

l'uomo d'onore di San Catal-, 
do, in provincia di Caltanissel- . 
ta che oggi, dopo essersi penti- , 
to, è diventato uno degli accu- ., 
satori più implacabili di Cosa 
Nostra. Sarà molto difficile tro
vare riscontri a quel bacio dia- • 
bolico fra l'ex superpotente de .' 
e nientemeno che Totò Riina. . 
La calorosa effusione fra lo sta- * 
Usta allevato a Piazza del Gesù '. 
e il generale conladino cre
sciuto fra i pascoli di Corleone, : 
si sarebbe verificata alla pre
senza di Ignazio Salvo e a casa v. 
sua, nella centralissima via li
bertà a Palermo. La (estimo- ' 
nianza. in proposito, è di Bal
duccio Di Maggio, altra coraz- '. 
zata della flotta ormai smisura
ta dei collaboratori di giustizia. 
Una •punàuta e un bacio la- -
sciano tracce troppo evane- .. 
scenti, non sono fotografabili, 
non sono documentabili, vola
no via in frctla. Ma non sono 
contestazioni folkloristiche. ve- < 
re o presunte che siano, le ;: 
principali' armi dell'accusa [ 
contro Andreotti indicato qua
le referente romano di Cosa 

' Nostra. Infatti, nelle 243 pagine 
che I giudici palermitani spedi
rono al Senato, a fine marzo, a 
sostegno della loro richiesta di 
autorizzazione . a . procedere, 
bacio e punciuto non' hanno 
alcun peso. Non ce n'era biso
gno. Otto pentiti, vecchi e nuo
vi, dopo anni di resistenze, reti
cenze, paure e timori, dopo le 
stragi di Capaci e via D'Amelio, 
si decisero al gran salto solle
vando il velo su quelle compli
cità alte che avevano consenti
to a Cosa Nostra di muoversi a , 
proprio agio nelle pieghe più 

intime delle istituzioni. Con-
' cordarono ncll' affermare che 
era proprio Andreotti la stella 
polare per , l'organizzazione 

: quando si presentavano pro
blemi scabrosi„di difficilissima 
soluzione. Indicarono in Salvo ; 

, Lima, eurodeputato de, il tra
mite fra loro e Andreotti. Mes
sina disse che gli uomini d'o
nore non si preoccupavano '• 
più di tanto del maxi processo 
perché: «Vi erano precise ga- ; 
ranzie che il processo in Cas
sazione si sarebbe risolto' in 
una "cazzata", e che tali ga
ranzie provenivano dall' ono-

, rcvole Salvo Lima, dall'onore- ; 
volo Andreotti, e dal presiden
te della Cassazione, Corrado 
Carnevale con il quale era sta
to tutto sistemato». Si scrissero ; 
nuove pagine sull'incontro fra 
il generale Carlo Alberto Dalla ! 
Chiesa, appena nominato pre
fetto di Palermo, e Andreotti, e ; 
si potè stabilire che durante il : 

suo interrogatorio al maxi «zio 
',. Giulio» aveva mentilo su divor- ; 
se circostanze. Ma non ò tutto. 

,1 giudici palermitani afferma
rono nella richiesta al Senato: 
•È emersa una fitta rete di col
legamenti fra l'onorevole An
dreotti, Sindona. il banchiere 
Roberto Calvi, Licio Gelli, e al
tri esponenti della loggia mas
sonica segrela P.2. In partico
lare lu accertato che l'onore
vole Andreotti si era in vari mo
di attivamente impegnato a fa
vore di Sindona». Su tutto que
ste circostanze Andreotti ha 
sempre negato. Ma aveva an
che negato di aver mai visto i 
Salvo in vita sua 

la Repubblica 

DEI GIUDICI 
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Paura 
della Russia 

Dalla Germania Bubis prevede alcune migliaia di profughi 
spaventati dall'exploit della lista nazional-fascista 
«Rischiano più di noi, dobbiamo prepararci ad accoglierli» 
Israeliti russi al Parlamento: «Condannate il razzismo» 

Mercoledì 
dicembre 1993 

«Ebrei intimoriti pronti all'esodo» 
La comunità tedesca raccoglie l'allarme da Mosca 
Alcune migli; lia eli ebrei potrebbero lasciare la Rus
sia in seguite' alla vittoria elettorale dell'ultranazio-
nalista Zhirin ovskij. L'allarme viene dal presidente 
del Consiglio ebraico in Germania, Bubis. E trova 
un'eco preoccupata a Mosca, dove il Congresso del
le comunità e braiche denuncia il razzismo dei «libe-
raldemocratici» e invita il nuovo Parlamento a pren
dere una posizione di netta condanna. 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• • . U i vittoria degl i ultrana
zionalisti in Russia potrebbe 
provocare un nuovo esodo 
della popolaz ione ebraica. A 
lanciare l 'al larmo e Ignote Bu- . 
bis, presidente del Consiglio 
centrale ebraico in Germania. 
«Fra poco potrebbero arrivare 
in Germania mol t i ebrei russi, il 
«'.•ni inserimento nella società 
t oclesca potrebbe causare p r ò 
b l c m i . So però davvero doves
sero arrivare, dovremmo cer
ca 'e di aiutarl i ad inserirsi-, A 
parere d i Bubis, intervistato ieri 
d a l U radio del la Saar, si i ebrei 
russi c h e decideranno nelle 
prossime settimane di lasciare 
il loro paese potrebbero essere 
•alcuni-; migliaia-. . 

•U i s i tuazione degli ebrei in 
Russia, o.SKi, £ P'u pericolosa 
che in Geomania», sostiene an
cora Bub is . Che tuttavia esclu
de, a l m e n o per il momento, 
che le concezioni dell 'ex Urss 
siano paragonabi l i a quelle 
del la German ia degli anni 
Trenta. Certo e che i imprevi
sta e impctuos a vittoria di Zhi-
rinovskij dome i l ica scorsa mo
stra, a parere eli Bubis, -una 
nuova d imens ione del radica
l ismo di destra in l7.uropa». 

L'allarme lanc iato da Fran
coforte, dove ha sede il Consi
gl io ebraico, t rova peraltro 
un 'eco preoccupata a Mosca. 
Il Congresso delle comun i tà e 
del le organizzazioni ebraiche 
d i Russia ha infatti pubbl ica
mente .... espresso «grande 
preoccupazione» per " le posi
zioni d i alcuni partit i, i c u i pro
grammi contengono proposi t i 
ant idemocrat ic i e ranist i». 
L'allusione, trasparente, e al • 
Partito l iberaldemocrat ico d i 
Zhir inovski j , che parla espl ic i 
tamente (come, un tempo , il 
Pcns di Breznev) d i -lotta al 
sionismo» 

Zhirinovskij, per la verilà, re
spinge le accuse di antisemiti
smo. Ma ribadisce di voler 
-combattere il sionismo-. Il 
conf ine fra i due concetti e tut
tavia assai labile, e anzi si po
trebbe a ragione sostenere che 
l 'antisionismo sia una forma 
moderna di antisemitismo. 
Proprio in Urss, del reslo, a 
partire a lmeno dalla guerra dei 
Sei giorni del '67, la lotta al 
«sionismo- (accomunato al 
razzismo e al l 'apartheid) e 
stata impiegata spesso e volen
tieri per discriminare e perse
guitare la comuni tà ebraica 
russa. 

Oggi gli ebrei russi (erano 
più d i c inque mi l ioni alla vigi
lia della Grande guerra, circa 
due quando Gorbaciov libera
lizzo i visti d i uscita, e ora sfio
rano il mil ione e mezzo) lan
c iano un preoccupato appel lo 
a «tutti i deputati del nuovo 
parlamento, indipendente
mente dal loro colore polit ico, 
perché condannino in modo 
chiaro e definitivo questi epi
sodi vergognosi». Parole gravi, 
che potrebbero preannunciare 
un nuovo esodo? Dalla disso
luzione dell'Urss in poi , circa 
mezzo mi l ione di ebrei (so
prattutto russi e ucraini , oltre ai 
pochi lituani sopravvissuti al
l 'Olocausto) hanno lasciato il 
loro paese per raggiungere 
Israele, gli Stati Uniti, il Cana
da. E la Germania: dove negli 
ul t imi tre anni sono arrivati 
dall 'ex Urss circa 15.000 ebrei. 

Gli ambienti del Consiglio 
ebraico di Francoforte non 
hanno notizia d i un aumento 
delle richieste d i visti d'espa
trio in queste ul t ime quarantot-
t'ore. Ma tengono a sottolinea
re la gravità potenziale della si-
•uazione: ed ò questo il signifi

cato della denuncia pubblica 
dì Bubis. -L'incertezza polit ica, 
la povertà, la crisi economica -
si osserva - sono altrettanti ele
menti capaci di scatenare una 
nuova ondata antisemita. Gli 
ingredienti ci sono tutti. E la vit
toria degli ultranazionalisti 
può far scoccare la scintilla». 
Da qui l 'appello al l 'opinione 
pubblica tedesca e intemazio
nale. E l ' intenzione di provve
dere, «se ve ne sarà la necessi
tà», all 'eventuale inserimento 
dei nuovi profughi. • 

IM storia dell 'antisemitismo 
russo e lunga e dolorosa. Po
grom, del resto, è una parola 
russa, divenuta tristemente no
ta alla fine de! secolo scorso. E 
in Russia e stato redatto, da un 
agente d i Nicola II, un testo-
chiave dell 'antisemitismo mo
derno, / protocolli dei Savi di 
Sion, non a caso ripreso negli 
anni scorsi dal movimento d i 
estrema destra Pamiat. I Proto-
colli avrebbero dovuto dimo
strare l'esistenza eli una con
giura ebraica per impadronirsi 
del mondo. Curiosamente, ma 

non troppo, da qualche anno 
ha preso a circolare nell 'ex 
Urss una tesi storiografica, se
condo la quale anche la rivolu
zione d'Ottobre sarebbe stala 
frutto di un complot to ebraico 

L'antisemitismo zarista, tut
tavia, aveva una natura preva
lentemente religiosa, e non 
razziale. Molto meno «religio
so- e invece il «nuovo- antise
mit ismo russo, che per certi 
versi sembra ricollegarsi, nel-
l'indicare ossessivamente lo 
«straniero-come nemico e cor
ruttore del l 'anima russa, al
l'ondata antisemita scatenata 
da Stalin negli anni 50. E che 
trova il suo luogo di rinascita ' 
recente in Pamiat, un movi
mento sviluppatosi impetuosa
mente negli ult imi anni d i Gor
baciov. Oggi, nel pr imo parla
mento russo democrat icamen
te eletto, un quarto dei deputa
ti si riconosce nelle tesi lasci-
steggianti di Zhirinovskij. «Ai 
parlamentari - d icono ora gli 
ebrei russi - chiediamo una 
netta ed esplicita condanna 
del razzismo-. Basterà? 

Il caos al Cremlino 
porta scompiglio 
nelle borse mondiali 
M MILANO. Lesi lo imprevisto delle ele
zioni russe continua a tenere banco nelle 
discussioni degli ambienti finanziari inter
nazionali. L'instabilità del gigante ex so
vietico preoccupa i paesi più industrializ
zati non solo perchi'' accentua la rischiosi
tà dogli investimenti, costringendo alla re
visione tutti i piani fatti f ino a questo pun
to, ma anche perd io allunga un'ombra si
nistra sulle prospettive d i restituzione degli 
ingenti f inanziamenti erogati al paese ne
gli anni scorsi. 

Comprensibile che le maggiori appren
sioni si concentr ino in Germania: i tede
schi vantano un credito d i circa 80 mil iardi 
d i marchi verso la Russia (poco meno di 
80.000 mil iardi di lire attuali) e forse di
sperano di rivederne un giorno anche solo 
una parte. 

È in questo contesto che le bellicose di
chiarazioni rilasciate contro la Germania e 
il Giappone da Vladimir Zhiri i iovskij, lea
der della formazione nazional-fascista 
uscita vittoriosa dalla c o n s u n z i o n e elei-
lorale, hanno seminato scompigl io nelle 
capitali della finanza. Qualcuno, esage
rando, ha voluto addirittura veliere un 
nesso tra quelle dichiarazioni e la parziale 
battuta d'arresto accusata da alcuni mer
cati azionari nel pomeriggio. 

In verità il problema del debito verso la 
Russia travalica le tjellicose dichiarazioni 
di Zhirinovskij. Che quel paese non sia 
nelle condizioni di restituire quella monta
gna di marchi all 'Occidente e ormai am
piamente assodalo. L'incertezza politica 
che la composizione del nuovo Parlamen
to di Mosca bene rappresenta preoccupa 

ad Ovest più per il futuro che per il passa
lo La Russia sarebbe un gigantesco mer
cato di sbocco per i surplus produttivi dei 
paesi ricchi, se solo si stabilizzasse e si 
mettesse in condizione di pagare quanto 
riceve. 

il successe* della tratlativa Gatl compen
sa comunque per il momento le preoccu
pazioni che vengono dall'Est. L i stessa 
Borsa di l-'rancoforte. che lunedì aveva se
gnato un nuovo massimo storico, si e 
mantenuta sostanzialmente su quei livelli, 
ch iudendo la giornata con una flessione 
contenuta: 1,05"i,. Il mercato d i piazza de
gli Affari, per parte sua, e stato distratto 
dalle incombenze di fine anno: il ciclo di 
dicembre linisce infatti in settimana. L'in
dice Mibiel ha contenuto la flessione dello 
O.'t'.v.. • C.D.V. 

L'Occidente rompe le cautele 
«Non tollereremo il riarmo» 
Svezia: «Se toccano i Baltici 
rinunceremo alla neutralità» 

La Nato preoccupata 
«Tutti gli alleati 
ora devono vigilare» 

V I C H I D E M A R C H I 

I H La Nato per -principio» 
non commenta gli avveni
menti interni di paesi terzi: 
avevano fatto sapere dal 
quartiere generale del l 'Al
leanza subito dopo il voto 
russo. Ma, ieri, la regola atlan
tica è stata infranta. Il s e t t a 
rio generale della Nato, Man* 
frecì Woerner. ha richiamato 
gli alleati alla "coesione e alla 
vigilanza». Mentre la Svezia 
minaccia d i rinunciare alla 
sua tradizionale neutralità in 
caso di aggressione ai paesi 
baltici, Quasi tutte le cancel
lerie dell'Est e gran parte del
le repubbliche dell 'ex Unione 
Sovietica si d icono allarmate 
per le conseguenze della vit
toria degli ultranazionalisti di 
Zhirinovskij sulla sicurezza 
europea. E anche la diploma
zia occidentale, che lunedi 
aveva usato toni abbastanza 
stumati, ieri ha lanciato più di 
un avvertimento in direzione 
di Mosca. 

Lo stesso ha fatto la Nato. 
D*Ì Parigi il segretario genera
le dell 'Alleanza atlantica. 
Manfred Woerner. ha manda
to un doppio messaggio. «I 
due principali volani della 
nostra polit ica verso la Russia 
r imangono validi. Da un lato, 
la volontà di stabilire una rea
le cooperazione con i russi. 

dall'altra coesioni ' e vigilan
za-. Uguale il messaggio che 
giunge dal l ' l 'eo, 1'! 'nioue eu
ropea occidentale 1-t Nato, 
t juindi, ribadisce la sua più 
recente posizione verso Mo
sca; pieno sostegni» al pro
cesso di democratizzazione 
tn corso in Kussia. nessuna 
volontà di isolarla. Ma - <H 

<;uesta la novità del messag
gio atlantico - la Nato rimane 
militarmente «vigile» nei con-
Ironti di Mosca. In altri termi
ni, non consentirà che gli 
equilibri continentali si sbi
lancino, che la Russia si riar
mi o minacci i propri vicini. 
Kuori dall'ufficialità i com
menti sono ancora più duri. 
«Kra l'ultima cosa di cui ave-
v.iino bisogno-, ha d'-tio ieri 
un allo esponente della Nato, 
•lo sviluppo delle nostre rela
zioni ct)i i ì'Esì europeo erano 
già ad un punto critico. I,a ri
nascita dei nazionalismo rus
so era ciò che multi paesi te
mevano di più. ed ecco, è 

SUCC'SSO». 

Tra meno di un mese i capi 
di Stato e di governo dei paesi 
Nato si incontreranno a Bru
xelles jn-r un vertice del ini lo 
storico. Il 11) e 1 1 gennaio l'Al
leanza atlantica dovrebbe 
mettere a punto la nuova stra
tegia del post guerra fredda; 

.il centro della discussione il 
progetto d i "partnenato per la 
pace». L'idea viene da Clin
ton: associare i paesi dell'Est 
>' la Russia ad un sistema di si
curezza comune che prevede 
scambio di informazioni mil i 
tari, addestramento congiun
to, operazioni di manteni
mento della pace in comune, 
sino ^Ha possibilità di consul
tazioni immediate con la Na
te.) qualora uno dei paesi eu
ropei, partner ma non mem
bro dell 'alleanza, si senta mi
nacciato. Ora questo proget
to, mal digerito dagli ex satel
liti dell'Urss che vedono in 
esso solo una concessione ai 
diktat di Mosca, un surrogalo 
che allontana la loro adesio
n i ' .illa Nato, rischia d i nau
fragare. Sicuramente ha ri
stretto, se non .mnu Dato, ogni 
possibilità di mediazione Ira 
le richieste di sicurezza del
l'Est e le esigenze di ElLsin di 
non vedere sorgere nuovi Mu
ri ai conf ini dHla Russia. Ieri il 
presidente polacco. Inceli 
Walesa, ha subito colto l'oc
casione |x-r r iproporre l'en
trata del suo paese nella Nato 
agitando lo s|>cttro d i una 
Russia «nuovo gendarme del
l'Europa" Comunque vada, e 
improbabile, che oggi le re
pubbliche baltiche o altre 
dell'Est europeo accettino 
una cooperazione militare 
con un paese dove la forza 
polit icamente vincente alle 
elezioni caldeggia propositi 
revanscis t i , culla il sogno di 
una grande Russia entro i 
conf ini precedenti il 1917. 
Persino la compassata Svezia, 
paese che col i la ima solida 
ind iz ione di neutralità, ha 
tattu ieri un'affermazione cla
morosa. -Non resteremo neu
trali se uno dei paesi ballici 
verrà attaccato», ha detto il 
ministro svedese della Difesa, 
Anders H|<x'rk. Mentre Mari 
1-aar. premier dell'Estonia 
(paese che con la I>etlonia 
ospita ancora truppe russe) 
ha paragonato Xhirinovskij a 
Hitler. < >gui ;! vicepresidente 
l 'si i . Al Ciò re, incontrerà Elisili 
a Mosca per preparare il pros
simo vertice russo-americano 
c h r si preaunucia come uno 
dei più difficili per Clinton. 
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Paura 
della Russia 

Hi « • l»tt»iJt»«>l««rt«BÌ t 
nel Mondo 

« y<x * - • 

Esce un'intervista choc del vincitore alla radio di Amburgo 
Davanti ai giornalisti a Mosca parla di Nato e del dopo-voto 
«Se s'intromettono nei nostri affari userò le armi nucleari» 
Clinton lo snobba: «Per ora si dimentichi di riavere l'Alaska» 

«Sistemerò io tedeschi e giapponesi» 
Zhirinovskij evoca sul mondo l'incubò Cemobyl e Hiroshima 
«Sono pronto a usare le armi nucleari, tedeschi e 
giapponesi lo sappiano». Intervista choc di Zhiri
novskij alla radio di Amburgo. 11 leader nazional-fa-
scista denuncia «intromissioni» negli affari russi e 
minaccia ricordando agli uni la catastrofe di Cemo
byl e agli altri la tragedia di Hiroshima. Conferenza 
stampa: «Ritiriamo le truppe se tutti lo faranno dal
l'Europa». Clinton non lo incontrerà a gennaio. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Ha' tenuto uno 
show Vladimir Zhirinovskij, 
più che una conferenza slam
pa. È tornato al centro stampa 
dell'albergo «Slavianskaja» e 
ha parlato come un torrente in 
piena. Le battute si sono spre
cate. Ha ripetuto che incontre
rà Clinton, ouando a gennaio il 
presidente Usa sarà a Mosca •' 
per il «summit» con Eltsin. Ma \ 
Clinton ha già risposto: «Non 
penso proprio che ci vedre
mo». E ha aggiunto, liquidando 
con una battute le aspirazioni 
territoriali del leader nazionali
sta, che «nessuno di noi è di
sposto a cedere molto presto 
l'Alaska alla Russia». Clinton •: 
ha delinìto l'exploit di Zhiri
novskij come il nsultato di una 
«protesta» per le condizioni d i . 
vita difficili: «Ma non c'è nulla 
di insolito in questo». 

Zhirinovskij, però, ha fatto 
anche trasalire il mondo con . 
nuove, gravissime affermazio
ni alla radio tedesca di Ambur
go. L'intervista è stata mandata 
in onda ieri ma era stata regi
strata prima del voto. Zhiri
novskij ha accusato i tedeschi 
di interferire nelle questioni in
terne della Russia e ha minac
ciato: «1 tedeschi stanno ades
so interferendo in Russia. Ma 
se un tedesco guarderà alla 
Russia in • modo sbagliato, 
quando io sarò al Cremlino, 
voi tedeschi pagherete per tut
to quello che noi russi abbia
mo costruito in Germania. Ri
cordate che vi abbiamo salva
lo. Oggi sapete bene cosa ha 
significato Cemobyl per noi, : 
ebbene avrete la vostra Como-. 
byl in Germania». E rivolto ai •• 
giapponesi, che insistono per 
avere quattro delle isole Kurili, 
ha promesso: «Lo stesso vale 
per loro. Hanno già sperimen
tato Hiroshima e Nagasaki e, 
forse, l'hanno già dimenticato. 
Creeremo nuove Hiroshima e 
Nagasaki, non esiterò ad usare 
le armi nucleari». --• 

Ma ieri il leader nazionalista 
e stato più cauto. Ecco, per sin
tesi, le posizioni politiche che 
ha espresso. • •-• 
Obiettivi programmatici. 
L'essenziale e muoversi sulla 
scia della legge. Ora abbiamo 
ricevuto la nuova Costituzione 
della Russia. Penso che la nuo
va Duma di Stato adegui nei ' 
prossimi mesi la legislazione 
civile e penale a questa Costi
tuzione. Promettiamo di avvia
re la battaglia più decisa con
tro la criminalità, promettiamo 
una politica estera diversa. E 
stato sciolto il Patto di Varsavia 
e la Russia non intende forma
re alcun blocco politico. Sia
mo per una politica neutrale, 
vogliamo che la Russia agisca 
autonomamente sull'arena in 
tcrna/ionale Ma nella prima 
fase vorremmo cessare gli aiuti 

gratuiti a tutti i nostri vicini in 
quanto dal momento che han
no scelto l'indipendenza devo
no osservare i principi dell'in
dipendenza: una economia 
autonoma, forze armate pro
prie e gli altri requisiti di uno 
Stato moderno. Perciò tra i pri
mi passi del nostro governo c'è 
la cessazione di ogni aiuto, la 
provvisoria cessazione della ri
conversione delle industrie 
belliche. 11 settore bellico do
vrà produrre beni civili, ma fin
che esiste il mercato mondiale 
in cui si vendono molte armi, 
siamo per ora costretti anche 
noi a venderle. Continueremo 
il ritiro delle nostre truppe da 
ogni Stato straniero, ma vor
remmo anche che, contempo
raneamente, gli altri Stati ab
bandonassero i territori dipae-
sì stranieri, soprattutto in Euro
pa e soprattutto in Germania. 
Nessuna discriminazione né 
sotto il profilo sociale, come 
era ai tempi dei comunisti, né 
sotto quello etnico, come è 
con la direzione attuale, né -
Dio ce ne guardi - sotto l'a
spetto religioso. Occorre la so
cietà civile. Ci rammarichiamo 
tanto per il latto che i tedeschi 
russi continuano ad emigrare, 
siamo pronti a creare per loro 
tutte le condizioni affinché ri
mangano. Anzi, siamo pronti 
ad invitare tedeschi della Ger
mania a venire in Russia, sia
mo pronti ad invitare gli agri
coltori del Sudafrica qualora 
avessero delle difficoltà dovute 
alle trasformazioni radicali, 
siamo pronti ad accogliere tutti 
in Russia. La Russia e per tutti. 
La Russia ò baluardo della de
mocrazia, la Russia ha rotto 
con il comunismo e vorremmo 
che l'Europa Occidentale la fa
cesse finita col fascismo. Desi
deriamo che questi due terribi
li mali se ne vadano per sem
pre dalla storia dell'umanità, e 
che l'ultimo male, il nazionali
smo che purtroppo ancora esi
ste, venga combattuto entro la 
fine di Questo secolo. 
Partecipazione al governo. 
Secondo la Costituzione il pre
sidente proporrà la candidatu
ra del nuovo premier. Se Eltsin 
non mi assegnerà questa cari
ca, non esprimeremo alcun 
rammarico o rancore. Non ce 
l'avremo a male se non ci offri
ranno neanche un portafoglio 
governativo. Aiuteremo il nuo
vo parlamento e la direzione 
del paese. Percepisco il buon 
atteggiamento di Eltsin verso 
me e il nostro partito perché 
abbiamo assunto una posizio
ne centrista. Ci accomuna an
che il fatto che il presidente ha 
assimilato molti articoli del 
progetto costituzionale che 
abbiamo proparato cinque an
ni fa. Ma se Eltsin nominerà ca
po del governo un'altra perso

li leader degli 
uttranazionalìsti, 
Zhirinovskij, (a 
sinistra) brinda 
con un suo 
sostenitore 
In basso Gregor 
Javlinskij 

na, cosi sarà la sua volontà e io 
non penserò mai male del pre
sidente. Attendo un incontro 
con Eltsin nei prossimi giorni e 
sono sicuro del suo esito posi
tivo. • 
Alleanze parlamentari. Vor
remmo che gli altri partiti pen
sassero a come persuaderci a 
collaborare con loro e a chie
derci il permesso di entrare nel 
governo di coalizione insieme 
al nostro partilo. I rapporti più 
puliti li vorremmo avere con il 
blocco «Donne della Russia». 
Rispettiamo molto le donne 
della Russia e nella nostra fra

zione ci sono molti uomini bel
li, intelligenti e, come dire, in 
buona forma in lutti i sensi. Per 
la salvezza della Russia siamo 
pronti ad allearci con qualun
que forza, se necessario con 
«Scelta della Russia» e con i co
munisti. 
Il problema Nato e la Ger
mania. Verso l'Occidente la 
nostra linea e aperta ed 6 l'al
leanza con la Germania. Di
menticare per sempre le due 
guerre e vivere in amicizia. Ma 
sappiamo che la Germania 
vuole farsi restituire la Prussia. 
Questo é un loro problema, 

ma abbiamo il contatto nella 
zona di Koenigsberg (Kalinin-
grad). Anche quella é parte 
della Prussia ed è possibile 
una valorizzazione comune di 
quella regione che ci consenti
rà di avere un confine comune 
tra Russia e Germania. Ma non 
abbiamo nessuna pretesa ver
so i nostri vicini, non vogliamo 
un ampliamento del territorio 
russo. Vogliamo avere a tutti i 
confini Stati amichevoli. Se Po
lonia, Ungheria e qualunque 
altro paese desidera aderire al
la Nato é suo affare personale. 
Che tutto il mondo entri nella 

Nato. La Russia rimarrà sola e 
collaboreremo con la Nato, la 
potremo rifornire del necessa
rio, la Nato aiuterà noi. Potre
mo fornire alla Nato gli arma
menti moderni, aiuteremo la 
Nato e tutti gii altri. 
Forze armate. Sono stato uf
ficiale dell'Esercito e coglien
do l'occasione vorrei ringrazia
re tutto l'organico delle forze • 
armale, il ministero Dìlcsa, i 
ministeri Sicurezza e Interni 
perché loro hanno scongiura
to una guerra civile in Russia. 
Antisemitismo. Nel paese 
sorge un'ondata di antisemiti

smo. Ma noi non lo vogliamo, 
la provocano proprio quelli 
che si attribuiscono alla nazio
ne ebraica. 1 russi sono molto 
buoni e se loro li provocheran
no di meno non ci sarà alcuna 
ostilità. Non abbiamo mai avu
to e non avremo mai l'antise
mitismo. ',- • 
Elezioni presidenziali. Se 
non si terranno nel 1994 man
terremo la calma. Aspetteremo 
il 1996, io compierò 50 anni e 
sarà un buon regalo per il mio 
compleanno. Non chiederemo 
nulla di anticipato, vogliamo 
un ordine delle Cose naturale. 

L'ideatore del putsch contro Gorbaciov è il deputato più anziano. Bocciati Volskij e Sobciak 

Lukianov golpista battezzeràla Duma 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Per Eltsin sarà la beffa più 
grande, dopo le amare notizie del «lu
nedi nero» elettorale. Un altro pugno in 
faccia. Eccola la notizia. Sarà Analolij 
Lukianov, l'ultimo presidente del Soviet 
supremo dell'Urss, l'uomo ritenuto l'i
deologo del tentato golpe anti-Gorba-
ciov, ad aprire i lavori della prima sedu
ta della Duma di Stato. Sarà l'imputato 
Lukianov, eletto nelle file del partito co
munista di Ziuganov, a sedere, sia pure 
momentaneamente, sul più alto scran
no del nuovo parlamento essendo, con 
tutta probabilità, il deputato più anzia
no per età. E a (are gli onori di casa l'I 1 
gennaio prossimo, giorno inaugurale, 
allo stesso Eltsin che dovrebbe essere 
presente nel momento dell'avvio dei la
vori di un parlamento che ha voluto e 
che sognava molto diverso. Invece, la 
Duma si presenterà, alla partenza, pie
na di oppositori. I dati più aggiornali 
(68 regioni su 89) hanno confermalo 
ieri il primo posto del nazional-fascista 
Vladimir Zhirinovskij con un 24% pie
no, seguito dal blocco governativo di 
Egor Gajdar ( 13,6%), dal partito comu
nista (11.6%), dal partilo agrario 
(9.5%), dalle «Donne della Russia» 

(8,2%), dal blocco «Mela» dell'econo
mista Grigorij Javlinskij (6,8%), dal par
tito dell'«Unità e concordia» di Scrghci 
Shakhraj (6,3%), dal partito democrati
co di Nikolaj Travkin (5,5%). Esclusi ri
marrebbero sia l'«Unione civica» del ca
po degli imprenditori Arkadij Volskij sia 
il «Movimento delle riforme democrati
che» del sindaco di San Pietroburgo 
Analolij Sobciak e dell'ex membro del 
politburò del Pcus, Aleksandr Jakovlev. 

La sconfitta politica per «Scelta della 
Russia» ha scatenalo una sorta di resa 
dei conti. Il movimento di Gajdar e de
gli altri riformisti ha dovulo prender atto 
del fatto che anche nei collegi unino
minali il risultalo ò tutt'altro che soddi-
sfacicnte. Gli uomini di Zhirinovskij 
stanno molto indietro ma in questa 
competizione per i rimanenti 225 posti 
della Duma, assegnati con il- sistema 
maggioritario, si profila nettissima iu 
vittoria di candidati indipendenti. 1 qua
li sono prevalentemente esponenti del 
vecchio parlamento, dirigenti comuni-
sii locali e dei soviet disciolti. Insomma, 
altri oppositori che Elisili si era illuso 

d'aver cancellato a colpi di decreto odi 
cannone e che rientreranno a testa alta 
in parlamento, forti di un suggello po
polare. E che potranno, adesso, e a ra
gione, far valere la loro elezione demo
cratica al pari di quella del presidenle. 

La rissa in casa «democratica» é in
tensa. Gajdar ieri ha riunito, a porte 
chiuse, i dirigenti di «Scelta della Rus
sia». Ila escluso, in modo reciso, alcu
na possibilità di collaborazione con il 
partilo di Zhirinovskij, secondo l'infor
mazione raccolta da Interfax. E ha nuo
vamente indicato nella divisione tra le 
forze democratiche e liberali la ragione 
principale della vittoria nazionalista. 
L'opinione di Grigorij Javlinskij. però, 
non coincide: «Se ci lossimo uniti agli 
altri - ha detto - la gente non ci avreb
be votalo avendo dei seri dubbi sulla 
politica economica del governo». La 
proposta, poi. di Gajdar di un'alleanza 
anli-Zhirinovskij ha ricevuto fredde ac
coglienze. Il segretario dei comunisti. 
Ghennadij Ziuganov, ha respinto que
sta idea volta ad isolare il nazionalista: 
«In Russia non c'è alcun rischio di fasci
smo perché i russi non credono nella 

superiorità della razza». Ziuganov, tut
tavia, é apparso molto prudente nei 
confronti di una collaborazione con 
Zhirinovskij: «Le sue mire espansionisti
che non ci piacciono affano». Ma l'o
biettivo dei comunisti è Gajdar. la sua 
politica delle riforme che hanno com
battuto e che, adesso, intendono cam
biare: «Se si continua nella politica del 
Fondo monetario, ci saranno disinte
grazione e disordini di massa», li segre
tario 

Sul Cremlino, che ieri ha taciuto su 
tutta la linea, si é abbattuta anche la 
polemica durissima di Aleksandr Sol-
zhenitzin. lo scrittore che sta per toma-
re in Russia: «Vedo con sofferenza - ha 
scritto ad Eilsin - un minaccioso impo
verimento della maggioranza del po
polo, la privatizzazione a favore di po
chi eletti, una triste corruttibilità del
l'apparato statale e l'impunità delle 
bande criminali. E non si vede un pros
simo miglioramento». Lo scrittore anti
cipa che la sua venuta, dopo anni di 
esilio, «potrà essere utile alla nostra 
estenuata patria». Un altro sinistro an
nuncio per Eltsin? -

\:.\Se.Scr. 
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GRIGORIJ JAVLINSKIJ 
economista, leader del Blocco 'Jablolto- (Mela) 

L'esponente democratico attacca il rivale Gajdar 
«In campagna elettorale ha sbagliato tutto» 
Il presidente uomo chiave del nuovo assetto politico 

«Se Eltsin cerca alleati per il suo governo 
ora dovrà scegliere una politica chiara» 
Elegante, colto ed «occidentale» nei modi, Grigorij 
Javlinskij, 41 anni, il leader del blocco «Jabloko» (la 
Mela), è stato uno dei democratici più fortemente 
critico della politica economica di ElLsin-Gajdar e 
del progetto di Costituzione che ha considerato, sin 
dal primo momento, frutto di una volontà autorita
ria. Così s'è presentato ieri nella grande sala del 
«centro stampa internazionale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wm MOSCA Ha atravtnto, dun
que, Zhirinovskij... 
Ha vinto ma non posso dire 
che si tratta di un fatto clamo
roso e sensazionale perche si 
doveva aspettare una reazione 
più o meno simile della popo
lazione alle condizioni di vita 
dogli ultimi due anni. C'era da 

attenderselo anche perche la 
politica a lunRo e slata troppo 
indefinita e vaga su tante que
stioni. Non era chiara la dottri
na militare, quella di politica 
estera, il carattere dei rapporti 
con le ex repubbliche sovieti
che. Ed era assente una pro
spettiva nella vita politica inter
na. Si tratta delle stesse ragioni 

che hanno portato la Rente al
la Casa Bianca in ottobre. 

E cosa ha voluto dire la gen
te con questo voto? 

Nel paese avvengono delle co
se che provocano un forte sen
so di rigetto. Un rigetto non de
gli obiettivi dell'economia di 
mercato, ma dei metodi e del
le forme in cui queste riforme 
vengono attuale. L'apoteosi 
della lunga contrapposizione e 
stato lo scontro tra l'esecutivo 
e il parlamento, lo spargimen
to del sangue e. poi, queste 
elezioni con regole strane e in
comprensibili. Ut gente voleva 
esprimere in qualche modo la 
sua opinione, voleva incidere 
sulle decisioni dei poteri ed. 
im'ece, la si invitava soltanto a 
votare ai referendum per soste
nere qualcuno. Ma tra un refe

rendum e l'altro non ci si e 
preoccupati della gente... 

Che e andata a votare per 
Zhirinovskij... 

E già. 1 nostri poteri non accet
tano un'opposizione demo
cratica e costruttiva. Lo ha di
mostralo l'intero andamento 
della campagna elettorale. E 
visto che non si desidera 
un'opposizione democratica, 
abbiamo avuto un'opposizio
ne nazional-socialista. È stata 
una specifica forma di prote
sta. 

Chi ha votato per protesta? 
A mio parere e stato chi, per 
esempio, al referendum sulla 
fiducia per Eltsin è rimasto a 
casa. Questa volta e andato e 
gli ha volato contro. Il succes
so dei nazionalisti 0 dovuto al

l'assenza di una corretta anali
si dei dirigenti del paese ma 
anche ad uno strano compor
tamento. Tuttavia, voglio dire, 
che il volo per le liste ha riguar
dato soliamo una metà della 
Duina. Gli equilibri, alla fin li
no, non risulteranno rovesciati. 
Certo, si è trattato di un monito 
molto serio. Ed e logico che 
un'alleanza sarà necessaria e 
obbligala. 

Il parlamento che potrà fa
re? 

Dopo l'adozione della Costru
zione, il suo ruolo e ridotto. La 
parte del leone la faranno il 
presidente e l'esecutivo. Penso 
che rimarrà questo governo 
perche- sono del tutto evidenti 
le simpatie di Elisili. Il parla
mento non potrà incidere sulla 
vita corrente. L'importante e 

organizzarne i suoi lavori in 
modo che sia in grado di lavo
rare, lo sono per unificare tutte 
le forze possibili per prosegui
re, anzi per accelerare le rifor- ' 
me. • -. 

Quali compiti per il presi
dente? 

Penso che oggi la figura chiave 

sia proprio ElLsin. Da quali pas
si intraprenderà, dipende l'in
tero assetto politico. E non mi 
pare che sia attuale, in questo 
momento, il problema delle 
elezioni presidenziali. 

Come vede la proposta di 
Gajdar per un'alleanza antl-
ZhirlnovsklJ? 

•&L&JL 

wm MOSCA. Lo «Zhirinovskij-pensierc?». Eccone un com
pendio illuminante. Russia imperiale: «11 partito libcral-
democratico è per il ristabilimento dello Stato russo sui 
confini della ex Urss». Dittatura: «Lo dico chiaramente: 
quando andrò al potere, sarà una dittatura. Sconfiggerò gli 
americani nello spazio. Circonderò il pianeta con le nostre 
stazioni orbitali e loro rimarranno spaventati a morte per le 
nostre armi spaziali. Non mi importa se mi danno del fasci
sta o del nazista... Non c'è niente di meglio della paura per 
far lavorare meglio la gente. Il bastone, non la carota... Po
trei dover fucilare 100 mila persone ma gli altri 300 milioni 
vivranno in pace. Ho diritto di fucilare quei 100 mila. Ho 
questo diritto come presidente». Scorie nucleari: «Comin
cerò strizzando i Baltici e altri staterelli. Non mi importa un 
fico se sono riconosciuti dall'Onu. Non li invaderò o cose 
simili. Seppellirò scorie radiattive lungo il confine lituano e 
farò istallare potenti ventilatori per soffiare quella roba ol
tre confine nottetempo, mentre di giorno li terrò spenti. Si 
beccheranno tutti malattie da radiazioni. Ne moriranno. 
Quando moriranno o cadranno in ginocchio, la smetterò. 
Sono un dittatore. Ciò che intendo fare è male ma sarà un 
bene per la Russia. Bombe nucleari: Zhirinovskii ebbe 
una volta a minacciare un attacco con «cento bombe» (nu
cleari) contro qualsiasi paese avanzasse rivendicazioni 
territoriali nei confronti della Russia. L'uomo disse di volere 
la restituzione di Alaska, Finlandia. Polonia e altre regioni 
un tempo incluse nell'impero zarista. Espansionismo. 
«Sogno soldati russi che possono bagnare gli stivali nelle 
calde acque dell'Oceano indiano e indossare uniformi 
estive una volta per tutte». 

Kravciuk non esclude di chiedere 
i codici nucleari in mano al Cremlino 

Ucraina in allerta 
«Ce il rischio 
di un cataclisma» 

VICHI DEMARCHI 

• s i Tutto è possibile dopo il 
volo russo del 12 dicembre. 
Kiev non esclude di chiedere i 
codici nucleari, oggi in mano a 
Mosca, delle armi installale sul 
suo territorio. E ieri Leonid 
Kravciuk, presidente della ter
za potenza nucleare mondia
le, a capo di una nazione in 
•prima linea», se non altro per
chè ospita 11 dei 25 milioni di 
russi che vivono fuori della ma
dre patria, si è lasciato andare 
a dichiarazioni supcrallarmatc 
parlando di un possibile «cata
clisma». Lo ha fatto in una con
ferenza stampa congiunta con 
Mircea Snegur, a conclusione 
della visita del presidente mol
davo in Ucraina. Kravciuk si è 
detto «preoccupato per l'Ucrai
na ma anche per la Russia» do
po un voto che ha registralo 
una vera e propria «manifesta
zione di revanscismo». «L'idea 
di una Russia indivisibile nelle 
sue frontiere di prima del 1917 
va respinta con la massima de
cisione e se essa dovesse di
ventare la linea politica dello 
Stato ciò segnerebbe l'inizio di 
un cataclisma per l'Europa e 
per il mondo», ha detto il capo 
ucraino. 

Kiev ha buon gioco, ormai, 
nel dilendere la sua politica 
nucleare di fronte alle afferma
zioni degli ultranazionalisti 
russi. Sino all'altro giorno il go
verno si era detto pronto a re
stituire a Mosca le testate ato
miche in cambio di compen
sazione economiche inlema-
zionali. Il messaggio era stato 
ripetuto anche al segretario di 
Staio, Warren Christopher, nel
le scorse settimane. Oggi que
sto possibile scambio è stato 
spazzato via dal voto russo. E i 
parlamentari, da tempo difen
sori di un'Ucraina nucleare, 
trovano una ragione in più per 
sostenere la propria posizione 
e conquistare nuovi consensi. 
•L'Ucraina deve cercare di ot
tenere i codici che le permetta
no di controllare i mussili nu
cleari installati sul suo territo
rio per fronteggiare la minac
cia alla sicurezza rappresenta
ta dal peso nuovo di Vladimir 
Zhirinovskii», ha detto ieri Igor 
Dirkatck, influente membro 
della commissione Dilesa. 
Mentre il responsabile della 
Commissione parlamentare 
per gli affari esteri si dice certo 
che oggi la comunità intema-

Se ci lossimo uniti, già prima 
del voto, la gente non ci avreb
be dato la preferenza perchè 
non avrebbe capito la nostra 
polemica contro la politica 
delle riforme. Anzi, non sareb
be andata a votare. I miei voli 
non sarebbero, in ogni caso, 
andati né a Zhirinovskij nò a 
Ziuganov. 11 nostro elettorato 
pensa che. si, bisogna andare 
verso la democrazia e le ritor
me ma in altre maniera. È gen
ie che ritiene ci debba essere 
un'alternativa. l.a democrazia 
vuol dire anche altemanz. Sa
pete che vi dico? I nostri voti 
hanno aumentato lo spettro 
delle forze democratiche. 

Insomma, lei sostiene che 
Gajdar ha sbagliato la tatti
ca nelle flezioni? 

Lo penso davvero. Per tutta la 
campagna non hanno fatto al
tro che dire che eravamo tutti 
uguali, uomini e programmi. 
Mentre l'opposizione ha dille-
renziato i propri obiettivi: i co
munisti su una strada, gli agrari 
sull'altra, l'Unione delle don
ne, e cosi via... 

Ma lei è pronto a fare una 
coalizione con Gajdar? 

zionale potrà «comprendere 
meglio la posizione dell'Ucrai
na sul disarmo». Kiev gioca fi
no in fondo il potere che gli 
deriva dalle 1.600 testate ato
miche disseminate sul suo ter
ritorio e che. dopo lo sciogli
mento dell'Urss, avrebbe do
vuto cedere a Mosca perchè 
fossero distrutte. Cosi, almeno, 
stabilivano gli accordi. Inizial
mente il bottone nucleare era 
stato affidato al comandante 
in capo delle forze armale del
la Csi per poi passare al mini
stro russo della Difesa. Ma non 
ci sono solo i 46 missili moder
ni SS 24 che Kiev intende con
servare (mentre sarebbe di
sposta a rinunciare ai 130 più 
obsoleti missili strategici SS 
19). Con Mosca il contenzioso 
è più ampio. Riguarda la ripar
tizione della flotta ex sovietica 
del Mar Nero e il mantenimen
to della base russa a Sebasto
poli. 

La Russia aveva minacciato 
a più riprese l'Ucraina di stran
golarla economicamente, 
chiudendo i rubinetti di gas e 
petrolio, se non avesse restitui
to le tastate nculeari. Oggi si 
sono messi anche i militari rus
si della flotta del Mar Nero che 
hanno votato in massa per gli 
ultranazionalisti. «Questo ci 
deve spingere a risolvere la 
questione della divisione della 
flotta tra l'Ucraina e la Russia. 
Le forze che hanno votalo per 
Zhirinovskij si trovano sul no
stro territorio», ha sottolinealo 
Boris Tarassiuk. vice ministro 
degli Esteri. Si allontana, dun
que, la prospettiva che il parla
mento ucraino ratifichi lo Start 
1 e aderisca al Trattato di non 
proliferazione nucleare. Men
tre si rinsalda l'alleanza con i 
paesi baltici che oggi si incon
treranno a Tallin per discutete 
del voto russo. Estonia e lxMto-
nia si trovano a fare i conti con 
i 17.000 soldati russi che do 
vrebbero ( ma oggi è tutto più 
incerto) ntornarc a Mosca in 
tempi brevi. E mentir- Zhiri-
novskji rilancia i suoi folli pro
posti nucleari minacciando 
una nuova Hiroshima e tante 
Chemobyl, Kiev si tiene ben 
stretta i suoi missili nucleari. 
Magari per proporsi come la 
paladina di tutti quei paesi che 
più direttamnete si sentono 
minacciati dalle forze dell'ul-
tranzionalismo vincente che 
siedono al parlamento russo. 

Non si può costruire una coali
zione solo per fare una coali
zione. Specie in queste condi
zioni. Ci vuole una coalizione 
se i partner hanno non dico 
una visione unitaria ma alme
no comune. Per esempio, che 
coalizione è quella attualmen
te al governo dove gli uni co
struiscono il comunismo, gli 
altri il capitalismo, ed i lerzi 
fanno i propri affari"* l.a coali
zione va latta tra chi è d'accor
do sull'accelerazione delle n-
lorme ma non solo nel senso 
della stabilizzazione finanzia
ri* come dice Gajdar. Ma an
che sulla base dell'antimono-
polismo. della concorrenza, e 
della rilorma dello Stato. 

Qual è stato l'errore di cui «! 
pente7 

Di non essere riuscito a con
vincere gli elettori che è JXJSSÌ-
bile un'alternativa democrati
ca. Non parlo, come fa Zhiri-
novski), dell'accesso all'ocea
no Indiano, ma di un altro mo
do di lare le riforme nel nostro 
paese. Senza sangue, sensa 
scontri, con grandi dilficollà 
ma con un chiaro futuro e pas
si trasparenti. '.. Se. S<r. 
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Molte tonnellate di massi si sono staccate 
dalla collina del Moqattan a ridosso 
di uno dei quartieri più miseri della capitale 
Sotto le macerie un centinaio di persone 

Le cause del disastro il calore sprigionato 
dai rifiuti bruciati ogni giorno dagli abitanti 
e ^filtrazione di acque di scarico nelle rocce 
Esplode la rabbia: «Ci hanno abbandonati» 

Pietre e fango travolgono la bidonville 
Tragedia tra i poveri del Cairo, i morti si contano a decine 
Una pietra di 3 mila tonnellate si stacca dal fianco di 
una collina e precipita sulle case di una bidonville 
alla periferia del Cairo: almeno trenta i morti, ma so
no ancora un centinaio le persone, in maggioranza 
donne e bambini, sotto le macerie. Il degrado urba
nistico e sociale ha favorito ['«accidente naturale». 
La rabbia dei soprrawissuti: «Ci avete abbandona
to», gridano rivolti alle autorità governative. 

UMBBRTO DKQIOVANNANOILI 
tm «È una cosa terribile, ' 
sconvolgente, anche per una • 
città come il Cairo, che ormai ; 
convive con la morte e la di-. 
sperazione». El-Zarayeb, quar-. 
ticrc satellite alla periferia -
orientale del Cairo, prime luci • 
dell'alba. Le donne e i bambini 
ancora dormono, mentre gli 
uomini, quelli più fortunati, so
no già usciti per recarsi al lavo- ' 
ro. Pochi attimi, e la tragedia 
ha inizio. Una massa impres
sionante di pietra e di terra si 
stacca per un fronte di 200 me
tri dalla collina su cui sorge la 
cittadella, il Forte di Saladino» ' 
che sovrasta la megalopoli egi
ziana. L'impatto e micidiale:le -
case investite da questa «bom
ba- naturale, una pietra di 3 
mila tonnellate, si accartoccia
no su se stesse, centinaia di 
persone restano imprigionale 
sotto un ammasso impressio
nante di detriti. Da quel mo
mento, sono le prime ore della 
mattinata, tutto l'Egitto entra in 
contatto con questa tragedia. -

«La televisione - racconta 
un addetto egiziano all'amba
sciata italiana al Cairo - man
da in onda in continuazione le 
immagini del disastro. È un 
susseguirsi di autombulanze • 
che cercano di farsi largo tra le 
macerie, si sentono le urla dei 
(eriti, il pianto dei sopravvissu
ti. E ogni ora che passa il nu
mero dei morti continua a cre
scere». Quindici, poi venti, poi 
ancora trenta: il bollettino del
le vittime è destinato ad au
mentare, man mano che avan
za la ricerca operata dalle uni
ta speciali dell'esercito con ' 
l'aiuto di due bulldozers: «So
no centinaia le persone sotto 
le macerie - spiega uno dei 
coordinatori dei soccorsi - in 
maggioranza donne e bambi
ni. I morti, purtroppo, sono de
stinati ad aumentare». 1 soccor
si sono resi pia difficoltosi dal 
fatto che due schiere delle abi
tazioni colpite sono «incapsu- ' 
late» sotto uno spuntone di 
roccia, v cosicché occorre 
sgombrare . la prima schiera ' 
per raggiungere la seconda, 
quella appoggiata alla parete 
rocciosa. Un giovane supersti
te, il ventunenne Subhi Sader. ' 
la cui casa e stata sventrata da 
un masso, racconta: «Abbiamo 
pensato al terremoto: ho sve- • 
gliato i miei fratelli e le mie so
relle e quando la polvere, ò sva
nita ci siamo resi conto che era ' 
franata la montagna». A coor
dinare l'opera di soccorso è il 
colonnello Wagulh Chafik, in
viato sul posto dal presidente ' 
Mosni Mubarak: «Il nostro lavo
ro - afferma - è reso più arduo 
dalla pioggia dei giorni scorsi 
che ha indubbiamente allenta
to la tenuta del terreno, peral
tro già debole». *•— •• , -

Parla, il colonnello Chafik, 
mentre attorno a lui si accalca 

una folla che non esprime solo 
disperazione, ma anche rab
bia, tanta rabbia: «Ci avete ab
bandonato», gridano rivolti alle 
autorità governative. Per com
prendere le ragioni di questa 
rabbia occorre Illustrare, sia 
pur sommariamente, il teatro 
del disastro. Gli abitanti «uffi
ciali» di El-Zarayeb sono 150 
mila, in prevalenza di religione 

' cristiana, e molti si guadagna
no da vivere raccogliendo le 
immondizie (al Cairo non esi
ste un servizio pubblico) o ri
vendendo oggetti usati. Sul 
piano urbanistico, «terrifican
te» è la parola più appropriata ; 
per descrivere El-Zarayeb. In 
ogni appartamento sono stipa
te più famiglie, intomo alle ca
supole che formano la bidon
ville esistono soltanto strade di -
fango e Immondizie. La rete 
fognaria, inesistente sino a po
chi mesi fa, e ancora oggi asso
lutamente - insufficiente. Gli 
scoli sono a ciclo aperto, tra . 
viuzze strette e mal illuminate, 
e l'acqua penetra in continua
zione tra le rocce, corrodendo
le. Anche in tempi normali, il 
quartiere è difficilmente acces- ' 

' sibilo, dopo alcuni giorni di • 
• pioggia è praticamente impos-
sibileentrarci. 

Per tutta la notte sono prose
guite le operazioni di soccor
so, mentre il governo ha aper
to un'inchiesta per appurare le 
cause dello smottamento. Se
condo fonti dell'esercito, il ' 
crollo sarebbe dovuto al forte 
calore sprigionato dal fuoco 
con cui quotidianamente ven
gono bruciate tonnellate di 
spazzatura. Il calore avrebbe 
aumentato le crepe provocate 
nella roccia dal terremoto del 
12 ottobre 1992. Un'altra ipole
si e avanzata da Ali Abdel 
Azim, ricercatore del Centro 
nazionale di geofisica, secon
do cui alla base della catastro
fe sono state le infiltrazioni di 
acqua che hanno minato la 
roccia calcarea. «Accidente» 
naturale e degrado urbanistico 
e sociale: da questa miscela 
esplosiva e nata la tragedia di • 
El-Zarayeb. A confermarlo 6 il 
primo ministro Atef Sedkirtra i 
primi a giungere sul luogo del 
disastro. Sedki ha affermato 
davanti alle telecamere della 
Tv di Stato che il governo ac-
cellererà il suo piano triennale 
di risanamento dei «quartieri-
selvaggi» del Cairo, ammetten
do implicitamente che questi 
quartieri, costruiti senza con
trolli governativi e per lungo 
tempo abbandonati a se stessi, 
«creano un rischio permanen
te di catastrofi». Promesse già 
avanzate all'indomani del ter
remoto dell'ottobre '92, ma 
mai mantenute. La gente di El-
Zarayeb spera che questa volta 
sia diverso. 

La frana che 
ha travolto 

la bidonville 
del Cairo! 
sotto un 

gruppo di 
donne davanti 

alle case 
distrutte. 
In basso 

il Papa 

Quattordici milioni di anime, modernità e fatiscenza 

Splendida capitale araba 
dove il dramma è norma 

QIANCARLO LANNUTTI 

wm «fascino e disperazione, modernità esa
sperata^ spaventosa arretratezza, quartieri 
europei e formicai di stile «indiano», monu
menti dalla vita plurimillenaria e strutture ur
bane fatiscenti fino all'inverosimile: questo 0 il 
volto del Cairo (E! Qahira, la vittoriosa). la cit
ta più grande dell'Africa e dell'intero mondo 
arabo, capitale e crogiuolo dell'Egitto. È una 
città che al primo impatto appare sconcertan
te, che fa quasi paura, con il suo brulicare di 
umanità e il suo traffico esasperante, ma che 
alla fine ti prende e ti ammalia come forse 
nessun'altra. E nella quale tuttavia tragedie 
come quella di ieri rientrano, paradossalmen
te, nella normalità. Di edifici fatiscenti crollati ' 
seppellendo decine e decine di persone o di 
autobus sgangherati e superaffollati infilatisi 
nelle acque del Nilo con tutto il loro carico 
u mano sono piene le cronache. 

Per capire come questo possa accadere ba
sta un dato di fondo: estesa su una superficie 
analoga grosso modo a quella di Roma (circa 
1.300 kmq.), Il Cairo conta oggi almeno 14 
milioni di abitanti, e probabilmente di più, 
con una densità media di 12 mila abitanti per 
kmq e con punte addirittura di 60 mila e oltre. 
Sfiorava 14 milioni alla vigilia della guerra «dei 
sci giorni», nel 1967, ed è rimasta sostanzial
mente, da allora, una città concepita appunto 
per quattro milioni di abitanti. Solo che nel 
frattempo questi si sono più che triplicati, sot
to la spinta dell'alto tasso di natalità e di un 
inurbamento selvaggio dettato in gran parte 
dalla miseria ma anche da fattori esterni - co
me nel 1967 i profughi dalla zona del Canale -
e dal miraggio (o dalle illusioni) della grande 
metropoli. Non e 'difficile immaginare le con
seguenze pratiche di una crescita cosi vertigi
nosa (dieci anni fa era calcolata in ben 3.300 
persone al giorno), alla quale non corrispon

de neanche un pallido adeguamento delle 
strutture urbane e delle infrastrutture civili e 
produttive. E non è. ovviamente, una questio-

• ne di volontà, ma di cronica mancanza di 
mezzi. - . - ; - ' • • - . 

Il Cairo può dunque vantare le sue cento e 
cento moschee, che le hanno attribuito la fa
ma di «città dei mille minareti», e può esibire le 
antiche e prestigiose chiese del quartiere co
pto e le imponenti piramidi di Giza, ma può 
anche offrire la sconvolgerne ed emblematica 
testimonianza della «città dei morti». È questa 
un fenomeno forse unico e che ci riporta, co
me accennavamo all'inizio, a parametri di «ti
po indiano». La Città dei morti è un antico e 
sterminato cimitero monumentale, edificato a 

• partire dal XIV e XV secolo ai piedi delle colli
ne del Mokattam e a ridosso della Cittadella 
del Saladino e di Mohamed Ali. Ricco di tom
be, appunto, monumentali, edificate a gloria e 
a memoria di sceicchi, notabili e santoni, con 

• tempietti, cupole, minareti e vere e proprie 
moschee, e stato invaso - soprattutto dal 1967 
-da una moltitudine di «senza casa», all'inizio 
in gran parte profughi e (diremmo noi) sotto-

• proletari, ma poi via via anche persone di con
dizione meno disagiata: i vivi si sono appro
priati delle tombe dei morti trasformandole in 
abitazioni, spesso con disinvolte opere di am-

• pliamcnto o sopraelevazione, ma ovviamente 
' in assenza di qualunque servizio degno di 

questo nome. Nella -città dei morti» divenuta 
cosi una assurda ed inedita «città dei vivi», l'ac
cesso alla quale è sconsigliato agli stranieri 
«non acccompagnati», si ammassa una uma
nità difficile da calcolare: forse 200 o 250 mila 
persone, forse (o probabilmente) anche di 
più. Esempio più che eloquente delle contrad
dizioni spesso drammatiche di una metropoli 
dai mille volti, che non cessa di colpire e di 
stupire l'immaginazione dei suoi visitatori. 

Agghiacciante delitto in un quartiere degradato. La vittima di 13 mesi sbattuta in terra perché smettesse di piangere 

A nove anni massacra una bimba a Londra 

L'associazione animalista della Bardot 
va a rotoli per ostracismo politico 

«Marito lepenista 
tu mi rovini» 
lo sfogo di B.B. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. «Purtroppo mi so
no innamorata di uno del 
Fronte nazionale. Lui si occu
pa di politica, io di animali. 
Qualche volta gli dico: senti 
Bernard, non potresti andare 
in un altro partito? Se tu potes
si iscriverti al Rpr (i neogollisti 
di Chirac, ndr), la cosa mi da
rebbe grande sollievo». Pove
ra, mitica BB. Già tollerata a 
mala pena, quando non dileg
giata, per il suo impegno ver
so cani, gatti, foche e quan-
t'altro non sia né umano né 
vegetale, si ritrova in casa un 
lepenista mentre la sua asso
ciazione va a rotoli. E c'è chi 
dice che l'una cosa è legata 
all'altra, che cioè il Fronte di 
Le Pen, subodorando un pic
colo eden elettorale, voglia 
impadronirsi della «Fondazio
ne Brigitte Bardot». Ma restia
mo ai fatti accertati. Innanzi
tutto il licenziamento, da par
te di BB, della direttrice della 
fondazione, Liliane Sujansky. 
Dice l'ex attrice, in un'intervi
sta a Liberation, che la signora 
aveva le mani bucate, che in 
sei mesi aveva speso cinque 
milioni di franchi, quasi un 
miliardo e mezzo. Troppo, 
anche per l'acquisto di una 
fattoria che serve da rifugio a 
un centinaio di cani e gatti 
strappati all'eutanasia. Am
mette però che al posto della 
Sujansky ha nominato, su 
consiglio di suo marito, tale 
Stéphane Charpentier, mem
bro anch'egli del ristretto cir
colo degli amici di Jean Mane 
Le Pen e animalista militante. 
La fondazione non va bene. 
Aveva raccolto ventimila ade
renti, gestiva una trasmissione 
televisiva («Sos Animaux»), 
impiegava sette persone, si 
era dotata di un bollettino tri
mestrale. E soprattutto godeva 
di legati e donazioni, essen
done stato riconosciuto nel 
'92 il carattere di «pubblica 
utilità», esenti da tasse. Un af
fare che girava benone. Se-

nonchè. da un anno a questa 
parte, il vento pare aver ca 
mbiato direzione. Passi il ma
trimonio con Bernard d'Or
male, camerata e consigliere 
di Le Pen. In fondo sono affari 
suoi. È passata un po' meno la 
foto di BB e consorte sullo ya
cht del suddetto Le Pen, a te
stimonianza di una discutibile 
familiarità. Non è passata af
fatto la frasaccia di BB in oc
casione della festa musulma
na, quando denunciò il rito 
del sacrificio del montone: 
«Praticano atti barbarici fin sul 
suolo francese». È arrivato infi
ne l'ostracismo, per bocca di 
una deputata europea social
democratica danese: «Non mi 
siedo alla stessa tavola dei fa
scisti e degli estremisti di de
stra», ha detto Dagmar Roth 
Berhend rifiutando di parteci
pare ad una conferenza stam
pa con BB. Ma il peggio è che i 
donatori di origine ebraica 
hanno ritirato il loro appog
gio. Di questi benefattori ce 
n'erano più di cento un anno 
fa. ne è rimasta una trentina. 
Abolita anche la trasmissione 
tv, eh e la fondazione produ
ceva. Era una fonte di entrate, 
dissoltesi come fumo al vento. 
È comprensibile che Brigitte 

•Bardot si chieda il perchè di 
tutte queste disgrazie e che 
cominci a nutnre dei dubbi 
sull'opportuni tà del suo ma
trimonio: «Avrei fatto meglio 
ad innamorarmi di un vendi
tore di scarpe. Se subirò trop
pi torti saremo obbligati a se
pararci, e io trovo ingiusto il 
dover finire la mia vita in soli
tudine». Quanto alle sue con
vinzioni politiche. GB nega di 
aderire alle tesi lepeniste: «Li
tigo con Bernard, trovo che il 
Fronte nazionale sia troppo 
estremista. Ma mi hanno ad
dossato un'etichetta che non 
è la mia. Il solo uomo politico 
che mi appassiona è Chirac». 
Abbiamo capito: divorzio in 
vista. 

Rito satanico in Bolivia 
Bambino di 2 anni rapito 
violentato e crocifisso 

• i LA PAZ. La polizia di 
Cochabamba. una città bo-
liviana a duecentosessanta 
chilometri da La Paz, ha 
tratto in arresto una coppia 
che, nel corso di un rito sa
tanico, ha violentato, cro
cefisso, bruciato e squarta
to un bambino di due anni 
che aveva rapito nei giorni 
scorsi. 

Secondo quanto affer
mano i giornali del luogo, 
nella casa occupata dal
l'uomo e dalla donna, sot
tratti a stento ad una folla di 
vicini che volevano linciarli, 
gli agenti della polizia han
no trovato i resti di diversi 
cadaveri di altri ragazzi di 
pochi anni. 

Un portavoce dell'Orga-

nismo Nazionale per i mi
norenni, la donna e la fami
glia» (Ónamfa) ha colto 
l'occasione dell'infantici
dio per sottolineare come, 
in diverse città della Bolivia, 
«sono incessanti i casi di 
violenza contro i bambini, 
pur se raramente vengono 
resi noti all'opinione pub
blica». 

In proposito, diversi gior
nali boliviani hanno rivela
to che il responsabile di un 
centro di raccolta di bambi
ni abbandonati della città 
di Santa Cruz, cinquecento
sessanta chilometn da La 
Paz, è stato incriminato 
giorni or sono per aver vio
lentato diversi ragazzini e 
ragazzine che erano setto 
la sua tutela. 

Un altro baby omicida in Inghilterra. Una bimba di 
tredici mesi è stata uccisa da un bambino di nove 
anni. È accaduto a Londra, in uno dei quartieri più 
poveri della città. Il ragazzino ha sbattuto la testa 
della piccola per terra nel tentativo di farla smettere 
di piangere. Poi ha riposto la bimba nella culla. Inu
tile la corsa in ospedale. Il bambino non sarà pro
cessato perché è troppo piccolo. 

• • LONDRA. Un altro baby 
assassino sconvolge l'Inghilter
ra. Un bimbo di nove anni 
avrebbe ucciso una bambina . 
di soli tredici mesi. È accaduto 
a Londra, circa dieci giorni fa, ; 
nel quartiere di Peckam, una 
delle zone più povere e degra
dale della .città. All'omicidio • 
orano presenti anche altri due 
ragazzini «under tcn». Su tutti 
avrebbe dovuto vigilare una 
baby sitterdi circa 19 anni. La 
ragazza, però, si era allontana
la per alcuni minuti per andare 

a prendere qualcosa nciia sua 
automobile. E mentre lei era 
assente è accaduto l'irrepara
bile. 

Interrogalo dalla polizia di 
Scotland Yard il bambino 
avrebbe confessato. Secondo 
il racconto del piccolo, la bim
ba piangeva nella sua culla, un 
pianto disperato. E lui avrebbe 
voluto calmarla. Cosi l'ha pre
sa in braccio e ha cominciato 
a sbatterle la testa per terra. Ma 
soltanto per farla smettere di 
piangere. Poi. una volta otte-

nulo il risultato, avrebbe npo-
sto la bimba nella culla. Tanto 
che la baby sitter, rientrata in 
casa, non si sarebbe accorta di 
nulla. Soltanto durante la notte 
il padre avrebbe notato che la 
bimba respirava a fatica. Poi la 
corsa in ospedale. Inutile. La 
piccola 6 morta, dieci ore do
po il ncovero al King's College 
Hospital. Nel referto del medi
co si parla di lesioni alla testa 
ed emorragia cerebrale. 

Il giorno dopo sono scattate 
le indagini della polizia. Ed e 
stata aperta un'inchiesta sulla 
morte della piccola di tredici 
mesi. Il bambino, comunque. . 
non potrà essere processato. 
Secondo la legge inglese la re
sponsabilità criminale scatta a 
dicci anni. Ora il piccolo 0 sta
to alfidato ai servizi sociali. 

Ma il caso napre la polemi
ca sulla violenza minorile. È re
centissima In vicenda dei due 
ragazzini di Livcrpool. con
dannati all'ergastolo per l'ucci

sione del piccolo James Bur-
ger, di soli due anni. Gli inglesi 
si interrogano sulla crisi socia
le che sta portando ad un'e
scalation di violenza. La scuo
la e la sanità sono i due settori 
più danneggiati dalla recessio
ne degli ultimi anni. A fame le 
spese sono i soggetti più debo
li. La riforma scolastica, in no
me della competizione fra isti
tuti scolastici, ha portato alla 
creazione di un'elite e al rag-
grupamonto nelle stesse classi 
degli allievi più dotati. In un 
rapporto presentato due giorni 
fa gli ispettori del ministero 
dell'educazione hanno de
nunciato che nelle scuole, sia 
elementari che superion, si 
tende ad allontanare i soggetti 
più turbolenti per più Riomi, 
spesso non favorendo il loro 
re-inserimento nelle classi Un 
atteggiamento che certo non 
aiuta i bambini. Basti ricordare 
che I due piccoli assassini di 
Livcrpool marinavano Ire-
quentementu la scuola. 

M CITTA DEL VATICANO II 
mondo di oggi, pur anelando 
alla pace come bisogno di 
stabilità per costruire il nuovo, 
6, invece, sconvolto da «guer
re, conflitti, violenza dilagan
te, situazioni di instabilità so
ciale e di endemica povertà» e 
questi fenomeni negativi 
•continuano a mietere vittime 
innocenti e a generare divisio
ni tra gli individui ed i popoli». 
È da questa amara considera
zione che Giovanni Paolo II 
parte per richiamare l'atten
zione dei capi di Stato e di go
verno e, soprattutto, i popoli 
sulla condizione in cui si tro
vano e nspelto alla quale «non 
ci si può rassegnare». 

Il Papa, perciò, ha voluto 
che il suo messaggio per la 
giornata mondiale della pace 
del prossimo primo gennaio 
fosse incentrato sul tema «Dal
la famiglia nasce la pace della 
famiglia umana» cogliendo 
l'occasione che il 1994 e stato 
dichiarato dall'Onu «l'anno 
internazionale della famiglia» 

L'angoscia di Wojtyla 
«Violenze e miserie 
distruggono l'infanzia» 

ALCESTE SANTINI 

Un invito, quindi, a tutti, cre
denti e non credenti, a nflette-
re sul fatto che «la famiglia re
sta il vero fondamento della 
società», mentre, nella parti
colare fase storica di transizio
ne che stiamo vivendo, -le 
tensioni originate da modelli 
di comportamento ispirati al
l'edonismo ed al consumismo 
spingono i membri della fami
glia alla ncerca di personali 
gratificazioni piuttosto che di 
una serena ed operosa vii.i 
comune», nell'Occidente opu
lento. Ma il fatto più grave e 

che in intere nazioni del mon
do e dell'Europa, nella Bosnia 
Erzegovina come nell'Irlanda 
del Nord o nella Georgia o 
dell'Africa, «la guerra e la vio
lenza non costituiscono sol
tanto forze disgregatrici atte 
ad indebolire e distruggere le 
strutture familiari», ma stanno 
•esercitando anche un influs
so nefasto sugli animi giun
gendo a proporre e quasi im
porre modelli di comporta
mento diametralmente oppo
sti alla pace». • 

A questo punto, il Papa invi

ta i governi, le forze poliuche e 
culturali, gli organismi inter
nazionali a nflettere sul fatto 
che «ragazzi e ragazze e persi
no bambini prendono parte, 
in numero crescente, a con
flitti armati» nel senso che «so
no costretti ad arruolarsi nelle 
milizie armate e debbono 
combattere per cause che 
non sempre comprendono». 
Troppe persone responsabili 
- afferma il Papa - dimentica
no o fingono di ignorare che 
•migliaia di bambini non han
no altra casa che la strada e 
non possono contare su alcu
na altra risorsa all'infuon di se 
stessi», mentre altri, in Europa 
e più ancora in America lati
na, vengono avviati «all'uso e 
persino allo spaccio della dro
ga, alla prostituzione e non di 
rado finiscono nelle organiz
zazioni del cnmine». Il Papa 
amonisce che «una comunità 
che rifiuta i bambini, o li 
emargina, o li riduce in situa
zioni senza speranza, non po

trà mai conoscere la pace». 
Il messaggio, però, non si 

ferma a questa denuncia mol
to forte dei mali che travaglia
no le famiglie aggiungedosi 
ad altre cause che provocano 
•separazioni e divorzi» le cui 
vittime sono, prima di tutto, i 
figli. Vuole essere anche una 
incalzante sollecitazione per i 
governi come per le automa 
internazionali a sostenere con 
leggi ed altre iniziative sociali 
molto concrete le giovani 
coppie a costituirsi una fami
glia avvertendo che «è in gio
co il futuro stesso della socie
tà» Rileva che «i bambini sono 
il futuro già presente in mezzo 
a noi», mentre «li educhiamo 
alla violenza» anche attraver
so i mass-media e in partico
lare con «modelli negativi» tra
smessi attraverso la televisio
ne. Le famiglie, secondo il Pa
pa, devono tornare ad essere 
«costruttnci di pace-ecentn di 
educazione al nspetto ed allo 
sviluppo della vita umana 

i < 
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La Rai 
nel caos 

L'esecutivo, sotto la spinta dei ministri de, chiede 
«piani industriali più approfonditi e diversificati» 
L'Usigrai: «Si vuole mettere in ginocchio il servizio pubblico» 
Saranno pagati gli stipendi di dicembre: Oggi il eda 

7 

Slittàfl 
Il governo non dà il via al risanamento, sciopero immediato 
Slitta l'approvazione del decreto «salva Rai». Il Consi
glio dei ministri, sotto la spinta dei ministri de, vuole 
più tempo per «opportuni approfondimenti» e chiede 
all'azienda un supplemento al piano di risanamento. 
Venerdì Demattè e Locatelli si incontreranno con il 
ministro delle Poste Pagani e del Tesoro Barucci. In
tanto alla Rai scoppia la rivolta: uno sciopero lampo 
si è concluso nella mezzanotte di ieri 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. Il governo non 
onora I impegno e il decreto 
«salva Rai» slitta a data da de- ' 
stinarsi. Era stato ampiamente '!: 
annunciato che la discussione ' • 
e l'approvazione del provvedi- ' 
mento fosse ieri in agenda. E '•;; 
invece il consiglio dei ministri, ;--
sembra per l'opposizione dei ;;) 
ministri de, non ha approvato 
il decreto sul risanamento del- '.;' 
la tv pubblica, rimandandone ; 
l'approvazione. Una decisione > 
che rischia di strangolare un'a- •'•' 
zienda in gravi difficolta, un'a
zienda che ha «esaurito sia il ; 
capitale che le riserve», ha ri- ;' 
petutoall'estremo il presidente "•'• 
Demattè. Dal canto suo il go- .'-' 
verno ribadisce il no a «prowe- - ; 
dimenti affrettati e tanto meno ' 
a misure tampone» e dichiara ' 
di essere mosso dall'intento di ù 
«un effettivo risanamento». .>• ,•.". 

«C'è bisogno di altri dati», di- v 
ce il ministro delle Poste Mau
rizio Pagani. «La rilevanza degli 
interventi finanziari richiesti 
anche in rapporto alla situa
zione economica del paese ed 
il difficile intreccio tra esigenze 
degli investitori e controllo isti
tuzionale sul servìzio pubblico 
- si legge in un comunicato del 
Ministero - hanno fatto ritene
re opportuni degli approfondi
menti che consentano di ga
rantire equilibri e prospettive 
duraturi e non episodici». A Pa
gani e a. Piero Barucci, ministro 
del Tesoro, il consiglio ha dato 
mandato per chiedere alla Rai 
e all'In «piani industriali più 

approfonditi e diversificati che 
prefigurino anche opzioni di
verse da quelle sino a ora pro
spettate». 

La notizia rimbalza a viale 
Mazzini e a Saxa Rubra come 
un missile aria-aria. E scoppia 
la rivolta: mentre l'esecutivo 
dell'Usigrai, in assemblea 
straordinaria, decide il primo 
pacchetto di iniziative tra cui 
un immediato sciopero audio-
video per la sera stessa, nei lo
cali delia mensa di Saxa Rubra 
un drappello di dipendenti dà 
vita a un'assemblea straordi
naria. Altre assemblee sono in
dette per oggi: una a viale Maz-

; zini e un'altra, dei giornalisti, a 
: Saxa Rubra. «E una decisione 
. inaudita e di imprevedibile 
; gravità», commenta a caldo 
. Giorgio Balzoni. «Sì vuole met
tere in ginocchio il servizio 
pubblico - prosegue il segreta
rio dell'Usigrai - e questa è 
una scolta politica che con
traddice le dichiarazioni rila
sciale fino a ieri da numerosi 
esponenti del governo». 

. . La prima risposta alle deci
sioni del governo di rinviare un 
decreto che avrebbe dato all'a
zienda maggiore autonomia fi
nanziaria è lo sciopero imme-

, diato di ieri durato fino a mez-
. zanotle e al quale hanno par
tecipato anche alcune trasmis-

' sioni giornalistiche della' Rai, 
• tra cui Mixer. I giornalisti di Na
poli scioperano anche oggi 
contro il depotenziamento 

qualche forza politica di inde
bolire ulteriormente la Rai -
sbottano le segreterie naziona- : 
li di Cgil, Cisf e Uil - proprio 
mentre si scatenano le parai- • 
deologie liberiste della Lega 
Nord e di Silvio Berlusconi». ; 
Applaude, invece, il deputato ! 

repubblicano Castagnetti che ' 
ritiene non sia garantita l'im- ' 
parzalita e l'obiettività dell'in
formazione pubblica, a suo di
re, marcatamente di sinistra. Il:. 
giudizio di Castagnetti trova ri- ' 
scontri anche ali intemo della •; 
Rai, nella schiera di dirigenti e f 
giornalisti di area cattolica o 
De che stanno in questi giorni ' 
lamentando una mancata va- ' 
lorizzazione professionale. In . 
realtà, a giudicare dai fatti, pa- ; 
re di vedere che il loro scon
tento sia dovuto più all'essere ':• 
orfani di un centro che nel i 
Paese non c'è più. Centro che, i 
invece, le nuove nomine fin £ 
qui decise dai vertici aziendali •; 
hanno cercato di consolidare. ;' 
Persino al Tg3, con il nuovo di
rettore Andrea Giubilo, è stato „• 
messo un cappello «cattolico» 
E fuori della Rai e 6 una De e 
un centro politico, colpito dal 

della sede campana. Altre ini
ziative (tra cui forse una tra
smissione in un orario di largo 

• ascolto nella quale parlare dei : 
problemi dell'azienda) verran
no pianificate dal comitato di 
lotta che Usigrai, sindacati 
confederali e dipendenti han-

. no formato ieri. «Giocheremo 
tutte le carte - annuncia Giu
seppe Giulletti dell'esecutivo 
Usigrai - dai volantinaggi ai sit-
in. E ci rivolgeremo diretta
mente alla società civile, per-

', che il problema è il futuro as
setto del sistema,televisivo del 
Paese. Il governo aveva preso 
degli impegni. Questo rinvio 
non è dovuto a "problemi tec
nici". In realtà c'è uno scontro 
politico tra chi .vuole risanare 
la Rai e chi invece vuole affon

darla». 
Oggi il consiglio d'ammini

strazione esaminerà, ancora 
una volta, la situazione patri
moniale e finanziaria dell'a
zienda per valutare gli inter
venti più opportuni a garanzia 
del servizio pubblico. Comun
que, assicura l'azienda, gli sti
pendi di dicembre saranno re-
Polarmente pagati. Barucci, 
agani e il sottosegretario alla 

presidenza del consiglio Mac-
canico hanno fissato un incon
tro per venerdì al quale parte
ciperanno il direttore generale 

. della Rai Locatelli e il presi
dente Demattè, che ieri ha 
avuto un colloquio anche con 
il presidente del Senato Spa
dolini al quale ha illustrato la 
situazione dell'azienda. Se il 

governo trovasse soddisfacenti 
le aggiunte apportate al piano 
il decreto potrebbe essere va
rato sabato o martedì prossi
mo. La conferenza conoscitiva 
sul sistema radio-televisivo 
che la presidenza del consiglio 
aveva pianificato per venerdì e 
sabato, slitta al 13 e al 14 gen 
naio. ' • ••-•• -

Diverse le reazioni a caldo 
- seguite alla decisione di rinvia
re l'approvazione del piano 
«O la Rai è amministrata da in-

: capaci o nel governo c'è chi 
gioca per Berlusconi e contro il 
servizio pubblico. Oppure so
no valide entrambe le ipotesi», 

• commenta Mauro Paissan, vi
ce-presidente della Commis
sione parlamentare di vigilan
za «Va respinta ogni velleità di 

S I I 1 1 S I ^ 1 1 5 S S S ^ ^ Giornalisti sulle barricate 
Remondino: «Ci strangolano adesso che stiamo diventando un vero servizio pubblico» 

:«Èin gioco la 
«Decisioni come queste delegittimano la Rai. In un : 
momento simile, mentre sta per scendere sul terre
no politico Berlusconi, non si tratta più di difendere 
il nostro posto di lavoro, ma di difendere la demo
crazia stessa"». Lilli Gruber, come molti altri giornali
sti Rai, scende in campo contro la decisione del go
verno Le reazioni di Ennio Rcmondino, Daniela 
Vcrgara e Guido Dell'Aquila. 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • ROMA. Preoccupazione, ; 
allarme, sconcerto. Dopo la 
decisione del governo di far 
slittare il decreto «salva Rai», i 
giornalisti del servizio pubbli- : 
co scendono sul piede di guer- , 
ra. Tutti convinti che questa . 
volta la partita in gioco non è : 
soltanto il proprio posto di la
voro, ma la difesa della stessa " 
democrazia nel paese. •-'..-.. 

•Certo che tutto questo è al
larmante-dice Lilli Gru berdel 

Tgl -. Sinceramente non so 
quali siano le forze che voglio-

•: no portare l'azienda allo sfa
scio, ma il risultato è chiaro: 

.'• l'azienda in questo modo vie-
•' ne delegittimata». Ma quello 
';; che per la Gruber è più grave è 

che tutto questo sta avvenendo 
«proprio nel momento in cui 
Berlusconi si appresta a scen
dere in campo sul terreno del
la politica Un editore che con
trolla giornali, cinema, televi

sioni. Che praticamente ha il 
controllo totale su una fetta 
importantissima dell'intero si
stema informativo. Quindi de
legittimare il servizio pubblico 
significa mettere in crisi la stes
sa democrazia». Secondo la 
Gruber, infatti, «i cittadini, gli 
utenti che da sempre hanno 
sentilo drammatizzare la situa
zione della Rai. oggi non si 
rendono conto veramente del
la gravità della situazione. Ora 
non si sta più parlando della 
difesa del posto di lavoro, del 
salario o della tredicesima, 
quello che è da salvare assolu
tamente è la televisione pub
blica e quindi la democrazia». 
Un esempio. «Trasmissioni co
me quella di Lubrano, in difesa 
del cittadino - spiega la Gru
ber- Berlusconi non le potrà 
mai fare, perchè i suoi interessi 
sono legati agli sponsor, alle 
industrie. Per questo la gente 
deve capire che questa è una 
battaglia che deve coinvolgere 

tutti. Alla Rai c'è anche gente 
che da sempre si è battuta 
contro la lottizzazione, in favo
re della legge di riforma. Ora, 
però, davanti al crollo di una 
nomenklalura, c'è chi si schie
ra contro il cambiamento». „-

Dunque quello che i dipen
denti Rai chiedono, prosegue, 
«è una tv pubblica riformata 
che abbia almeno gli stessi di-

• ritti del privato, visto che in tutti 
gli altri paesi democratici il ser
vizio pubblico è comunque 
più forte dei privati. Ma se que
sto da noi non si riesce proprio . 
ad ottenere, che almeno la 
battaglia sia ad armi pari!». 

Più esplicito nel tirare in bal
lo le responsabilità del gover
no è invece Ennio Remondino 
del Tgl, che ribatte subito in 
polemica con le nuove diretti
ve aziendali che vorrebbero il 
•silenzio stampa» da parte dei 
dipendenti. «Non so se con le 
nuove norme democratiche 
imposte dai cinque ragionieri 

della Bocconi-dice il giornali
sta - posso dire la mia. Co
munque sono d'accordo sul ; 
fatto che questo governo non " 
sia implicato storicamente con 
le vicende della Rai, ma mi 

. sembra veramente curioso che 
quel versante politico che ha 
pagato tangenti, sborsato mi
liardi ecc. per avere il controllo 
sulla Rai arrivi ora a strangola
re la tv pubblica proprio nel 
momento in cui si poteva par
lare finalmente di servizio pub
blico. Insomma, ai partiti la Rai 
non serve più e dunque taglia- • 
no i soldi, mentre prima, fin
ché la tv pubblica serviva ai 
politici, i denari necessari si 
trovavano sempre». Dunque 
come già ha dichiarato l'Usi-
grai in questo ulteriore rinvio 
del governo si legge una ma
novra esplicita per affossare il 
servizio pubblico? «Mi pare evi- : 
dente - conclude Remondino ' 
-. Il mondo politico ha usato Li 
Rai come tutti sappiamo Ed 

terremoto elettorale e frantu
mato. Una De frantumata an
che nel suo atteggiamento nei 
confronti della Rai. C'è chi, 
con uno sforzo d'immagina
zione, la vede ora, come il fu
mo agli occhi, covo delle sini
stre. Francanzani, pur ribaden
do la necessità di adottare mi
sure che garantiscano la so
pravvivenza della Rai chiede 
che l'azienda «si caratterizzi 
anche con un reale pluralismo 
interno». E c'è chi, come Om
bretta Fumagalli Carulli, incari
cata di preparare la nuova 
convenzione Stato-Rai, vede la 
soluzione del problema nella 
privatizzazione. In un articolo 
che L'opinione pubblica oggi, 
il sottosegretario alle Poste 
scrive: «Continuo a • ritenere 
che. una volta coperto il deficit 
'93. si debba consentire l'in
gresso (sia pure controllato 
con quella sorta di "diritto di 
voto" dello Stato propria del 
meccanismo del golden sha-
re) di capitale privato nell'a
zionariato Rai, e si debba pro
cedere a concludere una con
venzione ventennale ma con 
contratti triennali» 

Lilli Gruber Qui sopra, Locatelli e Demattè 

oggi che c'erano le speranze di 
veder finalmente rinnovato nel 
suo spirito il servizio pubblico :•; 
ecco i risultati». •• 

Ma poi c'è anche chi è allar
mato e confuso per il rapido : 
susseguirsi degli eventi. «Da un " 
giorno all'altro cambia tutto -
dice Daniela Vergara del Tg3 
-. Prima di tutto dovremmo ': 
chiarirci le idee. Domani (og- " 
gì, ndr) ci sarà questo atteso ' 
Consiglio di amministrazionee : 
vedremo cosa ne uscirà fuori. 
È chiaro che tutto ciò è visto 
con grande preoccupazione 
da parte nostra, da parte di chi 
lavora nell'azienda. Mi sembra 
evidente». Anche lei è d'accor
do con quanto affermato dal-
l'Usigrai sulla manovra per af
fossare la Rai? «Sinceramente 
non so se esiste veramente una 
manovra in questa direzione, 
ma è chiaro che questo è il ri
sultato». :.:. ..... ••--•• -S--Ì 

Una riflessione più globale 
sugli ultimissimi avvenimenti 

della Rai viene da Guido Del
l'Aquila del Tg2, che prende in 
considerazione, oltre allo slit
tamento del piano «salva Rai», 
anche quello del Consiglio 
d'amministrazione dal quale, 
nei giorni scorsi, sarebbero do
vute venir fuori le nomine dei 
vicedirettori dei tg e l'approva
zione dei piani • editoriali. 
«Questi due slittamenti - dice il 
giornalista - sono due segnali 
diversi di una stessa questione: 

. l'indebolimento dell'immagi
ne e del ruolo del servizio pub-

] blico. Ho l'impressione che i 
cittadini vedano la questione 
con distacco, la considerino 
un fatto intemo della Rai, forse 
perché pensano l'informazio
ne Rai come una diretta ema-

, nazione dei partiti. È una lettu
ra rischiosa. Infatti se si inde
bolisce l'informazione pubbli
ca s'indebolisce la democra
zia. Dunque sono s1 preoccu-

. palo come dipender/e Rai. ma 
lo sono ancora di più come cit-
t.idmo-
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Ce chi vuole 
un'azienda in crisi 

VINCENZO VITA 

• i 11 governo non ha - co
me era, invece, previsto - va
rato il decreto sulle risorse 
della Rai. Non può essere solo 
un rinvio tecnico. Il sospetto è 
che si voglia tenere aperta la 
crisi per averne un ritardo po
litico. O, persino, aprire la 
strada alla - privatizzazione. 
Utile ed opportuna è stata la 
pronta reazione dei lavorato
ri. Infatti, il provvedimento era 
ed è inevitabile, in quanto le 
condizioni finanziarie dell'a
zienda mettono a repentaglio 
il futuro di un'impresa che 
rappresenta - non dimenti
chiamolo - il servizio pubbli
co radiotelevisivo. •;.••• : 

La stessa riforma varata a 
giugno dal Parlamento conte
neva un apposito articolo de
dicato alle risorse. Fu pensato 
per evitare che l'auspicato su
peramento della vecchia Rai 
venisse facilmente contrad
detto dal deterioramento del
la situazione economica, tale 
da prestarsi a facili strumenta
lizzazioni e a tentazioni liqui
datone. È del tutto evidente 
che il deficit non è nato e cre
sciuto per caso. Vi sono gravi 
responsabilità, gestioni alle
gre fatte di tanti sprechi, di 
spese improduttive e di poco 
respiro strategico. Quel deficit 
pesante è divenuto via via più 
elevalo, varcando la zona di 
rischio consentita dall'esiguo 
capitale sociale di cui è prov
vista la Rai: 550 (con quasi 
1500 di esposizione finanzia
ria) a frontedi soli 120 miliar
di di base sociale. - • - - -

Il rinvio delle tredicesime è 
il sintomo evidente del punto 
cui si è arrivati. Una linea di ri
sanamento si rende indispen
sabile per evitare il peggio. La 
strada scelta dal nuovo consi
glio di amministrazione e dal 
direttore generale è tuttora 
contraddittoria. 1 togli si con
centrano sugli aneili più de
boli: i collaboratori delle ru
briche che assicurano spesso 
la fattura del prodotto, lo sci
volo ^Ì i lavoratori vicini al 
pensionamento.. il ridimen
sionamento delle strutture pe
riferiche. Una ristrutturazione 

profonda passa per risparmi 
meno legati alla logica dell'e
mergenza, per indirizzi più at-

'• tenti all'equilibrio produttivo, 
•' per una più accentuata indi

pendenza politica. 
Il decreto dell'Esecutivo è 

: da giorni nel mirino della par
te più chiusa e più vecchia del 
sistema politico. E appare 
davvero elusivo il presidente 
Demattè quando addossa ad 
altri non meglio precisati la 
responsabilità . di ingerenze 
indebite, che sono state e so
no proprio della De. Inoltre, la 
sottosegretaria Fumagalli Ca
rulli, che non nasconde le sue 
simpatie politiche pe" Berlu
sconi, ha tenuto n \ ..-•• 'ez-
za il servizio pu' < . • -
viando via via la st,,.. V 
convenzione tra lo Stato • J 

. Rai che doveva già essere in 
; vigore. > • 

Anzi. La convenzione è di
venuta l'occasione di una 
scorretta trattativa con il con-
siglio di amministrazione del 

• servizio pubblico, cui viene 
chiesta una politica draconia-

; na di lacrime, sangue e licen-
. ziamenti. 11 rinvio del decreto 

appare un cedimento proprio 
• a quelle logiche. Un interven-
- to immediato che eviti il peg-
• gio, quindi, era ed è indispen

sabile. Non si può consentire. 
'.'. va detto francamente, su talu

ni punti preannunciati nel te
sto. È il caso della revisione 

. della fisionomia societaria 
della Rai, vale a dire l'introdu
zione come azionista del mi
nistero del Tesoro per ricon-

; venire i crediti maturati dallo 
Stato. O è il caso del controllo 
da parte del ministero delle 
Poste dei progetti di ristruttu
razione. ; .'',;.-:.• •:•,'.••• 

Va evitata un'inopportuna 
: presenza diretta del governo 

nella struttura della Rai. che 
metterebbe in discussione 
l'autonomia dal potere esecu
tivo e dalle maggioranze di 
governo, qualsiasi esse siano. 
Dopo il caso Berlusconi è in
dispensabile che si metta fine 
alla situazione di incertezza 
dell'azienda Rai.,. ,,... 

Ansa 
Fino alle 7 
di domani 
niente notizie 
••ROMA. Il Comitato di reda
zione dell'agenzia Ansa ha 
proclamalo uno sciopero da 
ieri sera fino alle ore 7 di do
mani mattina. «È questa - si 
legge in un comunicato - una 
prima risposta al Consiglio di 
Amministrazione dell'Agenzia 
che ha deciso di ricorrere al 
prepensionamento per 83 col
leghi, oltre il 20 percento del
l'intero organico giornalistico». 
•A parte le ovvie considerazio
ni di carattere umano e sinda
cale - si legge ancora nel co
municato del Cdr-si richiama 
l'attenzione sul fatto che la de
cimazione della redazione del
l'Ansa comporterebbe inevita
bilmente l'impossibilità di es
sere presenti su tutto il territo
rio nazionale e di fornire un 
notiziario con le caratteristiche 
previste dallo Statuto dell'a
genzia». : 

Italia Radio 
Senza stipendi 
Blackout 
per due giorni 
• • ROMA Italia Radio «spen
ta» per due giorni. Oggi e do
mani. L'hanno deciso i lavora
tori contro «l'ennesima ina
dempienza dell'azienda», che 
non ha pagato gli stipendi ar
retrati. Insomma, gli impegni 
presi formalmente sono stati 
disattesi. 

Scioperano i lavoratori, dun
que. Con la solidarietà della di
rezione dell'emittente. Che. in 
una nota, spiega che solo «il 
senso di responsabilità» dei di
pendenti ha permesso alla ra
dio di funzionare in questi me
si, con un «ruolo unanime
mente riconosciuto nel decisi
vo scontro delle elezioni». Ora 
però la situazione s'è fatta in
sostenibile: o la proprietà paga 
gli arretrati, ed interviene per la 
manutenzione degli impianti, 
oppure non si potrà più garan
tire la presenza dell'emittente 
nelle prossime settimane. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
sta-interessando la nostra penisola si sta 
portando verso le regioni meridionali. Nel
l'area di bassa pressione che interessa il 
Mediterraneo e l'Italia si inserirà presto '•' 
una nuova perturbazione di origine atlanti
ca attualmente attestata fra la Gran Breta
gna e la Francia. In sostanza il tempo rima
ne perturbato con qualche breve periodo di 
variabilità. . •••• 
TEMPO PREVISTO: inizialmente al nord ed • 
al centro cielo molto nuvoloso o coperto -
con precipitazioni a carattere residuo. Du-
rante il corso della giornata la nuvolosità 
tenderà a frazionarsi sul settore nord occi
dentale e il golfo ligure dove si avrenno 
conseguenti schiarite. Queste ultime ten
deranno successivamente ad estendersi 
verso la fascia tirrenica centrale. Sulle re
gioni meridionali cielo da nuvoloso a co
perto con precipitazioni sparse. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza 
meridionale ma tendenti a disporsi da 
nord-ovest ad iniziare dalla fascia occiden
tale. . . . . ,-. 
MARI: generalmente mossi specie i bacini 
meridionali. 
DOMANI: peggioramento delle condizioni ' 
atmosferiche sulle regioni settentrionali 
dove il cielo tenderà a diventare coperto 
con successive precipitazioni a carattere 
nevoso sulle Alpi al di sopra dei 1000 metri. • 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
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T E M P E R A T U R E ALL 
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L'Aquila 
Roma UrDe 
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Bari 
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Londra 
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Varsavia 
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SOSTIENE LA TUA VOCE. 
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rUp-a in^ Politica Mcicok'ii'i 
i:> diceni l i i r 1993 

Casini: dicci dove andiamo o sarà spaccatura In forse il Consiglio nazionale di dicembre 
Mastella si organizza al Sud prò Berlusconi Si cerca una soluzione tecnica che consenta 
D'Onofrio invece vorrebbe «un ruolo culturale » di avere un nuovo segretario entro gennaio 
Taviani: «La Democrazia cristiana è morta » I nomi in corsa: Buttiglione e Mancino 

La De sull'orlo del collasso 
Martinazzoli a Segni: «All'unità nazionale non si rinuncia» 
La De e sull'orlo dell'esplosione Cruciali le prossime 
48 ore per districare il nodo Segni-Lega (Martinazzoli 
ieri: «Pregiudiziale l'unità del paese»), ma anche per ri
solvere la questione, non solo formale, di come scio
gliere il partito. In forse il consiglio nazionale. Casini, 
Mastella e gli altri chiedono subito un luogo di con
fronto politico. D'Onofrio «Potrei svolgere un ruolo 
culturale nel partito di Berlusconi». 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

* * • ROMA -L'estasi della sia
si- Quel deputato de che ac
cusa ancora Mart ina^/ol i di in
decisione non sa che queste 
sono ore cruciali per il suo par
tito e per il suo senretano La 
De e sull 'orlo d i un'esplosione 
se Irana lui, frana tutto Marti
na/zel i non ce la fa più fisica
mente e ps'cologicamente, an
che ieri ha espresso ai suoi più 
stretti col laboratori il desiderio 
di mollare tutto, ma sa che non 
può fare a meno di restare al 
suo posto perchè quel che re
sta del partito salterebbe in 
aria >Mu anche cosi non ce la 
fa a tenere il partito l ino al 18 
gennaio» Francesco D'Onofrio 
racconta dei consiglieri circo
scrizionali, romani che stanno 
scegliendo con chi schierarsi 
a destra con Fini e Alleanza 

nazionale o a sinistra con Al
leanza democratica Clemente 

.Mastella aggiunge che persino 
nella sua Benevento il segreta
rio ha sciolto la De per fondare 
in quattro e quattr 'otto il Partito 
popolare Ognuno va per con
to suo e il segretario control la 
sempre meno 

•La De è morta, è inutile uv i -
re mezz.i termini", incalza il pa
dre nobile del parti lo Paolo 
F.milio ' laviani Ma la crisi di 
Martinazyoli nasce anche dal 
dover sopportare quel piglio 
da segretario manifestato da 
Rocco Buttiglione (.che soprat
tutto le gerarchle ecclesiasti
che vorrebbero al posto suo) 
F. soprattutto dall apertura d i 
Segni alla Lega Del leader dei 
Popolari per la verità non si e 
mai f idalo molto Una volta 

divse di lui "Non gli affiderei 
nemmeno un condomionio» 
Come può affidargli ora le sorti 
elettorali del suo par t i to ' Ieri 
mattina ha mandato Matiarella 
e Rosy Bindi a sondare gli 
umori cangianti di Segni ma 
non ne ha ricavato mol lo Or
mai 0 evidenle che i due mar
ciano su strade divergenti Se
gni vuole comunque andare al 
governo e sa bene d i e i soli vo
ti di ciò che resta della De non 
gli bastano Martinazzoli inve
ce a certi priuc ipi n certe posi
zioni non vuole abdicare So
no quindi posizioni inconcil ia
bili 

Lo conferma Ciriaco De Mi
ta in queste ore grande media
tore tra gli interessi che si fron
teggiano chi l'ha detto - sug
gerisce - che il segretario ab
bia aderito al Patto di rinascita 
nazionale ' Di questo hanno 
discusso ieri sera Martinazzoli 
e i suoi collaboratori Al termi 
ne il segretario ha detto - l^ i 
questione dell 'unita nazionale 
e pregiudiziale Questo 0 un 
punto da chiarire con Segni» L' 
Beniamino Andreatta anche 
lui alla riunione ha ribadito 
«In base al programma sentito 
al congresso della Lega non 
vedo spazi per un accordo» F. 
cosi non a caso la sinistra del 
partito in queste ore sta pren
dendo le distanze dal leader 

dei Popolari Anche Lucia 
Fronz.i ieri ripeteva di essere 
per un centro che dialoghi a si-
nistra e non certo per un pro
getto che guarda a destra, co
me quello di Segni e Buttiglio
ne Le prossime 48 ore saran
no dunque dir imenti per i rap
porti Ira Martinazzoli e Segni 

Ma le pressioni sul segreta 
rio si intensificano anche dal 
Ironie interno Mastella per 
esempio che sabato si e in
contrato con Berlusconi ha 
deciso di creare un movimento 
al Sud che affianchi il Cavalie
re D'Onofrio ammette che nel 
partito "Forza Italia- o come si 
chiamerà polra -svolgere un 
ruolo culturale" Pier Ferdinan 
do Casini per or.i si limita a di
re che nessuno può imporgli 
una casacca che non vuole 
ma avverte che se Martinazzoli 
non risponde a ehi gli pone 
domande precise -si assume la 
responsabilità di una spacca-
lur.i F. sia chiaro che non sare
mo noi ad abbandonare il par
tito-

Casini DOno lno Gargam 
Mastella Fausti .il segretario 
chiedono tre cose subito un 
luogo di confronto polit ico, di
ritto di cittadinanza anche ]>er 
la dissidenza chiarezza sul 
percorso che conduce al 18 
gennaio data d i nascita del 
Partito popolare La richiesta 0 

contenuta in un documento 
efie ieri sera e stato sottoscritto 
nel corso di una riunione auto
convocata nella sede del gnip-
po di Montecitorio Ma è assai 
improbabile che Martinazzoli 
dia delle risposte in tempi bre
vi Per tutla la giornata di ieri si 
è discusso se convocare il con
siglio nazionale per sciogliere 
la De Era circolata la data del 
21 dicembre F. naturalmente 
anche su questo punto si sono 
incrociale le polemiche di chi 
vuole che I incontro sia un oc
casione di dibatt i lo polit ico ( i 
Casini I Mastella) contro piaz
za del Gesù che vuole farne so 
lo un occasione tecnica e for
male 

Si e parlato anche dei pro
blemi giuridici da risolvere per 
la legittimila dell opera/ ione 
Ma |X>1 in serata e arrivata la 
contronotizia il consiglio na
zionale non si lara più De Mita 
per Li venta ne spostava la d t i 
la tra Natale e Cajxxfanno. 
Pierluigi Castagneti! la col loca
va dopo il volo sulla Finanzia
ria (.che dovrà passare prima 
alla Camera e poi al Senato), 
ma lulto questo serve solo a 
coprire la decisione di non te
nere più la riunione 11 proble
ma e poli t ico, più che lecnico-
giundico ma potrebbe essere 
legato anche alla necessità di 
chiarire* I passaggi formali per 

giungere alla designazione del 
successore di Martinazzoli 11 
scgietano 0 c e l o resterà a 
piazya del Gesù fino al 18 gen
naio Poi chi gli subentrerà' 
Rocco Buttiglione. non gradito 
dalla sinistra del partito non 
avrebbe nemmeno i favori d i 
tutta la destra Formalmente si 
Per esempio D Onofrio vede in 
lui l 'unico perno che poisa 
reggere le sorti del centro mo
derato di cui farebbero parte la 
Lega e Berlusconi in quanto 
leader riconoscibile del mon
do cattolico organizzato Ma in 
realtà il professore- pone con

dizioni capestro per le candi
dature condizioni inaccettabi
li per chi non ha mai smesso di 
desiderare anche per il futuro 
un posto al sole di Montecito
rio In quesle ore sta spuntan
do per la segreteria anche la 
candidatura di Nicola Manci 
no che avrebbe dalla sua I es
sere un uomo del Sud Ma al di 
la dei nomi per Martinazzoli e i 
suoi uomini resta il problema 
di cercare uno strumento tec
nico con cui investire il nuovo 
segretario un momento prima 
del 18 evitando I accusa di le
ninismo 

Continua l'esame della Finanziaria. D'Alema: «Non ce maggioranza, siamo noi i garanti» 

Tasse meno care per gli universitari 
Manovra, democristiani e psi contro Cassese I presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

Passi avanti per la manovra economica, ma il clima 
resta pesante. Approvati gli articoli del «collegato» 
.su scuola e contratti della pubblica amministrazio
ne, a buon punto pubblico impiego e università. Ma 
un emendamento Pds sulle tasse universitarie (che 
apre problemi di copertura finanziaria) fa esplode
re la rivolta De e Psi. Rinuncia alla delega il sottose
gretario De Silvia Costa. 

R O B E R T O C I O V A N N I N I 

• * ) ROMA Passi avanti per la 
manovra economica, in un cl i 
ma sempre tesivsimo Ieri l'au
la di Montecitorio ha approva
to I articolo <1 (sull autonomia 
scolastica) e l'articolo C (sui 
con'ratt i della pubblica ammi
nistrazione) del disegno di 
legge collegato alla Finanzia
ria È praticamente concluso 
I esame degli articoli 3 (.pub
blico impiego) e 5 (universi
tà) e infine a buon punto 1 e-
sanie dell 'art icolo 7 (sanità) 
Dunque, una giornata decen
temente prodcua per la mano

vra Ma non sono mancati mo
menti d i grandissima tensione 

Andiamo con ordine Con 
175 si (tra cui il Pds), 71 no e 
90 astenuti è stato approvalo 
l'articolo A sulla scuola Come 
noto, il si della Quercia - ha 
spiegato Nadia Masmi - . deter
minante per I approvazione, 
nasceva soprattutto dalla ne
cessità d i accelerare l'iter della 
manovra A segu.re, si o -qua
si- concluso 1 esame dell 'arti
co lo 3 sul pubbl ico impiego P. 
stata trovata una soluzione alla 
questione della -multa» per il 

pr imo giorno di malattia dei 
pubblici dipendenti invece di 
avere paga dimezzata, la ridu
zione ò d i un terzo e il periodo 
massimo di congedo straordi
nario si riduce da W) a *15 gior 
ni ( an / i chc 'W) L'ult imo osla 
colo al varo dehnitivo dell arti
colo resta I esenzione dalla 
• multa» per categorie speciali 
di lavoratori come i dializzati 

A seguire l 'università Do-
l>o un interruzione dei lavori 
dovuta alla mancanza del nu
mero legale, a sorpresa passa 
un emendamento del Pds 
(177 si, 164 no) che modif ica 
decisamente le norme sulle 
tasse d i iscrizione universitarie 
sconfevsando il governo In 
precedenza la tassa minima 
era d i SOOnula lire (da aggior 
nare al l 'andamento del l infla
zione programmata) , e le Re
gioni istituivano una tassa sup
plementare pan almeno al mi
n imo della tassa di iscrizione 
Adesso la tassa di iscrizione 
viene commisurata al reddito 
familiare dello studente e al 

mento e il suo livello massimo 
non può superare le 900mila 
lire Non e e più I adeguamen 
lo con I inflazione e soprattut
to scompare la tassa regionale 
tanche se le università posso 
no istituire speciali contributi 
commisurati alle lasce di red
d i to) In ogni caso lassa e con 
tributi non possono superare 
1 200 000 lire Un pr imo prò 
blema e che a quanto pare I e 
mendamehto -costa- 200 mi
liardi di lire e la copertura non 
e è Ma la vera questione (clic* 
ha scatenato aspre proteste 
dai banchi democnsliani oltre 
che dal relatore del «collega
to», il De Tabacei) e l'estremo 
imbarazzo dei deputati della 
maggioranza -ufficiale» a so
stenere una manovra giudicata 
impopolare e un governo che 
non li rappresenta Urla pole
miche e il t imore di una - in
surrezione» dei deputati De e 
Psi alla ricerca di una pronta ri
vincita ,1 fatica sedata dal ca
pogruppo De Bianco e dal sol-
tosegretano alla presidenza 
del Consiglio Maccanico du

rante una pausa dei lavori F. 
Silvia Costa sottosegretario al-
I università decide di restituire* 
al ministro Colombo la delega 
sul diritto allo studio universi 
tano per protestare contro I e 
mondamento del Pds ITI.» so
prattutto perche si e sentita po
co tutelata dal governo Soddi 
sfazione, invece dalla Sinistra 
Giovanile 

l 'ornando alla questione 
della copertura oggi il gover
no presenterà un quadro delle 
implicazioni economie he 
mentre il presidente della Ca
mera Napolitano ha latto nota
re elle in questo caso 1 esecuti
vo non aveva fatto rilevare la 
mancanza di copertura Iman 
ziaria cieli emendamento e 
dunque la sua inammissibilità 
E cosi, si è deciso d i accanto
nare il volo finale dell 'articolo 
5 

I molt i -mal di pancia» han 
no cercato uno slogo durati le 
1 esame dell articolo 6 sui con
tratt i del la pubblica ammi 
nistrazione I -peones» De si 

sono scatenali per cercare di 
smantellare il meccanismo 
escogitato dal ministro Casse-
se per far risparmiare allo Stato 
denari sui contralt i per appalt i 
e forniture Senza grandi risul
tati I articolo Osiate) approvato 
praticamente -indenne» seni 
pre* col volo lavorevole del Pds 
Approvalo a larghissima mag 
gioranza anche un articolo 6-
bis proposto dai Verdi che 
prevede che i Comuni aggior 
nino ogni c inque anni gli oneri 
di urbanizzazione stabiliti dal 
la legge Buealossi per chi co 
struisee case ed edifici Inline 
si e cominciato a esaminare 
1 articolo 7 sulla sanità ma 
presto ci si e incagliati su un 
nuovo problema lutti i gruppi 
si sono detti favorevoli a ripri
stinare I indennità da rischio 
radiazioni per i radiologi Ma la 
cosa costa la bellezza di 11 r> 
mil iardi e non si sa come e do 
ve reperirli Oggi il ministro del 
Bilancio Spaventa provera a 
farquadrarei conti 

Dunque, una manovra seni 
pre a rischio il numero legale 

e labile il malcontento IX e 
Psi 0 luti .litro e he sedato e re
stano molte questioni spinose
li prezzo dei tarmaci la previ 
denza le misure fiscali 11 tem
po stringe ma con qualche al 
tra «spallata» probabilmente la 
tabella di marcia verrà nspetl i 
la Intanto Confindustna t riti-
l a -I annacquamento» pro
gressivo della Finanziaria Al 
momento I intera partita e de 
usamente nelle mani del Pds 
i he con il capogruppo Massi
mo D Aleni. i ribadisce che la 
Querna A impegnata alla rapi
da approvazione della mano
vra garantendo il numero le
gale e votando a lavore anche 
di articoli che non convincono 
del tutto -Non e una situazio 
ne normale - spiega D Alema 
- in cui e i> una maggioranza 
di governo I*i vecchia mag
gioranza si e praticamente li
quefatta e qualcuno si deve 
lar ta r i co di superare questo 
passaggio dilf icile e di garanti
re una transizione ordinata 
verso le elezioni politiche» 

«Dovrebbe avviare una riflessione radicale a destra sulla vera natura del fascismo» 

Tortorella: «La mia speranza dopo il gesto di Fini» 
A proposito dell'omaggio reso dal segretario del Msi 
Gianfranco Fini ai martiri delle Fosse Ardcatinc, Al
do Tortorella ha parlato dì una «speranza». «Non ri
guarda una persona - aice - ma il fatto che quel ge
sto aiuti una riflessione sulla vera natura dei fasci
smo proprio tra quelli che ne hanno coltivato la no
stalgia» Perchè e inaccettabile l'equiparazione tra 
totalitarismo fascista e comunismo 

A L B E R T O L E I S S 

M R O M A II t-osto di Cium 
f ranto Fini ,ilLi r'ovso ArdtMti-
ni-1 e destinato a far discutere 
.meor.i Dalla sinistra edal l 'an-
tif.is< ismo v>no venute reazio
ni diverse I Lenimenti pi il scet* 
t i u li hanno pronunciati espo
nenti delle i-jenera/ioni più 
giovani «f" solo propaganda-
ha detto Piero lassino -Una 
delle [K,'t»i:ion operazioni di 
polit ica spettacolo» per Rena 
tu \ k olmi tnvec e e st.ito seve
ro ma meno drastico U*o Va 
Nani un atto -sinceramente 
a p p n v / a b i l o ma non e suffi 
uen te - Pietro Intjrao e Aldo 
lortorel la si v i n o spinti ancora 
più in la II pr imo ha parlato di 
un -i^esto positivo-, il secondo 
ha manifestato un sentimento 
di -profonda speranza- Ior io 
r< Ila i he .i IS anni come diri 
yente clandestino del f ronte 
deil.i i j ioventi i ha combattuto 
nazisti e fase isti tra Milano e 
Cu nova contisi, endo anche il 

« arcere conferma il senso di 
quella dichiarazione v i e aldo-

li gesto di Fini non è solo 
propaganda? 

In o^ni azione politica e equa 
si sempre qualcosa di stru 
mentale e propagandistico k 
evidente la volontà di attirare 
voti moderati con un volto più 
accettabile Tuttavia non 0 
senza significalo che un i^esto 
come quello v erutti o non veri 
tia compiuto Tan te vero che il 
mondo della destra più stretta 
mente collegato alla tradizione 
fascista ha reai-}ito po lemic i 
mente 

Perchè hai parlato di una 
«speranza»? 

L i speran/a non è in una per 
sona nel secretano del partito 
elle volle essere erede del f.i 
se ismo Ma nel fatto e he aia he 
quel tjesto possa aiutare una ri 
flessione proprio ne] campo 
che ha coltivato una nostalgia 

fase istica su quel che sui s ia l i 
la vera natura, pratica e Icori 
ca, di quel movimento e di 
quel resjime Ktco la una spe 
ranza Proprio percneconside 
ro sempre attill i le e nettissimo 
il discrimine antifascista chi-
fonda I.i nostra deinoc t.izi-i, e 
qiuc-Ko storicamente un risii! 
tato utile il fatto che sia stato 
avvertito il bisogno di esprime 
re almeno su un punto un is« 
sto simbol ico 

C'è una revisione storica 
che pero tende a «riabilita* 
re» il fascismo. In quanto 
reazione al totalitarismo co* 
mu n irta. 

Il revisionismo storico come 
forma di giustificazione postu 
ma di una esperienza t r a i n a 
[>er i umanità e una oper izio 
ne ideologie a e propagandisti 
e a contro cui lottare cultural 
mente Altra cosa e lo sforzi> di 
comprensione delle cause 
delle polit iche reali clecjli esili 
parziali elei redimi fase istic i 
Ma un rijK'nsamento serio di 
quel! esperienza non può che 
confermare che i suoi fonda 
menti teorici senio totalmente 
negativi rispetto .icl 014ni ietta 
di democrazia II dramma con 
temporaneo del rapporto tra 
enuanlianza e liberta vieni ri 
solto ne fando 1 una < I altr.i 
teorizzando e praticando una 
IHTI netta teoria del domin io e 
del domin io di e lasse Per que 
sto bisogna utilizzate quell atto 

simbolico per insistere non ci 
si accontenti di un t;esto ma si 
risalga alle cause profonde 

Vittorio Foa ha parlato del
l'esigenza di una - Preda p pi
na» per il Msi, un po' come 
c'è Mata una -Bolognini»» 
per il Pei. 

1 io non comprendo bene 
questa equiparazione II npu 
elio del cosiddetto comunismo 
storie aniente dato e t loe del 
I esperienza sovietica era di 
tatto m«i stato ( ompiuto dal 
vet e fno IV 1 Non si può conti 
1111.ire a ignorare il latto storico 
1 he 111 Italia un partito «comu 
nisl i- e stato fondatore della 
repubblica demoeiatica ed è 
diventato poi per molti versi un 
partilo i l i t ipo SIK laldemtx rati 
co I-i -svoli 1» ehe 10 ho e riti 
calo soprattutto per il modo 
con e 111 è stata compi l i la - par 
tendo dal tetto appunto in 
tendeva segnare ancor più ra 
dicalmente questo dato e nel 
suo movente migliore separan 
un idea (laila sua pratie a politi 
e a Per afferma re e he la sinistra 
ha fonti di ispirazione ben più 
ampie di quelle della tr-.dizio 
uecomiinista 

Gli esiti totalitari del fasci
smo e del comunismo all'Est 
non sono equiparabili? 

t n do e IH non si debba di 
mentis, art mai e he 11 'inulte 
S I IM I IH ,1 t < ni tutto il suo e ari 

co rji terribili 'r ujed.e e st.it j 
I alleata ilt IU>ccidenle per 

battere il rischio tremendo del 
domin io della tirannide nazi 
sta Pel e anche san i f i camo 
cl ic con Gorbac iovecon tutti 1 
suoi quel sistema abbia prò 
dotto 1 propri stessi affossatori 
Le aberra/ ioni del model lo so 
v ic ino - lo negazione delle li 
berta e de! mercato il domin io 
del partito - nascono su un er 
rore teorie o radic ale ma oppo 
sto a ciucilo del fascismo In 
realt.i se si trasforma I idea li 
mite del superamento della di 
visione tra governanti e t imer 
lutti 111 un programma polit ico 
si linise e in un.i mostruosità e 
eUH> come ts accaduto nella 
negazione della democrazia 
come necessario sistemi di 
rappresentanza M 1 il mito 
ugualitario percorre la storia 
della e 1 liti ir 1 oc e ideutale < ic 
e ornpai-ma la democrazia 11 
model lo di domin io d i e sor 
rem-je il fase ismo al contrario 
neija tutto m rad le e II razzi 
sino e lo sterminio detjli ebrei 
non vendono per un taso 
Questo non può essere t ani '*! 
1.ilo eia .ile un «revisionisi! 10. 

Un democristiano corno 
D'Onofrio apprezza Pini in 
nome della «pacifica/Jone 
nazionale. 

Mi sembra una questioni di 
versa Ani he lonl iath q 1 indo 
volle I amnistia [n'usava .ili < 
su»enza di pac ilicare un p u se 
Use ito ij.i una guerra disastrosa 
e il.i un t< rubile se ontru inlet 

no In lutt altro contesto stori 
co oiini «> giuste) e doveroso 
che 1 snidai 1 di Koma e di Na
poli per esempio si sentano 
rappresentanti di tulli 1 e il iadi 
ni e he hanno votato compresi 
Uh oppositori Ma ciò lo ripeto 
non vuol dire transiLtere nspel 
to ali essenza di una battaglia 
incessante contro le idee fase 1 
sic 

Ma possono emergere nuo
ve forme di autoritarismo, 
anche se il fascismo in quan
to tale viene concordemente 
«archiviato" 

Vediamo e he se len io in tutta 
Europa tendenze reazionarie 
In Kussia si affi m a una destr.i 
.([X'rtamente fav i s t i l l a n t e e 
se leninista Qui eia noi bisogna 
lettere bene lt motivazioni 
del vasto e o n v n s o t IN v i a 
formazioni come la U't^a e il 
Msi C e lo spostarne nto corpo 
sod i interessi prima tuli lati dal 
sistema di potere della IX Ma 
e è .ine IN* una protesta di strati 
po|>ol in e he si sentono mi 
naie iati dalla e risi 1 dalla di 
soet upaziont |„» ribellione di 
molti vjiovani e he intuiscono il 
rischio eli un ulteriore p e ^ i o 
lamento delle 1 ondizioni della 
formazione L t sinistra non 
può e erte) it 1 onteiilarsi di un 
attillasi ismodi Mutui r.i 

Che cosa giudichi più peri* 
coloso. il successo di Fini, o 
un patto tra Bossi e Berlu
sconi? 

L i c o s a più pericolosa da non 
sottovalutare e la possibilità 
che si formi una convergenza 
tra diversi t ipi di destra Le p.t 
role di reciproca opposizione 
non devono incannare 1 Otjnu 
no e portature di un ipotesi n 
schiosa su un terreno diverse) 
ttossi allude pesantemente ad 
una prospettiva da cui jxttreb 
Ix rivelarsi molto difficile tor 
nare indietro e che jx>rla alla 
dtvscx uizioiie alla separazio 
ne del paese Pini invexa il pu 
imo duro contro immigrati 
» marginati e contro tutti quelli 
1 he ne Ila gerarchia sexiale ma 
stanno sfitto Insomma la rot
tura del patto nazion ile e la 
rottura eiel patto sex i.ile In 
tondo sono » ntr.imbi acconni 
nati iU\ quella tendenza ai sov 
versivisipo delle classi dirigenti 
italiane quando temono «in 
e In per il m immo dei loro pri 
\ ik ' i" i di e 111 ci ha pari.ile» 
1 iM inv 1 

Le sinistre come possono ri
spondere? 

L i tory 1 dt Ile sinistre può es 
si re solo nella capacita di prò 
|Kirre un nuovo patto naziona 
I» e tùi nuovo patto SIK. i.ile Un 
vero d i \ e nlramenlei di poteri 
si nza rumil i lare al pnne ipio 
de II uguaglianza dei diritti 
I n i * , onomi.t di mi 11 ito «, he 
IH MI dini i ntK In i*Ji strumenti 
tndis|H ns 1I11I1 pei ( orn t^ere 
1 io 1 lie il un re alo non può ve 

15.12-1983 15-12-1993 
MARCELLA ANTONINI 

nata FERRARI 
Dino Giuditta 1* Allietino Ir ricordano 
con un alti'tlej chi* non conosci lem 
pò 
Koma l'i dicembre l^M 

Dino Antonini sotloscrru* |x*r ' / ruta 
per onorare 

MARCELLA FERRARI 
licenziata dal C rediop jx*r rappresa-
Î II.J polilico sindacale e non ani 
messa a beneficiare della Lei?se 
tt> WiA JXT ulteriore' discnmina 
/ione dal Ministero de! Livore» 
koma lr>dH_emt)r.*l,t,H 

£ deceduto il compattilo partu-iano 

CARLO DUBOIS 
1 compagni dell 1 V circoscrizione e 
della sezione fds «hr.mcesco MOM 
nino» si stritiRono intorno ali 1 ino 
glie ai figli e al parerli 1 tutti 
Ruma 15dicembre \m\ 

P" mancato il compagno 

GINOBERTJN 
L~> |>iangono la moglie] ilnn-i l.i figlia 
IJVI col m.into h/10 Dem-ma e 1 tigli 
\eroineJ e D.inieli tritello sorelle 
cogn.iti ni|x)ii parenti tulli I-uncrali 
nell.i parroctln.i \ s del Vicro C uore 
di Gesù venerdì ore 11 4J 
Tonno 15dicemtire lf)4J 

I compagni della sezione 1 ì del Pds 
-muntici ino con dolore la nutrie del 
compagno 

CIN0BERTIN 
partigiano combattente Attivo nuli 
U.nti del Pu ditlusore dell Untlù 
hspnmono .ill.i moglie Llian.i alU 
figlia Lisa ed ai fanngtian le più sen 
lite condoglianze Soli ose rivo no ]XT 
Itlmtu 
I orino 1 S dicembre IMM^ 

Sentite condoglianze |ter l i morte 
deleompiigno 

GIOVANNI GASPARINI 
AlKi moglie Wilma e al tiglio Moreno 
dai comp igni del Pds di Mozzecane 
che sottoscrivono lire HHKXK) |n*r 
/ / 'tutù 
Mozzecane 1 Vi ) lr»dicembre 14MJ 

All.i. laniK ti 

LORETTA 
IMI • I risii uni soleggi ito e 1! mie 

mino e lullo in esse» (ino ali ombra 
e in luce*. / ' Salta 
Paolo e tOffie ma hlnu. ub Roma 
Mogli.1110 l'i dicembri P-'H 

l-a federazione del Pds pirl**cip,i 
con commozioni il tutto [»er la 
se olii parsa della e om paglia 

MICAELA GUERZONI 
prolagonisla dell* lotte di cm.inci 
ptizione dt 11* donne*, dei '.notato 
ri dirigimi provincia! ia/ioiiali 
della r*etk t'oracela liti <- gii del Pei e 
di 1 Pds 1 Modena Viene ricordala 
come esempio |>er 1 umanità 1 il n 
gore t In metteva nel s)ioini|x*gnoe 
11 Hla Mia Sella circost m/a e *{ ito 
sottoscritto per / / 'nttù 
Modena 1S dicembre 1W, 

Ricorre il ì l anniversario della morie 
di 

FELICE RADAELU 
iiiiimm 1 tua sorella Carolina li ri 
cordane con affette» In memoria 
sottoscrivono per / / /J</I) 
C 'stellanel.i •. I 1! T» dicembre 
pH*J 

f passala una v Mimai) 1 dalla scoi 1 
parvi di 

GREGORIO MACCHIONE 
padre esemplare della nostra car.i 
Annaniaii 1 le compagne ed 1 ioni 
p.tgni di Tro(^*a lo rie ordano 
Irotxa lr,diceinbre ]WM i 

T iinpiuwisamentedeceduta 

ANGELA CARETTONI 
Ne danne) il Insù annuncio con 
grandissimo dolori la sorella il co 
guato 1 nipoti I funerali CIMII avian 
no luogo giovedì mattili 1 dall abita 
zinne in via ùigels -1 (Telefonare 
l>erl orario al.ÌJM>7) 
Milano lr>dicembr< l*i*H 

Olga hraiuliina Valeria M jristeìla 
Mariella Alda Marta ricordano con 
rimpianto la e tira compagna 

ANGELA CARETTONI 

Milano ISdiceinbre l**»*" 

I compagni tulli dell t rif/r)ricordano 
con aftetlo la ear.i compagna 

ANGELA CARRETTONI 

Milano r>dicia)brel'. ,i_1 

II tiglio Eugenio r* o-iJ 1 e 011 mimilo 
amore al sue» partilo e i qualili to 
noblicro 1 suiti HU ali di ugu.igli.tiiz i 
e giustizia sin la le 

TOMMASO CRITEUJ 
nel pruno inslisstnio uimvetstno 
della su 1 si ornp usa Sottese nv.- \K r 
/ i mio 
Mihno r,dn emine 1 -'M 

St*' J l ammetsario dell 1 se ompit 
sa di 

OLGA MAZZONI 
1,1 I mugli 1 Paolo I 1 imi* rti ricorda 
con immutabili commozione il 
grande ev*mpio di ni minia moglie 
e compagna (>er 1 diritti inalienabili 
di pai e giustizi t e lilx'rt i 'vi Iose ri 
ve |H*r / / tuta 
Kobbialio di Medigli,! 1 Mi 1 1 ri di 
cembre l'i'H 

I compagni de" unita di base del 
Pds f-ornavi ri sono vicini al e ornp 1 
gnu MK belino JKT l.i giavi |>erdi' 1 
di 1 padre 

GIUSEPPE SOFIA 
ed espuntone sentile rnndogìi uize 
ai ( Millilitri lutti Vittostmouo |n t 
II nra 
Milano r.diceintm Pru 

I e in ivi deli 1 al milu u/n 

WALTER 
;xrM>iii amabile im\eiiate t sui» 
mode» dis|Hiis,itnie di pn ziose mi 
magmi luminose emo/iom 1 solini 
in lotogr mini 1 per tuli * una gener 1 
zinne di v ini I1I11 ni mesi V ivo e Km • 
ricordano Walter Minil i conserta 
!<-re della e mete* 1 it tlian 1 
Milano r.dKi-mbii l'KH 

Sei IT iiiiiivervino di ll.i sconip ir 
videi comp ignu 

GIOVANNI AGNELLI 
la luoghi lo ncord te >n tifi Iti . si t 
inscrive |n r /.' tutù 
Saumt lr»dkembfi l't'M 

1 11 dicembre scorso e Minilo 1 Sev*. 
> ork lUnniptiglin 

STEVE NELSON 
C<tmMussano politico dilla Bugiti 
tjncoln 1 ombatti il ' ise ismo in 
Spagna 10 did vi dell i Ri pubblica 
V iMima del m Hcartismo dedico tut 
t 1 la sua vtla alla loti 1 |*-f 1! sociali 
sino la ili nimiazia e la liberta dei 
pojH»]] I t izer e 'lilla la f muglia < )! 
taiietli in sua mentori 1 sottosc memo 
peri 1 mi.» 

lampa 1 TI. mi 11 Firenze 11 di 
cembri- P^ii 

COMUNE DI FABBRICO (Provincia di Reggio Emilia) 

A wl*o di licitazione privata 
Ente appaltante Comune di FabDnco - via Roma 37 42042 Fabbrico 
Tel (0522) 665825 telefax (052.Z) 665368 Modalità di 
aggiudicazione art 1 lettera C) della Legge 2/2/73 n 14 (offerte solo m 
ribasso) Oggetto detta concemmione costruzione di una residenza 
sanitaria assistenziale per anziani con annesso centro diurno 
dell importo a base d astfl di L 2 567 9W 800 e gestione opere e wjrvizi 
per la durata di anni 30 Luogo di esecuzione Fabbrico Capoluogo 
via XXVII Febbraio Prestazioni richieste al concessionario 
realizzazione di opere civili edili impianto elettrico u di illuminazione 
interna ed esterna impianti meccanici (climatizzazione id neo-san ita no) 
arredi od attrezzature e gestione delle opero 0 dei servizi in particolare 
quelli alimenti le aree alberghiere • socialo amministrativa 
Finanziamenti il concessionario dovrà assumere a proprio carico il 
finanziamento di f-re 300 milioni Nella richiesta di invito alla gara lo 
imprese singole od associate dovranno indicare sotto forma di 
dichiarazioni successivamente venficabili, i requisiti meglio precisati nel 
bando di gara Per partecipare alla gara occorre presentare al Comune 
di Fabbrico - via Roma, 37- 42042 Fabbrico (RE) domanda in carta 
legale ^ottoscntta dal legale rappresentante rodattn in lingua italiana * 
esclusivamente a mezzo raccomandata Le richieste di invito dovranno 
pervenire entro il 30/12/1993 II Bando integrale e pubblicato sulla G U 
della Repubblica italiana parte seconda del 3/12/1993 n ?H4 n potrà 
esseme chiesta copia alla segretena del Comune di Fabbrico 

Il Sindaco Gozzi Orfeo 

-^maaaaà^.. UNIONE REGIONALE LOMBARDA PDS 

GRUPPO CONSILIARE PDS 
REGIONE LOMBARDIA 

VENERDÌ 17 DICEMBRE 1993 - ORE 14.30/19.30 

presso Regionale Pds - Via Volturno, 33 - Milano 

VERSO LO STATO 
DELLE REGIONI? 

Seminano interno di valutazione sulle modifiche 

costituzionali approvate dalla Commissione Bicamerale 

Presiede P ie range lo F E R R A R I soq re tano regional i * 

Pds Lombardia 

Interventi d'apertura G iuseppe COTTURRI direnoro del 

C R S (Cent ro Ri forma del lo Stato» Valer io O N I D A 

Ord inano di Dinne Cost i tuz ionale Rober to V ITALI 

Vice Presidente Regione Lombardia 

Partecipano V a n n i n o C H I T I P r e s i d e n t e G i u n t a 

reg ionale Toscana Antone l lo F A L O M I Segre tar io 

r e q i o n a l p Pds L a z i o F i o r e l l a G H I L A R D O T T I 
P r e s i d e n t e G i u n t a r e g i o n a l e L o m b a r d i a L u i g i 
MARIUCCI Ass Rit Istit Regione Emil ia Romaqna 

Marco MINNIT I Segretar io regionale Pds Calabr ia 

A n t o n i o N A P O L I S e g r e t a r i o r e g i o n j l e P d s 

Campan ia 

Conclusioni di Franco BASSANINI Segreteria naz Pds 

• * • fi * + ì « 
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Mercoledì 
15 dicembre 1993 

La sfida 
deihimbard 

Politica 
Propositi di ritiro ridimensionati dopo gli incontri 
di Spadolini e Napolitano con i due capigruppo leghisti 
Coda polemica sul capo dello Stato: «Non ci fidiamo di lui» 
«Nuova costituzione? Noi proponiamo solo una modifica... » 
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La Lega: «Nessun parlamento del nord» 
D Carroccio attenua le minacce ma attacca ancora Scalfaro 
Dopo l'altolà dei vertici istituzionali la Lega sembra fa
re marcia indietro. Il miro dal Parlamento non è un at
to istituzionale, dicono, e non ci sarà nessuna Dieta 
del nord. Napolitano e Spadolini incassano ma l'in
contro con i capigruppo ha una coda polemica su 
Scalfaro. Maroni deve smentire che la Lega voglia «far 
paura al capo dello Stato», Speroni dice: «Non ci fidia
mo di lui, ha fatto parte della Costituente .». 

BRUNO MismmoiNO 
• i ROMA. «L'Italia divisa in 
tre7 Ma questa è una dramma
tizzazione Quella presentata 
ad Assago non è una nuova 
costituzione, è solo una propo
sta di modifica II ritiro dei par
lamentari? Sarà una non-pre
senza, non è una rottura istitu
zionale, è un atto politico, non 
formeremo nessun parlamen
to del nord ». len pomeriggio, 
reduce dall'incontro col presi
dente della Camera Napolita
no il capogruppo della Lega 
Roberto. Maroni dava una ver
sione cosi soft dei proclami le
ghisti di Assago da mandare in 
scena il più classico e già visto 
dei dietrofront Altro che re
pubblica del nord I parlamen
tari leghisti, come promesso, 
voteranno la finanziaria e, fa
ceva capire il capogruppo al 
Senato Speroni dopo il paral

lelo incontro con Spadolini, se 
ci dovesse essere qualche 
emergenza tra lo scioglimento 
delle Camere, dato per certo 
dopo Natale, e la convocazio
ne delle nuove, magari i parla
mentari leghisti potrebbero 
anche pensare di retrocedere 

Allora allarme istituzionale 
• nentrato? Le cose sembrano 

più complicate È vero che di 
Ironie alla levata di scudi dei 
vertici istituzionali i leghisti 
hanno fatto retromarcia, atte
nuando i propositi più bellico
si, ma è vero anche che il chia-
nmento è stato pieno di code 
polemiche e soprattutto di 
nuovi attacchi leghisti al capo 
dello Stato Speroni ha detto 
che di Scalfaro e della sua in
tenzione di sciogliere le Came
re la Lega non si fida, Maronl 
ha detto ai cronisti, dopo l'in

contro con Napolitano che la 
loro minaccia di ritiro «ha fatto 
paura ali uomo del colle» Fra
se puntualmente smentita, so
prattutto dopo che lo stesso 
presidente della Camera si è n-
sentito, ricordandocele Maroni 
non si era davvero espressò 
cosi nell incontro con lui 

Perchè tanta polemica verso 
Scalfaro7 Nella Lega non è 
nuova ma non è un mistero 
che i leghisti vogliono presen
tarsi come quelli che, con la 
minaccia di ntlro dal Parla
mento, costringono Scalfaro a 
sciogliere le Camere dopo la fi-
nanziana In realtà nei vertici 
istituzionali è perfettamente 
presente l'esigenza che dopo 
1 approvazione della manovra 
si fissi la data delle elezioni po
litiche Quella del Carroccio ha 
dunque I ana di una pressione 
propagandistica in un mo
mento di difficoltà ed è ovvio 
che le parole di Scalfaro del
l'altro giorno contro la divisio
ne delrltalia e I intervento dei 
presidenti delle Camere li ab
biano messi in difficoltà 

Scalfaro anche ieri ha riba
dito che «taluni pensien di divi
sione eccessiva di distinzione 
troppo marcata colpiscono un 
punto essenziale della vita di 
un popolo che è la solidarie
tà», i leghisti hanno risposto 
che c'è stata una drammatiz-

zazione voluta delle loro pro
poste «Dopo il congresso di 
Assago - dice Maroni - Scalfa
ro avrebbe potuto telefonare a 
Bossi e chiedergli qual era il 
vero senso delle nostre propo
ste Invece s'è basato sui reso
conti della stampa e ha evoca
to addirittura un referendum 
come quello tra monarchia e 
repubblica Ma noi mica vo
gliamo modificare la forma re
pubblicana vogliamo solo 
una repubblica federale pro
poniamo solo modifiche costi
tuzionali » 

All'incontro con Napolitano, 
durato 35 minuti, Maroni ha 
confermato che i suoi deputati 
voteranno la finanziaria e che 
non si dimetteranno Quello di 
Assago è un atto politico che 
non ha conseguenze di rottura 
istituzionale, ha spiegato Se
condo Maroni Napolitano ha 
concordato sulla necessità di 
andare in fretta ad elezioni, af
fermando che anche il capo 
dello Stato come peraltro già 
detto pubblicamente, la pensa 
cosi «Io gli ho nsposto - ha 
detto Maroni - che finché non 
vedo I atto di scioglimento non 
ci credo» Quanto alla paura 
che la Lega ha fatto a Scalfaro * 
Maroni liquida tutto parlando 
di equivoco Non ha detto que
sto a Napolitano e lui stesso af
ferma di non pensarla cosi 

Dopo rarfestò di Bossetti i lumbard reagiscono con toni da crociata 

A Varese in piazza contro i giudici 
Negri: via da Roma mefitica e mafiosa 
Duecento in piazza a Varese contro 1 giudici anti-Le-
ga «Bossetti ha commesso un solo reato: battersi 
per una causa giusta. Allora sbatteteci in galera tut
ti», urla l'on. Luigi Negn. E avverte. «Lasceremo pre
so la Roma mefitica e mafiosa. E l'urlo del Nord 
spazzerà via la giustizia corrotta» Intanto da Milano 
l'ex Castellazzi sibila: «La Lega era vestita da suora e 
si rivela una baldracca». - . 

DAL NOSTRO INVIATO -
ROMRTO CAROLLO 

ara VARESE. La Lega in piazza 
contro i giudici? Mica facile da 
far digenre, neanche in queste 
valli dove non si va troppo per 
il sottile Ecco allora che c'è 
giudice e giudice, giustizia e 
giustizia Ecco allora che Bep
pe Leoni, socio fondatore del 
Carroccio, baffoni rossi e pa
pillon, ricorre a Seneca «Gli 
uomini non devono avere pau
ra della giustizia, ma degli uo
mini che la applicano» dice E 
giù applausi e il suo nome 
scandito a gran voce Qualcu

no, conquistato dalla citazione 
de!l'ant.co romano, butta I! un 
•Date a Cesare quel che è di 
Cesare» Ma chi, il Giulio, o 
l'Augusto? «Ma no. ma no, il 
nostro Cesare, che l'hanno 
messo in galera» Ah si, il Bos
settl 

Da lunedi sera il Cesare Bos
settl è in carcere E il secondo 
arrestato del Carroccio, dopo il 
Patelli finito dentro per quella 
•pirlata» dei 200 milioni e scar
cerato n giorno del congresso 

Il Bossetti, neoconslgliere pro
vinciale a Varese e consigliere 
dell Edltonale Nord è finito 
dentro per reticenza in relazio
ne alla vicenda dei dieci milio
ni che sarebbero finiti alla Le
ga attraverso Radio Varese Per 
quella stona, il Leoni, che del-
I Editoriale Nord è presidente 
fu avvisato il 10 novembre e 
dette le dimissioni dal Senato 
Ma il Bossi reagì ricordando 
che la vita di certi giudici vale 
300 lire, «il prezzo di una pal
lottola» e domenica ad Assago 
ha nmbrottato i Leoni e i Patel
li «Nessuno deve abbandona
re il suo posto di lotta Amici, il 
bersaglio vero non siete voi 
sono io, è la Lega» Invito a 
nozze A neanche 24 ore dal-
1 arresto del Bossettl ecco la 
Lega scendere in piazza nel 
suo regno più incontrastato 
Qui il Carroccio è partito «di 
lotta e di governo» come sta 
scritto sull'Alberto da Giussano 
al pnmo piano di Piazza del 
Podestà, sede storica del Car

roccio dei pionien 
Aspettavano Bossi e Bobo 

Marom, ma non si sono visti 
Bloccati a Roma dalla Finan-
ziana «Ma non temete - arrin
ga Il Negn, nuovo segretano 
nazionale della Lombardia -
ce ne andremo preso da quel-
lei città mefitica» «La Lega7 Si 
era vestita da suora, ma si rive
la una baldracca» sibila da Mi
lano l'ex Castellazzi che ha il 
dente avvelenato con l'Umber
to Ma a Varese della purezza 
del Carroccio nessuno può du
bitare E il consigliere regiona
le Pietro Rema urla ««Noi sla
mo l'anti-sistema Vogliono la 
guerra? Siamo pronti anche a 
vedere le patne galere» Ova
zione anche per lui Su un lato 
della piazza due temeran alza
no un cartello che solidarizza 
con Abate il giudice che ha 
avvisato Leoni e arrestato Bos
setti Per la sene il pencolo è il 
mio mestiere Loredana Jelmi-
nieCarloScardeoni consiglie-
n comunali dei Verdi e di Ri-

Se con Napolitano e è stata 
una coda polemica, tra Spado
lini e Speroni c'è stata invece 
una chianficazione preceduta 
da qualche velenosità di trop
po Il capogruppo della Lega 
ha ironizzato dicendo che vo
leva i giornalisti ali incontro 
ha criticato Spadolini che alla 
presentazione di un libro sulla 
Svizzera non ha ncordato che 
essa è uno Stato federale 
Aspentà risolte col colloquio 
Tanto che Spadolini ha chie
sto a Speroni di valutare se 
sciolte le Camere e in presen
za di votazioni di emergenza i 
senaton leghisti non potevano 

recedere dalla loro decisione 
Risposta «È una questione che 
valuteremo» Il resto è polemi
ca verso Scalfaro Alla doman
da se anche lui come Maroni 
non si fidava delle intenzioni 
del capo dello Stato Speroni 
ha nsposto che è difficile fidar
si di Scalfaro, «anche perchè 
rappresenta una certa classe 
politica e un certo modo di fa
re politica» Speroni aggiunge 
una cntica davvero indicativa 
•Non possiamo dimenticare 
che la Costituzione vede an
che la sua partecipazione di
retta come membro della Co

stituente » 
Polemiche a parte, resta la 

retromarcia sui propositi più 
cruenti Ed è questo che, con 
un comunicato congiunto 
Spadolini e Napolitano hanno 
sottolineato incassando 1 im
pegno leghista a votare la Fi
nanziaria e limitandosi a ncor-
dare, per quel che riguarda la 
fase successiva «il principio 
costituzionale della reponsabi-
lità di ciascun membro del 
parlamento per l'esercizio del
le sue funzioni senza vincolo 
di mandato» Funzioni che 
debbono svolgere fino alla fine 
completa del loro mandato 

Roberto Maronl (a sinistra) e Francesco Speroni, capigruppo della Lega rispettivamente alla Camera e al Senato 

fondazione comunista, stanno 
Il col cartello alzato fino alla fi
ne del comizio «Uhè, cosa ci 
fanno qua ì provocatori rossi?» 
rumoreggia il popolo leghista 
Dalle parole agli spintoni «Via, 
andate via Andate nell angoli
no, come in Russia» «Sono dei 
provocatori, ma lasciamoli sta
re, se no ci chiameranno fasci
sti» smorza Beppe Leoni Sia
mo qua per difendere «la presa 
di Varese» che diavolo mica 
per d jr retta a due provocatori 
rosso-verdi E per vigilare con
tro le trappole «State attenti 
amici, militano, segretan di se
zione e di circoscrizione La Fi
nanza sta girando in tutte le 
nostre sedi Deve essere tutto a 
posto, chiaro' Apnamo loro le 
porte accogliamoli come visi-
taton» 

Ecco Luigi Negn Tocca a lui 
il ruolo del duro Marom e Spe
roni hanno appena spiegato a 
Napolitano e Spadolini che la 
trovata del ritiro dei parlamen
tari è solo una pressione per 

scioglier pnma le Camere? 
Sentiamo cosa dice Negn «Ar-
nvo da Roma dove si respira 
quell'aria mefitica ormai in
sopportabile che noi leghisti 
non intendiamo più mandare 
giù Noi vogliamo venir via da 
Roma, tornare al Nord Con 
quella gentaglia non vogliamo 
più avere nulla a che spartire 
Qui hanno arrestato una per
sona onesta e io len sera avevo 
di fianco parlamentan tangen
tisti mafiosi stavano 11 liben e 
ndacchiavano e si fregavano le " 
mani Questo è il Parlamento 
romano" Schiuma rabbia Ne
gn «Bossetti ha commesso un 
solo reato servire una causa 
giusta E se questo è il reato 
portateci in galera tutti» Ap
plaude, il popolo leghista An
che quando Negn racconta un 
altro episodio della persecu
zione «A Limbiate, nei pressi 
di Milano, abbiamo candidato 
un giovane laureato in giun-
sprudenza Tamos Ebbene, il 

' giorno dopo viene portato in 

galera suo padre» In effetti le 
cronache narrano che ai pnmi 
di ottobre Onono Tamos, fun
zionano lacp di Milano venne 
arrestato con l'accusa daver 
intascato una mazzetta da una 
coppia di algerini in cambio di 
una casa popolare «Ma Ta
mos dopo sette giorni di gale
ra è stato assolto dal Tnbunale 
della Libertà» racconta Negn E 
avverte che le persecuzioni 
continueranno «Ma noi avre
mo le spalle forti e questi giudi
ci che commettono cnmini do
vranno presto rispondere alle 
gente delle loro malefatte» A 
loro Negn promette un gndo 
dal nord anzi «un tuono pre-
poten'e un urlo di libertà» che 
spazzerà via la giustizia corrot
ta - ~ .-, 

Si finisce con gli insulti della 
piazza ai giornalisti Rai «Tor
nate a Roma, piantatela di 
romperei coglioni al Nord che 
qui di voi ne facciamo a me
no» Sottinteso tanto adesso ci 
sono le reti del Berlusca 

Gallo: «I leghisti 
ci fanno perdere 
1000 miliardi di lei» 

C'è un nuovo «buco» nei conti dello Stato 600-1 000 
miliardi di gettito in meno alla voce lei, la tassa sugli 
immobili il cui termine scade oggi Lo ha rivelato ieri 
il ministro delle Finanze, Gallo «Colpa della Lega, 
che ha invitato ì cittadini a non pagare», ha com
mentato. Per turare la falla, assicura Gallo, non sarà 
aumentata la pressione fiscale. Il governo ci dovrà 
pensare più in là «Vedremo a gennaio, a febbraio » 

•al ROMA. Il «buco» nei conti 
dell lei' Colpa dell evasione, 
colpa soprattutto della Lega 
che nei mesi scorsi ha invitato 
a non pagare Parola del mini
stro delle Finanze Gallo, inter
venuto len ad un convegno 
dell'Associazione dei comuni 
italiani sulla finanza locale Se
condo Gallo, il minor gettito 
sull'lci, in massima parte all'e
vasione fiscale inciderà per 
una cifra tra i 600 e 11 000 mi
liardi di lire 11 governo prevede 
a questo punto di incassare • 
circa 14 300 miliardi 

«C'è stata una grossa evasio
ne - ha spiegato Gallo - spe
cialmente dovuta alle solleci
tazioni della Lega La nostra 
proiezione è minore rispetto al 
gettito previsto e molto meno 
rispetto alla nduzione dei tra-
sfenmenti ai comuni Sarà im
portante - ha aggiunto - la col
laborazione dei comuni per 
scopnre quest evasione» Il ter
mine per il versamento della 
seconda rata scade oggi e il 
ministro ha spiegato che la dif
ferenza dovrebbe attestarsi in
torno ai 2 500 miliardi, mentre 
i trasfenmenti dall'erario alla • 
finanza locale sono già stati fis
sati ini 100 miliardi Gallo non 
ha escluso che il governo pos
sa operare un nequilibno «ve
dremo a gennaio, febbraio», 
ha detto 

Il ministro delle Finanze ha 
poi voluto rassicurare i contri
buenti annunciando che non 
verrà utilizzato il coefficiente 
incrementativo «Non sono 
d accordo - ha detto - con le 
previsioni catastrofiche del 
mio predecessore, che lo ave
vano spinto a scrivere una nor

ma per cui in presenza di mi
nor gettito per i mancati paga
menti di chi ha presentato n-
corso ali erano avrebbero do
vuto pagare di più coloro che 
avevano giù pagato senza fare 
ncorso E una scelta polrtica 
sbagliata ed è mia ferma inten
zione non uuhzzare il coeffi
ciente amministrativo» 

Rivolto ai rappresentanti dei 
comuni Gallo li ha invitati a ri
valutare il nuovo sistema con-
tnbuttvo locale e ha escluso 11-
stituzione di nuove imposte a 
livello temtonale «Pur con tutti 
gli erron e le lentezze - ha det
to - con l'Ici. l'Iciap e la futura 
imposta sui servizi comunali 
generali abbiamo finalmente 
raggiunto un sistema di finan
za locale Ora dobbiamo avere 
una tregua, nflettere su questa 
normativa e dargli un assetto 
organico, mirando alle impo
ste contro prestazione Con 11-
ci - ha concluso - io credo che 
la finanza locale possa consi
derarsi una realtà» 

Sul fronte degli accertamen
ti, intanto, gli uffici fiscali stan
no recuperando in volata lo 
stallo segnato dal! attività di 
accertamento delle imposte 
dirette nella pnma parte del
l'anno In un solo mese a otto
bre, sono stati ehettuau 60 500 
controlli contro i 38 650 del-
I ottobre 1992, un netto balzo 
in avanti che ha consentito di 
recuperare quasi del tutto la 
stasi segnata nei pnmi otto me
si dell'anno Ora il recupero è 
quasi totale, con quasi 177 900 
controlli eseguiti da gennaio a 
ottobre rispetto a 178400 ac
certamenti del corrispondente 
penodo del 1992 

Bertinotti segretario di Re 
La direzione lo propone 
Cappelloni contesta «la forma» 

• i ROMA. Bertinotti nuovo 
segretano, Cossutta ancora 
presidente Sono queste le 
proposte (meglio gli «orienta
menti») che la direzione di Ri-
fondazione presenterà al con
gresso Proposte discusse len e 
formulate «a stragrande mag
gioranza» C'è anche qualche 
piccola area di dissenso Ve
nuta allo scoperto, sempre len, 
con una lettera firmata da Cap
pelloni, Sevenno Galante, Spe
ranza e Tarantino I quattro 
contestano la «forma» non 
spetta alla direzione fare nomi, 
dicono il congresso è sovrano 
Dietro la querelle procedurale, 
però forse comincia a manife

starsi un opposizione al leader 
di «Essere sindacato» 

Comunque sia sul nome di 
Bertinotti, s è detto è confluita 
la stragrande maggioranza dei 
consensi A dame notizia è sta
to lo stesso Cossutta «È bene 
ed è giusto non attendere il 
congresso per discutere di 
queste cose Abbiamo propo
sto come segretano una perso
na di cui tutti conoscono quali
tà e prestigio» Con Bertinotti 
al vertice del pan.» dovrebbe 
esserci ancora Cossutta n 
questo caso la candidatura 
(stando ad ur comunicato) è 
avvenuta ali «unanimità» 

«Bisogna rompere centralismo e clientelismo, ma la Lega coltivaassurde avventure» 

Bassanini: «Uno Stato federale, non guerre ovili...» 
«11 progetto falsamente federalista della Lega trova 
spazio se gli si contrappone l'esistente, il vecchio 
Stato centralizzato e corrotto» Franco Bassanini 
contesta i punti della costituzione di Miglio e richia
ma l'ispirazione di un federalismo cooperativo e so
lidale. «Bossi vuol evitare l'isolamento e Berlusconi 
se ne serve per la sua operazione gattopardesca 
contro il polo progressista e il Pds» 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. «Su posizioni co
me quelle espresse da Bossi e 
Miglio, con il cosiddetto pro
getto di costituzione non dob
biamo esprimere né sottovalu
tazioni né Indulgenza Quel 
che sta avvenendo in Europa -
è il caso delia Russia - dimo
stra che anche anche progetti 
rozzi e inquietanti possono 
avere qualche successo» Fran
co Bassanini, costituzionalista, 
responsabile del Pds per i pro
blemi dello Stato delle regioni 
e delle autonomie locali, con
testa senza mezzi termini il ca
rattere federalista della «carta 
delle tre Italie» elaborata dal 
Carroccio *\ > «" -> 

Vediamo, anzitutto, le ragio
ni ni cui poggia quota sua 
contestazione. 

Anzitutto si parla di «libera as
sociazione» di tre repubbliche 
e quindi si ammette un dlntto 
alla secessione E si definisce 

una confederazione di Stati 
Manca poi nel progetto leghi
sta un «corpus» di dintti di citta
dinanza riconosciuti a tutti gli 
italiani Ce un potere di veto di 
ciascuna repubblica su tutte le 
decisioni economiche e finan
ziarie prese a livello centrale 
Infine, le norme - confuse e 
pasticciate - in materia fiscale 
sembrano escludere la capaci
tà ìmposittva dell «Unione» 

Quindi, tutto all'opposto de
gù autentici Stati federali... 

lo paragono la linea del pro
getto di Miglio alle posizioni 
che portarono alla guerra civi
le, in America, gli Stati del Sud 
contro quelli del Nord Diritto 
di secessione, gestione in pro
prio di tutte le risorse potere di 
veto sulle decisioni comuni Se 
gli Stati Uniti sono una realtà in 
termini di ordinamento federa
le è perchè allora quelle posi
zioni vennero sconfitte Ma ci 

Franco Bassanini 

sono altri elementi che non 
reggono In quello schema 

Quali? 
Delle tre repubbliche una do
vrebbe comprendere tutt inte
ra, I Italia settentrionale Mi pa
re che nessuno Stato federale 
possa sopravvivere con una 
componente tanto squilibran
te per dimensione demografi
ca ed economica Altro punto 

cruciale nel progetto si deli
nca una struttura molto centra
lizzata per le singole repubbli
che con una (orma di governo 
presidenziale, quasi bonapar
tista Di contro il governo cen
trale è molto debole e richia
ma sinistramente I epilogo del-
1 espcnenza jugoslava 

A suo awico questa Iniziati
va ha delle possibilità di suc
cesso? 

Occorre impedire che si con
trapponga a questa proposta 
in nome dell unità nazionale, 
la difesa dell esistente ovvero 
questo Stato centralista e clien
telare burocratico e inefficien-
le Molti finirebbero per accet
tare il progetto leghista a scato
la chiusa solo perchè rappre
senta comunque un cambia
mento È per questo che dob
biamo dare nsalto al nostro 
progetto di nforma democrati
ca dello Stato, sul terreno di un 
nuovo regionalismo di ispira
zione federalista 

Quali SODO le discriminanti 
di fondo tra le proposte In 
campo? 

Miglio mi disse nel corso di un 
dibattito a Torino che per lui 
Germanlae Usa non sono Stati 
federali A lui serve una Pada
nia che detenga tutti i poteri e i 
mezzi Proprio oggi che tutto -
dal mercato del lavoro alla cul
tura - si muove a livello conti
nentale Una posizione anti-
stonca 

E la vostra concezione? 
Ci Ispiriamo ai grandi modelli 
di federalismo cooperativo e 
solidale operanti in paesi che 
hanno forte il loro senso di 
identità. Poten federali consi
stenti per I esecutivo ma anche 
per il Parlamento che deve ge
stire i meccanismi della solida 
netà Autonomia impositiva a 
tutti i livelli quindi una nattiva-

zione del circuito della respon
sabilità Divisione del lavoro e 
pnncipio di responsabilità 
questi i pnncipi ispiratori 

Ma come si legge in chiave 
politica l'operazione di Bos
si? 

Si è trovato in difficoltà dopo 
gli ultimi nsultati elettorali e il 
fallimento della sua strategia 
espansiva nel paese Allora 
per uscire dall isolamento, ha 
messo la sordina ali intransi
genza contro il vecchio siste
ma Fino ad accompagnarsi a 
Berlusconi uno che - dalla P2 
al Cai - ha partecipato a tutte 
le cupole dell'ultimo quindi
cennio 

EI suol sostenitori, I seguaci 
del Carroccio? 

A loro ha offerto il progetto di 
Miglio e l'attacco, con toni roz
zi da crociata al polo progres
sista e in pnmo luogo al Pds, 
bollato come forza statalista e 
illiberale In realtà. Bossi si ap
propria dello stendardo libe-
raldemocratico mistificandone 
i contenuti C è il rischio che il 
raggruppamento che vuol fare 
con Berlusconi finisca per rap
presentare la versione italiana 
del partito di Zhinnovski] in 
Russia Anche lui si chiama li-
beraldemocratico maespnme 
in realtà una linea demagogica 
di destra 

E Berlusconi? 

Ha bisogno di una nuova rete 
di protezione politica dopo il 
crollo di Craxi E teme che un 
successo del polo progressista 
porti ad introdurre in Italia in 
matena di comunicazioni di 
massa le regole che valgono 
nelle grandi democrazie Allo
ra tenta un operazione gatto
pardesca il riciclaggio del vec-
cho sistema di potere ma
scherato dagli uomini "nuovi-
delia Lega Idee e programmi 
non ne vedo Se non includerà 
nella sua alleanza anche Fini 
sarà solo per una ragione di 
«marketing» 

Cosa deve unire 1 progressi
sti di fronte a tutte queste 
manovre? 

In questi mesi per la pnma 
volta dopo decenni sono mes
si in discussione, nella co
scienza e nella cultura di una 
parte non marginale di italiani, 
valon comuni che sono stati 
alla base del patto costituzio
nale Quasi la metà dei romani 
e dei napoletani ha votato per 
Fini o per la Mussolini Certi 
programmi della Lega non na
scondono intonazioni di stam
po razzista Su quel tessuto di 
valori che hanno accomunato 
la cultura liberaldemocratica, 
il solidarismo cattolico, la mi
glior espenenza del movimen
to operaio va costruito un pro
gramma di governo che faccia 
uscire il paese dalla cnsi 

Repubblicani 
Metà deputati 
conSegni 

•SU ROMA 11 Pn si divide Non 
è tecnicamente una scissione 
ma len quattro parlamentan 
hanno presentato un docu
mento col quale si schierano 
dalla parte di Segni contro 
1 alleanza progressista. Il docu
mento «centrista» è stato illu
strato da Castagneti! Gorgoni 
Lavaggi e Speranza che so
stengono d. avere dalla loro 
1 adesione di 15 dei 26 parla
mentan repubblicani, quindi 
la maggioranza dei gruppi par
lamentan Si tratta dell area 
tradizionalmente più modera
ta cresciuta in passato ali om
bra di Spadolini A chi chiede 
va se ci si avvia ad una rottura 
formale in seno all'Edera, Gor
goni ha nsposto sostenendo 
che i firmatan del documento 
chiedono la convocazione di 
un congresso per stabilire la 
collocazione elettorale del Pn 
Ma sempre Gorgoni ha dato 
per certa 1 adesione almeno di 
un pezzo del partito all'iniziati
va di Segni 

Su! fronte opposto Bogi ere
de nell Edera di La Malfa e da 
tempo impegnato in Alleanza 
democratica ha nbadito l'ap
partenenza del Pn al fronte 
progressista Bianchini nUene 
che la maggioranza del grup
po parlamentare non abbia 
adento ali iniziativa di Segni e 
nnvia le decisioni di alleanza 
elettorale alla prossima confe
renza d organizzazione 

Modigliani 
«Pds abilitato 
a governare» 

•s i ROMA. Il Pds7 È piena 
mente abilitato a governare 
parola di Franco Modigliani 
economista e premio Nobel 
diviso tra 1 Italia e gli Stali Uniti 
len lo studioso ha parlato ad 
una iniziativa della Conlindu-
stna (che presentava le previ
sioni del suo centro studi sul-
1 economia italiana) per affer 
mare che il partito di Cicchetto 
ha «le stesse preoccupazioni e 
gli stessi interessi degli altri 
partiti per quanto riguarda il 
mercato» 

Modigliani parlando con i 
giornalisti ha «promosso» co 
me forza di governo ,i Pds so 
stenendo che nel prossimo 
esecutivo «possono entrare tut 
te le forze poliuche ad ecce
zione degli estremi cioè i la 
scisti e Rifondazione comuni 
sta» Lo studioso ha espresso 
anche un forte ottimismo per 
le sorti dell eco-.omia italiana 
e per la sua capacità di ripresa 
e di attrazione per i capitali in
temazionali 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere Ce 
ne scusiamo con i lettori 

* ̂ 
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La sentenza della Corte di appello di Caltanissetta: non fu lui 
a scrivere le calunniose lettere anonime contro i colleghi della Procura 
e gli investigatori antimafia. Ribaltato il verdetto di primo grado 
«Falcone sapeva che ero innocente. La stampa mi ha infangato » 

EH Pisa non è il «Corvo» dì Palermo 
Assolto il giudice. «È finito un incubo durato quattro anni» 
La Corte di Appello di Caltanissetta ha assolto dall'ac
cusa di calunnia il sostituto procuratore Alberto Di Pi
sa. Non è lui il «corvo» del palazzo di Giustizia che nel 
giugno 1989 scrisse le lettere anonime accusando. 
magistrati e poliziotti di aver fatto rientrare a Palermo 
il pentito Totuccio Contorno per stanare i boss cor-
leonesi. «É finito un incubo che poteva terminare pri
ma. Sono stato condannato dalla stampa». 

RUGGIRÒFARKAS 

• i CALTANISSETTA. •* Girola
mo Alberto Di Pisa non si e se
duto dietro quella Trìumph Ad
ler, non ha premuto i tasti della , 
macchina da scrivere per bat
tere le cinque lettere anonime '' 
su carta intestata «Ministero 
dell'Interno» contro Falcone, •; 
Giammanco, Ayala, Parisi, De 
Gennaro. Non ha commesso il, 
fatto, non è 11 «Corvo» della lun- -
ga estate 1989 dei veleni, non è .' 
il traditore del pool antimafia. 
Un'ora è bastata alla Corte di 
Appello di Caltanissetta per . 
decidere come chiudere uno 

• dei tanti -casi Palermo», ria- 4 
prendo contemporaneamente 
il mistero: chi scrisse quegli 
anonimi al cianuro e perchè? 

Di Pisa e innocente, non ci 
sono prove, i giudici de! tribu
nale che lo hanno condannato 
ad un anno e sei mesi di carce- ' 
re per calunnia aggravata han
no sbagliato valutazione. «È fi
nito un incubo, che poteva ter
minare prima» dice il sostituto 
procuratore palermitano. 

Ha cominciato il pubblico 
ministero a demolire l'accusa. 
Un paradosso giudiziario che ' 
non deve stupire. Marianna Li 
Calzi ha chiesto alla Corte di ' 
non ammettere come prova 
quel mozzicone di impronta ' 
digitale che i servizi segreti ru
barono a] sostituto procuratore 

che indagava sulla mafìosità di 
Vito Ciancimino e sul delitto 

- dell'ex sindaco Peppuccio In- -
salaco per compararla con 
quella fotagrafata su una delle 

- lettere anonime. Un pasticcio 
- che • coinvolse l'allora Alto 
commissario Domenico Sica 
accusato di usurpazione di ' 
pubbliche funzioni, reato alla 
fine amnistiato. Il sostituto pro
curatore generale quindi ha 

. detto che quella fotografia non 
è prova perchè «è il risultato 

1 dell'attività di un organo in
competente, svolta al di fuori 

. di qualsiasi schema proces-. 
suale che non conserva, ma al
tera, quella che poteva essere 
una prova». La difesa annui
sce: è la tesi che aveva soste
nuto anche in primo grado. Va 
oltre il sostituto procuratore 
generale: «Dagli atti non risulta 
che fu Giovanni Falcone ad in
dicare Di Pisa come sospetto. 
Ed è illogico che il sostituto pa
lermitano abbia scritto gli ano
nimi, dopo aver detto durante 
una riunione collegiale della 
procura che sul ritorno di Con
torno in Sicilia si doveva aprire 
un'inchiesta». E per questo 
chiede l'assoluzione. , 

• Totuccio Contorno, ' l'im
prendibile Coriohno, è l'uomo 
chiave della storia velenosa 

«Lupara bianca» 
a Trapani 
Trovati i corpi 
di due boss 

M TRAPANI. Una serie di 
«tombe di mafia» sono state 
scoperte dai carabinieri nei 
pressi di Alcamo, in provincia 
di Trapani, in una cava di pie
tra che si trova in località Bala
ta di Baida. Due i corpi riportati 
alla luce finora, mentre gli sca
vi, che sono durati fino a notte 
inoltrata, avrebbero rivelato la 
presenza anche dei resti di una 
terza persona. Il lavoro dei ca

rabinieri, complicato dall'oscurità, è proceduto con l'ausilio di 
fotoelettriche. - ". -

I cadaveri recuperati erano avvolti in grossi sacchi di plastica 
e sepolti ad una profondità di sette metri. Uno dei corpi è quello 
di Vincenzo Milazzo. 36 anni, boss mafioso alcamesc coinvolto 
nell'inchiesta sulla raffineria di eroina di Contrada Virgini, la più 
grossa mai scoperta in Sicilia, e nel processo per la strage di Piz-
zolungo, l'attentato con un'autobomba compiuto il 2 aprile 
dell'85 a Trapani contro il giudice Carlo Palermo, nel quale rima
sero uccisi una donna, Barbara Rizzo Asta, e i suoi due bambini 
di 6 anni, i gemelli Giuseppe e Salvatore. - •> . •— 

L'altro corpo ritrovato era quello di Antonella Bonanno, con
vivente di Milazzo e di suo fratello Paolo. Secondo alcune indi
screzioni che sono circolate in serata, le sepolture di queste due 
vittime eccellenti della «lupara bianca» sarebbero state individua
te in base alle rivelazioni di un pentito. 

Il giudice Alberto Di Pisa e, sotto, 
Alessandra Mussolini 

raccontata nei fogli anonimi. 
Una lettera è lunga tre cartelle, 
è divisa in diciassette punti. 
Accusa Giovanni Falcone, ' 
Gianni De Gennaro, Vincenzo 
Parisi di aver fatto rientrare in 
Italia dagli Stati Uniti dove era 
andato a vivere il pentito per 
trasformarlo in un killer di Sta
to: doveva stanare ed ammaz
zare i boss corleonesi, doveva 
scoprire il rifugio di Totù Riina 
e di Bernardo Provenzano, do- % 

veva fare terra bruciata attorno 

a loro. All'inizio - dell'anno 
1989 la mattanza sconvolge i 
paesi di mafia, Casteldaccia, 
Bagheria, Altavilla. Contomo a 
maggio viene arrestato vicino ' 
la villa di Gaetano Grado, il cu
gino, a San Nicola l'Arena. Nel 
sottofondo di una roulotte, Il 
vicino, i poliziotti trovano 
un'armeria. E stato Totuccio a 
scatenare la guerra a usare 
quelle armi per uccidere gli av-, 
versari? L'inchiesta dice di no. 
Contorno è innocente. Ma lui, 
il pentito, che dice? Il suo inter

rogatorio davanti la Commis
sione nazionale antimafia è 
coperto dal segreto di Stato. 
Solo un fascicolo è finito sui 
giornali: l'ex braccio destro di 
Stefano Bontade dice di aver 
parlato al telefono con Dome
nico Sica, che il prefetto sape
va del suo rientro in Italia, e 
che a lui aveva spiegato che 
«qualsiasi lavoro si poteva fa
re». Era solo questione di soldi. 

Resta il mistero. Resta fuori 
dalla gabbia il Corvo. Chi ha 

scritto le lettere anonime? Si 
riapre l'indagine? Deciderà 
Gaetano Costanza, nuovo pro
curatore generale a Caltanis
setta, che ieri da presidente 
della Corte di Appello, ha letto 
la sentenza di assoluzione. Era 
il suo ultimo processo da giu
dice. - • . . . . 

Alberto Di Pisa torna a casa 
tardi, dopo interviste, telefona
le, congiatulazioni. «Ho avuto 
un grosso danno d'immagine, 
sono stato infangato, sono stati 

quattro anni d'inferno. È un 
processo cominciato non da 
una notizia di reato ma da una 
campagna di stampa che mi 
ha condannato in anticipo». 

'Prima di essere sospeso 
dalle funzioni e dallo sti
pendio era stato trasferito 
a Messina. Vuole tornare a 
Palermo? • 

Sono stato nominato giudi
ce di quel tribunale. Ho fatto ri
corso al Tar contro la decisio
ne. Staremo a vedere 

C'è stato un complotto 
contro di lei? -

Secondo me queRli anonimi 
nascevano da una faida inter
na alla Criminalpol. Si voleva 
colpire De Gennaro e Parisi. Ri
cordo che Bou Chebel Gahas-
san, l'uomo che annunciò la 
strage Chinnici, parlò di un at
tentato che si stava perparan-
do contro De Gennaro. Un fun
zionario • della • Criminalpol, 
D'Antone, mi chiese di occu
parmi di questa cosa perchè 
era delicata. Lui pensava che 
fosse una manovra organizza
ta da qualcuno che non amava 
il suo capo. 

Rimane il mistero: chi è il 
«Corvo» di Palermo? 

Se lo sapessi... È positiva la 
richiesta del sostituto procura
tore generale di avere tutti gli 
atti del procedimento. Se nel 
1989 avessero indagato a 360 
gradi, forse oggi sapremmo chi 
è l'artefice di questa strategia 
complessiva che ha delegitti
mato tutto il pool antimafia. 

Dopo l'estate 1989 lei ha 
parlato con Falcone? 

No. Avevo letto del contra
sto tra lui e Sica: ognuno accu
sava l'altro di aver fatto per pri
mo il mio nome. Sono convin
to che Falcone era troppo in-

, telligcntc per credere che io 
fossi il «Corvo». • «i . , . 

Inchiesta sull'ipermercato 
Sei arresti nel Torinese 
per le tangenti 
sull'affare delle «Gru» 

• i TORINO. Riprende quota 
l'inchiesta sul centro commer
ciale «Le Gru» di Grugliasco, al
le porte di Torino. La procura 
di Torino ha ordinato sei arre-
su, di cui cinque eseguiti. Ele
mento chiave dell'inchiesta, 
con le sue rivelazioni, l'archi
tetto Alberto Milan. Il manager, 
licenziato in tronco dalla Tre
ma per un'oscura stona di car
te di credito, aveva raccontato 
in procura i retroscena di un 
vertiginoso giro di bustarelle 
per oliare ed ammorbidire l'at
teggiamento di politici ed am
ministratori locali verso il cen
tro commerciale, ì cui costi e 
dimensione erano via via lievi
tati negli anni. Inserito nel 
meccanismo perverso, persino 
un rappresentante dei piccoli 
e medi dettaglianti, contrari al 
nuovo insediamento. 

Le porte del carcere si sono 
aperte per l'ex sindaco comu
nista di Grugliasco Angelo Fer
rara, la ex capogruppo in con
siglio comunale della De Lina 
Visentin, e tre socialisti, l'ex as
sessore al Commercio, poi al 
personale ed al Lavoro, Gaeta
no Marasco, l'ex vice-sindaco 
ed ex presidente della Usi 24, 
Giuseppe Facchm. e Girolamo 
Turane, tesoriere del Garofano 
cittadino e segretario partico
lare dell'assessore regionale al 
Commercio e Turismo, il so
cialista Daniele Cantore. Un 
sesto provvedimento restrittivo 
non è slato eseguilo: Ottavio 
Guala. fino all'esplosione del
l'inchiesta presidente dell'A-
scom-Confcommcrcio di Tori
no e Piemonte, accusato di 
aver richiesto una tangente di 
oltre un miliardo di lire, per poi 
accontentarsi di cinquecento 
milioni, si è reso irreperibile. 
Per tutti l'accusa è di corruzio-
np. Marasco e Turane, insieme 
a Franco Tigani. dirigente del
la Lega cooperative ed ex se-
gretano provinciale del Psi pie
montese, sono tra l'altro accu
sati di violazione del finanzia
mento pubblico ai partiti. 

Secondo la ricostruzione di 
Milan, ai socialisti saiebbero 

stati versale in più riprese som-
' me per complessivi 600 milioni 

di lire, 100 milioni alla espo
nente democristiana, 330 al 
Pds. Ma, la lista dei «benefit» il
leciti includerebbe anche favo
ri per un posto di lavoro nel 
centro. Da ricordare, in propo
sito, che nel '92 il gruppo di 
maggioranza del Pds presentò 
una mozione di censura e bia
simo nei confronti dell'asses
sore Marasco per continue rac
comandazioni presso la Tre
ma. 

Angelo Ferrara, assicurato
re, ex membro del Co.re.co, 
sindaco di Grogliasco a caval
lo tra gli anni Settanta ed Ot
tanta, si 6 autosospeso ieri dal 
partito, con una lettera fatta 
pervenire al segretario della 
Quercia torinese, Sergio 
Chiamparino. . L'ex ammini
stratore, interrogato ieri matti
na dal magistrato che dinge 
l'inchiesta, il pm Giuseppe Fer
rando, avrebbe ammesso una 
tangente di 100 milioni, inta
scata per favorire le procedure 
tecniche nel dibattito in com
missione comunale. , 

L'interesse della magistratu
ra per la «shopville» - tra le più 
grandi d'Europa, inaugurata 
venerdì scorso da un pimpante 
Silvio Berlusconi, uno dei due 
azionisti principali attraverso 
la «Fininvest-Euromercato» in 
una partnership con la multi
nazionale francese Trema - era 
scattato circa un anno fa. Nel 
mezzo un coro di polemiche 
insistenti seguito da una que
relle politica che era approda
ta sui banchi del consiglio pro
vinciale di Torino e di quello 
regionale. Uno dei tanti e in
concludenti ping-pong a livel
lo istituzionale tra vecchie 
maggioranze di pentapartito, 
che non ha favorito la soluzio
ne di alcuni nodi burocratici. 
Nel caso specifico, una sorie di 
permessi annunciati per la via
bilità ed agibilità del maxi-cen-

• tro. ma mai concessi. A fame 
le spese'ovviamente gli abitan
ti di Grugliasco e delle borgate 
circostanti, letteralmente ac-

' cerchiati dal traffico. - -

Chiesto il rinvio a giudizio per la deputata missina 

Scandalo esami truccati 
Il pm «boccia» la Mussolini 

Insediata in prefettura la task force che deve individuare le cause degli oltre 150 casi di intossicazione 
In ospedale altre 12 persone. Bassolino decide il blocco della circolazione dalle 9 alle 12 da oggi a domenica 

Napoli, «caccia» alla nube velenosa 
Insediata in prefettura l'unità di crisi, l'organismo 
che ha il compito di individuare le cause delle intos
sicazioni a Napoli. Ieri «solo» 12 ricoveri, mentre so
no continuati i rilevamenti del Cnr nelle zone «incri
minate». «Se ci sono sostanze tossiche nell'aria le 
troveremo», dice il direttore Ivo Allegrini. Il sindaco 
Bassolino ha firmato un decreto che limita dalle 9 
alle 12 da oggi a domenica il traffico in città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Accertato ormai 
che il traffico automobilistico ' 
possa essere stato al massimo 
una concausa dell'intossica
zione colletiva che finora ha 
colpito oltre cento napoletani, 
si procede per esclusione, nel
la speranza di poter finalmen
te individuare il misterioso kil
ler che sta provocando irrita
zioni alla pelle e crisi di asma. 

Ieri si è insediata in prefettura 
l'unità di crisi che ha lo scopo 
di .scoprire le cause del feno
meno. E immediatamente nei 
quartieri della zona orientale 
della città sono entrati in fun
zione i sofisticati mezzi inviati 
a Napoli' dal Cnr. Controlli a 
tappeto sono stati eseguiti an
che in tutta la rete fognaria. «Se 
nell'aria ci sono ancora so

stanze tossiche, le troveremo. 
Forse stamattina risolveremo il 
problema», dice il direttore del 
servizio antinquinamento del 
Cnr, Ivo Allegrini, I dati delle 
analisi saranno comunicati in 
mattinata. Intanto, a causa del 
superamento dei livelli d'atten
zione di monossido di carbo
nio e biossido d'azoto, il sinda
co di Napoli. Antonio Bassoli
no, e il subcommissario Bruno -
Pastore hanno deciso di vieta
re dalle 9 alle 12, a partire da 
oggi e (ino a domenica, la cir
colazione delle auto private, 
«ecologiche» escluse, il sinda- ' 
co ha ringraziato le organizza
zioni sindacali dei lavoratori , 
dei trasporti, «che con grande 
senso d: responsabilità» hanno . 
revocato lo sciopero dei mezzi • 
pubblici già proclamato per 
questa mattina. -

Finalmente una giornata di 
relativa calma all'ospedale Lo

reto Mare, che è stato messo in 
ginocchio dal tour de force di 
questi giorni. Ieri i ricoverati 
colpiti dalla nube mistenosa 
sono stati «appena» 12. L'intos
sicazione di massa fa venire al
la luce anche le magagne del 
sistema trinitario napoletano. 
Al terzo piano, alla divisione 
medicina, sono ancora ncove-
rate Rosa Schiattarelli, di 56 
anni, e Anna Liguori, di 39. Le 
due donne stavano cammi
nando in piazza del Carmine 
quando hanno accusato il ma
lore. «Ho visto la morte con gli 
occhi. Ero in compagnia di 
mio figlio Sergio, che ha 20 an
ni - afferma Rosa -. Appena 
sono uscita da un negozio ho 
avuto un senso di vuoto e mi 
sono dovuta appoggiare al ra
gazzo. Poi qualcuno mi ha al
lungato una sedia, altrimenti 
sarei caduta. Dopo poco mi 
sono ntrovata in ospedale". 

Nel lettino accanto si lamenta 
Anna Liguon. Le è vicino il fi
glio Lieto, di 21 anni: «Mia ma
dre non ha mai sofferto di nul
la - spiega il giovane -. Erava
mo insieme, in piazza Porta 
Capuana, quando ha comin
ciato ha sentirsi male: bruciore 
agli occhi e gonfiore alle gam
be. Poi, all'improvviso, le sono 
comparse sulla pelle alcune 
macchie rosse». 

Il neoassessore all'Ambien
te del Comune. Amato Lam
berti, ha ristretto a due sole 
ipotesi le cause che hanno 
mandato in ospedale oltre 
centocinqunta persone: «Una 
molecola gassosa che, per la 
caratteristica di essere pesan
te, agisce anche in piccole 
quantità, oppure minuscole 
spore inicotichc prodotte da 
derrate alimentari». In aiuto 
della task force scenderanno in 
campo le forze annate e l'Isti

tuto di geofisica di Firenze e Ci
vitavecchia, che avranno il 
compito di effettuare nlievi e 
prelievi dell'alto. 

Alessandra Mussolini non 
ha perso l'occasione per dare 
addosso alla nuova ammini
strazione comunale, che accu
sa di non essere riuscita anco
ra a individuare «i reali e ven 
fatton che hanno determinato 
moltissimi casi di ricoveri 
ospedalieri». Alcuni suoi com
pagni di partito, deputati al 
Parlamento, sono andati oltre: 
hanno presentato un'interpel
lanza al presidente del Consi
glio e ai ministn di Sanità, Am
biente e Industria per sapere 
se la morte, avvenuta domeni
ca scorsa all'ospedale Loreto-
Cnspi. di Carmela Tramonta
no, 46 anni, da tempo soffe
rente di asma, sia da mettere in 
relazione con l'«edipemia» in 
atto. 

Richiesta di rinvio a giudizio per Alessandra Musso
lini all'indomani del voto di Napoli. 1 giudici romani 
la accusano di falso per la vicenda degli esami 
«comprati» all'inizio degli anni Ottanta all'Università 
di Roma. Un primo provvedimento era stato sospe
so per via dell'elezione alla Camera. Poi era stata ri
chiesta l'autorizzazione a procedere che la nuova 
legge sull'immunità adesso rende superflua. 

NIN 9RIOLO 

• i ROMA. Gli esami non fino-
scono mai: dopo quello degli 
elettori, adesso anche quello 
dei giudici romani. Finirà sotto 
processo Alessandra Mussoli
ni, bocciata il 5 dicembre dai ' 
napoletani che le hanno prefe
rito Antonio Bassolino a palaz
zo San Giacomo? Se verrà ac
colta la richiesta di rinvio a giu
dizio avanzata al gip dal sosti
tuto procuratore di Roma, An
tonino Vinci, la nipote del Du
ce potrebbe comparire presto. 
davanti ad una corte d'assise. 
1 -a storia che coinvolge la de
putata «del Msi e'quella degli 
esami -comprati» da bidelli ed • 
impiegati. Per quelle centinaia 
d: libretti «truccati» che circola
vano nei primi anni 80 nelle fa
coltà romane, finirono sotto 
processo 266 persone. - . . . 

Studenti che avevano bene-
heiato senza sforzo dei tanto 
sospirati vou e dipendenti del
la Sapienza che avevano gua
dagnato fior di quattrini falsifi

cando firme, statini e verbali. 
Tra i nomi finiti nell'inchiesta 
«trenta e frode» c'era anche 
quello di Alessandra Mussoli
ni. Per l'accusa, non aveva mai 
sostenuto gli esami di Storia 
romana e Filosofia morale che 
comparivano sul suo libretto di 
studentessa prima di trasferirsi 
a Medicina. Secondo le indagi
ni istruite dal giudice Maria Cri
stina Siotto. • la matricola 
K47385 - l'allora diciottenne 
futura deputata della Fiamma 
- non si presentò mai a discu
tere quelle materie, anche se 
poi la sua firma venne ritrovata 
In calce ai verbali d'esame. 
Quel gioco di prestigio, secon
do gli investigatori, era stato 
possibile grazie all'intervento 
di bidelli e di impiegati che 
avevano usato con la Mussoli
ni lo stesso trucco utilizzato 
per i suoi colleghi. Chi erano 
gli improvvisati membri di 
quella strana commissione 
esaminatrice? 11 pm Antonino 
Vinci, che ha preso in mano 

l'anno scorso lo stralcio d'in
chiesta che riguarda Alessan
dra Mussolini, li identifica in 
•Rinaldo Salimbeni, Elisa Sa-
limbeni, Francesco Salimbeni 
e Aldo Mancinelli». A loro Mus
solini avrebbe versalo 500 mila 
lire per ogni esame non soste
nuto ottenendo in cambio il 
voto pieno, cioè due 30 e lode. 
«Cinquecentomila lire... figu
riamoci, ad avercele avute»: 
questa la difesa di Alessandra 
di fronte alle accuse di «falsità 
materiale commessa dal priva
to» in concorso con persone 
accusate di «falsità materiale 
commessa dal pubblico uffi
ciale». I magistrati romani ave
vano richiesto per lei il rinvio a 
giudizio assieme ad altri 266 
imputati. Poi, quando venne 
eletta, stralciarono la sua posi
zione e chiesero l'autorizza
zione a procedere alla Came
ra. Del via libera del Parlamen
to, però, adesso non c'è più bi
sogno viste le nuove norme 
che regolano l'immunità par
lamentare. Cosi, la procura di 
Roma - soltanto all'indomani 
del voto napoletano (per evi
tare ncadute elettorali) - ha 
chiesto un nuovo rinvio a giu
dizio che riprende per filo e 
per segno i passaggi del primo. 
La nipote del Duce, a dire il ve
ro, non rischia molto. Altri im
putati di «trenta e frode» hanno 
evitato la condanna perché al
la fine non si sono laureati nel
le facoltà in cui avevano soste
nutogli esami «truccati». 

Cassese promette standard certi e «patti chiari e scritti con gli utenti» 

«Lo Stato rimborserà i cittadini 
per gli errori degli uffici pubblici» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. Il telefono dell'a
nagrafe squilla eternamente a 
vuoto, il certificato conquistato 
dopo ore di coda e inutile, bi
sogna rifare delle analisi per
che i risultati sono sbagliati? Fi
nora - scagli la prima pietra 
chi non e mai stato costretto a 
fare i conti con questi o con gli 
altri mille disagi provocati dal 
cattivo funzionamento dei ser
vizi - il cittadino non ha potuto 
fare altro che imprecare e. alla 
fine, rassegnarsi o rinunciare. 
In futuro, invece, sarà lo Stato 
- assicura il ministro della Fun
zione pubblica, Sabino Casse-
se - a chiedere scusa, rimbor
sare i danni e, se del caso, a ri
valersi sull'impiegato pubblico 
che ha sbagliato sulla base di 
«patti chiari e sentii tra utenti 
ed crogaton di un servizio». 

Non e fantascienza. La 
scommessa di Cassese si chia
ma «prestazioni standard», 
quelle di cui «tutti i cittadini -
afferma - devono poter chie
dere il rispetto», e che potreb

bero in un prossimo futuro di
ventare una realtà. Da ieri, in 
effetti, siamo già un passo più 
in là delle buone intenzioni: al 
sistema sperimentale per l'at
tuazione della «Carta dei servi
zi pubblici» - presentata ap
punto ieri dal ministro della 
Funzione pubblica - hanno 
già aderito le Ferrovie dello 
Stalo, 14 scuole, 4 strutture sa
nitarie e altrettante aziende 
pubbliche di servizi, per le 
quali dovranno ora essere sta
biliti i livelli minimi -di presta
zione (i tempi di nsposta di un 
centralino di pronto soccorso, 
per esempio, o i livelli di puli
zia e di comfort degli uffici, o 
ancora i tempi di perfeziona
mento di una pratica) al disot
to dei quali scatta la sanzione, 
tanto più doverosa perche - ri-
corda Cassese - uflici e servizi 
pubblici operano in regime di 
monopolio. 

Alcuni casi sono già esplici
tamente previsti dalla «Carta». 
Quello di «referti di analisi di 

laboratorio e simili» che «si ri
velino errate o incomprensibi
li», per esempio: «In tale circo
stanza - recita la "Carta" - si 
potrà prevedere che il nmbor-
so riguardi oltre al costo delle 
prestazioni che si sono dovute 
npetere anche . le connesse 
perdite di tempo». E «non e da 
escludere - aggiunge il mini
stro - la sanzione pecuniaria» 
nei confronti del pubblico di
pendente che si e reso respon
sabile dell'errore, anche se «i 
possono essere anche delle 
semplici sanzioni che peraltro 
sono già previste nel testo uni-' 
co del pubblico impiego». E 
non si esclude di insenre il co
dice di comportamento dei 
pubblici dipendenti nei prossi
mi contralti di lavoro. 

Che il rapporto tra pubblica 
aministrazione e cittadini ab
bia bisogno d'essere reso tra-
sparenle e basato su certezze e 
del resto fuor di dubbio. A con
fermarlo sono gli slessi dati 
pubblicati recentemente dal 
ministero della Funzione pub
blica sulla «Soddisfazione dei 
cittadini per il servizio reso dal

le pubbliche amministrazioni», 
dai quali risulta tra l'altro che 
se da un lato nove funzionari 
su dieci conoscono la legge -
in vigore peraltro da oltre ven-
t'anni - sull'aulocertificazione, 
solo in tre quarti dei casi ne 
consentono l'applicazione. 
Difficile appare poi il rapporto 
dei cittadini soprattutto con 
ministeri, enti locali e strutture 
sanitarie, con tempi d'attesa 
agli sportelli che spesso rag
giungono e superano l'ora e in 
numerosi casi ( 11 % per le pra
tiche pensionistiche, addirittu
ra 29.2% per i certificati di abi
tabilità) richiedono più di tre 
tentativi e un mese e più per 
andare a buon fine. Ce n'e più 
che a sufficienza per giustifica
re lamentele e proteste. Ora 
pare finalmente venuto il mo
mento di «trasformare le la
mentele in qualcosa di più 
concreto, in una domanda di 
servizi più rapidi e più efficien
ti». Magari - promette Cassese 
- qualcosa -come lo sportello 
reclami o forme di ricorso alle 
autorità supenon». 

Camorra, la De difende Gava 
Venerdì si vota la relazione 
Nuovi documenti accusano 
l'ex ministro dell'Interno 
M ROMA. Camorra e politi
ca, salvo imprevisti, venerdì 
prossimo la Commissione 
antimafia voterà la relazione 
proposta dal presidente Lu
ciano Violante. Quale sarà 
l'atteggiamento della Demo
crazia Cristiana non e ancora 
certo. Nel dibattito di ieri, as
senti i deputati scudocrociati 
eletti in Campania, sono in
tervenuti Cabras. Butiru e 
D'amelio. Unico il filo con
duttore degli interventi: non 
si può criminalizzare un solo 
partito. la De, e in particolare 
un solo uomo, Antonio Gava, 
che la relazione indica come 
il referente principale dei 
clan camorristi più potenti. 
•Tutti gli aggiustamenti alla 
relazione vanno bene - ha 
replicato Violante - ma è dif
ficile non porre una questio
ne che riguarda Gava. ci so
no specificità che non è pos
sibile sottacere». Durante la 

discussione. Violante ha letto 
un paiso tratto dalle dichia
razioni reso ai magistrati da 
Giuseppe Lavitela, psichiatra 
del boss della Nco Raffaele 
Cutolo e che chiama in cau
sa Gava. Dice Lavitela: «Gava 
mi ricevette e io gli dissi che 
ero stato da Cutolo, che que
sti era disperato e che minac
ciava il suicidio. Questo 
avrebbe avuto riflessi molto 
gravi sulle istituzioni e che 
date le circostanze del trasle-
nmento di Cutolo all'Asinara, 
che ci sarebbero state pole
miche e pochi avrebbero 
creduto al suicidio. Feci pre
sente a Gava che c'era l'esi
genza di evitare un simile 
evento. Gava mi disse che 
non conosceva di persona 
Cutolo, e aggiunse: "Peppi-
no, pure tu hai fatto politica e 
ti sei servito, come me. di 
questa gente, lo l'ho fatto co
me già faceva mio padr<»"' 



A Venezia sparita nella notte una tela di immenso valore 
L'ennesimo colpo al patrimonio artistico della città 
Tutto facile per i ladri che hanno agito per ore indisturbati 
Opere miliardarie praticamente non protette: è polemica 

Rubato quadro del Tiepolo 
nella chiesa senza antifurto 
E tre Dopo quelli rubati (e recuperati) nel 1990, si è 
involato da Venezia I ennesimo Tiepolo Questa volta 
è una tela-capolavoro r«Educazione della Vergine», 
orgoglio della chiesa di S Maria della Fava I ladri gra
zie all'assenza di antifurti, hanno lavorato tranquilli di 
notte Se ne sono accorti la mattina i padri Redenton-
sti, coi quali se la prende ora la Cuna «I preti mettono 
gli allarmi, ma i frati non ci sentono » 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I V F N E Z I A - lo li s q n d o 
m e t t e t e I a l l a r m e a u m e n t a t e 
la s o r v e g l i a n z a m a loro n o n 
ci s e n t o n o Tutti gli ultimi (urti 
h a n n o b e r s a g l i a t o c h i e s e ge
stite d a o rd in i religiosi t h e 
n o n d i p e n d o n o da l l a C u n a I 
pret i s eco l a r i h a n n o più c u r a 
n o n c ' è d u b b i o » Don G i n o 
Bor to lan d a q u a n d o è s t a t o 
n o m i n a t o d i re t to re d e i b e n i 
cu l tura l i de l l a Diocesi h a vi
sto spa r i r e da l l e c h i e s e v e n e 
/ l a n e , s o p r a t u t t o q u e l l e de i 
(rati u n c a p o l a v o r o d i e t ro I al 
tro A d e s s o h a un d i avo lo p e r 
c a p e l l o L 'u l t imo c o l p o è il più 
p e s a n t e Un g r a n d e T i e p o l o 
s p a n t o ne l l a n o t t e da l l a se t t e 
c e n t e s c a S a n t a Maria de l l a 
Kava U n a di q u e l l e o p e r e c h e 
f a n n o be l l a m o s t r a ne i libri 

d a r l e va lu ta ta o r a d u e mil iar 
di in real ta ines t imab i l e Ru
b a t a o l t re tu t to m e n t r e i v e n e 
ziani si p r e p a r a v a n o a ce l e 
b r a r e il r e s t a u r o de l l a c r ip t a di 
San Marco Bella festa 

•Noi a v e v a m o c h i u s o le 
po r t e la sera La mat t in > le 
a b b i a m o ri trovate a p e r t e Non 
a b t i a m o sent i to n i e n t e ab i 
l i a m o in un p a l a l o qu i vici
n o " ba lbe t t a smar r i to p a d r e 
Vittorio a S Maria de l l a Fava 
La c a p p e l l a la te ra le c h e osp i 
lava I " E d u c a z i o n e de l l a Ver
gine» l u m i n o s i s s i m o d i p i n t o 
de l T i e p o l o I r e n t a s e i e n n e , 
c o n S a n t A n n a e S a n G i o a c 
c h i n o c h e i n s e g n a n o a legge
re al la p i cco la Maria e / a tutta 
in d i s o r d i n e I ladri a v e v a n o 
u s a t o le s c a l e de i pad r i p e r ti 

rar giù il d i p i n t o i cer i degli al 
tari pe r farsi luce Per terra 
m o c c o l i di c e r a m o z z i c o n i di 
s igare t ta te la io di l egno La 
tela q u a s i q u a t t r o metri p e r 
d u e m a l a m e n t e s t r a p p a t a 
e r a s p a n t a 11 c l a s s i c o lavoro 
su c o m m i s s i o n e facile facile 
Di s i s temi antifurto n o n e e 
I o m b r a Si p o t e v a e n t r a r e la 
se ra e farsi c h i u d e r e d e n t r o 
O p p u r e a r r a m p i c a r s i sui tubi 
I n n o c e n t i c h e a v v o l g o n o la 
faccia ta in r e s t au ro - 1 i n c u b o 
di ogn i p a r r o c o di c h i e s e d a r 
t" - e forzare q u a l c h e finestra 
Cosi lo s c o r s o m a r z o aveva 
n o r u b a t o da l l a M a d o n n a de l 
1 Or to u n a prez ios i s s ima tavo 
la de l Bellini i n e r p i c a n d o s i 
sul le i m p a l c a t u r e di un res tau 
ro f inanz ia to c o n le migliori 
in tenz ion i da l «Vcnicc in Peni 
F u n d - Al t re t tanto facile la fu 
g a S a n t a Maria de l l a Fava - la 
c h i e s a p r e n d e il n o m e d a u n a 
vecch i a pas t i ccer ia spec ia l iz 
za ta in "fave de i morti» - ò d i 
fronte al T r i b u n a l e a m m i n i 
strativo r e g i o n a l e a d u e pass i 
d a Rialto e da l l a c a s a di Mar 
c o Po lo Ma di n o t t e il c e n t r o 
s tor ico r idot to a m e n o di si t 
t an t ami l a abi tan t i 0 un rnor 
tor io N e s s u n o p a s s a n e s s u n o 

vedi . Don G i n o c e 1 h a a n c h e 
c o n il c a l o d e m o g r a f i c o -Me 
n o abi tant i m e n o fedeli Me 
n o fedeli m e n o offerte E d o 
ve li t r ovano più i preti i soldi 
p e r u n a sorveg l i anza d e c e n 
le '» V e n e z i a 0 un c a s o parti 
c i b a r i s s i m o Di c h i e s e c e n e 
un c e n t i n a i o - A l m e n o q u a 
rarità s o n o t o t a l m e n t i prive 
d a l la rme» s t ima il s a c e r d o t e 
Per lo più s o n o le c o s i d d e t t e 
s e c o n d a n e m a tut te poss ie 

d o n o q u a l c h e op« ra d a r te 
Pa recch i pa r roc i h a n n o fatto 
insta l lare degl i antifurti a s p c 
se p rop r i e Ma s i lscdine e c o r 
r o s i o n e h a n n o p r o v o c a l o d e 
t e n o r a m e n t i rapidi «Si guas t a 
v a n o o p p u r e s u o n a v a n o a 
v u o t o e d e a n d a t a a finire c h e 
li h a n n o s tacca t i Ci vog l i ono 
impian t i m o d e r n i E cos tos i 
Di g i o r n o poi o c c o r r e u n a 
sorveg l i anza a vista Se n o n e 
poss ib i le a b b i a m o cons ig l ia 
to ai par roc i meg l io c h e le 
m a t e le c h i e s e def in i t ivamen 
te c h i u s e Solo q u a l c u n o lui 
c a p i t o A n c o r a in m e n o h a n 
n o a c c e t t a t o un r e c e n t e p r ò 
ge t to d i Ber lusconi La Fumi 
vnst a v r e b b e garan t i to la c u 
stodi i in c a m b i o di «pubblici 
la» nel le c h i e s e p io t e t t e -Un 
b a n c h e t t o d i s c r e t o p idre 

q u a l c h e libro q u a l c h e c'è 
pliant Don Gino s c u o t e la 
testa «Sponsor ne a b b i a m o 
s e m p r e ivuti m a gli ant ichi 
m e c e n a t i n o n e r a n o cosi inva 
denti» E al lora c o s a r e s t a ' 
Nelle c h i e s e m u s e o l e p i u i m 
por tant i si sta r i f acendo in 
ques t i giorni I i m p i a n t o di al 
l a r m e Per un altra d o z z i n a e (• 
un p r o g e t t o d i tutela de l la so
p r i n t e n d e n z a b l o c c a t o a luti 
go da l la Cor t e de i Conti F in 
c o r s o la c a t a l o g a z i o n e c o m 
pie tà de i b e n i de l le c h i e s e 
1 u l t ima risale a 'IO a n n i ( i Al 
c o m u n e il co l l eg io de i par roc i 
ha c h i e s t o d a t e m p o un c o n 
tr ibuto pe r p a g a r e c u s t o d i 
d iurni «In fin de i cont i ten ia 
uro a p e r t o più pe r i turisti c h e 
p e r i fedeli» E in t an to con t i 
n u a I e m o r r a g i a Di g io rno 
s p a r i s c o n o s ta tue t te os te r i so 
ri calici reliquiari tovagl ie 
u n a razzia Di no l t e I pezz i 
grossi C o m e il Bellini spar i lo 
Ire volte in vent a n n i c o m e al 
In d u e I l e p o l o rubat i ne l 1990 
i San S tae e ali A c c a d e m i a e 

p e r for tuna ritrovati q u a s i su 
bi lo L u l t imo se I e r a p o r t a t o 
via tut to so lo un toss icodi 
p e n d e n t e pe r p a g irsi la «do 
se« Li i I «Allegoria d ' Ila Mor 
te 

Indagine della Confesercenti: in calo anche i consumi di giocattoli e champagne 

Commercio, a Natale vendite in picchiata 
Crollano i profumi, «regge» il panettone 
• • ROMA Vecch ia lacr ime 
vole c a n z o n e di sevsanta ann i 
fa sul g racch ia rne g r a m m o f o 
n o « M a m m a m o r m o r a la 
b a m b i n a m e n t r e pieni di p ian 
lo gli o c c h i pe r la lua piccoli 
na n o n c o m p r i mai i ba locch i 
m a m m a tu c o m p r i so l t an to i 
profumi pe r te » / a l i z a n Mi
s c e l a n d o I o r d i n e degli a d d e n 
di o se p r e l e n t e delle merci 
( m e n o giocattoli e a n c o r m e 
n o profumi e c o s m e t i c i ) e d ce 
( u la strofetta musica le a m a t a 
da i nostri n o n n i agg iorna ta ai 
e o n s u m i del Nata le die tro I an 
go lo ls) affermi» u n a p r c o c c u 
pa l a r icerca de l la Confeser 
t i n l i d o p o un iceurata ricer 
c a su s c i l a n a z i o n a l e 11 dia 
g r i l l i m i n o n a m m e t t e Inter 
p re laz ioni vend i te in p icchia ta 
c o n q u a l c h e rara e c c e z i o n e 
I e s t e r i g i d a m e n t e casa l inghe 
c o n un o c c h i o al portafoglio e 
al r e c u p e r o de l le pe rdu t e tra 
dizioni C o n s u m i fermi o in c a 
lo n o n o s t a n t e i prezzi stabili 
f-cco sp iega la I a p p a r e n ' e c o n 
t r add i z ione di quest i giorni 
c o n le s t r ade de l lo s t ruscio d a 
s h o p p i n g brulicanti di gen t e e i 
magr i incassi pe r i negoziant i 

Si acquis ta c o n m a n i a c a l e 
ocu la t ezza si se lez iona il p rò 
do t to Ma v e d i a m o più d a VICI 
n o la t e n d e n z a il p r imo s e g n o 
recessivo f K M ) r iguarda lo 
c h a m p a g n e a n c o r peggio 
m a m m e e figli c o n profumi e 
giocattoli ( 3 0 i i primi . ff l i 
s e c o n d i ) I un i co vistoso au 
m e n t o i> legato al settore ali 
r i tentare l'ili p e s c e ( <- 20 ( ) 
per il qua l i si registra addin t tu 
r i un offerta c h e n o n riesci a 
soddisfare Li d o m a n d a Poi 
vi n g o n o i p a n i ttoi i i torroni e 
i sa lumi S e m b r a quas i i h e la 
gen te per esor i izzare la crisi 
che pesa sulle loro t a s c h e si 
r impinzi c o n bur rose ciclica 
t c / / c infischianeloseni delle 
terroristiche die te e de l coli 
s terolo C e mater ia di s tudio 
pe r psicologi più i h e pe r d r o 
ghicn 

«Il pubb l i co c o m p e r a di me 
n o afferma Gu ido Pedrelli 
p res iden te naz iona l e eli Ila 
Confi sere enti e or ien ta to a se 
lezionare prodott i utili c h e a d 
acqu i s t a re c o n superi l i ilita E 
alle grandi m a r c h e si preferì 
s c o n o prodott i mi n o noti e d 
economic i» Il nsult ito e ali ir 

m a n t e per i c o m m e r c i a n t i pe r 
il terzo i nno consecu t ivo in 
o c c a s i o n e del la fcs'a pili c o n 
sumist ica del c a l e n d a r i o s i d e 
ve registrare una c o n t r a z i o n e 
dei giro d affan in man ie r a si 
gnificativa e genera l izza ta 
t cos i t ag l i ando t ag l i ando 
ques t a volta s o n o finiti nel lo 
sp ie ta to ingranaggio dell iti 
s tenta a n c h e i bambin i Lina 
•categoria» c h e si ri teneva in 
un P a e s e m a m m o n e c o m i il 
nos t ro il r iparo dalla scuri 
del la nuova povertà Inve i i 
s p e c i e al Sud preelsa I metili 
sta il e i l o nc l l i vendi ta dei 
giocattoli sfiora il tracollo me 
n o 2r> " A n d a n d o a d anal izza 
re il settore I un i co s e g m e n t o 
che lira in u n a s tagioni di vai 
c h e magr i e que l lo del le c o 
stmzioiu e di I mode l l i smo In 
s o m m a ane l l i in I m o n d o del 
la fantasia e del g ioeo e m e r g e 
un s o p r issalto di razionali tà 
Poveri b imbi tutti ingegni ri in 
pan ta lon i corti c o n regolo i 
ca lcola t r ic i in m a n o F dal la 
scuola m a t e r n a si diffonde un 
grido d i spe ra to «Ridateci I IU 
tomobi l ina a pedali o il pi loso 
o r sacch io t to • 

1 ~~\« I* • ^"7 "™llt"ir,. l~Z i l ", " - Esce a Bologna «Piazza Grande», mensile dei senza dimora 
È il primo in Italia, costa quanto un caffè e dà voce a chi vive ai margini della società 

Se il barbone diventa giornalista 
bisce oqqi <\ Bologna 'Piazza Grande» mensile elei 
serua fissa dimora A differenza però degli altri 
giornali dei clochard di Parigi e di Londra, che sono 
fatti da giornalisti professionisti questo è interamen
te pensato, scritto e venduto dai cosiddetti «barbo
ni" Prezzo a offerta libera ma si consiglia l'equiva
lente di una tazzina di caffè (che a Bologna costa 
1300 lire) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

M lìOUKAA Ha il valori 
s i m b o l i c o di un caffo m a vale 
sic t i r amen to t an to q u a n t o Iu vi 
t i di U n lo h a real izzato o v \ e 
ro di q i e l p o p o l o -invisibile-
c h e vivo ai m a r i n i o imi t i lo 
fuori da l l a soc ie tà S o n o quelli 
t h e c o n r o m a n t i c o s te -eo t ipo 
tulli c h i a m i a m o «barboni - Il 
b a r b o n e c h e ci c h i e d e de i sol 
di t h e d o r m e sot to i portici 
dell universi tà o d i Ile c h i o s e o 
ne l l e c a r r o z z e in d i s u s o dolili 
s t a z ione li b a r b o n e c h e non 
vi d i a m o n e m m e n o più Ora 
oue l |>opolo invisibile ha 14U 
ta lo un p o n t e alla v>ciotà 1 
••quelli pe r bone» itili indiflt 

renti Da osiji' * S C ( ' " 'Vizza 
G r a n d e - il g iornale de i s enza 
tetto p e n s a t o scritte» 1 idi a t o 
(.Wi quelli c h e n o n c h i a m e ri ino 
più ba rbon i ma |>ersone Per 
son* c h e h a n n o una vita diffi 
e ite e un b i sogno v itale di par 
l tri e d iventare -visibili». S tira 
v e n d u t o a offerta ' ibera m 1 1 
TI dat tori cons ig l i ano h a n n o 
m< vso una « e l e t t a - in coper t i 
na - il p rezzo di un 1 affi1» 1 ìOO 
lire ' 10 pe r c e n t o de III qual i 

i n d r ì a e hi lo vende I al t ro 00 
per ce nto st r\ir"i per passare 1 
prossimi numer i di l rnesile 

Il protff tto edi toriale si d e v e 
ili incont ro tra i assoe laz ione 

-Ritorno al futuro» ( issociazio 
ne di soltdarit ta » volontari ilo 
1 he ha sede in C t{il) la rivista 
de l e ire er i dell 1 D o z / a »\j 
voei di dt n t ro- 1 un y n i p p o 
consis tent i di -sonz 1 fissa di 
mora - Al fiorii tle di die ino 
poi attivi! » ((ratuiici 11 foloiiraf 1 
Nancv Motta Snnone t l 1 V ila 
per la c o n s u l e n z a grufici 
Mauro Sarti pt r quel la qiejrriali 
siie<ii Andre » A t t a r d i per 1 di 
se 14111 

•Piazza i>rand< « 1 il p r imo 
wjiomalc & stilo iute rame ntt 
il 11 s enza tissa d i m o r i e d il ter 
zo 111 ordine di ti m p o in Ki ro 
pa d o p o qu» 111 che e s c o n o 1 
l'armi t a Londra Pe r il i no 
m e n t o es te con . e supp leme i i 
tu della rivista -Le voci di deli 
tr<»« m a st funziona dice u n o 
dei qu tttro redattori -fissi- di 
venterà ti st ita u i t o n o m a 

1*1 s e d e es in p irte al c e n t r o 
socia le •Beltrame- in termini 
più crudi il dormi tor io e in 
p irti ali » m e n s a c o m u n a l e 

CJII obiettivi s o n o dare vexe 
i visibuil i ai senza fissa d i m o 
r 1 OMISI ntire id a lcuni un mi 
mino di reddi to dimostrare 
e he c o n la fantasi 1 si p u ò far 

qu ile os 1 dt nuli pi r imi in li 
persone id uut irsi iJi [in sto 
pr imo numi ro use i ranno WUO 
t o p u 1 In ve rr i n n o ve nduU 
d 1 d o d n 1 diffusori 

-Noi die ( S i n r iet onte n 
ilio l i e iti t s e c o n d o il m slro 
[Hi ilo di vis! 1 lìolotjn i i u l t 1 
di tr msi ' > i d h 1 un t pn st n/ 1 
dt ba rboni e mie e 1 ehi una I 1 
H» ntt t st( s 1 I o tp bbt m t ss» 
re un mic.li no t u liti e In dor 
me in st iziun* ili 1 t ini is il 
bui ino 1 1 n< II* sali Mi d 1 
s|xMto Certo i b o l o t m u ' LS 
sisti nza m 1 l issistt uz 1 ri 
im irda le 1 10 pi rsoiie 1 hi dor 
ii ionu qui il lìcltr if 11« Gli iltn 
qui III t l i i p iss ino IKI]] s a n n o 
nuli i dell 1 t itt » I ut mim n o 1 
boloimi si c o n o s c o n o pir l i di 
ques t a citt 1 Noi le votali miu 
r iccont in p irl ire di noi 1 lo 
ro ere ire un ponti • 

L 40 il î r mdt vi e c h i o b ii 
'olii a m a n u b r i o bt II t luqi > 
dice e he soli j pcx In qui 111 e fu 
si s ilv m o -Molti dice ' m i s t o 
no .i r t 'b in 1 s| n i 1 in l't r 
c h e d e v o n o VIVI r« li u n n i 
m jntjian -

-Votali imei d in I unni lisine 
di un fion - iiits'iunisc slmi -un 

fiori 1 In non ni ine 1 di p< t li 
un n o n e o m p l e l o Noi vi di i 
ino uif Ite e oso e hi 1 l>olodili si 
IH 11 vi d o n o Or 1 » 1 provi imo 
1 r K i ontarle 

l ' ir! 1 me or 1 -il g rand i vi 1 
« Ino» l co «Hr tv u n o in un zzo 
il in in No non st iv u n o tn 

in a, n ido I o r o ( indie t 1 voluti 
t in e 1 ri il mori de Ila rivist 1 dt I 
t ire ere ndr ) e 1 li i nno d t 'o 
un 1 possibile 1 mi por ini» I > 1 
1 m ir^ni ili muti si imo divi n 
t iti i in traiti ili e mi 11 p m il 1 
M i vi die ti Miai icl arnv ne 1 
qiif ste e oiielizioni h itetevi il 
I 1 e 1 in le e inture di sic un // 1 
( Hit Ilo eh e"* sute» ss > i nui 
p u ò e ipil m 1 lutti Io s o n o 
s1 ito tornili ilo non hr ivo 1 
non iven ivuto » chi t ire «.ott 
I 1 v,iustizia-

I11 oue sto p r imo IIUUH ro 

d'i izz 1 Grandi raecoui 1 
qu litro storie vissuti un 1 di Ut 
qu ih durissin 11 una stor 1 di 
1 rom 1 un t s tona the* pt r h r 
un i t flint 1 1M ne Inoltre e! 1 
ai t st rie dt notizie utili 11 si ri 

1 fiss i d i ino r 1 
•Abbi u n o un 1 t r indi spi 

r uiz 1 p o s s i a m o lare» I 1- die o 
no 'ulti insti me [ V issimi 

Scongiurata per oggi una giornata nera dei trasporti 

Scioperi a raffica sospesi 
L'Italia non resta a piedi 

RAULWITTENBERG 

• • R U M N (kis ' is iviat iu 1 Do 
p ò un b racc io di 'e r ro tr i 1 sin 
due ili di e . 1 f o n 1 ( qil ( isl l il 
e il ministro ilei iMsport i Co 
sta ne Ila ' irei 1 serata di ieri 1 
s ta to s o s p e s o lo sc iope ro V ' 
t u r ile eli I se tlorc che 01441 
ivre bbt dovu to p i r i l t z z t r e 

bus Ir 111 t m< tro in 111 citt 1 
itali me bloet in In ni ari 1 e 
navi pi r due o qu il 'ro ore 
Aperti .UH IH le isclli autost r 1 
d ili (avn bbe ro dovu to n st ir 
e luusi pi 1 un or 1 ) A lavoro 
ine he eli uomini rad ir denìi 

ac roporti e i 1 1 sisteuti ili h u 
mic ino e In li n ino ri voe ito I< 
i / i on id i loti i 

S111I in tu i i tutto pi n vi in 
quest 1 kjorn 1 1 in r 1 1 nvo 
e ite d il ininislio di 1 I rasporti 
ieri pome riLjLjo li i i d i r i z i o n i 
di e ih cori 1 e LJII C isl l il 1 ulr 1 

v ino 1011 | 1 m issim i d i sp ini 
bilil 1 a sospt ude ri I ii*it IZI > 
ni purché' li * U K I » sin p r o w t 
dime ntt i f i\ore di 1 v m con i 
p irli in primis qui Ilo del t r i 
spor to liH ili - si ( oiu it tizz is 
si rei 111 II e isktlil 1 IN Itivi S 1 
m o s s o pe r**ii)i il pn sidi lite 
del Consiglio e 1 unpi con un 
pre ssanle invilo ili 1 sospi u 

stoni [•* il izzo Chini ( r 1 in il 
I inuc sopr a tu t to per il prove 
dibilt 1 ios nel e e ili 1 e I e in 
v is< dire mtsur 1 dalle a i to 
mobili pnv ite s ire b o e r o state 
soffoe ite d ili inqum mie nto 
itmosle r i to I poi p e s mussi 

ino s ne blu st ito I eflc tto ti' I 
t lot i t» s ili 1 ^t ntc o r m a imjx 
\ l i 1 1 ne Ir sh ppillk, n il ilizio 
IH ho s . sso l JIIO 1 allarme de 1 

\ t rth e ti* Uvsl e tic se*,n il 1 
\ UH 1 1 f r u o l o p< r l i s i ute 
d< 1 e 1 ni ni de rivalile ti il is 
se iiz 1 de se rvizn pubbhc o 
pui m mifest i n d o sohd 1 ri* t 1 

sind te ih ne 11 1 loro spiut 1 
ilio svi u | \xi di I *r isporto t u! 

li tlivo 
C he is ò », tu h 1 e mint i 1 

siutl u 1 1 lui ititi vi n» rdi 
I rossiint - e nn minine 1 iW 
ti ili» stt ssu prt sidi ntt d» 1 
C. o l i s c i o ne I suo t omunic iti 

s ir i n n o invi! iti 1 mi \* rtice 1 
I al izz»~» Cilici pt r mi tti ri 1 
p u n ' o lutli 1 provvedimi nn li 
un I'I u» Il 1 riunton» di u ri se 

r i u t mine 1 in d 1 qu i 111 p» 1 il 
ns in itin 1 to fin trizi ine tlt I 
•r is,i m o | ubbhet li* ili In 
t itti ti il M le v in. IZI» ride 
II uni ip ih/z iti obi 1 ite li 

debiti pre un ssi jx r 1 inula 1111 
li trdi - jKitranno t irsi presi ire* 
1 se Idi a tjradu ile t op»'rtur 1 de 1 
li fic il d ILJII js» tuli di c red i lo 
i su inendos i I«• Stalo il p e s o 

de M}\ intere ssi 1 rine» m i in in 
zi in 1 400 mmardi 1 n i n o pei il 
''"i e il nf, d i v e n t a n o nulle 
I i nno 11 minis ' ro 1 o s 1 — che 
si pre stillale) c o n un -in in 
d ite>- de l cove rno ha issjtu 
r ilo t IH pe r 1 succi ssivi tMto 
inni e varie le^si di b i lanc io 

st inzii r n ino .,! ult* rie-n mille 
nuli trdi lunut Inoltri 1 fondi 
ne»" t s san • 1 ir eu inmin ire 
bus ir 1111 t un In1 p i s sano a 
t «JJ nuli irdi ( I ̂  ) ' 1 tu 
"rt ni irnmi a ne I ni in» o 

!» u o n t r l 'Udii o fi 
!*t r qu m i o rimi net 1 ' Mi' 1 

1 1 il u,ovi m o ne riconosce il 
e ir it'i re slr itet,ie > » d e di 
spotnbile i c t j n t e t k i c riscjrst. 
! ne ipit il izz IZI )in 1 tn b tse il 
pi m o di ns in intt n to e fn onni 
I In |M>tnbL>e i p p r o v i r o soldi 
un he |H r le fcTenie e tie de b 
bo i io idi L.U ire le t tri tle sex) ili 
1 1 bijou imi nti pendolar i ) al 
I tufi izione l-i n orni i d e i p»>r 
t dovrei»!» e sst ri ipprov ila 1 
mi Ltenn 110 d il l ' irl unente» 

se non sar 1 possibili int i rver 
r 1 un dee ri to 

I clochard redattori 
di Piazza Grande • 
il primo mensile 
ideato e scrino 
dm senza fissa dimora 
che da OQQI esce a Boloqna 

«Educazione della Verqine» 
il dipinto di 
Giovan Battista Tiepolo 
rubato a Venezia 

Raid in convento 

I ladri a Roma 
portano via 
un Perugino 

ANNATARQUINI 

M ROMA Q u a l c h e se ìlpit o 
il r i m b o m b o dei passi tn vie re 
sua nel 'a notte le s u o r e di 
c l ausu ra Benede t t ino de l c o n 
ven to dj p iazza Santa Cecilia 
ch iu so noi c u o r e della cani* 1 
le a ' las tevere p e r l a v c n u h 
avevano sonliti Ma non qli 
avev i n o d a t o p e s o E alle 
qL litro del mat t ino una m o n a 
C^Ì che si era affacciata alla li 
nostra por cont ro l la re si e poi 
rassicurata de l tutto v e d e n d o 
tre uomin i ca r i ca re su un c a 
m i o n fermo a poche cen t ina ia 
di metri da l p o r t o n e del c o n 
ven to so lo dei mobili •' n tra 
sloco» ha p e n s a t o e poi fi i ri 
ch iu so I i fines'ra La vent 1 e 
arrivata a p p e n a un ora d o p o 
Dal ch ios t ro e dal la sacrest ia 
m a n c a v a n o o m e t t i sacri m o 
bili e un prezios iss imo qu id ro 
del Perugino l nd M a d o n n a 
c o n b a m b i n o il cui v ìlore e 
s ta to s t imato in più di d u o mi 
hardi di hr" Le m o n a c h e lo cu 
s tod ivano in u n a oca senza 
altre misure di s icurezza e o m o 
sposso avviene por le cen t ina ia 
di o p e r e d ar te conserva te nel 
k ch i e se di tut* Italia 

Il furto se*condei u n a pr ima 
n c o s ' r u z i o n c fatta datali aneliti 
de l commissi.ii a lo I r a s t e v re 

1 » stalo c o m m e s s o Ir i I» *rt e lt 
| qua t t ro di no ' tc M a l t l l a n n e c 
1 s ta to d a t o s»Vu d o p o le c inque 

de 1 mat t ino q u a n d o lo suore si 
s o n o riunito noli 1 cap|x*lU |x*r 
11 preghiera mattut in 1 Po r to lo 
* stato un c o l p o al cuor i M i n 
e ivano dieci calici ostensori 

1 o r o e i rnento c o n i n t a s t o 
nate pietre p iez tose due servi 
zi di irneuteria ,K ' ' ione i,,-1i 
m x e h i a l o t tutti risii» nti il 
"00 Dal relè t tonoe r ino sp m 

ti invo te diniit 1 tavol intitlii 
tr 1 e ut un fiaMno lunno e HHJUI 
metri Propritj quei mobili e he 
p o c o | ) n m a 11 suorin.i e un te 
st inioni *V4*v ino visto e m e ire 
sul un ion «IA stanze disloc 1 
te nel pe re orv> c h e dal t i n o 
stro por ta illa s ic re stia - h i 
d» ito I 1 madre supi riora Sabi 
n i stncjn m o - 1 r i n o c o m p i i 
1 ime ntt spo^n ite d» 1 te suri» Il 
qu idro de ! IVnin ino e r 1111 un 1 
iute hia mipre z t»sito tla un 1 
e ornici inlie ii 111 lt k,rn nt ir 
siato c o n motivi che r i p p u 
s e n t a n o Irutli 1A) h min» st ni 
pheemc i i e st ice iti 1 in» sso 
v)1te» il br ice io 

l'i r 1 ladri t1* sta o 1 u ili iv< re 
ice ess»> i qui 1 tesori ini usti 

etili (ili e b is' itu forz.ire il por 
I ni d» 1 t bu stro pi r ispiri 111 
iistiirbuli I n o ni u n o p s 

s un to d ili i n c e s s i I ih r ik ir 
a Auicia h miH e irit ilt> li 

rob 1 I 1 sin re tr uni i 11 ino 
n it lini 1 e In si e illat e 1 il 1 ili 1 
fine str 1 e li 1 visti 1J1 uomini 
t me m 1 t tvoli sul e m u o n 
que 11 o r i lornnv 1 tutt» Pt r 
sini un 1 sinnor 1 dirniipe tt u 1 
tie Ile s u o n ine h» li 1 e stim» > 
ut de II 1 s t t n i h i |>» u s a l o fos 
st un tr islot o n o m i ili » 11» 11 
h 1 iwis ito I 1 polizi 1 P» r luio 

IllSOIllin 1 » St llt» 1 1 L.HK o J 1 
r in .zzi 

li n ni 1M111 i in 1 e orivi i r » 
k IU B» n» di l'ini I» sui re » M 

n o t1is.pt r iti -C'u il» ili inni 
- li 1 rispi «sto ni) i«- iti i 1 1 in 
II ie 1 14 ntr ihnist 1 - \ e I 111 
n isti 10 le e uslt »di s un » noi 
Si u n o nh unie 1 sistt mi d sic u 
le // 1 In | ossili li s ipere in 
t IH st il un itti IOSM ti p rò 

prie 1 tit 1 V 1 ie ino 4 ti 1 qu in 
d o t r i st ito tllidato il in in t 
stt iu Non vonli u n o dire 11 ili 1 

h 1 tt t'e mi i t i l i silurili t -
1 1 hi s< rvt \» ssu n o lo n p r 

U r i I u n a 1 e t»s,i t IH \H ISSI 1 

m o njw.ur tri e» ' t il s nnort li 
p» r ' UH hi onvi r1 

ijiov inissniio die 1 I 1 e os 1 [ in 
v» r 1 t più lx 11 1 d nin 1 probi» 
un risolvi rh d 1 solo e* t! ffic tlt 
lo fio sb inli ito som» st 11 un 
P ir issit 1 h o [x rso \ duri M 1 
p o s s o 1 ssi n 1 inibì il J \ e n i 
'eci incontn i I lo p iss itt» un 
inno t m e z z o 1 dormir» su 

ire ni e 1 r< d o di ivi r» w,i 1 ( in » 
lo il mio eh lui » Invev 1 no in 

ni . sp. > >n 
iu ire 

1 or 1 un 1 
1 w'iusiizi 1 (. 

un ricostruiti d 1 soli i noi: 
s tp | 1 une st io ibi 1 u n o I itti 
l« n* V bi u n o bist>niio dt n 
I IZI» 1 si n u o l a vit ìè 'vuot i-

11 IHIS o niorn il» d i te infi 
1 sin 1 tit ve esst r» 1 orni I he 

vs di U 1 Pink I lovd un m jr• • 
In 1 rt II 1 

Sabato 18 dicembre con l'Unità 

CHE TEMPO FA 
il 1993 visto da 

ellekappa e Michele Serra 
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Europa e Stati Uniti trovano 
un compromesso dopo una notte 
di faticose trattative. Clinton: 
«Intesa storica». Uè soddisfatta 

avoro 
Quattro i «dossier» ancora aperti: 
cinema Usa, servizi finanziari 
aeronautica e tessile. Oggi il sì 
dei 117 paesi aderenti al Gatt 

BORSA 

In rialzo 
Mib a 1299(+0,46%) 

LIRA 

TP 
In npresa 
Marco a quota 987 

DOLLARO 

Ancora in rialzo 
In Italia 1690 lire 

!**•<* J» aititi 

V ,?t$$i ^? *^^T»^KS jp * . „ . 

Gatt, un accordo «truccato» 
Congelato lo scontro sugli audiovisivi. A Ginevra la firma 
Europei e Stati Uniti hanno raggiunto un accordo al 
ribasso per sbloccare il negoziato sul commercio 
congelata in extremis la diatriba sugli audiovisivi 
Canta vittoria la Francia e canta vittoria Clinton «Un 
fatto storico» Dopo sette anni di trattativa nuove re
gole per gli scambi internazionali tariffe protettive 
ridotte per centinaia di prodotti Ma restano sul tap
peto troppe cose tessile finanza aeronautica 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• • l<( I M A I ulti t irano un gran 
respiro d i sollievo E (anno eh 
tul io per convincere se stessi i 
t jov tmi e le opin ioni pubbl i 
che che non c e r a alternativa 
Più I negoziatori delle potenze 
commercia l i esaltano I accor 
d o raggiunto sul finire della 
notte tra 'unedl e martedì a 
Bruxelles più dalle capital i 
danno loro corda Washington 
e Parigi più d i tutte pm monta 
no le prime pro'cste Legittime 

motivate ma debol i Cornuti 
quf più debol i del difficile " 
i ontrastato compromesso mg 
giunto a I5ruxi lles l'rotcsta 
qualche ministro dell agncol 
tur i come I italiano Diana 
e l i ' cerca d i raccimolare qual 
che successo sulle mele ci lene 
< siil i i carne eli agnello latino 
unericano o le mozzarelle del 

nostro Mezzogiorno Protesta 
no soprattutto le potenti lobby 
di I lo l lvwood che si sentono 
I r i d i t i d i Mickcy Kantor il gc 
Siilo n< gozialore di Clinton e 
quel l i d i l le i(>r[>omtiunamen-
i me che lavorano per la elift 
s i c \celoi iosfugis in la possibi 
lita d i b loccar" i l polo europeo 
dell aeronautica Ha ragione 
inef lct t i il ̂ residente america 
no Clinton ad affermare che 
•si uno ormai vicini ad un ts to 
rie i vittoria quella di sederco 
rem iti i nostri sforzi per aprire i 
ine re .iti esteri ai prodott i «ime 
ni un» Anche se ha aggiunto 
•ei sono incora problemi spi 
nosiela regolare» Ma ha anche 
r igione la Francia di Balladur 
i «liclii mire vittoria per aver 

fi m i ito lo s tnpotcre di HolK 
weioel 1 arrog mie pretesa 
m i i n c a n i d i colonizzare la 

11 'ur i francesi ed europe i a 
suon i l i e issitte ibassoeosto 
Die Irò 11 lotta tra I ispettore 
D i rnck i Indi ina Jones c e 
qu licosa eli pi l i di uiui se mpli 
< i questione ci aflari e (> in 
i I i un i logli i giojMititic i ci i 
i l i l i udì ri i i i I lek i ctie ni s 
sunti può dett ire regole per 
tutti i il mondo si mpliee me lite 
su l i b ise d i I prezzo di un i 
un ree Di II i su i mene ai suoi 
prezzi Si st i p issando dal li 
tu r i l is inu il multi l iter tlisnio 
p' r i L,II se inibì non sar inno 
in il eli I tu ti l ibi ri i! co lpo ali i 
i i nan i z i on i i h i il ni ivsimo 
i sp rt itori moni t i ile I,CKM gli 
SI iti l lut i) e i b b i I M re seni 
pr i e e i im inqu i partit i vini i 
idi ì l i it i ni I SIMOIO scorso il 

te lupi d i t i ! idstoue e di Il i 
l n u d i Inghilt i m i t st i lo da 
tu 

L i p irti! I L st il i sospes i i 
gli ulti ressi m V,\<~KU l i inno tro 

va'o una lo io compensazione 
F infatti sull aereonautica sui 
servizi mantt imi sui trasporti 
maritt imi e sul tessile il risultato 
è modesto gli accordi vengo 
no da tutti considerati fng i l i 
insufficienti Praticamente i 
primi tre sono anch essi con 
gelati come gli audiovisivi Al 
meno la faccia e salvata e i 
paesi industrializzati possono 
arginare la grandi proteste dei 
grandi esclusi ( I Afr ica) e di 
c|in i paesi in via eli sviluppo 
che sono ormai dnent iti ' rop 
pò grandi per poter accettare 
rei'olc di comportamento de
cise da altri paesi come Cina 
India Pakistan Brasile Argcn 
Una 

Alla (ine d i una lunga notte 
in bianco Mickey Kantor e 
Lord Bnttan infaticabili nego 
ziatori per gli Stati Uniti e 
un Europa costretta a tenere 
i l io I interesse nazionale Ir in 

cese h inno annuncialo al 
mondo che I ostacolo princi 
p ne del negozialo quello del 
la regolamentazione del mcr 
cato degli audiovisivi vcniv i 
semplicemente stralciato I x 
richieste americane d i inscrrc 
la loro produzione audiovisiva 
nei mercati europei alle stesse 
condiz ioni delle produzion lo 
cali si sono scontrate con il 
muro de a cosiddetta «ecce 
zioneculturale»europea I ran 
cese essenzialmente ma latta 
propria dai 1J nonostante il 
mal d i stomaco del conserva 
tori britannici Gli aueliovisivi 
non f iranno parte dell accor 
do che stani ine . ministri degli 
esteri dei 12 si apprestano i eli 
se lite n ud approvare ) e 
che p iss r i in tcni jx) reale i 
Ginevra al consesso dei 117 
me mbri i l i IO iti e he dovranno 
ipporre 11 loro finn i Per Bnt 

t in quest i sci i ta permuterà 
ili 1 urop i di condurre -in mo 

i lo assolutamente libero» le 
proprie politiche Per ts intor 
rudemente s t r i l lonalo dall in 
dustri i e meni itograflea e ali 
lortuan i ha inni ineiato che 
gli Usa -si b i t ter inno dura 
mente per modificare l i posi 
zio le europi i» Clinton lo h i 
coperto (ino ali i line Non i> 
incora molto ehi i rò ma or 

mai 11 risorsa imcricai ia delle 
ritorsioni unii iterali contro 
IKirtm/•commi rciali imducibi 
li ha pe rso sui i l io II nuovo or 
g in ismo ehc sostituirà il dat i 
|>re vede esplicit un i l i t i che sia 
"impr itic ibik nei f itti» I tdo 
zionc d i s inzioni unii i ter i l i P 
un colpo ti sistema i l i gli iht 
n i n n i un in in iti ri i 

Clinton e stato dunque 
scondito sul terreno da lui scel
to per cuocere a fuoco lento il 
protezionismo europeo i ns 
sosi grandi paesi in via di svi 
luppo asiatici e latinoamenca 
ni il gommoso Giappone ' As 
solutamento no I la ragione la 
portavoce del presidente G i n 
ton Dee Dee Mvers che dopo 
aver letto le cinquecento pagi 
ne dell accordo della più am 
pia liberalizzazione della sto 
ria del commercio mondiale 
che dovrebbe rappresentare 
una iniezione da 200 a G00 mi 
barde di douari ncll economia 
mondiale ha dichiarato »Non 
parlerei d i u n i sconfitta quan 
lo piuttosto di un pareggio» Gli 
Usa hanno avuto il loro t o r n i 
conto a congehre gli audiovi 
SIVI II loro tonioconto si chia 

ma servizi finanziari cioè il 
cuore degli affari di banche 
società di borsa assicurazioni 
Agricoltura a parte I Luropa 
ha ceduto parecchio se e ve 
ro come e vero che Londra e 
la prima piazza finanziaria 
mondiale e I r incolortc la vor 
rebbe tallonare Gli Stati Uniti 
hanno a disposizione 18 mesi 
perdecidcre inchc modo apri 
re il loro mercato osservando 
le regole generali ( ì p c r t u r i 
uniforme) o differenziandole 
a seconda del grado di ipcrtu 
ra dei partner Una posizione 
che ha irritalo il Giappone Sin 
gapore e altri paesi asiatici 
chiusi ì riccio per tacitare gli 
americani e s t i l o rimosso il 
principio basii ire del dat i sulla 
parità del trattamento tr 11 pae
si membri 

Dazi, prodotti, 
mercati: intese 
e capitoli aperti 

Ue-Efta: al via 
col '94 il nuovo 
spazio economico 

B B BRUXELLtS Completate 
con un volo ali unanimità del 
Consiglio dei ministri e una fir 
ma del presidente della Com 
missione europea Delors le ul 
l ime formalità entrerà final 
menle in vigore il prossimo pri 
mo gennaio I iccordo per lo 
Spazio Economico Europeo 
che prevede la libera circola
zione d i persone merci capi 
tali e servizi tra i 12 paesi del-
I Unione Europea e 5 dei 7 
paesi dell Efta (Austria Finlan 
dia Norvegia Svezia Islanda) 
La Svizzera (e temporanea 
mente Liechtenstein) restano 
invece esclusi dal l intesa 

• • I iccordo siili Urugu iv Rotimi sa 
ra sottoposto ai 117 p tesi id i renti ( ieri 
si sono aggiunti Bruna sultanato il 
nord del Bornco e Bal ia in) pei la rati 
fica formale il 15 apri l i dell anno pros 
siino a Marraki sh ed entrerà in vigore il 
l o gennaio 1995 Ma 0 stamani che a 
Cime vru dovrà esse re d i lo ai negoziato 
ri il pruno si Poi ogni paese dovrà farlo 
propr io 

I nuovi mercat i Si i ontinucra a nego 
zi ire anche dopo la d il i limite ma 
I ossatura dell Ulti sa sugli accessi ai 
mercati es ormai concordata Entro 
mezzogiorno dovranno essere deposi 
I ile le offerte per la riduzione de Ile b ir 
ni re dogal i ili di c i isc un p tesi Sono I 
I u si in vi i d sviluppo ni iver ridotto 
in inisiir i m.ige,iore le l> irne re tariffane 
ili importazione la Corca del sud le 1 a 

ridotte eli I 40 in America 'alma I dazi 
più alti saranno lr<i il 2r> e il ! r i in Asi i 
scenderanno el.il 1001 i u n i quota 
eoiupr i s i tr i il 10 e il .40 Qu isi coni 
plctaincnlc eliminate le b ime re non 
I inl l ine Cili Usa ndurranni delta m i 11 
le t iridi sull export europeo mentre 
pt r il re sto de I mondo 11 riduzione v i r i 
ek I J " l lCi i tppone illa fine av r i le ta 
nffi |mi b issi d l i SI i l i uni ' i si sono im 
guliti sui p l i ch i tariffari Ni gli ce|uipag 
gì unenti scientiliei sono stati ridotti di 
are i il 5(1 

Tele e magliette Per il settori tessili 
sono pnvis t i esenzioni e s i i 1 urop i 
(he Stati I ulti giudie ino I inksa mol lo 
fr it,ili Sulli procedur ant idumping 
(vend i t i sottocosto) e i1 teiorelo pu 
no in i non e i sono t ili progn ssi sul 

l'apertura dei mercati sia d i p i n e dei 
gr indi pai si in via di sviluppo ( India e 
P usisi ni per esempio) sia da parte 
iinericana f i n o al l)5 le grandi p o t a i 

zc commercial i occidentali si prolegge 
ranno grazie ali iccordo Multifibrc che 
fissa le quote di importazioni tessili 
provenienti d u p lesi m v a d i sviluppo 
C i vorranno dieci anni perche il settore 
rientri i pu no titolo ne I Gatt 
Ant idumping. V le ne riconosciuto per 
la prima volt i il car itterc sii ale delle 
pr eliche di vi udita so'tocosto pratiche 
che ( inor i non potevano essere attac 
e ite sul pi ino leg ile 1 utlc le deroghe 

i sosti gno di Ile bilance d i I p ìgame-nli 
di p ie si ni i miai e OH i cont i con testerò 
attriverso misure di cantiere prolezio 
Distico sonei l imitati e sono sottoposte 
non più ali azione unii iterali bensì a 
eontrol lo uiull i l i t i r ile In sostanza vie 
ne pi r l i p r u n i vo l t i i l il i sicurezza 
giuridica agli si nubi (vedi Post Gatt) 
Audiovisivi 111 ip tolo c^st ito strale la 
lo e'ci iscuno polr I comport irsi seeon 
do le propru rce,oli I n i punti di i l i 
scorcil i olire le quo t i i l i elilfusionc c e 
ciuci l i d i l l i ro\alFv tdir i l t ) der iv imi 
il il i i vi ndit i di tassell i u idi i e video 
C li St ili Uniti vogliono che si un i p ig i 
te igli ir*isti imeni ini interi ss iti meli 
tre ! attuali regolamentazione comuni 
I in i prevedi il p tg une nlo d i 111 rovi;/ 
a soki se I trlistu i di un p il se i uro 
peo Ui rd Brut in s ire l ib i st ito pronto 

i f imi ire un inles i si K uilor ìvesse u 
i i t l a t o l i pro|>ost i di lumi in le re stri 
ziom ili ingresso d i i pioi lo l t mu ne i 

ni e d i dividere parte delle rovalrv sui 
film e sui programmi Usa I o stralcio si 
gnifica solo e he ne americani ne euro 
pel faranno delle proposte quantitative 
p i r liberalizzare il proprio mercato ma 
il settore dell audiovisivo sarà comun 
C|iie regolalo dalle norme generali san 
Cile dal l accordo Gatt In sostanza si 
tratta delle norme su l l i Insparenza e 

I arbitraggio in caso d i confl i t to i l che 
proteggera gli europei da eventuali at 
tacchi unilaterali da parte statunitense 
(vedi Post Gatt) 
Finanza Inles i giudic ita da lutti -par 
ziale » Gli Usa grandi csportalon di ..er 
vizi (inunzian (banche società di bor 
sda assieur iz ioni) avevano chiesto 
una deroga il principio della nazione 
più favorita (inaccettabile per I Uè) 
cioè al pr i l l i ipio fondamentale del Gatt 
in b ise il qu ile tutte li concessioni of 
(erte ad un p icsc devono essere rico 
nosciulc a tutti gli altri paesi m i mbn 
Kui tor aveva presentato una proposta 
d accesso i l uv'rcato imi ne ano dei 
servizi (manzi in a due livelli in (unzio 
ne della qu lil la delle o l ia le avanzate 
dagli altri 11 compromesso raggiunlo 
rinvia la qu i stione e e"1 un t sospcnsio 
ne d i Ila rc t / i l i d i 11 i n izionc più lavori 
la eli d i ao l l o mesi durante i quali si 
e ontmue ra a negoziare Alla scadi i v a 

I I clausola s ir i ripnslinal i \KT permei 
Icrc i tutti eli " l i re i propri calcoli» La 
po lemic i uni nat i la non 0 rivolta al 
I I uropa bensì u (in inzicri usi i l ici il 
ine ri i lo gì ippoi ics i di Smg ipore e di 
litri p i i s u eliiuso i l l i incursioni dell i 

Una stretta di mano 
tra I americano Mickey 
Kantor e il capo 
delegazione Uè Leon 
Bnttan sancisce 
I intesa raggiunta 
ieri sul Gatt 

finanza imericana Gli Stati Uniti 
avranno sei mesi d i tempo per decidere 
quale sistema sceglieranno per aprire il 
loro mercato se le regole saranno le 
slesse per tutti i paesi essi apriranno il 
loro mercato a tutti altrimenti lo apri 
ranno solo a quell i che concordano 
con le stesse regole È un ipotesi con 
Irana allo spinto del Gatt secondo il 
quale i paesi vanno trattati al lo stesso 
modo ma I Europa non esclude di ri 
conoscere valide le regole iccet lateda 
gli americani 

Post-Gatt. 1. «Organizzazione multi la 
tcralc del commercio» sarà 1 erede del 
Gatt 1 istituzione che sorvegliera che i 
paesi adeguino la loro legislazione alle 
nuove regole rendendo -impraticabili» 
le sanzioni unilaterali Ma questo punto 
non e poi cosi chiaro una fonie curo 
pc a ha spiegalo che gli Usa sono mol lo 
attaccati al loro arsenale di ritorsioni 
unilaterali fermamente difeso dal Con 
greso americano per cui dovranno 
prendere una decisione definitiva chia 
ra 

Aeronaut ica. L accordo sui grandi ae 
r a d e i ]c)42ò mantenuto viene limitato 
I ammon i ire delle sovvenzioni dirette e 
indirette per la ricerca sugli apparecchi 
di più di c i n'o posti 1 programmi di co 
slmzionc di tutti gli altri apparecchi di 
p i nderanno dal codice d i sowc nzioni 
l l l l l . l l l 

Trapor t l v ia mare . I accordo non ne 
parler\ perche I Furopa ha giudicato 
I oflerta di l iberalizzazioni imencana 
insudiciente (gli Usa aprono il loro 
me re ito ne Ila misur i del j * ) I A l'S 

La flebile voce dei paesi più poveri 
che da ora hanno molto da perdere 

Ma 600 milioni 
di africani non 
cantano vittoria 

E la Francia esulta: abbiamo sconfitto Hollywood 
Parigi Ccinta vittoria: bocciata 
la richiesta Usa sull'audiovisivo 
«È un successo della cultura 
europea». E oggi Balladur va 
in Parlamento a chiedere la fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • I \KU I !) |ii t t h I i ti I 
I MI Hltll t l l l ! v Hit UH vitto 
il i in i I doti irti |t tll ul in si in 
I r i u n j i ili I i UH ,IA i | in 
k j j i iltn I ( s v i soddisl .Iti 

I I I IN ntit I R I IUCIK visivo 
K Stl III TI t| il ( itt r s h l i u n 
I t l lV MTt l!K !t( IM III. e III 

I it,ni I m i ri' siili ik,ncoltu 
i s ir i L,L, t tu h ì I idur iss i 

I u r i |Jn n uni i '• il elisio 
I II i ut Sor i I t I>W,LJ in f liti h i 

n\<x it il | ri H IH ut» j ( r 
II I il St ISSII IH I * | o | | t | l i m 

i t i IK Insti IH di II i 
in ili t hi* I r i I i fi lue i t i l i 

\* i if111>i i i < ol iv ini i \c n v J 
U r i [ t r lui in pi iM o di irndu 
i ibin <1< Il t ni iv;u,n>r i n / i t'i de 
slr i L»I iiU I» w, it t t hi dopp i 

e ori U I )l)bie,s iL>rie< l< ut li i 
I r mei i profoi id i Non voti 
r inno pi r lui i so* i thsli I R ^U 
n iput ino di ive n MI il inv^n 
/ i ite Non voti r inno pt r I n 
ii IK In i comunist i |>< r AMC 
r unioni M i tull i eosior non 
l vri hlx r > e ostitmri |>m de I 

J ) [» r Ì I nlo dt 11 VSSÌ uibk i 

n i/u n HI. t i l i din lt i. ons H ri 
r u m i vincitori \ UH he i j i 
mnt ultori non si nmr in . in 

ti u / iou ih i rovm iri^li I i U t i 
MI L ni unti st i / io iu prue 1 un i 
t i i L,r in vfK i i< ri [>otu« nt,yio 
sull t spi ii tt t di L,II Im ilidt s 
• r ino in tri-et nto Un i sp irut i 
p i t t io l i i i he non f i p inr t i 
n* ssuiio MLUII I M di pm si 

polr i reijMr tri " i provine 11 
Il premier Irancese Fdouarc! Balladur 

m i ] tri proprio t l u lose.jk.lio 
s i supt i ito (. mbil ino un In 
qui u,li uomini i l i i ultur.i ( hi 
IVI v mo pn die i lo 1 - i t t i i 

IR e ultur ik 1 etet/KHie i 
e os i f i l i i 1 mio f i t ta che I ut 
eliovisivo resi t hit ri d di ne r 
do w,( in r ik -1 un i I x l l i 
Krinde vi l lori i di 11 i t ultur t 
fr U R I s n i i ur )| i i I n d i ti 
il ministra d« III ( minine i/i 
in M un {. inail i il C li h i ( iti 
t i I te k l-inis e I H fu per un 
U 11 nino minisi! soe i t 
li 11 <( ultur i I 1 risiili il di I 

I i I ilt IKI I I In I r t R O I S M t 

ti tr uni I insù un d i i->h uomini 
I e htit i int ||t i u ili t irtisti u 
r H li un ) t uni» itluti>« l i il 
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sul C itt i u hi uni uh IK IM < 
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•| i lille issili r ili 

\À un >t< uidlovtsivi soli 
quindi li mltini ili I e rm trr . n 
1 r un i i I ihbliisi i l i tr isi iu tu 
i< li tv il M I pi r t < ito di fi lm < 
pi it,r ni mi di pri>tlu/j un n i 
/ n il i i uropi i o ili i r i i l io 
I t sii ss i pi n t uhi ik di musa 
ujtoetoii i C i n / mi. tti o mi 

K tpn du / i ni t un m ilour t i 

t l u ì Ir mei si non I t imo più 
ile un i dille a n / i -Abbi uno li 

m un l ibi ri potremo de\ ri Ui 
n quote min im i esuli iva it ri 
il ministro C mignon Nessuno 
ieri tei us tv i più Ixo t i Bnttan 
di I ivor in pi r il ut mieu di 
Ir idir< i l s u o m m d i t o di esse 
n tufi ud i lo ii suoi eiiLjini 
uni ru mi Si ni i r mo si ntiti 

d tu ' i t i lori ne Ile si ttnn me 
storsi i l i p ir l i di Al un lup 
I e eli I tek l-anu; i t mti i ltn 
I ulti eolie ordì nel in \ in l idu 
e l i il ni 1,0/1 i ton iikjk se 11 
qu ili v i de tto si t trov i lo eia 
v uii i un muro i si i III t strisci 
I i n e IH t,h L S I p i r i indiovisi 
v i ivissen e hn sto 1 inijxissi 
bili tb ) l i / iom de Ik quot i 
\ tr min e he suiti ri li In r/i un 
k*r muli istituite d ili i direttn \ 
- I v si n / i IrmilH ri - ) soppn s 
sitine de III si w< n/ ioni ìlli 
p rodu/ i JII t sopr ittutto 11 
p irte e ip I / I ni dire tt i de w,li 
l s t « ilk disc ussioni pn p ir i 
t ru t sussi ^u i liti i l i i pubbli 
i t/ ioue di I I ibro verdi sul 
1 unii >visivo i oiupre si k issi 
si stili mdiovisivu dell ipr ik 

M« (JI I US I insonni! i comi 
tri dicesinic m i uibro de 11 L 
un tu i ure.pi i ni II iute nlo eli 

eond i / iu i i m il dibattito sulle 
redole delle nueive te*e.noloiìie 
Sembra ch i I/.TM. lìnttan abbia 
ivuto I ide i di mandare al suo 

omologo Vlieken iNantor un Ì 
le i te r i p o s t d a t a il Ih duc i l i 
bri ni 11 i qu i l i invìi iva w;li L sa 
a partecipare il dibattito co 
mun i t i r io sull i direttiva -tv 
se n / i frollile n - visto e he ave 
v mo tee e l iuto di ineludere 
I ludiousivo m i Ciati sulla ba 
se di un Hrattame'iito d e*ecc 
/lune» Lstilt munte quelloche 
KII Usa li inno sempre rifiutato 
L i k tler i posidat ita non e"» st i 
I I IH ne acco l t i U |H>si/n>ni 
sono rim isti l o i i t i i n tanto 
li ut ine d leseluder I audiovi 
s i vud i l l iceordo Ora i Europa 
l>otr i k nifi r in • \ ni mi libe rt*« 
N in si tr i t ta solo di din.idi ri 
misurt in f ivun del eini m i 
i uropeo Si tratta sopr i t lu t toth 
fronti Km i n 1 ipotes menu if 
d i t o t mi ìseientifiea elle I l u 
ropa ve 1114 1 bombard ita d 1 de 
cine eh r i t i imene ani 1 di 
inette r tritine t r i e n i satelliti 
p iv t\ nuove tetnooHK t bis 
s 1 se il sussulto unitine) re KI 
str i lo dav m 1 ,I (. Imtou t K. in 
tur nvivr 1 in Ile st m/e eli Brìi 
xelles 

ANGELO MELONE 

M ROMA 11 presidente d i n 
ton che M ritiene vicino ad una 
«Monca vittoria» e comunque 
incassa la possibilità di portare 
I decordo in blocco ddVdnti al 
suo Congresso e s-ventare una 
discussione rovente 11 governo 
di Parigi che parla di g r inde 
successo della cultura trance 
se ed europea in generale (e 
ogRi Bal lddurva in Parldinento 
e si fa votdre ld fiducia «al suo 
no della Mar-il lese») Ma e e 
qualcuno che ha perso e mol 
to in questa concitata fase fi 
naie del negozialo sui Gatt so 
no praticamente tutti 1 quasi 
seicento mi l ioni d i abitanti del 
l Afnca che cc»rto d i quest al 
tro handicap da portarsi ap 
presso non avevano proprio 
bisogno Lo hanno dcl to in 
ogni modo alcuni dei loro rap 
presentanti a Ginevra ma la 
loro voce - come per altro 
quasi sempre accade - e stala 
completamente sommersa pn 
ma dai Ittiqi e poi dalle grida di 
vittoria dei due blocchi del 
•primo Mondo» che st ivano 
trovando un tomprome*sso 1 
que l loche nei lesti sarà p r o b i 
bi lmente ncordalo come il più 
lungo braecio d i ferro com 
mercidledel ldstor id 

Allord proviamo comunque 
a sentirla questa voce de ipae 
si africani totalmente assenti 
sul proscenio dei negozi I'I 
ma che subito dopo la firma 
hanno ini / iato una sene di 
«abboccamenti» con le grandi 
potenze almeno per evitare il 
peggio p i r tentare di limitare 
gli effetti negativi della libera 
liZ7d7ione del eommercio 
mondiale La questione i> pre 
sto detta d i fallo il continente 
africano risulterà essere I uni 
co perdente al tcrmnme della 
«grande giostra» dell Uruguav 
Round Quando tutti gli aeeor 
d i che hanno preso il V M ieri 
saranno applicati inf i t t i 1 Afri 
ca vedrà diminuire di più del 
A K il suo livello di cambio Per 
essere pm chian si può ipoh / 
7arc ali i n i / o del prossimo 
mil lennio la seguente situa 
/ ione le esporta/ ioni del con 
Unente africano perderanno di 
valore mentre le import i / ioni 
d i ve ranno per loro sempre 
p iueare Non e è male per un 
continente ehc ha da esporta 
re poco pm del bassoeeistodel 
suo I ivoro (p^ r l e na / i on iehe 
ce 1 t u i no ) e che gì 1 attuai 
menti r ippre sent i tutto inte 
ro - il 2b\ d i 1 ce>mmereio 
mondiale Micro porzioni che 
scende addirittura ili 1 (> se si 
eselude il Sud Atriea 

Il p rob lem i |x>i finiste i * r 
aggravarsi ultenormeiVe e 
certo non solo sul piano eco 
nomieo se si cejtistdi ra il -gè 
nere -d i impor la / ion i de 1 con 
linente ifrie me esse n/i i l 
mente e ibo Infatti il pax esso 
di l i l x ' ra l i / / t / ioru ìw i i l i u n 
dal 0 iti non potrà che pi s in 
sopra'tutlo sui p u s i più [KIVI ri 
che sono costretti id imp< rt 1 
re grandi qu mht 1 di pr K1 Iti 

agricoli per nutrire l i popol 1 
/ ione in tempi brem si dovn b 
be assistere id un ru» aro de 1 
prodotti ignccjli a caus i de Ila 
diminuzioni delle esporla/ io 
ni sowen / i on i t c e eli eonse 
guen/a 1 paesi pm |X)Vt ri do 
v n n n o pag i r i i prezzi pm s 1 
l i t i la p irte fondarne ni ile dei 
propri icquisti 

-s ira davvero dura pe r loro 
la bilancia dei pagunent i si 
deteriorerà ed il loro debito si 
aggraven- ha sentenziato 
Mounir / ìhr in I amb tsciato 
re egizi ino che 1 p lesi afneam 
h inno i l ! 1 fine designato co 
me loro rappreseci int i d il 
momenloche sono potuti i rn 
v ere a Gme»vra in ordine sp irso 
i eon rappresentanze sparute 
(quella elei Mah id esempio 
era eompost i da un 1 so l i p i r 
son * 

l unic 1 s |x r m/a per i paesi 
atncani (e per altri paesi molto 
poveri) e*1 di fatto rappre si nt i 
t i 1 ili ipotesi di aeeordo r i y 
giunto tra sabato e dumenu 1 
con le di e g i / ioni di Ik i?r md 
potenze per nk ger i re la spi 
r i ' e d i i p K / z i igneoli i i s rnn l 
paesi industrializzati si sono 
impegn i t i id ìeenseen i^li 
uuti ì l imen t in vi rsn I Al ne i 

tei 1 i ie ih t i re l i c o n t i ssioni 
di p n siiti per i p te si n difl ieol 
l i M i tulle» questo de ve JIHCJ 
r 1 esse re r lille i to e tnf itti 
I imb ist i itore e s iz i ino i^ 
giunge «Li (.enifenni si ivr 1 
ogt,i () questo impegno ve rr 
de hnitiv ime nte idotl i to msn 
me al p ice he tto fin ile delCi it i 
oppure conclude Mounir 
/ ah ran - r i m i n e u n i nt bile 
intenzione puramcnW snulx li 
e 1 

Anche perehe - e questa è 
I ìltra face 11 del possibi'e e 1 
I issej de 1 contine nte 1 t ro i l 
tre ili appesantirne nto di Ik 
loro import izir 11 1 pie si ri 
C in i rischiano si ri n iente di 
vedere penal izz i le me In k 

sport i / toni l n 1 veti! 1 eie 
1 Urugu tv Re und ver r i coni 
pletameiite idol i i lo l ibb is 
s ime l i to lei diritti di dejk.1111 
su numerosi prodc<tli e 11 e in 
ecllazioiR di t i l io di divi rsi K 
eordi e minerei ili privilegi iti 
1 spi rr inno I Vne 1 11 te r u 
colpi d i l l i d u r i eone i r ren / i 
di litri | icsi in vi 1 di svi up| 
pm lori) e d in^ mizz iti Pe 1 
\K rtare un I M mpi > I i l to 1 tu 
in u 1 d IKI I sp i ^ i ihsh se I I u 
r u p i dovesse iprire ni issiceli 
im nte i pru| ni | »rli ilk I) 1 
n me import i t i 1 il ( I U H I 1 

p lesi p u orL, mizz il d 1 
î r ido d vi udì re t pn // t 11 
|« titivi ) r o m i x n d o un 1 ser 
dieeuive 1 ioni privilegi ite eoi 
1 I 11 si te in i elle line ire > 
I R 1 1 1 roduzi JIR d i 11 1 C os 1 
ti \ve»ri i d i le mie m u 

\ l l iiii^f se 1 1 l i pr»e i t m 
ik rr ile tliun ut 111 ns 11111 
si ik.î  unm un 1 t s t 
isti» n 1 I M povi N ( o l i I 1 m 

' irl 1 d 1 1 1 Ir 111 n ; 1 
e 1 1 ne ni 
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Giornalista ! 
1994/XXVII * 

È il p iù accredi ta to s t rumonto di 
lavoro per giornal ist i e por quant i 
operano nel mondo de l l ' in forma
z ione uffici s tampa , pubbl ic i tà e 
market ing Quan to c ' è d a sapere 
su quot id ian i , agenz ie di s tampa, 
per iodic i , scuoio di g io rna l i smo 
e s tampa estera Comp le tano gl i 
e lench i degl i iscrit t i a l l 'Ord ine 
dei Giornal ist i Ol t re 700 paq ine 
L 60 OOO-»- spese mestali 
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3ru 
Aumento medio dell'I,2%, scompare di fatto la «fascia sociale», allacciamenti più salati 

Bolletta Enel più cara: sì del governo 
Colpo di mano del Cip che ha aumentato le bollette 
elettriche senza aspettare il parere della commissio
ne centrale prezzi. La crescita media è dell'2% ma il 
ritocco peserà soprattutto sulla fascia sociale e le fa
miglie. Polemiche le organizzazioni dei consumato
ri. La Cgil: «È il risaltato della privatizzazione senza 
regole». L'aumento consentirà all'Enel di chiudere i 
conti in nero e di preparare l'operazione Borsa. 

GILDO CAMPESATO 

§ • ROMA. Sotto l'albero di 
Natale il Cip, il comitato inter
ministeriale prezzi, fa trovare 
l'aumento della bolletta elettri
ca. La decisione 0 stata presa 
ieri ed ha effetto immediato. 
Per l'Enel significano 1.430 mi
liardi in più all'anno. "Si tratta 
di un aumento medio di appe
na l'l,2'J6 che avrà un'inciden
za minima sull'inflazione: • 
0,02% in più l'incidenza diret
ta, tra lo 0,03% e lo 0,04* quel
la indiretta», sottolineano fonti 
di palazzo Chigi. Ma la precisa
zione non 6 sufficiente a rassi-

Btp 
Rendimenti 
dei triennali 
sotto il 7% 
• • ROMA. Dopo 1 Bot anche 
i Btp (Buoni poliennali del 
Tesoro) stabiliscono discese 
record dei tassi netti: ieri la 
sesta tranche dei titoli trien
nali con godimento primo ot
tobre è stata collocata con 
un rendimento - netto del 
6,98% contro il 7,79% dell'a
sta precedente. È stata collo
cata anche la sesta tranche 
dei Btp quinquennali godi
mento primo ottobre che ha 
segnato un rendimento netto 
del 7.24% contro il 7,98% del
l'asta precedente. A spiegare 
la discesa è stata la richiesta 
che ha superato di tre volte 
l'offerta fissata in mille miliar
di per entrambe le tranche. . 

curare le organizzazioni dei 
consumatori che da tempo 
contestano l'aggravio della 
bolletta. Tanto che proprio la 
loro opposizione ha impedito 
in più occasioni alla commis
sione centrale prezzi di dare ai 
ministri interessati il proprio 
parere sull'aumento. Ieri il Cip 
ha rotto gli indugi e ha deciso 
di agire d'autorità dribblando 
quel parere «obbligatorio». 

La manovra decisa a Palaz
zo Chigi e particolarmente 
complessa. Più che di un au
mento secco dei prezzi, si trat

ta infatti di una serie di ritocchi 
che vanno a modificare la fa
scia sociale ed i costi di allac
ciamento fermi dal 1986 
( + 47%). Circa 5 milioni di 
utenti domestici vedranno pro
gressivamente diminuite le 
agevolazioni della fascia so
ciale (potenza impegnata sino 
a 3 chilowatt); 1,5 milioni 
(con consumi annui 2,5 volte 
superiori a 150 chilowattora 
mensili) perderanno del tutto 
l'agevolazione. Inoltre, col cre
scere dei consumi caleranno 
le agevolazioni. 1 19,3 milioni 
che oggi hanno diritto alla fa
scia sociale si ridurranno a 13 
milioni. 

In realtà, più che opporsi al
l'aumento deciso dal Cipe, le 
organizzazioni dei consuma
tori contestano le modalità 
scelte dal governo, «Di latto si 
finisce per gravare soltanto le 
famiglie, lasciando inalterata 
una struttura tariffaria che 
chiede di essere modificata», 
dice Anna Ciaperoni, respon
sabile della Fcderconsumatori. 

La contestazione nasce dal fat
to che secondo uno studio del
l'associazione il chilowattora 
viene a costare mediamente 
185 lire per l'utenza domesti
ca, 246 lire per artigiani, com
mercianti, coltivatori diretti ed 
appena 93 lire per le grandi in
dustrie. Scondo la Fcdercon
sumatori, inoltre, col nuovo si
stema ben 12 milioni di utenti 
resterebbero privi dei benefici 
della fascia sociale. «Tutto 
questo meivre manca un tavo
lo per discutere l'individuazio
ne di regole certe nel rapporto 
tra tarifle e struttura dei costi", 
protesta ancora Ciaperoni. 

«Come temevamo, la priva
tizzazione senza regole ha bi
sogno come prima cosa degli 
aumenti tariffari - sottolinea 
Andrea Amaro, segretario ge
nerale della Fnle Cgil - Certe 
misure sembrano prese soltan
to per dimostrare ai potenziali 
compratori i vantaggi dell'ac
quisto di azioni Enel, più che-
di una manovra economica, si 
tratta di una operazione spe

culativa. Invece, la politica ta
riffaria dell'Enel andrebbe le
gala a quella degli investimen
ti. E poi, le tariffe vengono au
mentate senza che niente sia 
stato deciso sul price cap e sul
la concessione»». 

Visto dal punto di vista del
l'Enel, l'aumento tariffario 
apre la via alla privatizzazione. 
La decisione di lanciare in Bor
sa la società elettrica ha come 
conseguenza immediata per 
Limbruno e Viczzoli la neces
sità di presentare bilanci alme
no in pareggio. I conti in rosso, 
infatti, sbarrano per tre anni la 
strada d'accesso a piazza Affa
ri. Sul prossimo consultivo del
l'Enel, però, grava come un 
macigno la decisione della 
legge Finanziaria '93 di conge
lare gli aiuti promessi in passa
to: 1.200 miliardi sotto forma di 
agevolazioni creditizie. Di qui 
la pressione della società elet
trica per ottenere il ritocco ta
riffario il più in fretta possibile. 
La decisione del Cip di ieri 
consentirà di migliorare di una 

M-I'IM-TIM-HT?™? 
Consunto Spesa 
inKwh attuale 

1.800 257.480 

2.400 444.530 

2.640 519.340 

3.000 631.570 

3.500 787.440 

4.440 1.080.470 

Nuova 
spesa 

261,440 

450.440 

526.050 -

734.450 

1.023.900 

1.458.850 

Differenza 

+ 1,54% 

+ 1,33% 

+ 1,29% 

+ 16,29% 

+30,03% 

+ 35,02% 

Utenza con potenza impegnata di 3 Kw 

cinquantina di miliardi i conti 
di fine anno. Non molti, ma 
abbastanza per superare quel 
filo sottile che separa un bilan
cio in rosso da uno in nero. Ma 
per nella via alla Borsa ci sono 
altri passaggi. Ad esempio la 
firma di quella convenzione 

che dovrebbe definire, oltre ai 
meccanismi per gli aggiorna
menti tariffari, anche i rapporti 
con le municipalizzate e i pro
duttori elettrici privati. Sarà in 
grado di farlo un governo or
mai agli sgoccioli o sarà tutto 
rinviato al prossimo esecutivo? 

Indagine Doxa-Bnl sul portafoglio degli italiani. C'è sempre voglia di risparmio, ma mancano i soldi 

Crisi, tassi in calo... e i Bot tirano meno 
• i ROMA. La mentalità e 
sempre quella delle formiche, 
ma le tasche sono come quelle 
della cicala. Vuote. È la foto
grafia che emerge dal rapporto 
Doxa-Bnl sui risparmiatori. L'i
taliano medio non ha affatto 
perso la voglia di mettere via 
qualcosa per il futuro, ma sti
pendi magri e salassi fiscali gli 
impediscono ogni strategia di 
accumulo. E cosi dimentica 
casa ed automobili, taglia de
cisamente le cifre destinate al
le ferie, si barcamena come 
può. Se gli riesce di mettere via 
qualcosina. lo investe prestan
do grande attenzione ai rendi
menti, ben consapevole dell'e
sigenza di mantenere una 
sponda di liquidità in caso di 
improvviso bisogno o a garan

tirsi un rifugio finanziario di 
fronte a incubi di disoccupa
zione sempre più corporei. 
Anche dall'ottica del rispar
miatore, la crisi si fa sentire. 

Eppure, nonostante tutto, l'i
taliano rimane il maggior ri
sparmiatore al mondo, più an
cora dei giapponesi che siamo 
riusciti a superare di slancio. 
Però, rispetto ai ribollenti anni 
'80 siamo diventali più poveri. 
Ma anche più consapevoli del
le nostre difficoltà. E più matu
ri. La necessità, si sa, aguzza 
l'ingegno. Il nsparmiatore ha 
preso coscienza del pronti 
contro termine, fa bene i conti 
quando decide di depositare 
su un conto corrente bancario 
il suo «gruzzoletto», non teme 

di impegnarsi sulla valuta este
ra, comincia ad interrogarsi se 
con quei rendimenti in netto 
calo valga proprio la pena di 
investire in Bot. Nessuna fuga 
dai titoli pubblici, per carità, 
ma solo una «ritirata program
mata ed ordinata», magari per 
farsi ammaliare dalle sirene 
delle privatizzazioni, La carica 
dei 300.000 per il Credit po
trebbe essere soltanto l'avan
guardia di un esercito ben più • 
numeroso, ormai pronto a 
mettersi in marcia. 

In giro, comunque, c'è 
un'atmosfera assai negativa. I 
curatori dell'indagine, Mario 
Dcaglio e Giuseppe Kusso, sot
tolineano come quanto a fidu
cia si sia tornati sugli scalini 

bassi dei primi anni '80. E l'in
certezza porta ad un aumento 
del desiderio di risparmio an
che se stavolta la «materia pri
ma» diventa carente, a che co
sa può proteggere il risparmio? 
Gli interpellati non sembrano 
avere dubbi. Per il 65% di loro è 
la Banca d'Italia il difensore 
principe del risparmiatore. E 
nonostante la voglia di Pada
nia di Bossi restiamo sempre 
inguaribili europeisti: il secon
do bastione contro l'erosione 
dei nostri guadagni messi da 
parte vigne indicato nella Uè, 
appena al di sopra della magi
stratura. Anche le banche, cu
riosamente rispetto a molti 
luoghi comuni, ottengono un 
giudizio positivo. Scarsa consi
derazione, invece, c'è per i 

giornali. La Rai ottiene addirit
tura un giudizio negativo: quel
li che la bocciano sono più nu
merosi di quelli che ne sottoli
neano il ruolo positivo a fianco 
de) risparmiatore. Giudizi pe
santi anche su imprenditori e 
sindacati. Ancora peggio va se 
ci si sposta nel mondo dei par
titi: il Parlamento va malissimo, 
il governo ancora peggio. 

Ma da che cosa si sentono 
minacciati i risparmiatori ita
liani? La situazione economica 
tiene banco. Ma anche il fisco 
e un gran suscitatore di timori 
assieme alla politica, alle crisi 
intemazionali, agli scandali e 
alla svalutazione. L'inflazione, 
un altro segno dei tempi, viene 
tra gli ultimi. 

E le banche, etemo contral
tare dei risparmiatori? Se la ca
vano con una media del 6+. 
Grazie soprattutto a! personale 
la cui cortesia viene premiata 
con un 7,5 e la preparazione 
col 6.9. Negativo, invece, il giu
dizio sui costi: 5,5. Tancredi 
Bianchi, presidente dell'Abi, 
piò dirsi soddisfatto anche per
che, osserva, «a fine novembre 
la raccolta bancaria cresceva 
del 10% annuo. Il ritmo di cre
scita e in continua accelerazio
ne da maggio. In parte dipen
de dal successo dei certificati 
di deposito, in parte dalla si
tuazione congiunturale. In at
tesa di investire i risparmiaton 
parcheggiano momentanea
mente il denaro in banca». 

DC.C. 

Scontro sul vertice Assitalia 
Cassietti: non me ne vado 
Pallesi (Ina): «Ti confermo 
solo su ordine di Barucci» 
Guerra di poltrone all'Assitalia. Il presidente Cassiet
ti ed il suo vice Tuccillo non vogliono andarsene per 
consentire una razionalizzazione dei vertici con l'I
na. «Per tenerli al loro posto - accusa il Pds - si muo
vono i vecchi arnesi della lottizzazione». 11 presiden
te dell'Ina Pallesi: «Se Barucci vuole confermarli, de
ve mettermelo per iscritto». Oggi un consiglio di am
ministrazione, probababilmente decisivo. 

i B ROMA. «Resisteremo»: il 
grido di battaglia, innalzatosi 
dagli uffici direzionali della se
de di corso d'Italia, ha trovato 
un'eco favorevole nel colle del 
Quirinale per rimbalzare infine 
negli uffici del Tesoro di via XX 
Settembre. E cosi, quello che 
doveva essere il naturale coro
namento di una ristrutturazio
ne organizzativa che prepara 
l'ingresso dell'Ina in Borsa, si ' 
sta trasformando in una duris
sima battaglia di poltrone. Og
getto: il cambio della guardia 
all'Assitalia, la compagnia 
danni su cui l'Ina, società con
trollante, ha lanciato un'Opa 
che si chiude proprio oggi. L'o
biettivo è di far marciare le due 
compagnie allo stesso passo, 
nella stessa direzione e con gli 
stessi obiettivi. «Un progetto in
dustriale indispensabile se si 
vuole portare nel giusto modo 
l'Ina all'appuntamento col 
mercato», sottolinea Nevio Fe-
licetti, responsabile Assicura
zioni del Pds. 

Omogeneità organizzativa 
significa anche coerenza di di 
rezione. Ed infatti, l'idea del 
presidente dell'Ina Lorenzo 
Pallesi è di riproporre all'Assi
talia la fotocopia del vertice 
della controllante: io stesso 
Pallesi alla presidenza. Franco 
Pietrobono e Giancarlo Gian
nini quali amministratori dele
gati, Giancarlo Forestien e 
Francesco Giavazzi quali con
siglieri. Schroeders e Goldman 
Sachs, i due consulenti nomi
nati dal Tesoro per la privatiz
zazione dell'Ina, hanno con
fortato col loro giudizio questa 
soluzione. Ma il presidente 
Pierluigi Cassietti ed il suo vice 
Mario Tuccillo non vogliono 
sapere di andarsene. 

Il primo è stato segreUno 

della De di Alessandria, il se
condo deve la nomina ai de
mocristiani di Napoli. E le loro 
carte politiche le hanno calate 
con forza sul tavolo delle no
mine. La De è in via di dissolu
zione, ma non per Cassietti e 
Tuccillo che non intendono 
essere schiodau dal loro posto. 
Visti gli appoggi di cui godono " 
potrebbero persino farcela. 
Anche perchè la loro causa 
viene sponsorizzata dal mini
stro Barucci che pure voce in 
capitolo, almeno dal punto di 
vista istituzionale, non dovreb
be averne molta. «I vecchi lot-
tizzaton non vogliono mollare 
la presa - accusa il deputato 
pidiessino Mario Lettien - Vec
chi nomi della nomenklatura 
democristiana vorrebbero 
confermare una gestione 
clientelare e non trasparente». 

Pallesi ha deciso di tenere 
duro. Ieri mattina è andato a 
Palazzo Chigi per difendere le 
sue ragioni. Oggi si riunisce il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ina per preparare l'assem
blea Assitalia di domani. Quel
la che dovrebbe sancire il nn-
novamento. «Il ministro del Te
soro vuole impormi i suoi no
mi? E allora che si assuma la 
responsabilità mettendomelo 
per iscritto», ha protestato Pai-
lesi. Per il momento il postino 
è fermo a via XX Settembre. Se 
partirà, lo si decide in queste 
ore. ' UG.C. 

Ai lettori 
Per ragioni tecniche ogRi 
usciamo senza la consueta 
pagina dei dati e di commen
ti di Borsa. E di questoci scu
siamo coni lettori. 

tè

li 
II 

te 

V§ì^^ CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 

CHE OGGI NON BASTA 

** ESSERE SOLO EFFERVESCENTI. 

In un mercato in cui tutti sono effervescen

ti più' o meno naturali il Numero Verde at

tira l'attenzione e fa emergere le aziende 

migliori. Quelle che hanno davvero a cuo

re i loro clienti. Insomma se la pubblici

tà' toglie la sete, il Numero Verde toglie 

ogni dubbio. Molte aziende l'hanno già' 

capito e utilizzano il loro Numero Verde in 

maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al massimo 

il vostro Numero Verde o per farvene instal

lare uno, chiamate il Numero Verde SIP 

167-080080, dal Lunedi al Venerdì, dalle 

ore 9,00 alle ore 18,00. 

vissi 

X 

X 

NUOVO NUMERO VERDE. PIÙ1 VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 
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La Confindustria promette 
la ripresa economica nel '95 
«Ma per l'occupazione i tempi 
sono ancora molto difficili» 

Gli industriali accusano 
«La colpa della disoccupazione 
è degli occupati, delle leggi 
troppo rigide e dei sindacati» 

La nuova «crociata» dì Abete 
«È finita Fera del posto fisso» 
Nel 95 ci sarà la nprtssd dell'economia, ma non 
dell'occupazione Intanto - dice la Confindustria -
elmimamo il tabù del posto fisso L'associazione 
degli imprenditori privati si mostra moderatamente 
ottimista sulla ripresa economica, ma vuole un mer
cato del lavoro libero, privo di vincoli e di garanzie e 
annuncia. «Su questo faremo una battaglia come 
sulla scala mobile» 

RITANNA ARMENI 

M KOMA A t t e n d i a m o il 
l<)95 Allora forse p o t r e m o 
asc iuRare le l a c n m e e il san
i l o di ques t i a n n i e p e n s a r e al
la r ipresa Non pe r l ' occupa
z ione , sia b e n ch i a ro , c h e avrà 
a n c o r a difficolta a r ip rendere 
u n a cresc i ta positiva m a pe r 
Uh altri dat i dell e c o n o m i a Pa
rola di Confindustr ia Nel frat 
t e m p o - d i c e - e l i m i n i a m o il 
t abu del p o s t o (isso cosi c o m e 
a b b i a m o abo l i to la sca la mo
bile Gli industriali italiani si 
a s p e t t a n o a n c o r a un a n n o dif
ficile, m a p r o m e t t o n o u n inizio 
di r ipresa nell u l t imo quin
q u e n n i o de l d u e m i l a a pa t to 
c h e la poli t ica c h e si e spRmtd 
nel 92 e nel 93 con t inu i il s u o 
c o r s o e n o n si torni indietro In 
c h e m o d o si d e v e a n d a r e 
a v a n t i ' e l i m i n a n d o il po t e re 
dcflli o c c u p a t i e de i s indacat i 

c h e m a n t e n e n d o i salari t rop 
p ò alti i m p e d i s c o n o di I occu 
p a z i o n e di ch i un lavoro n o n 
c e l'ha E l iminando q u e i siste
mi di s icurezza soc ia le e quel la 
p ro t ez ione del reddi to de i di
soccupa l i ( c a s s a in tegraz ione 
od altn a m m o r U i / a t o n ) c h e ri
d u c o n o I incent ivo del la nce r 
c a del lavoro Modif icando la 
legislazione i tal iana t r o p p o ga
rantista e rigida In p o c h e pa
role t a c e n d o u n a nuova im
por t an te battaglia c o n t r o il 
«posto fisso» 

l ' a s s o c i a z i o n e degli indù 
stnali pnvati in o c c a s i o n e del 
s e m i n a n o di previs ione del 
c e n t r o studi parla c h i a r o Forse 
a n c h e più c h i a r o di c o m e ab
bia fatto nei mesi passat i L e 
c o n o m i a italiana s e m b r a aver 
frenato la sua d i scesa - d i ce -
m a n o n si v e d o n o a n c o r a se

gni consis tent i di r ipresa Cer to 
1 inflazione e s ce sa al <1 2% la 
bi lancia c o m m e r c i a l e e torna
ta in forte attivo il c a m b i o del
la lira e compet i t ivo m a e nel 
95 c h e le a i r e c o m i n c i a n o 
davvero a migliorare c o n un 
p r o d o t t o in terno lordo al 2 8 \ i 
c o n s u m i al 2 \X gli investi
ment i al 3 4% l ' inflazione al 
2 5% e I o c c u p a z i o n e ali 1% 
P r e o c c u p a z i o n e so lo pe r i 
cont i pubblici su cui ha att irato 
1 a t t enz ione il diret tore del 
c e n t r o studi b t e l a n o MICOSSI «Il 
p ros s imo a n n o - ha d e t t o - si 
registrerà u n o s f o n d a m e n t o 
dell obiet t ivo del fabbisogno 
161 000 miliardi c o n t r o i 
M4 000 indicati dal governo» 

Ma c o m u n q u e I e c o n o m i a 
a n d r à R imane d a c h i e d e r s i - e 
la Confindustria se lo e ch ie s to 
ieri e sp l i c i t amen te - p e r d i o » 
I e c o n o m i a italiana e in gene 
rale que l l e e u r o p e e n o n ne -
s c a n o a t radurre in e s p a n s i o n e 
o c c u p a z i o n a l e I e s p a n s i o n e 
produtt iva E per q u a n t o ri
gua rda 1 Italia gli industriali 
c lanno u n a risposta l-a c o l p a e 
degli occupa t i e de i s indacat i 
c h e li p r o t e g g o n o «La rigidità 
de i mercat i del lavoro eu rope i 
con t r ibu i sce a c r e a r e u n a ren
dita di pos iz ione e un po te re di 
m e r c a t o pe r i lavoratori c o r 
r e n t e m e V o occupa t i ques t i 
ultimi p o s s o n o sp ingere e 

m a n t e n e r e i loro salari al di s o 
pra sia del livello c h e consen t i 
r e b b e il nequ i l i bno del merca 
to del lavoro sia di que l lo a cui 
gli esclusi dall o c c u p a z i o n e 
s a r e b b e r o disposti a d offrirsi 
sul mercato» Traduzione i la 
voratori occupa l i i m p e d i s c o n o 
sia c h e si r iduca il loro s a l a n o 
s e c o n d o le leggi del m e r c a t o 
sia 1 o c c u p a z i o n e di ch i p u r d i 
avere un lavoro s a r e b b e di 
spon ib i l e a d acce t t a re salari 
inferiori 

A n c h e i sistemi c o n cui si 
p ro tegge il reddi to dei d i soccu
pati - sp iega Confindustr ia -
h a n n o eflctti perversi La facili
tà c o n cui si o t t i ene il suss idio 
di d i s o c c u p a z i o n e il livello e 
la du ra t a di ques t i p o s s o n o ri 
d u r r e I incentivo alla r icerca al 
lavoro E poi ci s o n o le rigide 
leggi c h e r e g o l a n o il m e r c a t o 
e c o n o m i c o le barr iere protei 
t i \e pe r I ingresso in ce r t e atti
vità le pol i t iche difensive di 
Irontc alle ristrutturazioni indù 
striali E le leggi vere e p r o p n e 
sul m e r c a t o del lavoro l^eggi 
terribili pe r gli industriali leggi 
c h e h a n n o c o m e p u n t o di nlc-
r imento solo un t ipo di con t ra i 
to «quello a t e m p o p i e n o e in-
de t e rm nato» E al lora flessibi
lità mobil i tà m e r c a t o del lavo 
ro <énza vincoli e s e n z a ga ran 
zie Una sorta di «precar iato to 
tale» c h e c o n s e n t a alle a z i e n d e 

di at t ingere l i be ramen te ncll,t 
m a n o d o p e r a disponibi le so
prat tut to fra quel la n o n qu ìlifi 
c a l a II v icepres iden te di Con 
findustna C r l o Callien parla 
fuori da i dent i d o p o la scala 
mob i l e d e v e c a d e r e a n c h e il 
tabu del pos to di lavoro sicu 
ro»E il p re s iden te di Confmdu 
stria Luigi Abete h a ch ies ioche
li g o v e r n o p r e n d a subi to a lcu 
n e decis ioni «Chiedo - h a al 
fermalo - c h e nelle p ross ime 
s e t t imane v e n g a n o app rova t e 
le n o r m e pe r il lavoro interina 
le i contrat t i di fo rmazione gli 
oner i sociali e il pari l ime in 
m o d o d a fare I interesse del le 
imprese e de i cittadini» 

P n m a di lui studiosi ed 
espert i ( d a Carlo Dell Aringa 
a Rena to Brunetta a Guido Bo 
lald) h a n n o fornito alla Con 
(industria tutti i dat i e i n u m e n 
c h e p o s s o n o consen t i r e c o m e 
ha de t to Callien «una battaglia 
cul tura le di pari valore rispetto 
a quel la c h e a b b i a m o c o m b a t 
luto c o n t r o la scala mobile» 
I la n s p o s t o i m m e d i a t a m e n t e il 
l eader del la Cisl Sergio D Anto 
ni «Rigidi sa re te \ o i - ha de l lo 
D Antoni ad Abe te e a Callien 
- c h e vi rifiutate di app l i ca re le 
(o rme di (levsibilità sull o r a n o 
e sui contrat t i di sol idarietà 
t o m e d imos t ra la trattativa in 
c o r s o c o n la 1 lat» 

I presidente della Confindustria Luigi Abete 

Fiat e Olivetti, 
i negoziati procedono 
• • KOMA Cont inua al minis tero del L ivoro il conf ron to su I iut e 
Olivetti Per I ì z i enda tor inese Maurizio M a g n a b o s c o ca|x> del 
p e r s o n a l e h a - bad i lo c h e n o n e e n e s s u n a prospett iva di ridi 
n i c n s i o n a m e n t o della p r o d u z i o n e compless iva e c h e soprat tu t to 
n o n s a r a n n o perse q u o t e di p r o d u z i o n e in Italia Anzi afferma 
nel l ' )96 la H a i p rodur rà rispetto al 1993 150 mila vet ture in più 
Dalle cifre d a t e pe r ogni s tabi l imento si c o m p r e n d e c h e se non 
<'i (ronte ad un inversione di t e n d e n z a vi e d a par te dell a z i enda 
un c o l p o di ( reno nella s u a scelta di po tenz ia re i suoi s tabil imenti 
al sud l* c iò c h e p e r m e t t e di dire ali a z i e n d a < he gli esuber i del 
I a rea tor inese s o n o effett ivamente «temporanei» 

I s indacat i s o n o m o d e r a t a m e n t e soddisfatti p t r q u e l c h e c o n 
c e r n e il q u a d r o dei p r o g r a m m i industriali c h e si sta d e l i n c a n d o 
ma res t ano mol to prudent i sulle ga ranz ie o c c u p a z i o n a l i 11 segre 
tario della Tini Pier Paolo Baretta a f f e m i a c h e «i p rob lemi a[x_'rti 
alla Sevel C a m p a n i a e Arese n o n s o n o risolti» E su ques t i ol tre al 
la Ha! c h i e d e un i m p e g n o del governo Susanna C a m u s s o della 
Pioni avverte c h e gli impegni sulla c a p a c i t a produtt iva non s o n o 
garanz ie sufficienti per I o c c u p a z i o n e «Li trattativa p r o s e g u e -
af lerma - m a s i a m o ben lontani da l po te r d a r e un g i u d i z i o ' o m 
plcssi \o» 

Per I Olivetti i s indacat i g i u d i c a n o già un (alto positivo c h e si 
sia ripresi a trattare in un c l ima s e r e n o nonos tan te I avvio unila 
turale della c a s s a in tegraz ione da par te dell a z i e n d a e ringrazia 
n o il ministro del l a v o r o per a \ e r cons r ntito la represu del c o n 
f ron toche si t r i rotto la se t t imana scorsa (ili ine on tn r i p r e n d o n o 
\ e n e r d i i i s m d a c iti r i ch iedono I intervento de ! p re s iden te dt I 
consigl io 

Via libera all'Uva privata 

Proteste dei sindacati 
contro il bando di cessione 
Nuovi blocchi a Taranto 
H I KOMA -]|vtì laminati più 
ni» ( ì lp ) e -Acciai s p e c u l i 1 ti
ni» (Asl) s o n o d a ieri sul mer 
t ito I In c o n un a n n u n c i o . 
p a g a m e n t o su a lcuni quol id ia 
ni h a r e s o pubb l i ca la propr ia 
in tenz ione di «perse gutre la 
cessione* de'll intero cap i t a l e 
del le d u e c o s t i t u e n d e socie tà-
Per la Ilp 1 In i n t ende avvalersi 
dell . c o l l a b o r a / i o n i dell Imi 
m e n t r e per l Ast de Ila Barelavs 
d e Zoelc Wedd di l a n d r a 

Il e .pitale del la I ninnat i pia 
ni perverrà ali In a segui to dt I 
la sc iss ione de'll Uva spa in li 
q u i d a / i o n e c h i a w e r r i tra 
I altro m e d i a n t e la cos t i tu / io 
ne della Ilp e il trasfi rimerito 
a d essa di un pa t r imon io ne t to 
di 1 310 miliardi di cui 1 ìOOa 
titolo di capi ta l i 10 miliardi a 
Molo di riserva 1 attività de Ila 
Ilp sarà p r inc ipa lmen te c o n 
. .entrata in qua t t ro s t ab ihmen 
ti a Taranto pe*r la p r o d u z i o n e 
a e ic lo integrale di a c c i a i o e 
pe r la succevsiva t ras forma/ io 
ne in coils a c a l d o e a f reddo a 
Novi Ligure per l i p r o d u z i o n e 
di laminat i a freddo e zincati a 
Tor n o per la p r o d u z i o n e di 
nastri a I r eddo e d e le t t rozinea 
ti a Genova C o m p i l a n o per la 
p roduz ione di lamierini z inca 
ti Nel 92 il fatturato del le itti 
vita t h e p a s s e r a n n o alla Ilp e 
s ta to p a n a S W 0 miliardi I di 
p e n d e n t i in c a r i c o alla nuova 
società s a r a n n o e ire i IH r>00 

Anche il cap i t a l e dell Ast 
jx'rverra ali In a segui to della 
sc iss ione de 1! Uva in liquida 
z ione t s s a verrà do ta t a di un 
pa t r imon io ne t to di 1IK) miliar 
di a titolo di t ipi lale s i x i a l e 
I at'ivita de l lAs l s a r i p r i m i 
palmenti* c o n c e n t r a t a in d u e 
stabil imenti a l en i i pe r la p r ò 
d u z i o n e di accia i magnet ic i 
inossidabili e ad al to e a r txmio 
e 11 loro s i i t i essiv i '.miin e ' u 
n i e finitura e i I o r ino | * r la 

' anni ! ÌZIOIK i il tr i t t a m e r t o di 
fintluri di a n i a i o missid ibile 
Lo scorso i n n o il lat turato dt I 
la attività e he f a ranno ca[>o il 
I Ast e s ta to di 1 J S i mi1 ardi di 
lire I d i p e n d e n t i de l g r u p p o 
s , i r n i n o iti t u t t o t irta 1 ^00 

Molto polemici i s indac ili 
\ itali I orlani segretar io c o n 
federala d i l l a C isl n o n ritiene 
.eccitabil i -che t i r i o l ino ipo 

tesi c h e p r e v e d o n o c h i u s u r e dt 
impiant i c o n tagli o c c u p a z i o 
naii sovvenzionat i d a risorsi ' 
pubb l iche e c h i e d e un incon 
tro <il gove rno Giancar lo Pon 
(anelli se u n ' a n o confede ra le 
della uil pun ta il di to c o n t r o la 
vendi ta dell Uva - " ^ n si p u ò 
d u t I iw io die pnv ttiz.zazioni 
s enza ali un nfe r i n i e n t o a piani 
dt reindiistn i l t /zaz iom L n e 
i e s s a n o r icons iderare le prò 
ceelure di vendi ' i i pr«.vederi 
la [>ossibilita di acqu i s to d a 
part i dei lavoratori i c o n d i z i o 
n i d i lavore-

Jnl m i o u r e a m e l i dell atti 
vita produtt iva de l lo stabili 
m e n t o llvi di T a r a n t o t1" bloc 
ca ta in c o n s e g u e n z » della pro
testa a t tuata d a C i n a 1 50 di 
I>endc ni! di az iende dell indot 
t o t hi d a ieri s t a n n o o i c u p a n 
d o il - t r eno nastri d u e - ' - i 
d i r ez ione di II Uva ha m e s s o in 
IIIK rta t r ecen to o p i n i iddetti 
ili impi m i o e sessan ta inipie 

g iti Pi r ieri er i in p r o i b ì mina 
un ine ontn» in p re fe t 'u r i 'ra l< 
parti ». olive K a l o dal prefetto 
vii i no di l a r a n t o I r tnt e s c o 
l-eopizzi m a I IK i ha f i l io sa 
p e r e e hi not iv i pre ndera par te 
se n o n s a r a n n o pr ima rimossi i 
b locchi l-i prette st i e5" at tuata 
d m i n e r a i d i l l a 'ielle li k Ila 
( i r p i n t u i i e r e della (. autieri 
Sjde»rurQk i in e ass i mleyr v i o 
ni e> in mobili! ì eht * lue d o n o 
il rientro al lau>io se* o n d o un 

« c o r d o s a l a t o il J ] settetn 

Fiom-Fim-Uilm approvano il regolamento per le nuove rappresentanze 
A gennaio e febbraio un milione di lavoratori saranno chiamati a votare 

Rsu pronte a decollare 
Metalmeccanici apripista 
Pioni Firn e Urini varano fi regolamento per l'eiezio
ne delle nuove Rsu A gennaio e febbraio si voterà in 
tutte le aziende del settore al di sopra dei quindici 
dipendenti Parte perciò dai metalmeccanici il rin
novamento del sindacato italiano «Con le decisioni 
di oggi - dice Gianni Italia, segretario della Firn - fi
nisce il monopolio della rappresentanza delle con
federazioni» 

PIERO DI SIENA 

• • K O M A i mct i lmcccanic i 
f anno d a bat t is t rada alla tra 
s for tnaz ione del s i n d a c a t o DA 
g e n n a i o m tutte le a z i e n d e del 
se t tore al di s o p r a de i IS di 
p e n d e n t i si vota pe r le nuove 
R a p p r e s e n t a n z e s indacal i uni 
t a n e e le ope raz ion i di vo to d o -
vn b b e r o conc lude r s i e n t r o il 
2H febbra io Ieri infatti i m a s 
simi o rgan ismi dirigenti di 
J*iom h m e Uilm h a n n o vara to 
il re i so lamento uni tar io c h e 
in appl i t i z i one dell a c c o r d o 
iute r tonfule-rale raggiuntej tra 
( iti! C'islc Ui lo Confindustr ia e 
Iute rstnd stabil isce nel dei tà 
glio t o m p o s i z i o n e poteri e 
inexlalifa di e li ziont dt i nuovi 
ori; inisrui unitari 

e a d u l a la t e n d e n z a di Uilm 
e ! ini a in terpre tare in m iniera 
restrittivi I a c c o r d o ilei .M ILI 
glie» a l l c t t a t a da par te della 
I ioni la riserva di un te rzo de i 
c e n i s e l a r ille ivsouaz iou i 
s indacal i firmatane del c o n 
tratte» n iz ionaie è tocca to piej 
prin al si gretane) gene r ile elei 
I . 1 mi (n . inni Itali.i sottoli 
ne m I un po r t anza eie 11 intesa 
raggiunta e dettile (felli c h i i s 
s o p rodu r r à sui l a r a t t t r i tlel 
s i n d a c a t o i ta l iano -Oggi fini 
se. e - tliie - il m o n o p o l i o di Ila 
r tppre se rV i n / a d i parte di 
C gii ( isl e I il t si stanne) getl 
tatuili le b INI di I i i imu) stnd i 
e ito uiii 'anei di min, ralle o e 
pini tlist i- C osi t o rgau izzaz io 
ne t tu più di ogni altra ha MISI 
stito sul p r ima to del sindacate) 
d i tilt isc ritti o ra s e m b r a n e t 
di r» i un dive rso mode Ilo ni I 
i|U ile ti) aia etilici z ione trov i 
un e ejuiltbrio t o t p r o b l e m a 
di Ila legi t t imazione t l emocra 
hi a d»i parte di tutti i lavorateci 

Si iprt e osi d o p o l e ra di Hi 
e OHI missioni in te m i e ejue Ila 
de i t ons iy l i di fabbrte i una 
nuova I tv eli Ila r appres i n tan 
/' striti.ii a l e in II «Ila the p ò 
t r i b b i chiuder* definitivameii 
le e,ue i ( me he eia qu< s to p u n 
•u eh vista) «bui" inni Ottani i 
elovi i t o r i se l i i rane» diventati 
t on I i liu- de I prete» vv^ unita 
n o hi 'i ivi va prodott i il (.in 
l isrii i di q u i Ilo t. IH * r ino stati 
IH I et* 1.1 n ino p reced i nti |s so 

prat tut to Cesa re D a m i a n o se 
q re t ano (generalo agg iun to del
la R o m a so t to l ineare il p a s s o 
avanti c o m p i u t o un i t a r i amen te 
dai s indaca t i dei m e t a l m e c c a 
nici «Esso si e real izzato nel 
q u a d r o di un (atto di assolu ta 
novità - afferma - ? da l 1965 
c h e n o n e e un a c c o r d o tnter 
c o n f e d e r a l e c o n la c o n t r o p a r 
te di ques t a por ta ta c h e c o 
stringe tutti a da r a t tuaz ione ai 
nuovi organismi di r a p p r e s e n 
l a n / a porche o rma i gli indù 
striali in a z i e n d a n o n m o n o 
se o n o altre) in ter locutore ne go 
z i a l e s e n o n le KMI-

t* infatti il r e g o l a m e n t o dei 
me t a lmeccan i c i s e g u e nelli 
gr indi linee I K t o r d o raggimi 
to » livello confederale Al' is 
s* g n a z i o n e dei d u e terzi d»-i 
m e m b r i tMla «su p o s s o n o 
cejneorrere s u i s indacat i (ir 
niatari de i contrat t i che altre 
avsoctazioni c h e pn s e n i m o li 
sii firmate dal r) * dei d ipon 
dent i dell a z i e n d a p*v li ' e r zo 
riservato ai f rm .tari dt I c o n 
t r i t io naz iona le hiom Fini e 
Utlm h a n n o definito una nor 
m a iute rn i che ruqui l ibr ia in 
t< m u n ì tende nz ia lmentc p a n 
tetit i li proprie rispettive r ip 
prese utanze-

( he illi spalle di III dec i s io 
ni di ì» n e i sui nn.i lunga notti 
pi r qui'l che' c o n i i me la r ap 
pn. si ntauvita eie I s ind. i ta le , di 
tutto I univi rso de i lavoratori e 
dunos t r ito da l fatto e fu ci tro 
vianio di fronte n un at teggia 
me n t o c o m p i e i irne n te diverso 
d a quel lo d t i primi ann i si t 
t mta Allora il d H c g a t o elet to 
su se beila biant a senz i ale un 
vini o l o d i o r g HIIZZ.IZUJIK r ip 
pn si ni iv i au lo in ttit a m i ntc 
( gii ( isl i L il l>i illora pe ro 
molti1 cos i ' s o n o i t eadu t t i 
f i q u e s t e ti latto t h e quella 
forma di r a p p r e s e n t a n / a <wv\f\ 
tre>ppi re gole -non se ritte « p i r 
potè re re ggt re ili usur ì dt I 
tt U1|JO Oggi li nuejveK.su nel 

i (|ii.tli i s indacat i e ontede rali 
i differì nza c h i ni gli .inni set 

tanta si ga ran t i s cono i n i q u o 
',i di r ippre si ni i n / a da l voto 
din Ito de i l ivor ìton s o n o pi 

UlrA-ZCOhcc, 

,0\ MNfiLUiJ 
Un momento 
Cello 
sciopero dei 
metalmeccanici 
di venerdì 
scorso 

Detrazioni fiscali più pesanti 
È scattato l'effetto inflazione 

• • Ri iMA Alimi nta I impor to pe r le de t raz ioni liscali che il 
fisco riconose er i nel PN-1 u cont r ibuent i pe r 11 imilian a e i 
n c o r per i r iddi t i ti i lavoro dipi den 'e e a u t o n o m o I K o n s i 
tjlio de i ministri ha i t l i g u i t o 1 imixjrto delle di trazioni al 
1 amile n to de 11 indice dei prezzi al c o n s u m o c h e s e c o n d o 
I Islat alla da ta del U agos to (i { e"-risultato p a n al 1 I 1 

l*i de frizione pe r il con iuge a car ico c o n un reddi to MI 
n u o non stipe rnjre a r> ì milioni e così pavsata ti i *,pi7 r>0(l a 
7f)i rySH liri ejuelt i pe r i figli minori r on lo s tesso tet to di 
reddi to di I coniuge - d a hi 100 lire ( [ier un tiglio i l ' l ! U S 
lire pe r due figli passa a ISJ SV'j per tri . 2 7 1 ì M l t n » i o 
sì via s e c o n d o il numi-ro dt i figli fino a un massimi» di otteJ It 
gli (eie t raz ione 7U r>0()j oltre .il oliali pe r ogni figlio m più 
II de t raz ione e di 0 | 1̂ iS lire Altri familiari i carice» avr i nno 
una ile tr izumi eli 12r> 445 lire men t r e e on un reddi to Imo i 
M r> milioni l a n n o i lavoratori d i p e n d i nti i tvranno una u'te 
nore d O n z i o n e di Z'M 2.\ r> lire 1 lavor iton dipi udent i p ò 
tr i n n o ineiltrt sottrarre al r edd i to imponibi le un importei di 
"HM 71 r» lire ( invece (Ielle 727 000 prima di II idi gu ìmen 

rù fonti ih su un sisti ma di ri 
Ljole che totise ntoni> a D mila 
no ili a l fenn ire e hi «i on tjui 
sta inizi itiva elei meccan ic i si 
sta si r ivendo la nuov i costiti! 
z ione ni iti ri.ile del le n lazioni 
industri ili» 

Li minor mz i de II i I ioni 
chi * r.i st ita me Ilei <. riti*, i m 
i fu all.i [> irtt re I itiv i ,illi KMI 
dell ice orelo elei l ì Ingltej oggi 
di fronte illa sua applic.iZKdH 
sostiene t he la e osa pili impor 
tante e1* vottirc in ti mpi bre vi 
nelle fabbr i l i» Ciiorgio Cri 
m.ise hi *e gre (ano de Ila h o m 
de I Pie monte e spnme I i 
preexc upazion* che l ivsi'nza 
di un vini o io net to » t e>ge nte 
| H T le org unzz tzieMii |>e ni» ri 

i hi tieni ri» v i i smuove re le 
re sistt nzi di que 111 re ili i i o 
me Mir iliori « la Olivi tti ilovi 
non si vota d.i uioltis.iim inni 
pe re be'» non L I tic c o r d o Ir i i 
*rc s indacal i la tzn rida Mair i 
zio / i p p o i n si gre t ino di II i 
I ioni di Br\ v i i itti rm i e In 
tu II i sua [trovine t i la I lini n o n 
ti i in ssuu i itile nzione di m 
lare il volo M.i (uaiuii il.ilia 

eie-Ila I im i I uigi Angeli Iti eie ! 
1 i l ilm illi ni i no t he si in «il 
t uni posti non si raggiunge 
1 ic e orcio [x r md ire il voto 
i litro t! 2H Vbbr noe ssi ni o t io 
sci r i nno il diritto atti hi . una 
sola eiry \\\\/j izie»n» di iiulirt 
li i lezienii V ili i din I i I ioni 
polr i ( in ei i sul i 
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A Roma in mostra 
per la prima volta 
gli acquarelli 
di Roesler Franz 

M KOMA Kiletture del vero gli acquarelli 
di Ettore Roesler Franz» e il titolo della mo
stra che si aprirà il 19 dicembre a Roma 
presso il Museo del Folklore Roesler pranz 
nato da una famiglia di origine forse boema 
e nato a Roma era fin qui noto per la sene di 
immagini dedicate a «Roma spanta» 

iT» s'sj'gr^ fT'ff '<«-* 

Scienze umane 
A Oscar Botto 
il premio 
«Empedocle» 

• 1 1! premio «Lmpi diKJc» |>cr k S tmi / i 
umane verrà con'evito ili illustro iridologo 
Ostar Botto in memoria di Andrej Sac'iarov II 
premio è promosso dal! As ned accade mia na 
la ad Agrigento Si tratta di un istituto di altaeu1 

tura che si prefigge di promuovere la cultura 
nelle sue applicazioni sociali II premio «Enipe 
docle* si inquadra in queste iniziative di Dromo 
/ione 

! W ^ ^ ^ 3 ! Z I i : ^ L i a S ^ Tornano alla luce 2.000 fascicoli nei 
quali dal '39 si schedarono cittadini sospetti d'«incompleta arianità» 
Le Comunità Ebraiche li consegnano ai Beni archivistici. Ecco 
una scandalosa questione: l'inerzia di Stato per questa memoria 

Dimenticare di ebrei? 
Sono più di 2 000 fascicoli con cui vennero schedati 
gli ebrei italiani È un lavoro svolto nell'Italia fasci
sta, a partire dal 1939, dagli uffici romani della «Dire
zione generale per la demografia e la razza» del mi
nistero dell'Interno. Dopo l'8 settembre del '43 i fa
scicoli furono trasferiti nel nord Italia e lì si arricchi
rono con altre carte Finiti nelle mani di uno spedi
zioniere di Merano, che li ha consegnati alla locale 
comunità ebraica, tornano finalmente alla luce Do
mani mattina alle 11, infatti, presso il centro biblio
grafico dell'Unione delle Comunità Ebraiche, ver
ranno consegnati ai responsabili statali dei beni ar
chivistici dai rappresentanti dell'ebraismo italiano 
Negli ambienti storici si sottolinea che le carte sono 
di grande interesse- perché documentano il modo 
zelante con cui ì funzionari dell'amministrazione 
mussoltniana applicavano la normativa razzista, la 
meticolosità con cui procedevano alla quantifica
zione dei quarti di sangue ebraico di cittadini e citta
dine sospette di «incompleta arianità» Ma il ritrova
mento delle carte apre anche una grande questione 
perché lo Stato si è fin qui disinteressato di questi e 

altri documenti, della gestione di questa memoria' 

MICHELE SARFATTI 

IBI Dal 1938 al 1943 e dal 
1943 al 1945 migliaia di im
piegati delle amministrazio
ni pubbliche e private batte
rono a macchina centinaia 
di migliaia di fogli di carta 
aventi per oggetto gli ebrei e 
la loro persecuzione 

Tutto divenne occasione 
per l'apertura di una pratica 
I esame della razza del pom
piere ebreo la revoca della 
licenza al commerciante 
ambulante ebreo, il divieto 
di pubblicare stampa peno-
dica ebraica, la sostituzione 
dei nomi ebraici delle stra
de, I assoggettamento al la
voro coatto, la quantificazio
ne per provincia del numero 
dei matrimoni misti con figli 
in parte ebrei e in parte non 
ebrei, il sequestro delle pro
prietà, il sequestro delle vite 
la consegna di queste ultime 
ai tedeschi deportaton 

Nel corso di sette anni 
inoltre tutti gli ebrei o singo
le categorie vennero conti
nuamente censiti e ncensiti, 
ogni volta con cnten diversi, 
ad opera di uffici di ogni tipo 
(comunali, del catasto ) su 
disposizione di Mussolini di 
Bottai, degli altri ministri, dei 

singoli datori di lavoro delle 
centrali persecutone roma
ne Il segno giallo mai im
posto per legge, era ben 
stampato dentro ogni ebreo 

Talora una pratica veniva 
avviata dallo stesso ebreo 
era cioè onginata da una 
sua richiesta Anche vmmumsu* »»»•»»; 
in questi casi però 
ben presto il titolo 
del fascicolo finiva 
per trasformarsi in 
un «è vietato ali e-
breo di » Ad esem
pio, una volta ideata 
una fonte di reddito 
sostitutiva dell im
piego appena perduto I e-
breo si nvolgeva alla pubbli
ca amministrazione per sa
pere se, stante il silenzio del
le legge gli era effettivamen
te consentito di svolgere la 
tale attività (poniamo I a-
pertura di una scuola di cu
cito) 

Comune Questura e Pre
fettura aprivano così un 
nuovo fascicolo e stimolava
no la riproduzione di tale 
pratica m orizzontale negli 
uffici cointeressati e in verti
cale, presso il ministero per
tinente La catena burocrati-

Roma 1938 una commerciante seonala la «purezza» del negozio A 
fianco la sinagoga di Ferrara distrutta dai fascisti nel 41 

«Tutto divenne occasione per 
l apertura d'una pratica. 

l'assoggettamento al lavoro 
coatto, il sequestro 

delle proprietà, delle vite" 

Cd trovava una prima con
clusione a Roma dove in li
nea generale veniva sancito 
il divieto (motivato nel caso 
in questione dal fatto che 
agli ebrei era stato precluso 
I insegnamento nelle scuo
le1) e quest ultimo generava 
un altra catena discendente 
il divieto valeva non solo per 
il caso singolo ma per tutti 
gli ebrei quindi esso veniva 
comunicalo a tutti gli uffici 
con la richiesta di dare a Ro
ma conferma scritta del rice
vimento della disposizione 

Carte di altro tipo per

meate da un invisibi
le ma marcalo in
chiostro rosso, sono 
invece quelle che 
comunicavano bu
rocraticamente alla 
direzione generale 
della pubblica sicu
rezza l'avvenuto sac
cheggio dei negozi 

di ebrei romani effettuato 
dai nazisti o dai fascisti nelle 
settimane successive al 16 
ottobre 1943 

E questa stessa inchiostra-
tura permeava 'gli elenchi 
degli ebrei consegnati dalle 
autorità della Repubblica 
sociale italiana ai tedeschi 
deportaton elenchi copiati 
più volte a macchina e distri
buiti evidentemente nei vari 
uffici della Rsi dislocati intor
no al lago di Garda 

Queste carte raccolte in 
piccoli fascicoli o in dossier 
voluminosi occupanti metri 

su metri di tutti gli ar
chivi pubblici, pre
sentano due proble
mi distinti ma in 
fondo interconnessi 

La prima quesito-
neè quella della loro 
completezza La do
cumentazione pnn- • » • 
cipale raccolta a partire dal 
1938 dalla direzione genera
le per la demografia e la raz 
Ad (233 casse di documenti 
e 14 schedari) venne porta
ta a Brescia durante la Rsi e 
in parte (quantomeno 50 
casse) consegnata a Giù 
vanni Preziosi, posto a capo 
dell Ispettorato generale por 
la razza istituito nell aprile 
1944 con sede a Desenzano 
del Garda 

Le carte consegnate a Pre
ziosi comprendevano mate 
naie di grande rilevanza co 
me ad esempio gli oltre 

* «nm*«i *w -

del censimento del 1938) e 
collocata in un luogo tuttora 
ignoto Sembrano essersi 
addirittura perse le tracce 
delle due casse rinvenute 
nei locali dell Ispettorato do
po il 25 aprile 1945 da espo
nenti del Cln di Desenzano 
del Garda Ciò oggi a cin-
quant anni di distanza co
stituisce un fatto semplice
mente intollerabile 

La seconda questione e 
quella della loro pubblica
zione Cinque anni o r s o n o è 
stato edito il corpus delle 
leggi antiebraiche del Regno 

m.«a«»s»ies«s>»ss*'i»» d Italia e della Re
pubblica sociale ita
liana due anni or 
sono è stato pubbli
ca to il dolente elen
c o dei nomi dei de
portati c iascuno ac
compagna to da una 
scheda biografica È 
ormai prossima la 

pubblicazione di un primo 
specifico insieme documen
tano le prese di posizione di 
Mussolini sulla «questione 
antiebraica» nel corso del 
1938 

Ma tutto ciò si basa sulle 
non massicce spalle della 
Fondazione centro di docu
mentazione ebraica con 
temporanea sulla consulen
za proficua ma forzatamen
te limitata dei curatori degli 
archivi pubblici e privati sul
le risorse e le scommesse di 
riviste ebraiche e singoli edi 
tori Ciò oggi a cinquan-

«Occorre che politica e 
cultura prendano atto che 

il negazionismo è connesso 
alla non conoscenza delle 
carte relative a quei fatti" 

26 000 fogli familiari di cen
simento compilati il 22 ago
sto 193b e relativi ad oltre 
58 000 appartenenti alla 
«rav/a ebraica» gli elenchi 
degli ebrei iscritti alle comu
nità carte vane sulla gestio
ne della persecuzione 

r b b e n c anche d o p o il ri 
levantissimo ritrovamento 
documen tano odierno fed 
ammesso che storici e archi
visti confermino che si tratta 
di documenti «preziosiani»1 
rimane il fatto che la sjran 
parte delle carte raccolte da 
Preziosi (tra le quali quelle 

t anni di distanza costitui
sce un fatto semplicemente 
scandaloso 

Occorre dare finalmente il 
via ad un progetto comples
sivo di individuazione recu
pero catalogazione e pub
blicazione delle fonti per la 
stona della persecuzione 
italiana antiebraica 

Occorre che il mondo del
la politica e quello della cul
tura prendano finalmente 
coscienza del fatto che il re
visionismo e il negazioni-
smo di ciò che avvenne e in 
quant anni fa sono indisso
lubilmente connessi alla 
non conoscenza delle carte 
relative a quei fatti 

A chi appart iene la me 
mona di quegli ebrei oltrag
giati perseguitati UCCISI e 
fatti uccidere7 

Quali difficoltà si frappon
gono ad un atto governativo 
o parlamentare che stanzi la 
poco rilevante somma ne
cessaria a redigere una gui
da ragionata della docu 
m e n t a n o n e sulla persecu
zione esistente presso 1 Ar
chivio centrale dello Stato e 
altri c inque archivi campio
ne condurre una ncerca ac-
c urata sul d ts t ino delle carte 
del censimento del 1938 
raccogliere e pubblicare i 
principali documenti con 
cementi la consegna degli 
ebrei di questo paese ai te 
deschi deporta ton 7 

L Italia vuole a \ere me
moria7 

Gian Enrico Rusconi, politologo. Oggi convegno alla Fondazione Agnelli su federalismo e unità statale 

«Leghisti, studiate la Costituzione tedesca» 
• • I ORINO Se ne parla 
molto ma le idee sembrano 
piuttosto confuse Prof Rusco 
ni cosa si deve intendere cor 
e ttamente per Stato federale7 

In effetti e e parecchia condì 
sione e qualche equivoco vo
luto Quello che la Lega Nord 

luama federalismo in realtà e 
il'ra cosa Tendenzialmente e. 

eonfederalismo» 

E confederaliimo equivale, 
come temono molti, a una 
spada di Damocle sospesa 
sul capo dell'unita naziona
le? 

l'ropno cosi II sistema federa 
k parte dalla unità dello Stato 
irticolata in varie competenze 
particolari essendo scritto nel 
11 Costituzione ciò che e dello 
stalo e ciò che spelta alle re
gioni Il federalismo in altre 
parole implica una comunità 
i ho non si mette in discussio
ni- come tale e che stabilisce al 
suo interno consensualmente 
i diverse prerogative Èuntut 
uno che si organizza in ma 
ne ra diversa nspetto allo Stato 

eentralistico Nel confederali 
sino invece ti procedimento n 
sulla in qualche modo ribalta 
lo e i si mette insieme per fare 
lo Stato Le tre cosidette repub 
hlicho del disegno leghista Pa 
dama ElrunacSud sarebbero 
in macrorcgioni che decido 
no quale tipo di competenza 
Use ire allo Stato Mantcnen 
do 11 porta aperta ali ipotesi 
si p iratisla Non a caso il scn 

Riforma federale dello Stato passo 
avanti o salto nel buio9 Nel convegno 
che si svolge oggi alla Fondazione 
Agnelli di Tonno, il direttore Marcello 
Pacmi riaffermerà che «la soluzione 
neo-regionalista o federalista è del tut
to compatibile» con la necessità di pre
servare l'unità del Paese Sul tema «Na

zione italiana e riforma dello Stato il 
nodo del federalismo» interverranno 
Ruggero Romano, Franco Della Perula 
Giuseppe Galasso, Silvio Lanaro 
Giampiero Brunetta, Piero Craven, 
Marco Vitale, Massimo Salvadon e Ste
fano Zamagru Abbiamo intervistato 
Gian Enrico Rusconi, uno dei relatori 

Miglio teorizza il diritto ali i se 
cessione Lo pseudo-federali 
smo della Lega contiene que 
sta minaccia se voi non ci sia 
te io me ne vado Nel sistemi 
federale invece nessuno può 
diri, -io me no vado» perchò 
starno tutti parte della stessa 
nazione 

A quali esperienze di Stato 
federale ci si può richiamare 
in campo europeo? 

•I. unico modello federali in 
senso slretto ch< conosciamo 
0 quello ledeseo h quello dal 
quale possiamo imparare di 
più peri ho ha una luntja espi 
nenza perche il rapporto tri 
momento unitario e potere |x 
nfeneo e molto equilibralo 
perche ha sapulo mettere ili 
sicmo rcRiom stoni amenti .iu 
tonomo come la Baviera i altre 
in un certo senso inventate co 
me il Nord Reno Westf.ilia 
Nella prossima legislatura elle 
dovrà prenderi decisioni un 
portanti converrà studiarlo al 

PIERGIORGIO BETTI 

tintamente anihf perche le 
sompio li desco mostra corno 
può funzionare il solidarismo 
di i voteli! «lander» nei eoli 
fronti di qui 111 elle facevano 
parte della Gemi,un i orienta 
li Li ledi raziono incarna il 
eonei tto ili reciprocità e soli 
danità il conci tto di compi n 
s izionc Ira ehi è più ricco i chi 
lo e mono l-d C- significativo 
ihi in qui sta fase in Cernia 
ni i dicono stiamo attenti a 
non I irò i;!i sic ssi i rron i om 
pulii dall Itali i mila politica 
virsoil Mezzogiorno-

Lei ritiene che 11 sistema fc 
dorale tedesco sia trasferibi 
le nella realtà italiana? 

«Mi SI mbra troppi) impegnali 
\ o parlare ih trasft rihilità Iva 
stono differenzi noti voli nell i 
storia dot due p.iosi II fi dor ili 
sino ti desco h i radici lontane 
i i ra L*)a ni I seiolo scorso |>cr 
cui mi tr) dopo la pan riti si 
li iztst i non hanno dovuto 
partiri ila zi re> I II ili t nivoei 

e> sempre stata una resone pò 
liticamente frantumata finche-
siamo passali dalla franuncn 
tazione a uno Stato eenlr ile e 
centralista scavalcando I ipo 
tesi federalista di Caltanio V( r 
noi dunque la nonjanizzazio 
no dell assono st itile vira più 
complessa più dilfieile fc bc 
ne ruordare che neppure I ali 
tonoinia Ridonale ittiiata ali i 
ni/io di idi anni settanta h i 
funzionato conio i l si poteva 
ispi ttan in parti pc r colpa 

do! persoli ilo politico o in par 
te pori ho lo ridoni cosi colilo 
ci sono siale date non nspon 
dono a enti ri di vera uitono 
mia» 

Questo significa che la ri
vendicazione di competenze 
più ampie trova un ostacolo 
insormontabile nell'attuale 
assetto delle regioni? 

«Direi di si 15asta porsi quist i 
domanda quale elfetliv i auto 
nonna fin m/tana quale capa 
cita di darsi uno sviluppo pos Gian Enrico Rusconi 

VJIio avere 0R141 rifiorii ficeio 
dotali ese'nipi corno la Basilio 1 
la 01I Molise7» 

Verso quale tipo di riforma 
si dovrebbe andare? 

«Probabilmente occorre ra ridi 
segnare 1 eonfnn ri Rionali 
nuttere mano a unacostnizio 
ne ihe correntia divisioni 1011 
troproduconti e unifichi il qo 
verno eli determinati aree se 
e ondo il criterio dellomogi 
noi! 1 economie 11 delle j>ccu 
li irit i ctno-cullurali D itiui sii) 
punlo di vi 11 non ha |xrò il 
m n sonv) il progetto leghisti 
e he me e ne II 1 ste ss 1 in ie ro 
ri tlioni il 1 nuli 1 il Piemonti 
l*i Padani 1 ornnt ili e l i l'id 1 
ni 1 miidint.ile hanno strultu 
r< eionomiiht niintiliti ri 
dm itiltur ih da i rse I 11 invi 
0 il Vi ne lo un altri la ljt,una 
Li Letia le inette sullo sii svi 
pi ino e prop me le tre -ri puh 
blu he- «.olo |KTehe> li 1 in 1111 n 
l< un opor izione di ti|x> puri 
inenle strutni titak op|Kjrtunt 
slic 1 1 IDI il Nord loulro il 
Sud. 

L ipotesi di riorganizzazio
ne del sistema regionale eia 
borala dalla i-onda/Jone 
Agnelli contiene apprezza 
bili clementi di -moderni/, 
zazione»7 

-T un proibì Ilo e ho Me IH di fi 
luto m o-ri wtionalista penile 
ruoti ttlorno tilt pro|«isli eli 
ni Inni iision ire da JO a ] 1 e i\\ 
11 < orp une liti e v ine nslnittu 

razioni il numero dolio regioni 
italiane Questo allo scopo di 
ridurri I area della non auto 
sufficienza finanziaria o di 
e onsontire jx-r converso la rea 
lizzazione di piani di sviluppo 
Mi sembra il modello più reali 
stieo non metto in discussione 
I unitarietà de Ho Stato od 0 
molto più sensibile del proqot 
lo leghista illa dtminsionc et 
nò-culturale» 

Prof Rusconi, il concetto di 
nazione attraversa una crisi 
profonda, forse per la prima 
volta nella nostra storia vie
ne di fatto contestata persi
no la comune appartenenza 
nazionale E c> chi vede nel 
federalismo un pericolo ul
teriore per l'unita del paese 

-Il fi der ihsmo puri ho sia tan
nini 1- punitivo nei confronti 
di II 1 stori i n ìzionale È un 
punto ilio di que 11 ì stona un 
passo iv 111I1 e he può essere 
compiuto solo d 1 una nazione 
di moiratiea 0 in 1 tur i Li ri 
slnilturizioni ri Rionale fede
rale 1 oini 11 prcle nseo deli 
mrla non 0 se niplicomento 
una soluzione tei meo animi 
nistntiva |xre io v 1 vissut 1 por 
eioehi ri lime nle es i m m o l o 
divi rso eli Rovini irsi disc utili 
do d ì p in 1 ji in ittnmo ilio 
sii sso t ivolo un salto di quali 
t ì ni Ila p ir*i\ 10 t/ioni 1 nella 
iliinocM/i 11 hi divi IM n al 
I 1 h tsi il mimose me n'o dell 1 
stori 1 loninni e il dovi re di II 1 
reiiproiit 1-

Il compleanno 

Festa Einaudi 
Ma senza 
Berlusconi 

DALi_A NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

• TORINO La facciata e 
nascosta da uti grande fo 
gho di plastica nera «La 
von in corso» Cosi nella 
piccola via Biancamano 
il passaggio per entrare 
ali Einaudi nel giorno del 
la festa dei sessant anni e 
quasi clandestino Un bel 
sole illumina le librerie 
sparse ir i le varie stan/e 
il terzo piano di questo 
palazzo poco lontano 
dalle piazze e d ille stradi 
stonche della cit*i Dal 
-numero uno» fino alle 
uscite pm recenti le libre 
ne bianche racchiudono 
quarro generazioni di au 
ton dello Struz-zo con so 
bneta eleganza Mania 
cale successione non ne 
manca neanche uno cht. 
dà sensazione di sicure/ 
/a Questo e il -e ttalogo» 
signon Restano incantati 
1 fotografi gli sLnlton i 
com ncian dailenigmati 
co bravissimo lan Mch. 
wan giunto per ] oeeasio 
ne da Ox'ord i giornalisti 
gli ospiti di questa festa 
che Ciiuiio Linaudi non 
poteva dare che qui nella 
sede storica della e^sa 
e*ditncc fondata nel •>& 
Incantati i vederlo cosi 
•in diretta- dopo averlo 
sfogliato nel volume che 
raceoglio il catalogo stori 
co .4,}} l4*')! uscito in oc 
casione dei sessant armi 
della e isat ditnce 

Poi pm tardi dai vttx> 
«qui ci sono quattro gene 
razioni di autori* dice Giù 
lio Einaudi Slesa una bel 
la tovaglia bianc i sul ta 
\e>lo ovale (quello fan io 
so dt 111 sa) 1 ciovo si sono 
svolte le riunioni del mer 
eoledl) si apparevchia 
eon tartine e salitmi Dis 
sacrazione o .nobismo7 

Giulio Linaudi prende* un 
microfono e chiama i suoi 
ospiti Cesare Cases Uill i 
Romano Sebasti ino Vas. 
salii ( orrado S t iano 
i-milto ladini tranci sci 
S mvitak Vhreo Izxfolj 
Gianni D Llia Andrea Ca 
nobbio eccetera fc. poi la 
casa e-dilr.ee Vittorio Bo 
Lmeslo Franco Mana Ida 
Cartoni hzd.a Manenti 
•Qui ci sono quattro gè ne 
razioni lo e questi dui 
(aee mio \ lui ci sono 
Norberto Bobbio e hraneo 
Ve nlun n d r) facciamo 
parte della prima Ade*sso 
un pò di silenzio |x r fa 
vore Aseoliatemi icligio 
samente- sessant anni di 
I ivoro vanno rispettati* 
continua il Principe G u 
ho Asorpre"suvienc distn 
buito un eli ganti i*di/io 
ne (non (.oliali i eon 
un anlologi 1 di tesli use iti 
qui s tanno che riprende 
un idenlic i jd un i inizi. 
uva di Pive si del 18 Giù 
ho int mio si rivolgi il u 
ciano Gallino che torse si 
e offeso -pi r < sser< st ito 
messo nel eomitato prò 
BeTluscom- ( ìzionista di 
maggiorili/ 1 di II i E* ni ni 
di ) f del pnsidenti dell 1 
Fininvest ! ombra .leggìi 
e poi sv misi e (vi rr i ne n 
veTTa9 Non viene anzi 
nessun i omo del Hi si io 
ne si ( i vivo ne 11 11 u n di I 
fo Sini/Vt ) Pe r ( t s,in 
Casi s I i prus,H.uiv i di un 
imjx'gno jxjlilieo di li*, rlu 
si oni e U rrifk intt ti i il 
( iv ìlu n i il Idilli ipi 
eontiiiu ì t is(s «ii vino 
\n r fortini i ine or i molti 
i use mi iti di un zzo 11 1 i 
naudi può un or i svolai 
re un molo Ir un uni il 

I intimo di 11 i t ullur i di 
sinistri in It ih i- -Ni ssu 
no h i IH ns ito i il inni 
un i un d igli i [x r tutto 
ini stt dii « t in nidi l,o 

II Ingt f t 1 trine li ippun 
lnidogh ili i gì ne i I > 
sii minino iol logo ili II i 
si i i is,i ( ditnc i -V i st i 
io 1 unii o uomo . i m it> 
birtino gu ird ito i i In i i 
h i d ito suini ini t i II no 
stro f iro" dn e I i signor i 

\ Ir ìiiioforti qu nuli d 
ee'V un It ili i tutti [M ns i 
v ino i I tu nidi» Li pan » 
I i di lux w> i GIUIK> M i 
non ii 11 11 Pi mtti ' iiuho 
i r nidi ( hi dn * v ino tos 
M i n s ( itliv 
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Dall'Inghilterra 
i pannolini 
per neonati 
completamente 
biodegradabili 
Una ditta britannica ha reso noto di aver messo a punto 
un pannolino per neonati completamente biodegradabi
le, che può essere gettato nello scarico del bagno. Un' in
venzione di grande importanza, se si considera che ogni 
anno nel mondo si consumano 40 miliardi di pannolini il 
cui strato esterno è di plastica non biodegradabile. La 
Film Technology di Norfolk ritiene di aver risolto questo 
problema creando un pannolino la cui parte centrale è 
di cellulosa c o m e gli altri, ma che è rivestito esternamen
te da una pellicola biodegradabile chiamata 'B9' a base 
di alcol polivinilico, l'unico polimero solubile in acqua. 1 
nuovi pannolini saranno messi in commercio fra qualche 
mese in Gran Bretagna. 

Scienziati australiani han
no inventato il primo com
puter dotato di II «naso 
elettronico», o sensore ol
fattivo, è stato sviluppato 
da esperti della scuola di 

^ — ^ , — , ^ _ ^ ingegneria microelettroni
ca dell'università Griffith di 

Brisbane e presentato alla stampa dal capo equipe David 
Thiel. Il sensore è stato montato su un robot semovente 
su ruote cinghiate, tipo veicolo cingolato. I ricercatori 
hanno già dimostrato la sua capacità di orientarsi in una 
stanza per trovare palline di canfora. Il prof. Thiel ha pre
detto che i robot olfattivi porteranno una vera rivoluzione 
nei campi più svariati, dalla ricerca di vittime dopo un 
terremoto alla lucidatura dei pavimenti, alla distribuzio
ne di posta negli uffici. Creare un robot in grado di orien
tarsi con I' olfatto è stato assai più semplice e meno co
stoso che dotarlo di vista - ha detto Thiel. «Ciò richiede
rebbe computer di grandi dimensioni e processi molto 
complicati». /_,-.,. ''''.'-,..'•' 

Scienza&TecnologiaJ Mercoledì 
ìb dicembre 1993 

i £*v> ' ' "W'W't"'*1' ^^*f^w^'"SJ*",*"k'*"fc"'".^ft,^'j^*Tì*ft,lj*!*'*'''"Ji^'''*",i" 

E nato 
il primo 
computer 
con l'olfatto 

Si verificherà 
nello spazio 
la teoria 
della relatività 

La teoria einsteiniana della 
relatività sarà verificata 
nello spazio nel corso di 
due diverse missioni, la 
Gp-b e la Step. Le tecniche 
di questa verifica saranno 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ delineate • al • congresso 
«William Fairbank» dedica

to agli esperimenti più significativi che possono essere 
codotti nello spazio. Organizzato dall'lcra, il consorizio 
di astrofisica relativistica dall'università di Stanford (Cali
fornia) e dal politecnico di Hong Kong, la conferenza si 
svolge nell'ambito dei festeggiamenti per i 150 anni della 
fondazione della colonia inglese. Al convegno saranno 
presenti oltre 150 scienziati di 15 differenti nazioni, tra 
cui rappresentanti degli Stati Uniti, della Russia, della Ci
na, dei paesi europei e del Sud America. Saranno tra gli 
altri presenti il cosmologo inglese sir Herman bondi, già 
direttore generale dell'agenzia spaziale europea, George 
Smooth, capo progetto della missione Cobe che ha aper
to una nuova luce sulle immagini dell'universo primor
diali e Mario Grossi, professore ad Harvard e co-invento
re, con Giuseppe Colombo, del Tethered. 

Due nuove 
centrali nucleari 
in Bielorussia: 
i timori 
di Leqambiente 

La Bielorussia costruirà 
una centrale nucleare nel 
1995, un'altra nel 1997. 
Questo l 'annuncio fatto al
la delegazione di Legam-
biente in visita nei giorni 
scorsi a Minsk, capitale 
della Bielorussia, da uno 

dei parlamentari dell'opposizione, Genadi Grushevoi, 
presidente della maggiore associazione che si occupa 
delle vittime di Chemobyl. La Bielorussia è stata colpita 
dal 7 0 * del fall out radioattivo di quella esplosione, e an
cora oggi si trova ad affrontare le conseguenze sanitarie 
di quel disastro. In particolare il Ministero della Sanità 
bielorusso ha registrato un forte incremento dei tumori 
alla tiroide, al cervello e dei casi di leucemia, soprattutto 
nei bambini. Durante gli incontri con Legambiente, pa
recchie istituzioni bielorusse, inoltre, hanno lamentato la 
scarsità di mezzi per organizzare la ricerca. Una lacuna 
inaccettabile, dal punto di vista ambientale, se si consi
dera che ancora oggi non è stato approntato un sistema 
di monitoraggio nelle zone contaminate. 

Sentenza di assoluzione 
per i videogiochì: non 
comportano particolari ri
schi di crisi epilettiche nei 
bambini più deboli o im
pressionabili. Il verdetto e 

^ — _ — ^ ^ ^ ^ ^ di una commissione d' in
chiesta creata «ad hoc» dal 

ministero britannico dell' industria e del commercio in 
collaborazione con la «Società nazionale per la lotta con
tro I' epilessia». A denunciare- numerosi episodi di con
vulsioni in bambini troppo presi dai videogiochi della 
Nintendo e Sega era stato il giornale 'Daily Mail'. La com
missione ha fatto piazza pulita delle paure: in Gran Breta
gna trentamila persone hanno ogni anno per la prima 
volta un attacco epilettico. Quelle che sperimentano il 
male mentre sono alle prese con un videogioco sono in 
media appena 150 e si tratta quasi sempre di soggetti con 
«predisposizioni genetiche», «foto-sensitivi», che vanno in 
crisi davanti ad immagini elettroniche con forti variazioni 
di luce. . _ ' . . . . " • 

~~ MARIO PETRONCINI 

Il ministero 
britannico: 
«I videogiochi 
non fanno male» 

L'annuncio di Robert Gallo 
Forse il virus dell'herpes 
vincerà il virus dell'Aids 
• 1 Nessun facile ottimismo, 
ma una lunga serie di ricerche, 
dati, prove «in vitro» e ipolesi, 
snocciolate per spiegare che 
•ci sono molte buone ragioni 
per sentirsi incoraggiati lungo 
la strada che deve portare a 
sconfiggere il virus dell' Aids». 
Robert Gallo, uno dei massimi 
esperti mondiali sulla sindro
me da immunodeficienza ac
quisita • intervenuto alla prima 
conferenza -americana - sul)' 
Aids, in corso a Washington • 
ha illustrato all' Ansa le ultime 
•scoperte» del team di ricerca
tori che dirige presso il Natio
nal Institutc of Health, e le stra
tegie che intende perseguire. 
Sono in particolare i recenti ri
sultati riportati da due degli 
studi seguiti da Gallo che ali
mentano ; le speranze dello 
scienziato sulle •possibilità di 
inibire la forza del virus e di 
bloccare 1' espressione dell' 
I liv, Si tratta • ha precisato • di 
una ricerca siili' interazione tra 
un virus dell' herpes estrema

mente comune. I' HHV7 (hu
man herpes virus 7) e il virus 
HIV, deil'aids, e di alcuni vacci
ni sperimentali provali sulle 
scimmie che hanno dato esiti 
insperati». • 

«Abbiamo scoperto • ha reso 
noto Gallo • che 1' Hhv7 utilizza 
lo stesso recettore usato dal vi
rus Hiv per penetrare nelle cel
lule, ossia la molecola Cd4. E' 
la prima volta nella storia della 
virologia che si riscontra che 
due distinte famiglie virali si le
ghino allo stesso recettore». Ma 
ciò che più conta e che il team 
di Gallo e riuscito «a bloccare 
completamente, in vitro, la re
plicazione del virus dell' Aids, 
inserendo nelle cellule I' her
pes-virus 7». Questo virus, che 
non causa malattie, aggan
ciandosi alle molecole Cd'), 
rende i recettori indisponibili 
al virus Hiv. -Abbiamo avuto lo 
stesso risultato • ha aggiunto lo 
scienziato • sia utilizzando il vi
rus dell' herpes allo stato nor-
ma'e, sia disattivato.» 

.L'ultimo problema del matematico del Seicento 
ha sfidato per secoli gli studiosi ed era considerato 
indimostrabile. La «soluzione» di Wiles reggerà all'analisi? 

L'impossibile teorema 
• i II 23 giugno 1993 il matematico Andrew Wiles dell'Universi
tà di Princeton negli Usa ha annunciato di aver dimostrato il pro
blema famoso con il nome di Ultimo Teorema di Format. I gior
nali di tutto il mondo hanno riportato la notizia con grande nsal-
to. Tramite la posta elettronica ed il fax hanno cominciato a cir
colare per gli istituti di matematica di tutto il mondo commenti e 
estratti della dimostrazione del teorema; il testo completo non e 
ancora slato pubblicato. I matemaci hanno sfruttato l'occasione 
per organizzare seminari rivolti non solo agli specialisti per spie
gare ii significato e l'importanza della dimostrazione. Ed ceco 
che succede un fatto abbastanza clamoroso, che e una spia del 
bisogno di matematica, se cosi si può dire, diffuso in ambienti 
anche insospettabili. Vale la pena dare conto del vero e proprio 
spettacolo organizzato dal Msri (Mathemalical sciences reseorch 
institute)di Berkeley in California in onore della dimostrazione 
del teorema di Fermat. La cronaca dell'evento è riportata sull'ulti
mo numero dei «Notices oi the american mathematica! society» 
(voi. 40, n. 8,1993). L'istituto di ricerca di Berkeley aveva affittato 
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una grande sala per i seminari sulla dimostrazione. Ma mai i ma
tematici potevano aspettarsi più di mille persone! Il direttore del 
Mrsi ha detto che i matematici sono sempre scettici che il pubbli
co abbia un qualsiasi interesse per la matematica. «Quando di
ciamo alla gente che dovrebbero interessarsi alla matematica 
perche 0 importante per la loro vita, la gente magari si sente col
pevole, ma non per questo ama la matematica. Ma nel caso del 
teorema di Format, vi era l'aspetto umano, la vicenda umana di 
Fermat e l'interesse per il problema». Addirittura vi sono stati fe
nomeni di bagarinaggio. Il biglietto costava 5 dollari, ed alcuni 
hanno pagato sino a 25 dollari per entrare! L'evento e stato ripre
so ed e possibile acquistare una videocassetta presso l'Mrsi, 1000 
Centennial Or.. Berkeley, Ca 94720, Usa. 

Ì B La storia dell'Ultimo Toc-
rema di Fermat e fra le più affa
scinanti della matematica mo
derna. Pierre de Fermat (1601-
1665), magistrato a Tolosa in 
Francia, lu uno dei matematici 
più famosi del '600. Fu l'unico 
matematico del suo tempo ad 
interessarsi alla teoria dei nu
meri, cioè alle proprietà arit
metiche dei numeri interi. Ne 
Huijgens, nò Pascal studiavano 
molto questo tipo di problemi. 
Non è quindi una sorpresa che 
la fonte principale per Fermat 
non fosse un testo contempo
raneo. Però è forse sorpren
dente che il suo libro di studio 
più importante fosse un testo 
di Diofanto, matematico greco 
vissuto nell'Egitto del 300 d.C. 
Il nome di Diofanto e legato al
le equazioni nei numeri inlcn, ' 
oggigiorno chiamate equazio
ni diofanlee. Già ai tempi di 
Diofanto si erano studiate al
cune equazioni di questo tipo, 
dal nostro punto di vista abba
stanza elementari. Per esem
pio, si cercavano soluzioni in
tere X, Y, Z dell'equazione di 
Pitagora: X al quadrato più Y al 
quadrato uguale zeta al qua
drato. 

Fennat generalizzò i teoremi 
di Diofanto e, nel corso dei 
suoi studi, scrisse vari com
menti sulla sua copia del fa
moso testo di Diofanto. Dopo 
la sua morte, il figlio pubblicò 
(presso l'editore Bachet, nel 
1670) il libro di Diofanto, con i 
commenti del padre. Sui mar
gine della pagina in cui Dio
fanto discuteva l'equazione di 
Pitagora, Fermat aveva scritto: 
•Però, non e possibile scrivere 
un cubo come somma di due 
cubi o una quarta potenza co
me somma di due quarte po
tenze oppure, in generale, una 
potenza più grande di 2 come 
somma di due tali potenze. Ho 
trovato una dimostrazione 
"mirabile" di questo fatto, ma il 
margine e troppo stretto per 
contenerla». 

Peccato. Nessuno trovò mai 
una dimostrazione di quel fat
to nei 300 anni successivi. In 
realtà. Fermai aveva fatto tante 
altre affermazioni interessanti 
senza darne alcuna spiegazio
ne. Poco per volta, però, i ma
tematici riuscirono a capirle e 
dimostrarle tutte tranne «l'ulti
ma», quella scritta sul margine 
della pagina del libro di Dio
fanto. Tale affermazione prese 
il nome di -Ultimo Teorema di 
Fermat». 

È vero che Fennat ne posse
deva una dimostrazione? È 
propno vera l'affermazione? 
Probabilmente non lo sapre

mo mai ma ci sono vane ragio
ni per credere di no. Le poche 
cose che egli pubblicò sono 
sufficienti a dare un'idea delle 
tecniche che possedeva e 
sembra molto improbabile 
che tali tecniche gli permettes
sero di dimostrare la sua affer
mazione. Ed è vera l'afferma
zione di Fermat' Per 300 anni 
non si ebbe nessuna idea della 
risposta. Nessuno aveva mai 
trovato soluzioni nei numeri 
interi dell'equazione di Fer
mat. 

Dal 23 giugno di quest'anno, 
giorno in cui Wiles ha annun
ciato la sua dimostrazione a 
Cambridge, in Inghilterra, sem
bra che Fermai avesse ragione. 
•Sembra», perchó la dimostra
zione non e ancora pubblica e 
porche la sua correttezza non 
e ancora slata completamente 
controllata. Ad ogni modo non 
ci sono grosse ragioni per du
bitare del risultato 

Fermat dimostrò il suo -Ulti
mo Teorema- soltanto per l'e

sponente n -- 4. Questa dimo-
slrazione e una delle poche di
mostrazioni pubblicate di Fer
mat. Vi utilizzò il suo famoso 
metodo della distesa infinita 
da una ipotetica soluzione nei 
numeri interi dell'equazione si 
cerca di costruirne una forma
ta da numeri interi più piccoli. 
Siccome i numeri interi non 
sono arbitrariamente piccoli, si 
ottiene in questo modo una 
contraddizione. Nel 1753 Eule
ro (1707-1783) dimostrò che 
per l'esponente n — 3, l'equa
zione di Fermat non ha solu
zioni. Anche Eulero utilizzò il 
metodo della discesa infinita 
di Fermat. Nel 1825 il giovano 
matematico tedesco l-eicune 
Dirichlet (1805-1859) e il 
73onnc Adrien-Marie Legen-
dre (1752-1833) dimostraro
no che l'equazione di Fermili 
non ha soluzioni per l'espo

nente n - 5. Le loro dimostra
zioni sono complicatissime. 

Il caso n — 7 fu poco dopo 
dimostrato dal matematico 
francese Gabriel Lame. Nel 
1847 lo stesso Lame offri una 
dimostrazione completa del
l'Ultimo Teorema di Fermat al
la Acadomic des Sc'cnces di 
Parigi, ma ben presto si trova
rono lacune nella dimostrazio
ne. Se fosse stata migliore la 
comunicazione fra i matemati
ci francesi e quelli tedeschi. 
I*ame probabilmente non 
avrebbe mai pensato che la 
sua dimostrazione fosse cor
retta. Infatti, in quegli anni il 
matematico tedesco Ernst 
Eduard Kummcr (1810-1893) 
aveva fatto sostanziali progres
si sul Teorema di Fermat. I suoi 
risultati avrebbero subito evi
denziato le lacune della dimo
strazione di l-amé. 

Sempre nel 1847. Kummcr 
ottenne il risultato più famoso 
riguardante l'Ultimo Teoroma 
di Fermai. Dimostrò che l'Ulti
mo Teorema di Fermat era ve
ro per tanti, probabilmente in
finiti, esponenti n. Nella dimo
strazione, Kummer utilizzò i 
suoi numen -ideali», un con
cetto questo ormai diventato 
parte dell'algebra moderna. 

Molti dei risultati successivi 
sono stati solo variazioni sul te
ma. Con l'ausilio del compu
ter, nel 1992 si e riusciti a di
mostrare che l'Ultimo Teore
ma di Fermat e vero per tutti i 
casi in cui n sia inferiore a 
4.000.000. 

Nel 1986 il matematico tede
sco GUnther Frey aveva l'idea 
geniale di associare ad una 
ipotetica soluzione dell'equa
zione di Fermat una cosiddetta 
curva ellittica. 

Una curva ellittica non e 
un'ellisse, ma una curva più 
complicata II nome viene dal 
fatto che quando si cerca di 

calcolare la lunghezza della 
circonferenza di un'ellisse, si 
incontrano certi integrali detti 
integrali ellittici. È impossibile 
calcolare questi integrali con i 
metodi standard, ma essi han
no una interpretazione natura
le su certe curve: sulle curve el-

• littiche. Nel secolo scorso gli 
integrali ellittici e la geometria 
delle curve ellittiche furono 
molto studiati, cosi oggi si ha 
una conoscenza abbastanza 
completa di queste curve. 

Soltanto in questo secolo si 
0 iniziato a studiare Yaritmelica 
delle curve ellittiche. I proble
mi aritmetici sono, in generale, 
più difficili dei problemi geo
metrici perche la struttura arit
metica e più fine. Ad ogni mo
do, negli ultimi anni vi sono 
stati grandi progressi nella teo-
na aritmetica delle curve ellitti
che. Frey sperava che. con la 
teoria disponibile, fosse possi
bile dimostrare che la curva el-
litticca «di Frey- associata ad 
una ipotetica soluzione del
l'Ultimo Teorema di Fermat 
non poteva esistere. Frey e 
Jean Pierre Serre di Pangi ("uno 
dei più grandi matematici vi
venti) avevano buone ragioni 
per credere che. grazie alla 
simmetria dell'equazione di 
Fermat, le curve di Frey avreb
bero una struttura troppo stra
na per esistere realmente. 

Nel 1986 la teona aritmetica 
delle curve ellittiche non era 
ancora abbastanza sviluppata 
per dimostrare che le curve di 
Frey non esistevano. Nell'au
tunno del 1986. i matematici 
Barry Mazur della Harvard Uni
versity e Ken Ribet di Berkeley 
sapevano dimostrare che que
ste curve non esistono, solo as
sumendo come vera una sup
posizione non provala della 
teoria delle curve ellittiche. 
Mazur e Ribet utilizzavano la 
teoria delle curve modulari. 1-i 
situazione e molto simile a 
quella delle curve ellittiche: nel 
secolo scorso si studiava la 
geometria e in questo secolo, 
dagli anni 50 in poi, si e studia
ta intensivamente l'aritmetica 
di queste curve. Adesso c'è 
una teona vasta e potente di 
queste curve che e più ricca 
della teoria delle curve ellitti
che. Dunque le curve modulari 
•si capiscono megl io-. 

I matematici credono però 

Un ritratto 
del matematico 
Fermat e, al eentro 
«varietà complessa 
determinata 
dall'ultimo teorema» 
ai Stewart Dickson 
e Andrew Hansort 

che ogni curva ellittica sia an
che modulare. Questo e il con
tenuto della cosiddetta conget
tura di Taniyama-Weil, formu
lata dal giapponese Yutaka T«-
ruyama nel 1955. Cosi nel 
1986. Mazur e Ribet avevano 
dimostrato l'Ultimo Teorema 
di Fermat a meno della con
gettura di Taniyama-Weil. In 
altre parole: la congettura di 
Taniyama-Weil impiica l'Ulti-
moTcorema di Fermai. 

Forse non sembra un gran 
progresso: pnma non si sapeva 
dimostrare l'Ultimo Teorema 
di Fermat, adesso non si sa di
mostrare la congettura di Ta
niyama-Weil. Ma c'è una diffe
renza: la congettura di Taniya
ma-Weil ò una congettura ba
sata su una certa «filosofia». Si 
ntiene vera perche* ci sono teo
rie analoghe in cui la congettu
ra si dimostra e perche ci sono 
tanti esempi espliciti in cui si 
sa provare che vale. La conget
tura inoltre si inserisce in una 
teona più ampia che, si crede, 
debba esistere. L'Ultimo Teo
rema di Fermat. invece, sem
bra una domanda ad hoc. A 
prion non c'è nessuna ragione 
per crederlo vero. 

Nel 1986, quindi, era chiaro 
agli esperti che l'Ultimo Teore
ma di Fermat era vero. Al tem
po stesso però dimostrare la 
congettura di Taniyama-Weil 
sembrava ancora troppo diffi
cile. Si credeva che questo 
avrebbe richiesto ancora deci
ne di anni. Invece, sette anni 
dopo, Andrew Wiles ì:a dimo
stralo la congettura, anche se-
bisogna aggiungere che il 
team di matematici che sta stu
diando i suoi complicati calco
li ha alformato, pochi giorni fa. 
di aver trovato nelle sue spie
gazioni un salto logico che ora 
Wiles dovrà spiegare. 

Perciò, se la spiegazione di 
Wiles reggerà alle prove, si po
trebbe dire che l'Ultimo Teore
ma di Fermat e stato dimostra
to ù^ 4 matematici: Wiles, Ma
zur. Ribet e Frey. Paradossal
mente, Frey adesso 0 famoso 
perche ebbe l'idea geniale di 
introdurre le -curve di Frey» 
che. come sappiamo adesso, 
non esistono! 

L'importanza della dimo
strazione di Wiles va di gran 
lunga al di là dell'Ultimo Teo
rema di Fermat. 1 matematici 
credono che esista una teona 
aritmetica coerente che gene
ralizza le teorie di oggi. I primi 
passi in questa direzione sono 
stati fatti all'inizio di questo se
colo da Hilbert. Artin, Takagi 
Probabilmente ia dimostrazio
ne di Wiles della congettura di 
Taniyama inizierà una nuova 
epoca nello sviluppo della teo
ria dei numeri. 11 teorema di 
Wiles e un nuovo passo verso 
una teoria aritmetica comple
ta. 

' frofesswe ordinano di 
motemaliai. università di Trento 

Le scelte della Finanziaria e quelle del governo. Il nostro paese si trova ad una svolta. Con conseguenze per le industrie 

Perde sempre più quota l'Italia spaziale 
GIOVANNI URBANI' UMBERTO MINOPOLI" 

• • Anche nella manovra fi
nanziaria por il '94 ò stata sot
tovalutata l'urgenza di una 
coerente politica industriale, 
che dia la priorità alla trasfor
mazione dell'apparato produt
tivo, in direzione dell'alta tec
nologia e della innovazione. 
Ne e un esempio significativo 
la 'disattenzione» con cui il go
verno ha affrontato la questio
ne delle risorse per il settore 
spaziale, confermando una 
scelta riduttiva perseguita or
mai da alcuni anni: il Pds ha 
proposto invece alcune misure 
di segno opposto che pur limi
tate, se collegate fra loro, pos
sono contribuire a rafforzare 
un settore strategico come lo 
spazio. Bisogna prendere alto 
che - non solo in Italia - siamo 
in una fase di transizione: alla 
politica dei tagli si intreccia un 
riesame critico dei programmi 
E giusta, quindi, una pausa di 

nflessione a patto che non si
gnifichi arretramento nspetto 
ai risultali acquisiti dal paese 
proprio grazie all'espansione 
dei finanziamenti nel decen
nio passato. Che il rischio sia 
reale e dimostrato dalle preoc
cupazioni che serpeggiano ne
gli ambienti spaziali e dalla cri
si che comincia ad investire 
anche l'industria spaziale. Dif
ficoltà diverse ma non meno 
gravi sono denunciato dai con-
tn di ricerca. 

Partendo di qui. proponia
mo una strategia che ci pare 
condivisibile: -tenere le posi
zioni- in questo momento di 
difficolta per riprendere, appe
na possibile, un ragionevole 
andamento espansivo delle ri
sorse. Esso va consolidalo, a 
nostro avviso, ad un livello vici
no a quello previsto nell'attua
le Piano spaziale Anche il mi
nistro Colombo, d«'l resto -• do

po aver insistito per mesi sulla 
necevsità di maggiore rigore 
nella spesa spaziale - firman
do il contratto del satellite di 
telecomunicazioni avanzale 
Artemis ha dovuto riconoscere 
- sono parole testuali - «che 
nel futuro debbono essere as
sicurati finanziamenti crescen
ti al settore spaziale». Chiedia
moci del resto perche Francia 
e Germania, pur con econo
mie in difficoltà, si attestano su 
una sposa spaziale rispettiva
mente quattro e due volte su
periore a quella italiana. L'Ita
lia, invece, pur avendo rag
giunto nel decennio trascorso 
risultati rilevanti per dimensio
ne e qualità riconosciuti inter
nazionalmente, sembra rasse
gnata di fronte alle difficoltà 
congiunturali a ridurre drasti
camente la partita, rischiando 
di perdere le posizioni acquisi
te nel rapporto di collabora
zione con l'Europa e nel rap
porto bilaterale con gli Usa 

Una diversa polilica delle ri
sorse e il mutato quadro di rife
rimento intemazionale ripro
pone la questione dei pro
grammi. Il tema e da affrontare 
in modo approfondito con le 
necessarie venfiche. Qui ò pos
sibile solo qualche cenno, co
me stimolo alla nflessione. È 
ormai chiaro che i programmi 
della Space Station e quindi 
del Columbus e dello slesso 
Modulo logistico si riducono 
e /o slittano. Cosa fare, allora, 
in quesli anni di transizione? È 
ragionevole, per esempio, che 
anche l'Italia - come fanno la 
Francia e la Germania - colga 
le occasioni offerte dai paesi 
dell'Est? Nel'96 volerà Artemis. 
Non potrebbe essere questa 
l'occasione per sperimentare 
sia le telecomunicazioni inler-
satellitan e con stazioni a terra, 
sia le tecnologie avanzate nel
la raccolta e trasmissione dati 
per le osservazioni della terra? 
i francesi. . nel settore dei tra

sporti abitati, in alternativa alla 
navetta Hermes propongono 
la capsula da lanciare con 
Ariane 5. Ma l'industria italiana 
come si candida per parteci
pare a questo progetto? Anco
ra: il -vettore leggero» e un pro
gramma che l'Italia non deve 
abbandonare: perchó c'ò an
cora una prospettiva di merca
to e perché senza capota di 
lancio non c'è piena autono
mia nella scienza e tecnologia 
spaziali. Ma allora il program
ma non può essere alternativo 
agli a l ta nò deve mancare una 
forte capacità di gestirlo nel
l'interesse nazionale, specie so 
il partner fosse la Francia. La 
ricerca fondamentale e tecno
logica ù da pnvilcgiare. Ma a 
patto che siano superati i fi
nanziamenti a pioggia e si 
punti invece su grandi pro
grammi: nlevanti per gli obiet
tivi scientifici che ci si propone 
di raggiungere, significativi por 
le ricaduto tecnologiche, op

portunamente integrati con i 
programmi di sviluppo tecno
logico industnale. capaci di 
creare ampie collaborazioni 
scientifiche. Ci sono anche 
programmi commerciali. A 
parte il Sarit che ormai sembra 
imporsi come scelta strategica 
per la trasmissione televisiva 
diretta, c'è da avviare una poli
tica di promozione che la leg
ge assegna all'Agenzia spazia
le ma che ò rimasta finora al 
palo, Ije asorse debbono esse
re trovate in gran parte dagli 
utenti dei servizi satellitan. e 
dalle aziende, sul mercato, ma 
utilizzando al massimo in ogni 
caso gli sviluppi dello tecnolo
gie realizzate in ambito nazio
nale grazie ai programmi «• ai 
prototipi finanziari dall'ASI 

Nel convegno nazionale sul
lo spazio di giugno, il IVI-* lui 
sostenuto che proprio nelle fa
si recessive - por i settori scien
tifici e tecnologici come lo spa
zio - Insogna andare in con

trotendenza assicurando un 
andamento espansivo della 
spesa se si vogliono accelerare 
le condizioni por una ripresa 
qualificata. Il vivace dibattito 
sviluppatosi in questi mesi sul
le risorse da dedicare alla ri
cerca fondamentale e applica
ta sembra darci ragione- è ge
nerale la constatazione che l'I
talia resta troppo indietro nella 
percentuale del Pil dedicata al
ia ricerca, e che nonostante 
ciò. in sede di governo, non si 
riesce a contrastare la logica 
dei tagli. Il Pds condivide la de
nuncia. Por questo chiede in
tanto che il Parlamento nono
stante le presenti difficoltà dia 
un v-gnale esplicito, che l'Ita
lia non intende disunpegnarsi 
da un settore di avanguardia 
come lo spazio 
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Spettacoli Richard Gere 
protagonista 
di un nuovo film 
sull'Aids 
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È Roman Vlad 
il nuovo 
commissario 
della Siae 

. * • 

Marco Bellocchio parla 
del suo nuovo film scritto 
dal suo psicoanalista 
Massimo Fagioli. «Un'opera 
sulla comunicazione 
non verbale, un esperimento 
di cinema antidrammaturgico 
fuori dalle convenzioni» 

Farfalle, non parole 
Uno ps.codndltstd «eretico* e il suo paziente, Mdssi-
mo Fagioli e Marco Bellocchio Hdnno già collabo
rato a vari progetti cinematografici ma ora il tera
peuta debutta come sceneggiatore E II sogno della 
farfalla attualmente al montaggio un opera difficile 
e he vorrebbe rendere visibile I inconscio II regista 
piacentino risponde alle critiche e spiega «Nessun 
plagio il nostro rapporto è ormai pantano 

CRISTIANA PATERNO 

^ B R O M A -Vii s e n t o c o i n t 
u n o t h i sM in LIIUI Manza e 
u i o k itucinliiw fuori dal la line 
str i si s p o r g e m a resta c o n i 
piedi p ian i iti por tcrr i» Ci vuo 
li un u n i ' a f o r a pi ravvicinar 
si .il si u so cu ques t a sfida u n i 
ni Uot^ratita t r i 1 oni r ico v il 
ri ilo e ho si i_rnama // sobrio 
('ella farfalla Non un film villa 
ps icoanal i s i m a un o p e r a c h e 
h a la stoffa stevsa d t l M a i a l o 
m a i d i c o quas i impossibili , d a 

s p i n j a n a chi n o n si i tjia in 
liliali h i misura iniziato F 
M i n o lk . lkx . ih io lo c a p i s t e 
I Ulto c h e -resisto" finche p u ò 
ille ins i s ten / i di ch i t>li chied* 

un intirviMa 
1 davve ro difficile c a p i r e 

q u i s to pcrsonaii t j io i he si 
i tu mia Mass imo c o m e il s u o 
autor i il l e r a p i u t i Mass imo 
I it,ioli «un Kiov.ine ittore che 
vive tutto in tero nel present i 
c o m e la farfalla e ha se e Ito 
(non il il p ì l c o s c c n i i o quel la 
f o r m i di v i l i preverbal i ma 
ni n a ili seimi i i m m i l l i l i i al 

d i i tu ò propri . i eli I b a m b i n o 
ni I p r u n o a n n o di \\ a i che 

poi viene azze ra l a dati a p 
p r e n d i m c u l o del l inuuatmio-
i n s o m m a lutto il con t ra r io del 
la malat t ia o della regress ione 
s e c o n d o F- ittio'i Anche s i i 
personatltii che ruol ino attor 
n o a M ivsnno ( il ,)adre la ina 
d ro l i ' i c l an / i t a il fratello l i 
c o r n a l a un r iv i s t a ) t e n t a n o 
tufi ciase u n o a suo m o d o di 
forzarlo a par lar i normal iz 
zan i lo lo 

Nata c o m e Diavolo in cor 
pò e Ixi (.ondanna - dal la enti 
e ita coli ibora / io i e tra il rei{i 
si i piaci r i tmo o il suo anal is ta 
ques ta i s p e r a nza scema d i ce 
Bi l locchio un sal to in a\ ititi 
nel r a p p o r t o tra 1 d u e -L i n o 
slra coli iboraz ionc si e ulte 
r io rmcnto chiar i ta 0 d iventa ta 
più p iritari i e proless ion ile» 
L i scenetjttiatiiM ili b ittioli m 
un i er to s e n s o autobiotjrafica 
e uscila su u n a m i s t a c h e si 
e Inalila anc 11 ossa // sobrio ch'I 
la farfalla Si p u ò l u c e r l a 
quindi m a e p ra t i cami lite mi 
possibil i raccontar la Manca 
del lutici l«i t r ama in q u e s t o So 
Vno t,tr ito ' r i il 1 it,o ci I s i o 

Mass media 
e inconscio 
Una relazione 
pericolosa 

STEFANIA SCATENI 
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I i p s i u j in itisi ni II ì r uhi) - M I 

r i < mito iti mi nli di t re ili i 
r idio ik uni si cinti di psic i 
n ilisi r t u ont i Ini sii sso d 
por ta n cioè il si Minti ti r ipi n 
'u o in u n o stillilo r idiolonn J 
I u mi fa l luneuto i o m p k NJ» 

1 idi i de 1 d i n t ton di l< tdio 
Ir* I ori i 11 i i r i q u i Ila di ri i j 
str in in pn s i d i n tt i un t «ti 
i ipi i in ìlitic i ili gruppo» 1 ri 
i rd i «Invìi ii ik uni dirigi liti 
d< Il i ri li i si il» rsi d iv ili i u 
uni rot mi d d u,r nidi t ivolo di 
u n o s tud io r tdiot MIRO insK 
un i un > id ili uni psn n a n a 
listi I i sito fu pi ssi ino pur 
t r o p p o V s s u n o riusi i a i ssi ri 
s[ioiit un o i dirigi nti non si 
v IOV'III v in Non r tuv i\ ino i 
ni iss irsi un In pi ri In li i oli 
li n e i i ro io ;/ din Non i d i 
[ s m » tu ilisti non lu rono in 
i'r u lo il sbliKc in I i s i tuazio 
ni Mi IH r< si l o n t o i i un 11 r 
to punti usi ii d ilio stu iio ni i 

rm t i i r i t roppi t trdi» 
I i n i d d o t u indocilii t i m i 

r ivi^lia un ipotet ico dibat t i lo 
sulli possibili! i d incont ro tra i 
ni is ni di t i le -se ii nzc di 1 

I imiii t I n i -ri [azioni pi ri 
i o lo s i- si non impossibil i i 
difk n n / t di qu i II t un poi o 
più eoli uidat i e In e oinvoliji ti 
e un m i i h p s i i o a n disi In li 
ni i ih tu issim i si indilli i 
i Im di n i u n o |>sn m ilist i 
m p m ri siili i spi tt n o i in / 
/ i ioni di i i ont i unti u oru i 
di I! i p s i i o in ilisi o iikliritt ir i 
d i I! nconse io o p | n m lt 11 i 
n i/ioin i r tpc u t n a vi trovi 
n t» d i ititi i un m u r o 

A volti | t ro i pi r 'or imi i 
un hi KII p s n o in ilisti p o s s o 

in» sb id i irsi Un i s e m p i o tr i i 
t inti in L,II nini s* ss mt i il 
Hr indi ( i s in Mus itti pur ip 
p ivston ito di ti itro ( i ili In 
tiou itiri m i n o oi t) n ri o ili 
dissu i d i a V k» KISI i In si i r i 
ititi st.ird to < \ o k \ i tr isform i 
ti il n so< o n t o ili un e ISI L lini 
II in un IUIII^OIIH tr i ^ m M i il 

n KI**I i " " ' i l(> iv> li' i nel thH 

ri 1I1//0 Ihitrm di una \thtzo 
hi finn I i ) issjont ili Ni lo Ki 
si pi r I irrotti* nlo is t u l l i il 

Kom i t l isola di Creta dove 
ò co l loca ta la s c e n a 'in ile 
quel la del î r inde torri m o t o ri 
solutore e o n un e ist tutto tu 
t e r n a / i o n \k ( il francese 
Ihicvrv Blanc l i svedese Ribi 
Andcr s son ti ti d i s c o I k n r i 
Arnold tilt italiani Roln rto 
l l i r l i t / ka Simon t Cavali in e 
C irla Casso la ) A o n a s o n o 
(atti s e m m a i i mozion i Non 
e o u n a stnit tura tir mini illirici 
t*i t radizionale spiega liclloc 
d u o s e d u t o nel s u o s ludio 
una p iccola s tanza pie ria z e p 
pd di t a ' a l o ^ h i dt mostre d u i 
bicicli Iti i p p o i ^ i iti al m u r o 
In q u i s t i giorni s u lavor i ndo 
al m o n t a t o i o -Non d i r si pus 
s ino f in miracoli le i m m u t i 
ni a q u i sto p u n t o s o n o quelle 
i hi s o n o 

Dunque, partiamo propino 
da queste immagini, che do
vrebbero rappresentare l'in
consc io 

Cons ide ro queste) film un 
e s p e r i m e n t o eh i port 1 ille 
e'stre me c o n s e g u e n z e il iliseor 
so dntidratnnidturt»ico i^ia in 
t rapreso insieme i Massimo 
Tatjioli Allo spettatore i o n e e 
d o p o e o anche se tutto si svol 
i$e in un ipparcut i n o n i n l i t i 
I tutto mol to si mplici ni b i 
r r x e o ne vision trio I lo i vit ilo 
pi rsino I unirli o un hi si un 
miro i î r meli uuiestn di I cine 
ni i s o ^ n o eome Kr t^m m i 
Biuìut I 

Un linguaggio delle emozio
ni, se abbiamo capito bene 
Che passa attraverso 1 corpi 
e i volti degli attori 

V fossi re limoso direi che e]ue 
sto i> un film bressoni ino M i 
s o n o laico T pe>i n o n ho potu 
to usare t i p r e s i diretta per 
d e n d o in un e er to se u so l i v e 
nt i delle mini mini u ustichi 
l n 1 scc.lt t obbl igai 1 ili t resto 
pi rche noti In trov ito iitori 
il titani ad ilh 

La scelta degli attori 6 stata 
molto macchinosa, con di 
versi cambiamenti di cast 

£ st ito limilo e laln^rtoso mi I 
t i re in piedi il p roget to t ali 1 
fine h o scel to di rischiare in 
pr ima persoli 1 c o m i proelut 
tore c o n u n a nuova SIM. lei 1 l i 
MI) itn>s i cu i si s o n o uniti vari 

c o produttor i K u d u e h Svi/ 
/ e r a la I r mela il I uco la Sa 
cis Mi s o n o avsun o tutte le re 
spems ibilita e q u e s t o n 1 pia 
e e m a n i turalnientc P nde tut 
to più faticoso h cosi certi a t to 
ri I tiiiiN Ard 11 t Stefano Dio 
n i s i - s j soneìjiersi per str ida 

Difficoltà con gii attori sul 
set'' 

Si i»li ,it ori vot^liono tjtusta 
mente delle spicti i / ioni M 1 
c o m e si f 1 1 sp iccare in poe he 
parole un 1 r icerca a n c h e pi r 
son ile che \ 1 ivanti (.\^\ ann i ' ' 
lìisotjncre bbc r izion»ilizz ire 
un 1 11 iti ri t i motiva 

Come si sente in questa nuo 
va veste di produttore0 

Mi piae* i n d i e in certi aspett i 
pr itie 1 C re'do sui 11 sola str ul 1 
per f i n film dt rie ere 1 sopr il 
tutto in quest i ti mpi di e risi 
i t o u o r n i c a e politie i 

Produrra anche film di altri 
registi? 

Spe ro di si Ma nel c inc in 1 1 1 
li ino n o n v e d o novi! 1 Non 
vorrei e si i n p r e sun tuoso pi 
r o u n a spi i d i qu i sto \ a u t o e I 1 
sopr ìwalutdzione di 1 fellonie 
n o Morelli II fatto t h e t tnti m 
te Ile ttu ili t jndmo il e ipol iv< 
ro pi r Caro duino e he 1 un 
film oneste) ni 1 n o n str lordili 1 
rio e"1 un setjno dell ippi itti 
m u i t o d i l a y tute 

Quai è l'alternativa? 

il persoli 1^10 de II o n e s t o pi r 
elenk fr me u n i liti mi li 1 stu 
f ito 11 prot lyonist 1 ili I Sovf * 
1 un eroe non perdi liti s e i i / i 
perversione e qu indi fuori t il 
t,iLidizKj m o r ile Non ni 1401 he 
quest i si ino tempi oscuri in 
I he pol i t icamente m a allur 1 
metallo ricorrere ili 1 mi lalor i 
// pnne ipt di /Zombarti 111 
Wc ist oppure la biotjr 1(11 di l 
dot tor S i t n i n i l w e i s lo se n n 
z i t t o che ha s c o p e r t o I nife zio 
ne puerpe r ili seritt 1 d 1 C d i 
ne c h e mi pi i cerebbe pori in 
ilcin* m a in futuro 

A proposito di tempi politi 
camentc oncun, come giudi 
ca l i 46 9% di voti a U n i ' 

Sono molte) preexi tip ito il ili 1 
presa siili 1 m nu di slot, m 
vuoti c o m i puli / i t ordin i p 1 
role 1 he ee)lpiseeino t n ini iv,i 
n a n o infunili di 1 p n c o l o b r 
i^hcse 1 a geliti si rifilili 1 in 1 
propri deliri si sente min ice 11 

II Prima e er 1 l i eomphe it 1 
eoi sistem 1 chi lite 1 in ott»i 
1 1 il rifiuto de 111 r e spons ibili 
t i 

Ali inizio degli ajin' V-rTanta 
lei ha abbandonato 1 impe
gno politico 

I e r me qu i li ) di I l>H 1 st ito 
un impi 1411 ) e unir idditu n o 1 
SUJ i,e w rrs 1 vi ntinov nini 
1 to u,i 1 ibi) ist 111/ 1 itk 1111 ito 
eorue ri e,isl 1 ivi v ilk | 1 I 
I pisani 111 tasi a Ou is subiti I 
d i scorso si 1 spi st ilo ti inti r 
no si inpic sull 1 b ise di un in 
U In it 1 pt rsou il I I I psn o 1 
n ilisi h 1 pri so il posti k II 1 
pollile 1 

Fu allora che mi/10 una ps> 
coterapla'> 

Im/i 11 un in ilisi 'n udì HI 1 
che n o n n u v i\ 1 1 une/ ili 
il ir <\i\ tifi ront in e crii cont i 1 
ti profondi Ouindi nel " b In 
i n c o n t r i l o M issimo I iqioh i 
1 >.\\\ ilisieolli Miv 1 I 1 possibili 1 
di e inibì ire il p t u p n o un « 11 
se 10 di me onlr ire J-»1J il ri 1 nu 
se ire 1 vedi ni ' I 1 bi 111 / / 1 l i 
v ine I 1 ì ÌÌK hi I 1 pi ssjhilit 1 
di ne ìstnnn un ilf< livit 1 pi r 
(hit 1 

L ' incont ro con Fagioli ha an 
c h e r ad i ca lmen te influenza 
to il suo lavoro di c ineas ta 

U unni ik.it 11 e 1 li mi di 1 uni 1 
film p r e n d e n t i ili SO li li ib 
b un ion ili pi 11 s mr me 1 ti l i 
no 1 Sa(to IH 11 u >! 1 li > r n e o n 
t ito I nifi m f un li in e islitu 
/ (Jii il* l 1 un 1 r ibbi 1 il eoli 
llittoe 1 n 1 m mti ri 1 In n i s n v 1 
supr ittutto d ili 1 di lusjom pi r 
I 1 1 >ro un ip 11 it 1 ili ti irmi 
i inon I 11 h o e ipi o e In 11 

r m o >ossil ih! 1 uni un n n 

n Ljist 1 t st ilo me In u n o di i 
p o d i i nitori ( st non I u n i e o j 
i hi li 1 pi rt ito ! 1 psieolom t in 
ti levisiom e >n u\\ pro^r itiitn 1 
in due punt iti 1 In diressi ni I 
"') mlitol iti I budu tu n dt / 
I ituofiKt un li u atr > dt Il a/ii'to 
si HI 

Si il 1 irn ni 1 ni s u un or 1 i 
i I ibor in I s i inboln o 1 ir t 
d u r n in ! su litri Inibii 1441 
non lini in 1 I iv 1 ire 1 uupi 
sp i/i li nfk ssi ni 1 st ludi n 
1 > li l o n s u i t« et 1 / ion i 1 IMI 

I 1 ti k visi MK i t ni I 1 r nlio k 
1 osi si ( uni invìi 1 più dilla 1 
li \ n / i si mplii 1 iropjju si ni 
pili 1 11 mini nt 1 Mdo ( iroti 
nu lo e hi un ito 1 < spruin ri un 
Giudizio un HK 1 il» sul lin^ti tt, 
u,i > di 1 ut iss \m d i i I 1 | 1 ssi 
bilit 1 1 hi q u i str poss 1 \IR In 
1 I ih >r in 1 otiti nuli di l | n> 
fi mk "I t im/i ni IN k II 1 K 11 -
ossi rv i lo psn o in ihsl 1 t i n i 
110 li 1 lup [iiibbln o t di 1 011 
si 14111 11/ 1 di III Ir tsuussioni d 1 
ni uni in in mi I i un uh 1 
mol lo | irtn o | m 1 uni rpt I 
1 ino 1 uni » spi r pi 1 ivi n 
un 1 1 0 isuk 11/ 1 1 poi 11 1 lui 
doni u w si mplii t si mpi i 
più si inpln i fino 11 o n s i d i 1 r* 1 
proi^r ninni d< Innliv inn nti 

imbiK illi 

( irnti nu to non f 1 tu ili 
Noi invìi 1 si u n o uni iti 1 
spuli 1 in ti luidtrxt nu n t ib 
hi imo I u ilun liti tn ^ ito k 
tr ismisstoui ilii qu ili torst li 1 
psn 0 in ìlist 1 .1 nfi risei Ali 
1 hi pi ri In' in II ìltu ili v 1 na 
rio r idii >ti li visivo riusi 1 u n o 1 
inilividu in soli mio din p rò 
is|r mimi e hi < spln il tini nl< 
f i nno rik rimi nlo illa psn olo 
Ki 1 ili 1 psiei in ilisi [ ni 1 
un 1 novit 1 Idi 1 ptodii / i i in 
1 \ni il t I^v Si inni >l t Iuntasti 
1 a nu nti e d i un 1 rut ni 1 di 
divult^ i/ioin 1 hi si (K 1 up 1 

i o l i l i sii ss 1 no/H balani * di 
Min o p iti 1 i i ^n ssiv il 1 Ik ni 

u n o insonni 1 ( vi liti minuti ili 
iridn i /unii spi sso b in ili i 
( 1 poi il pn î r unni t li sui 
* 1 ss di Ka In uni e /// sn^nu 

In t In sok.ni/ {in |ii isi qu il 
li tuo di I m tttitio t IH S IH 111 

p t di 1 sou,ni k KII ISI 11 itori 
I k 1 sluz/ii ititi p o p I in 
t lutti vorn blu 11 " s ipt rm li 
più rimi t t ' l " >i i> , s 'ri mi I' nos 
\j-s.it tton lottutni ) 1 In li 1 Imi 
/ioti i!< 1 I isi ilti un U K ili 
pi 1 lo più ili 1 I )rm i/iont 1 il 
1 1 e ip ti il 1 1 omitnii 1 iv 1 li 1 

divi rsi i spi rti mvil ili i K stm dt uiuii | 1 1 mti r ss mti vi n 
k ni lìn sti ik î li isi oli iti ri 11 t o n o ir tv ulti p i sti s » s] 
|iti sto un un nlo i ti mie r > k, ti un ssi 1 1 il r ni' » n i 

in il proli ssor lire ss i j I / / 1 1 
\ n 1 si m p i o di 1 Miniti n li 1 111 iss un I 1 | ss l i 

lui ir t Idi visioni 1 psie t i r i 111 h< Inn i in III 1 il< < 
pi M I 1 lori un il 1 tr ismissn u dn s i i I I H U K H U H I | t 
di k utn Dast>nanasi st ni I ss< n u n i s \\\ I) 1 i l 
( uni tt 1 in oinl 1 li si 1 rs< 11 in il st 1 iinikj 1 wu < 1 s| 
no in II 1 c(ii ili ( )tt iv n kos iti rn 11/ r 1 I 11 I I 1 
h 11 ondoltc un 1 si TU di | si I il tu 1 ; iss t I1/1 n li 
Ir in uni vi rt « 1 11 | K M 11 ( hi st t, ; / / ' 1 s 11 I 

vi r i non i l toin ( 1 i/n ili 1 1 IIMSIV \*!imi stu 
u ìlur 1 spi l u t i in di pn si 1 sii it ) Li Ir isii ssi 1 11 
ti * me t t< r ipt 11I11 1 11 ini I un s-. r 11 1 li 
un titi ] -K 1! il l itn il | 1 h 1 I iui| ri in! I MI/I in li I 1 
ŝ r 1111111 1 ~ Id ju ik itti nd 1 n 111 ss 1 | 1 I t | 11 
in I 1 si 11 mi 1 s rn t, 1 TI ci SM n i i m il 1 ! I s u t 
sir it 1 ni 1 11 n un r i \ 1 
k,i unii i l i I n i 11 bui it | s 
1 li L,I i » spi ti 11 olo ri in li 
un nuov t,t in ri spi t u li 
r« I li t Ir isd rm iti 1 1 t d v 
si un un | n î r unni 1 11 1 
st un I' | 1 molti s; < tt il r 11 
pi L,II iti 1 oru; m i / / ir MI [ | 
di IM lo pt r si t,im I k,i | [ 

h st iv 1 I ivor indi in tv I 
si liti rm Li fi IH 1 s| < r 1/1 
di /hi stona nasi 1 stona 11 1 m u s 1 il 11 / / 1 1 l i 11 / 
t 111 onl it 1 un In in un hi r 
d iMi sii ss tilt I 1 itili I ili 
Nuov i l r i i 1 ut ito I 1 Ot tv 
Kos il dovi ik uni li t i | s 1 

ii' un ss L,C 1 1 
ti I l | 1 il / s i , / ' 

s u / 1 1 l 1 
I v rd> 111 ss r n | r 

w,i unni 1 liv 1 t il \ s r I I 
Un n I 11 t, t \ ss 

s ritti n ti i i l 1 I 11 
un inni t, 1 1 1 I r i 11 

h a I . r il h i I t 
n i 1 11 1 1 s II il 1 I j 
sl< h| 1 ri k « s I is v m 1 I 
1 In US i il 11 / / 1 1 1 
/ D Hit | 1 < 1 11 vi k I 
t S l I S | 1 I 11 i l ' i t i SI II 

n i su d n s , 1 11 
t< I | s | , i l ) 1 s i 

di link liti 1 I i mi t r ibbi 1 si e 
I s iiirit i 

Cosa r i s p o n d e a chi la accu
sa di aver tradito se Htewto9 

C I 1 14I1 imsiic nubi ini Netn si 
Ir ili 1 di ir ninne ito si minai li 
in 1 fi di li i più pro toni ! t 

Perche 1 suoi ultimi film han 
no suscitato tanto scandalo 0 

\1 di h di Ilo se mei ilo supe rfi 

II 1 i 1 1 In irò e In n rli o p e n 
I n i n o bisot .no di li mj o pi 1 
Hip rsi ( )t,t,i })iai ol > in < orpo 
n 11 | u I n ri I H som dt 

spi sii i ; it, ire un p n / / i pi r 
r nn< v in il uno lintiu tt,t.io N 
ir iti i sol di 1 ìpin si li ti l i 
1 ip 11 ! 1 d n sislt ri 1II1 enti 

s 1.1 ri hi un r m uose 1 
11 nli mini li iti 1 hi 1 1 n ti 
1 in i*i r/ 1 s loillus in 1 

££&5£«&$ 

I H la loto 
grande 
Simona 
Cavallari 
Roberto 
Herlitzka 
e Thierry Blanc 
in una scena 
del «Sogno 
della lartalla» 
Qui accanto 
Marco Bellocchio 
in basso 
da sinistra 
Bibi Anderson 
e Simona 
Cavallari 
Foto di Nicole 
Alexandropoulos 
per 

Foiomovie Film 
albalros 

Non si sente condizionato 
da Fagioli nel suo lavoro 
creativo 9 

I i hi i rò che C* un r a p p o r t o c h e 
i n s e i su un p i a n o n o n pa r i t i 
rio ( J u a n d o t; irivo Piattola in 
(orpfi n o n riuscivo a irovare le 
unni ìkjm uniste e ho ch ie s to 
nule) 1 1 tkjioli l u t to q u e s t o 
I h o poi r a c c o n t a t o c o n A a r o n 
danna I irehitetto s^dutti re è" 
I tflioh perehe' ncll analisi 10 
s o n o il si do t to e il e r i p e u t a ò 
il seduttore M i poi come rc^i 
st 1 soi o cos t re t to i diventare 
seduttore 1 mia volta a vince ri 
k res is 'en/e ìltrui sul set In 

|uesti st u so e r e d o che II so 
U,WJ si ì un * ulte riore pavso 
iv 111*1 I aiuoli ha scritto la s*_e 

tn t;t,i il tifi i<> I h o film ita Un 
r ippor to p int i no i n s o m m a 

M KOM \ R o m a n VI ìd e il n u o v o co l imi ss 
rio str to rotn i n o del la Siae 1 1 sexie t 1 il ih 111 1 
dci?li mlori ed editori 11 musicista noni n ilo 
dal C o n s i l i o dei ministri sostituisce C trio Gì s 
sa ora alla testa de l laCisac ( c o n f e d e n z i c ne in 
k r n a z i o n a l e di autori e compos i to r i ) VI id h 1 
Ria r icoper to la ca r i ca di pres idente oe Ila Si K 
d i l ] 987 al luglio 93 

La 5 7a edizione 
della rassegna 

Poche opere 
molti concerti 
Il «Maggio» 
fa economia 

ELISABETTA TORSELLI 

• • HRfN/l t s ta to pn seni i 
to le ri 1 Firenze e i Roma d il 
sovr in tendente M ivsimo l io 
Kjianckmo e dal dire t ton ìrtisti 
c o Cesa re Mazzonis ile n ie l lo 
ne del c m q u ini isette s n n o 
V i a r i o Musicale f lori ni ino 
c h e si svolgerà da i JG ipnle il 
1 luglio Un V a c a l o d i t e m p o 
di guerra c o m e * s t i l o de l lo 
p o l e m i c a m e n t e in quest i i^ior 
i i a F n e i u e che riflette k n e ' e 
difficolta di p r o g r a m m a / i o n i 
in cui i tredici e riti linci il ili un 
si d i b a t t o n o c o m e tra Scili t e 
Cariddi tra bilanci in p issivi»o 
cartel loni t i n t o rigorosi d a fini 
re pe r d iventare se ars i n i ' nti 
ap|X jtibili al (sr-iiidc |)utiblie o 

Che d i r e 7 A v e d e r l o c o s t sul 
l i car ta il p r o g r a m m a del e m 
qu entasctt» s i tuo M a s t i o Musi 
c a l e Fiorent ino e sulheienle 
n iente ricco di cose import inti 
d a ass icurare a l m e n o il filo 
del la con t inu i tà c o n l i \ o e a 
/ i o n e novecent is ta di ques to 
festival Qua t t ro le o p e n Mo 
ses undArarti SchOnbert , per 
1 ape r tu ra Salame di s t rauss 
la Ladv Madx'tb d< I distretto di 
Mzensk di Sostakovic e I ittc» 
un ico di lìela l iartok // cash lo 
del principe liarbahm Mi c o 
me si s apeva d a un p e / v o soli 
Salame ve r r i da l e in fo rmi 
s cen i ca e l id i i lks t in ien to dt I 
festival di Sal isburgo fremii di 
J e a n I uc Bondv ) il re sto e ni 
fonna di c o n c e r t o Insor t imi 
una bella se i ' rpaee ia la di ir 
che l ip ica mus ica le novee e nti 
sca in ale une de Ile sui v in mti 
( 1 par te la turi^id \Salonu 1 più 
innovatrici e forse d il punii 
di vist i de l p u b b l i c o più i n i 
m e n e In dfet t i t r a i Ulttudint 
legiferante d o d e c a f o n i c o m o 
satea di SchOnberc; {dimenìi 
c a v o quas i c h e nel c o r s o di 
u n o de i concer t i de 11 Ore he str 1 
de l Mawmio dire tt i d a Bvchkov e 
in p r o g r a m m a a n c h e llsoprat 
1 irsuto dt Vandana) le crude z 
/.e espressionis te del giovine 
Sostakovic il s imbo l i smo spi 
Irale di lìarlok il cartel lone ip 
pare a l q u a n t o sb i lancia lo ver 
so affetti torturati t d meline 
tanti e foravi 

C e da dire e he 11 se e 11 t di 
qli interpreti v i n b n f u n 1 >n 
e s t r e m a cu ra A p irti l i n o 
nosc iu la lucidila e h i / u b m 
Mehta direttore pniic ip ik 1 
f i ren /e ntrov 1 di fronti t e i ri» 
compless i t à dt Ha scri t tur i dt 1 
**00 (Mehta firme r i s d i r n 
Ix rq S t r m v s e iiirtt k ) indie 
il d in t ton ospite V i von Hv 
e hkov diventa to 111 \KK hi nu si 
1 c o n [ x x I R a p p a n / i c ni 
n u o v o idolo del pubb l i co ho 
rent ino si trov 1 p r o b ibilmi 11 
t< c o n Sostakov ' 1 un e lini 1 
1 sprcssivo 1 lui qu m i o m 11 
< onfaeenle e nei e isi 11 si 1 
diverse p resenz i di pn t,io il i 
1 h o m is Most r 1 CMIK Ar > ini 
in Sch ln lxTi j ali t \1 ilht ilio 
c o m e Sa lome a cui si 1II1111 
e he r i ne I ruolo di hrodi <<* 11 
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Stasera Telecamere accese sul prò-
spedale «Mixer» <:3sso Cusan ' n e l l° spec"»!* 

K , rc " * * ' Mixer in o n d a stasera alle 
SUI prOCeSSO 22 25 su Raidue 11 program-
CllSani r n a di Giovanni Minoh (nel

la foto) dà spazio alla vicen-
. _ l w ^ _ _ _ _ _ _ da Enimont raccontata dagli 

stessi protagonisti all'inter
no delle mura del tribunale di Milano. Dal giudice Di Pietro 
aP'awocato Spazzali, dall'ex presidente Montedison Garo
fano all'ex vicepresidente Eni Alberto Grotti. Un diano televi
sivo di un dibbattimento che sta facendo discutere tutto il 
paese 

Alleanza tra Cinquestelle e Odeon 

Nasce l'Rta 
neo syndacation 

La campagna Unicef di Canale 5 

Con i bambini 
«in guerra» 
EMI ROMA. «Nella nostra società c'è un pencoloso ntomo di 
egoismo Per questo c'è bisogno di buoni sentimenti, non retonci , 
naturalmente» Parola di Giorgio Gon, direttore di Canale 5, e del
l'iniziativa umanitana natalizia che andrà in onda sugli schermi 
della rete fino alla fine dell'anno. Sono dieci brevi spot (realizzati 
gratuitamente dalla rete per l'Unicef). dieci ntratti di altrettanti 
bambini che vivono il dramma della guerra, dieci simboli degli 
oltre 22 milioni di innocenti traumatizzati, violentati e mutilati 
dalle follie degli uomini A Saralevo c'è Zoran, 3 anni, che non ha 
più la sua famiglia; Jalil Mahdi, 11 anni, vive tra le maccne di Ba
ghdad, m Mozambico Lazarus, 7 anni, ha già imbracciato il fuci
le Non vedrete un bambino palestinese, ma solo perchè - si 
spiega il presidente del Comitato italiano per l'Unicef Arnoldo 
Fanna - sono troppi i paesi in guerra e bisognava sceglierne solo 
dieci «Finché ci saranno bambini che conoscono solo la guerra 
non avremo pace. Fai un regalo, aiuta l'Unicel Canale 5 per un 
Natale di pace- è la frase che ritorna a dogni spot Peccato chela 
rete non abbia pensato a indicare al pigro telespettatore né un 
numero di telefono, né il numero di conto corrente del Fondo 
delle Nazioni unite per l'infanzia Cosi ve lo diamo noi 06-
588971, conto corrente 745000 

mmmmm&mmmmmsmÈmm 

Mercoledì 
15 dicembre 1993 

Dieci spot dell'Unicel su Canale 5 

• M MILANO Una program
mazione coordinata, una sola 
concessionana di pubblicità, 
una sola «biblioteca» di fic
tion, dall'alleanza tra Cinque-
stelle (circuito tv presieduto 
da Francesco Grandinetti) e 
Odeon tv-Tivuitalia (presi
dente, Angelo Sampen) na
sce la concessionana di pub
blicità Ria, Reti televisive asso
ciate, che lavorerà per le 67 
emittenti di questa specie di 
maxi-syndacation La Rta, 
presieduta da Mauro Garden-
ghi, ex responsabile della 
concessionana di pubblicità 
di Telemontecarlo, è control-

lata panteticamente da Cin
questelle e Odeon tv-Tivuita-
ha 

•Non stiamo cercando di fa
re il terzo polo - ha affermato 
Grandinetti, nel corso della 
presentazione -dell 'accordo 
avvenuta l e n - Semplicemen
te abbiamo capito che i due 
grandi poli tv vanno incontro 
a un alleggerimento e questo 
apre spazi per gli altn». Le am
bizioni commerciali della Rta 
fissano, per il '94, un fatturato 
compreso tra 140 e 160 miliar
di, a fronte di un dato omoge
neo '93 complessivo di 30 mi
liardi. 

Dalla, Caballè e altri in diretta su Raiuno il 23 dicembre dal Vaticano 

Tredici voci per il Natale 
ALBASOLARO 

• M ROMA Tredici voci per il 
Natale, tredici grandi interpreti 
della musica linea e leggera 
per un concerto speciale che 
Raiuno trasmetterà giovedì 23 
dicembre, dalle 17 55 in mon
dovisione, dalla sala Nervi in 
Vaticano Non è solo il Natale 
ad avere ispirato questa mani
festazione a promuoverla è il 
Vicanato di Roma, che vuole 
in questo modo raccogliere 
fondi per finanziare la costru
zione di nuove chiese nella pe-
nfena capitolina (penfena 
che, detto per inciso, avrebbe 

bisogno di servizi ben più es
senziali) E che, per non scon
tentare né il servizio pubblico 
né Berlusconi, ha dato alla Rai 
la diretta del concerto, e alla 
Fininvest il servizio fotografico 
in esclusiva da pubblicare su 
TvSornst e Canzoni 

Le tredici voci dello spetta
colo amvano da tutto il mon
do, partecipano gratuitamente 
all'iniziativa, e le canzoni che 
proporranno, nei novanta mi
nuti circa di durata dello spet
tacolo, fanno ovviamente par
te del repertorio natalizio tradi

zionale cosi ascolteremo Lu
cio Dalla alle prese con Tu 
scendi dalle stelle e il grande 
soprano spagnolo Montscrrat 
Caballe in El cant dels ocells, 
Amalia Rodngues con Pe la 
none de Natal, Angelo Bran-
duardi che proporrà Caudete, 
e ancora, l'inglese Maggie Reil-
ly, il canadese Roch Voisme. 
Johnny Logan, Des'Ree Amn 
Stewart, Randy Crawford il so
prano romeno Manana Nico-
lesco, il francese Jean Pierre 
Rampai, e gli austriaci Cantori 
di Wilten 

Con loro ci sarà l'Orchestra 
sinfonica e il Coro dell'Acca

demia di Santa Cecilia diretta 
da Renato Seno, con la parte
cipazione straordinaria del 
maestro George Pretre al quale 
spetterà dmgere VAdagietto di 
Bizet, VAue uerum di Mozart e il 
gran finale con VAlleluia di 
Haendel cantato da tutti gli ar-
UsU assieme al coro A presen
tare la serata è stata chiamata 
Elisabetta Gardini, che è stata 
«prefenta» a Vima Lisi, che era 
stata inizialmente indicata co
me presentatr.ee della kermes
se natalizia '• 

Quasi certamente il Papa 
non ci sarà al concerto «Non 
credo che Giovanni Paolo 11 sa

rà presente in questo contesto 
- ha dichiarato ieri mons Mo
retti - ma è al corrente di 
quanto facciamo e non è 
escluso che in futuro possa 
partecipare di persona» Il nfe-
nmento a «future occasioni» 
non é casuale È infatti inten
zione del Vicanato far diventa
re il concerto di Natale un ap
puntamento fisso da qui al 
Duemila, per continuare a fi
nanziare il progetto «50 chiese 
per Roma» «Attualmente -
spiegava mons Moretti - ci so
no 500 mila romani che non 
hanno una parrocchia, e in ai-
cune zone la messa viene ad
dirittura celebrata nei garage» 

TURCHIA (Raitre-Dse. 10 00) Prosegue il viaggio del Di
partimento scuola educazione in Turchia. Oggi ci trovia
mo a Sud di Malatya nella catena dell Antitauro. dove 
troneggia il maestoso Nemrut dag sulla cui cima il re An-
uoco 1 edificò un colossale tumulo sepolcrale Dalla ca
tena montuosa nascono ì due fiumi più famosi della sto
na dell umanità .1 Tigne l'Eufrate 

PARLATO SEMPLICE (RailreDse. 10 30) Gabriele La 
Porta affronta il tema, metropoli, amica o nemica7 Un di
battilo per approfondire il aramma della violenza e del-
l'emarginazione, per capire se c'è ancora spazio per la 
solidarietà ed individuare cosa può fare ognuno di noi 
per non abbandonare la a t ta 

FANTASnCA-MENTE (Raitre-Dse 1325) Appuntamento 
con Cinzia Tarn per affrontare i piccoli problemi pisoco-
logici della vita quotidiana Ospite della puntata è San
dra Milo che parlerà dei suoi «disagi» con lo psichiatra 
Giorgio M Bressa. 

GEO (Rame. 1800) Obbiettivo puntato su Lampedusa, l'i
sola distesa all'estremo Sud dell'Italia ad appena 61 mi
glia dalla Tunisia e a 116 dalla Sicilia Nell'isola trova 
ospitalità una colonia di falchi della regina 

DON FUMINO (Raiuno. 19 00) Sit-com interpretata da 
Renzo Montagnani, nei panni di un parroco di campa
gna Stavolta don Fumino è alle prese con una paesana 
che, suggestionata da Uccelli di rovo gli nvela di essere 
innamorata di lui Allibito, il parroco fa di tutto per farla 
«nnsavire» 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20 30) Rifletton puntati sui 
disinfettanti Una sene di test, commentati dal prof Silvio 
Garattini, illustreranno la validità di aVuni tra i prodotti 
più noU del settore farmacologico Per chi volesse segna
lare disagi o casi particolarmente significativi il numero 
da comporre è lo 06/3728802 

DONNA D'ONORE (Canale 5. 20 40) Ancora avventure 
per Carol Alt negli abiU di suor Maria Sulle sue tracce il 
prode giornalista amencano (Michael Ontkean) che in
dagando sui traffici mafiosi del clan dei Lamanna, amva 
in breve a scopnre la vera idenuta della bella suora 

TUTTI G U UOMINI DI TANGENTOPOLI (Canal* 5 
2240) Prosegue l'appuntamento con lo speciale del 
Tg5 dedicato al processo Cusani Da Severino Citaristi 
che dimentica il numero esatto degli avvisi di garanzia ri
cevuti, alle contraddizioni di La Malfa e Altissimo nel rac
contare la nunione tra i segretari del pentapartito sull'E-
mmont, fino all'imbarazzo di Martelli a confronto con 
Sartia 

(Toni De Pascale) 

C P A I U N O RAIDUE RATTRE S8l 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 X 6 UNOMATTIIU. Attualità 

8-45-7.ao-e.ao T o t F L A S H 

9.30 TOI FLASH 

9 X 6 ILCANIDI PAPA, Telefilm 

10.00 TOI FLASH 

10.03 IN C B K A D'AMORI. Film di 
Don Weis Nel corso dal film alle 
11 TG1 

18.00 NAHCV.SOMNYACO. Telefilm 

12X0 CHITEMPOFA -> 
13.33 LA3MMOIU.IHOULLO.Tele-

lllm con Angela Lanabury 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.38 TQ1. Tre minuti di 
14.00 PROVI I PROVINI A SCOM-

- METTIAMOCHBt 
14.33 UNO m TUTU. Attualità, in-

trattenimento con Dodo Coluccl 

17.33 SPAZKKIBERO 
17.33 OGGI AL PARLAMENTO 
13.00 TOUNO 

18.18 BRILLANTINA. Telelllm 

13.00 DON FUMINO. Tolelllm 

18.40 ALMANACCO D B . GIORNO 
POPO-CHIT3MP0FA 

20.00 TlUWtORNALIUNO 
20.30 TP UNO SPORT 

20.40 UNA COPPIA ALLA DERIVA 
Film di Garry Marshall, con Gol-

dieHawn Kurt Russell 

22.40 T 0 1 . Telegiornale 

22*43 TOS. Speciale Coppa Italia 

23.18 MERCOLEDÌ SPORT 

24.00 T 0 1 N O T T I - C H I T I M P O F A 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 

La forma dolla Terra 

6.30 NILRIONODILLANATURA 8 X 6 TP 3. Edicola 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 3.30 CARTONI ANIMATI 

8.83 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.00 CARTONI ANIMATI 
7.80 L'ALSEROAZZUBRO 
8*48 TP 2 MATTINA 

8.03 IL MARMITTONI. Film 

10.40 DITTOTRA NOI MATTINA 

11.48 DANAPOUT02. 

1 2 X 0 IFATTIVOSTRL Gioco 

1 3 X 0 TG3-ORE TREDICI 

1 3 * 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

14X0 I SUOI PRIMI 4 0 ANNI 

1 4 X 0 SANTA BARBARA. Serie Tv 

18.10 DITTOTRA NOL Attualità 

17.18 T 0 2 T H I O I O R N A L I 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17.28 ILCORAPOM PI VIVERI 

1 8 X 0 TPSSPORTSIRA 

18.30 S IRINO VARIABILI 

13*48 HUNTIB. Telefilm 

19.43 TOaTILIOIORNALI 

20.18 T02LOSPORT 

20X0 VINTIIVINTI. Gioco 

20*40 

8*48 OSI . Passaporto 
7.00 DEB. Scuola aperta 
3.30 OSI . TortuoaDOC 
3.00 OSI . Eventi 
8.30 OSI. Storia della lilosotla 

8 X 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

3.18 BABYSITTER.Telelllm 

0.43 
11*49 FORUM. Attualità 

BEONI PARTKLALRb 
NK>. Telelllm 

0 1 -

13.00 TP8 Telglornale 10.18 STARSKY3.HUTCH. Telefilm 

10.00 OSE. Turchia 

1.10 IL PAESE LONTANO. Sceneg-
glato con Michael York 

4 X 0 TP 1 . Replica 

4 X 8 AMO NON AMO. Telefilm 

8 X 0 DrVERTIMSNTI 

BABY. IL SEGRETO DELLA 
LEGGENDA PERDUTA. Film di 
B W l Norton con William Kart 

23X0 8PECIALIMIXIH 
23.18 T02NOTTE-METEO2 
23.38 UN aiUSTIZIIRE A NEW 

YORK. Telelllm 
0.20 PE I . L'altra edicola 

0 X 3 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0*40 CHIAMATA D'URGENZA. Film 

di Mllos Zabransky, con Josef 

Vinklar 

2X0 VIDEOCOMIC 
2*48 TP2 NOTTI, Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Informatica 

10.30 OSE, Parlato semplice 
11.30 OSE. L occhio magico 
12.00 TPSOBEDODtCI 
12.18 DSE. L occhio del faraone 
12.88 DSE. Una caramella al giorno 
1 3 X 0 DSE. La biblioteca ideale 
13.28 DSE. Fantasticamente 
13*46 TPR. Leonardo 
14.00 TPR. Telegiornali regionali 
14XO TP3-POMERIOOK) 
14.30 L'AMORE I UN DARDO! 
18.20 DSE. La scuola Si aggiorna 
13.80 TPS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VtTADASTREPA. Telelllm 
1 8 X 0 GEO. Documentarlo 
18.38 TP 3 SPORT 
18*40 INSIEME-METE03 
18.00 TPS Telegiornale 
19.30 TELEOIORH ALE REGIONALE 
19.80 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. Di tutto di più 
20.28 CARTOLINA. DIA Barbato 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Viaggio 

nell'Italia del tranelli con Antonio 
Lubrano 

22.30 TOS Telegiornale 
22*48 MILANO, ITALIA. DiG Riotta 
23*48 PROCESSI SOMARI 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI tulio di più 
1.23 CARTOLINA. Replica 
1.30 MILANO, ITALIA. Replica 
2X0 PROCESSI SOMARI 
3 X 8 TP 3 NUOVO GIORNO 
3.33 MtSSINg Film 
8.30 VIDEOBOX 
6X0 SCHEGGE 

13.26 SOARBI QUOTIDIANI 11.13 A-TBAM. Telefilm 

13X8 SARAVEROT. GIOCO a quii 12.16 QUI ITALIA. Attualità 

1 8 X 0 AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi 

1 2 X 0 STUDIO APERTO 

1 6 X 0 CARTONI ANIMATL Bonkers 
gatto comblnagual I Putti, Taz-
mania Batman 

17.86 TO 6 FLASH 

CARTOHL Dolce Candy; Princi-
pe Vallanl, Il libro della giungla 

1 8 X 0 OK IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
con Iva Zanlcchl 

19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA 
Quii con Mike Bonglorno 

20X0 TOSSERA 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20*40 DONNA D'ONORE 2. Film di 
Ralph Thomas con Carol Alt 2" 
puntata 

2 2 X 0 SPAZIO 8. Con Enrico Mentana 

23.13 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso dei program-

ma alle 24 00 Tg5 

1.30 SPARSI QUOTIDIANI 

1*43 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 X 0 TOS.'Edicola 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TO 8. Edicola 

3.30 ATUTTO VOLUME 

4.00 TP 6. Edicola -

4 X 0 leDBLS'PIANO. Telefilm 

1 4 X 0 NONtLARAt Varietà 

16.16 UNOMANIA Varietà 

1 6 X 0 AOU ORDINI PAPA Telolllm 

17.18 BENNVHILLSHOW 

17.33 MmCOL Varieté ^ 

17.80 STUDIO SPORT 

18.00 SUPBRVICKY. Telefilm 

1 8 X 0 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19X0 PRINCIPI D IBIL AIR. Telelllm 

19.30 STUDIO APERTO 

19.60 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

2 0 X 6 THE ABYSS. Film di James Ca
merari, con Ed Harris M Elizabe-
Ih Mastrantonlo 

23.16 BENNYHILL6HOW 

0.16 QUI ITALIA. Attualità 

0 X 0 STUDIO SPORT 

1.00 RAOWLONORA Replica 

1 X 0 STARSKYSHUTCH. Telelllm 

2X0 A-TBAM. Telelllm 

3*48 QUI ITALIA. Attualità 

4 X 0 

8 X 0 LA FAMIGLIA AMERICANA Te-
lefllm 

7*40 STREPA PER AMORI. Teleno-
vela 

8 X 0 T R I CUORI IN AFFITTO Tele-
fllm 

8X0 PICCOLA CENERENTOLA. Te-
lenovela 

9X0 ANIMA PERSA. Telenovela 
9X0 TOI MATTINA 
9*48 BUONA GIORNATA. Varietà 

10X0 SOLEDAD. Telenovela 

S.OS IL MARMITTONE 
Ragia di George n'arsitali, con Jerry Lewis, David 
Wayna, Phyllls Klrk. Usa (1957). 98 minut i . 
Per gli amanti del l ineffabile Jerry Lewis (e sono tanti) 
un avventura comico-grottesca ambientata come 
suggerisce il t itolo. In caserma II nostro ò talmente 
pasticcione che persino al le ottuse gerarchle mil i tar i 
viene in mente di aff idarlo (inutilmente) a l le cure di 
una psicologa Guai a non tmlro e ovviamente molte 
gag 
RAIDUE 

Telefilm 
11.13 QUANDO ARRIVA L' 

Telenovela 
11X8 TO 4 FLASH 

OE-

5.00 TPS. Edicola 

3X0 DOCUMENTARIO 
6.00 TO» . Edicola 

SEGNI PARTICOLARI: 

- NIO. Telefilm 

4 X 0 SUPEBVICKY. Telefilm 

8.30 IL PRINCIPI DI BEL AIR. Tele-
fllm 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

12*00 CELESTE. Telenovela 
1 3 X 0 8ENTHRL Telenovela 

1 3 X 0 TP4 Telegiornale 

14*00 SENTIERL Telenovela 
14X0 PRIMO AMOR*. Telenovela 
1 8 X 0 LA SIGNORA IH ROSA 

18.00 LA VERITÀ Quiz 

18X3 IL GIOCO DELLE COPPIE 
1 7 X 0 TQ4 FLASH 

17XS NATURALMENTE BELLA 
1 7 X 8 LUOGO COMUNE. Attualità 
1 7 X 8 FURARI NEWS. Attualità con 

Gianfranco Funarl Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 

2 0 X 0 SUPERFANTOZZL Film di Neri 
Parenti con Paolo Villaggio 

2 2 X 0 R A D » LONDRA Attualità 
22*40 DRUM L'ULTIMO MANDINPO. 

Film di ken Norton Nel corso del 
dlm alle23 30 TG 4 Notte 

0 X 3 RASSEGNA STAMPA 

0.88 LUOGO COMUNE. Attualità 

1.10 FURARI NEWS. Attualità 

2 X 3 IL FRULLO DEL PASSERO. 

Film con Ornella Muti 
3*48 LOUORANT. Telefilm 

4*40 DRAPNET. Telelllm 

6 X 0 MURPHYBROWN. Telelllm 

2 0 X O SUPERFANTOZZI 
Ragia di Nari Parenti, con Paolo Vi l laggio, Gigi Rader, 
Lue Merenda. Italia (1986). 94 minut i . 
Mentre è in uscita nei cinema l 'ul t imissima avventura 
del tragico raglomer Fantozzi che non trova pace 
neanche In paradiso, rleccovl questo -Super lantozz i -
non vecchissimo ma già stagionato Una carrel lata di 
situazioni stor iche o romanzesche m cui I antieroe 
per eccel lenza r iesce sempre a dist inguersi per la 
sua sflga colossale che unita alla vigl iaccheria con
genita è una specie d i bomba innescata Dir ige il te-
del issimo Neri Parenti 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 6 THE ABYSS 
Ragia di James Cameron, con Ed Harris, Mary Eliza
beth Mastrantonlo. Usa (1989) 138 minut i . 
Dramma fantascientif ico sul tondo dell oceano C o u n 
sommergib i le nucleare in avaria bloccato a 600 metri 
di profondità sul l or lo di un abisso I sommozzator i di 
una vicina base per r icerche petrol i fere non avranno 
vita faci le per recuperar lo Por cultori del genore 
ITALIA 1 

(gjfSKK •un ODEOn 
& *] RADIO «11111111 

7.00 BURONBWS. Tg europeo 

6 X 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

9X0 TAPPETOVOLANTE 

1 1 X 8 DONNE IDINTORNL Rotocalco 

12*46 EURONEWS. Il tfl europeo -

1 3 X 0 TMC SPORT. Rubrica sportiva 

1 4 X 0 TMC INFORMA 

3 X 0 CORNFLAKES 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI I video ita
liani 

13.00 HtTS. Le classifiche 

14.03 UNA STORIA DIVERSA. Film di 
Noel Nosseck con Anne Archer ' 

18.88 TAPPETO VOLANTI ' -

18.00 8ALB,PEPBEFANTASIA 

19X0 TELBOIORNALE • 

20*00 SORRISI SCANTONI 

20.30 HOMEFRONT. Telelllm 

22X0 TELBOKMNALE 

23.00 MONDOCALCK) 
sportivo " " ' 

Rotocalco 

0.13 LA BUCHERA DELLA MORTI 

ROSSA. Film di R Corman 

1.43 CNN. Collegamento in diretta 

1 4 X 0 LETSOOTOMOTORSHOW 

14.13 TELBKOMMANDO 

1 4 X 0 VM GIORNALI FLASH. Altri ap
puntamenti alle ore 15 30, 16 30, 
17.30,18.30 

14XS SEGNALI PUniMO 
1 6 X 3 CUP TO CUP Presenta Rosalba 

Roggio 

17X8 ZONA MITO 

1BX8 PAULVOUNO 

19.00 METROPOLI*. Oggi Metropoli si 
occupa delle varie problematiche 
della società 

1 9 X 0 VM GIORNALE 

19.60 TH IMIX 

3 2 X 0 JAYHAWKS. Concerto 

23X0 VMOIORHALE 
0X0 METROPOLI*. Replica 

13.00 SOQQUADRO Cartoni animati 

16.00 OUINCV. Telefilm 

17.00 PAStONES. Telenovela 

18.00 MASH. Telelllm 

1 9 X 0 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 LA NOTTE DELLO SCIAMANO. 

Film di R L Thomas " 

22.30 INI»X)WMAZrONIRSQIONAU 

22.86 SPECIALE MOTOMONDULE 

23.30 CIAK SI SPARA. Film 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

16*46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.68 CARTONI ANIMATI 

1 9 X 0 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm con E Mulhare 

19.30 -UI.8TAR9UCK. Telefilm 

20.30 FUMA CULLA. Film 

23X3 MIKRHAMMER. Telefilm 

Programmi codificati 

1 8 X 0 LA STRAGE DI FRANKEN-
STEIN. Film 

17.00 BABY PANO. Film 

1 8 X 8 RAPINA AL COMPUTER. Film 

20*40 LA VALLE DI PIETRA. Film 

2 2 X 0 HOOK. CAPITAN < UNCINO. 
FHmconDustlnHoflman 

3 3 X 8 LA BATTAGLIA DEL SINAL 
Film di M Lucidi 

mulinili 

13X0 AMARAMENTE. Film 
16.00 OLIVER* DKHT 
21.00 BALLETTI 

18.00 
TEOÒ~ 
T9XÒ~ 
2 0 X 7 

MANNIX. Telelllm 
TIIJSOIORMAU RBPIOHAU 
ROBIN HOOO. Telefilm 

SOXO" 
film 

HDV D U N C A H sHOw.Tele-
ilm 

22.30 
2 3 X Y 
HXO~ 

TlIJMIOlUUURSOlOHAU " 
L'ISPETTORI BLUEY. Telefilm 
HJNNVMCIS . Telefilm 

14X0 INFORMAZIONE REGIONALE 

17X0 8TARLAHDIA 

13X0 INFORMAZIONE REGIONALE 
20X0 IL MISTERIOSO CASO DEL OR. 

JOHN HILL. Film con SamElllot 
21X0 UN SALTO NEL BUIO 
22X0 INFORMAZtOHI REGIONALE 

S.1 
1 8 X 0 TOA Flash news 
3 0 X 0 NATALIE, Telenovela 

2 1 X 0 L'INDOMABILI. Telenovela con 
Leticia Calderon 

RADIOGIORNAU. GR1 6,7; 8; 10; 12: 
13; 14; 15: 17; 19; 21 ; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8X0: 9.30; 12X0; 13.30; 15.30; 
16X0; 17.30; 18X0; 19X0,22X0. GR3 
6.45; 8*45; 11.45; 13.45; 15.45, 18.45; 
20.45:23.16. 
RADIOUNO. Onda verde 6 11. 6 56. 
7 56 .9 56 .1157 12 56 14 57.16 57. 
18 56. 20 57. 22 57 9 Radio uno per 
lutt i . 11X0 Tu lui i figli gli altr i . 12.11 
Signori I l lustrissimi, 14.11 Ogglav-
venne, 15.00 Sportello aperto a Ralu-
no,17.041 migl ior i , 23.07 La telefona
ta. 23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7.26, 
8 26. 9 27. 1127, 13 26 15 27, 16 27. 
17 27, 18 27. 19 26. 22.27 6 II buon
giorno di Radlodue. 9.07 Radioco
mando. 10X1 3131. 14.15 Intercity. 
13X5 Appassionata, 22*11 Dentro la 
sera, 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43. 
11 43 6.00 Preludio 7X0 Prima pagi
na, 9.00 Concorto del mattino, 10*45 
Interno giorno, 14.05 Robert Schu-
mann, 16.00 Alfabeti sonori 19.40Ra-
diotre sulte 21.00 Opera DOC 23*53 
Notturno italiano 
RADIOVEROERAI. Musica notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

20*4O OVERBOARO-UNA COPPIA ALLA DERIVA 
Ragia di Garry Marshall, con Gold*» Hawn, Kurt Rus
sell, Edward Herrmann. Usa (1987). 112 minut i . 
Un'ideuzza non disprezzabi le sta al la base di questa 
commedia divertente interpretata da una spum«-g-
giante Goldle Hawn Ricchissima e antipatica lit iga 
con un falegname che le ha fatto un lavoretto in casa e 
10 butta luorl Quando perde la memor ia in seguito a 
un Incidente. I uomo trova l 'occasione por vendicarsi 
spacciandosi per suo mari to Ma siccome ha quattro 
bambini pestiferi a car ico, le cose saranno alquanto 
complicate 
RAIUNO 

0 .1 S LA MASCHERA DELLA MORTE ROSSA 
Ragia d i Rogar Corman, con Vincent Pr ice. Usa 
(1964). 86 minut i . 
Ancora un racconto di Poe messo in scena da Cor-
man ed 6 uno del più boll i anche scenogratteamento 
11 pr incipe Prospero un malvagio senza speranza in 
contatto col demonio in persona, vive in un castello 
dove ogni stanza ha un diverso colore La sua brutal i
tà supererà ogni l imite att i randogl i una !>orte terr ibi le 
TELEMONTECARLO 

2 . 0 5 IL FRULLO DEL PASSERO 
Ragia di Gianfranco Mlngozzl , con Ornali» Mut i , Phi
l i pp* NoIraL Claudlne Auger. Italia (1988). 99 minut i 
Il soggetto, curioso, 6 di Tonino Guerra La regia di 
Gianfranco Mingozzi (-L appassionata») Il r isultato 
non e ineccepibi le ma meri ta attenztono Siamo in un 
piccolo centro del la Romagna una giovane donna, a l 
la morte del l 'amante che la manteneva, progetta di 
part ire ma si la avanti un r icco vedovo che le propone 
di andare a stare con lui Dovrà sempl icemente ascol
tare le stor ie del le suo passate avventure amorose 
Intrigante II confronto Ornel la Muti-Phi l ippeNoirot 
RETEQUATTRO ^ „ „ . . . . . 

3 . 3 8 MISSING 
Ragia di CostanUn Coata-Gavras, con Jack Lemmon, 
Slsay Spacek. Usa (1982). 122 minut i . 
Thr i l ler polit ico che Costa-Gavras girò con attori e f i
nanziatori americani spettacolarizzando (torse un pò 
troppo) la tragedia dei desaparecidos in Sudamerlca 
Lemmon è un uomo d affari newyorchese catapultato 
suo malgrado In una realtà totalmente ignota alla r i 
cerca del f igl io scomparso Scopre molte cose che 
non avrebbe mal voluto sapere 
RAITRE 
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Teatro 
Con Goldoni 
in libreria 
fino al 2007 
m ROMA. Centoquaranta vo
lumi e un piano di lavoro che 
avrà termine solo nel 2007, ter
zo centenario della nascita del 
grande commediografo vene
ziano Cosi lunedi sera al Tea
tro Valle, il direttore della Mar
silio Cesare De Micheli» ha illu
strato il vasto progetto che por
terà all'attesa edizione nazio
nale dell'opera omnia di Carlo 
Goldoni, in sostituzione del-
I ormai inadeguata e introvabi
le edizione di Giuseppe Orto
lani L'iniziativa editonale è 
una delle attività sollecitate dal 
comitato delle manifestazioni 
del bicentenario goldoniano, 
ormai di prossima conclusio
ne. E sono Una delle ultime se
re di carnovale, Le baruffe 
chiozzottee una raccolta delie 
illustrazioni settecentesche del 
teatro di Goldoni i primi tre li
bri usciti, gli altri verranno pub
blicati con una media di 12 vo
lumi l'anno fino alla meta del 
2007 - _ „ 

Subito dopo la presentazio
ne dei libri - al tavolo Ugo 
Ronfani, Luigi Squarzlna e 
Maurizio Scapano, ma è com
parso anche il sottosegretario 
Maccanico - la giornata orga
nizzata dall'Eti aveva in pro
gramma un trittico di spettaco
li goldoniani proposti dallo 
Stabile Abruzzese, vivace con
clusione della rassegna di alle
stimenti intemazionali ospitata 
dal Valle nei mesi scorsi. +« 

La «trilogia del teatro», già 
proposta all'Aquila con suc
cesso, include L'impresario 
delle Smime. Il Teatro Comico 
e // Molière, diretti dai tre gio
vani Roberto Graziosi, Nicolet
ta Guidoni e Massimiliano Fa-
rau, che con questi spettacoli 
hanno conseguito il diploma 
di regia all'Accademia d'arte 
drammatica. Un gioco di inca
sta, equivoci, comicità e ama
ro realismo goldoniano, con
dotto in tutti gli allestimenti 
con mano giocosa ma consa
pevole, affidato ad un nutrito 
cast di bravi atton- Umberto 
Bortolam, Agnese Ricchi, Ma
no Grossi, Daniele Fracassi, 
Alessia Patregnani, Bartolo
meo Giusti, Pietro Faiella, Mia-
na Mcnsi, Luigi Tontoranelli, 
Pierfrancesco Favino 

- ,„, OS Ch 
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Visita sul set del film «Credo nelle grandi passioni 
di Simona Izzo, debuttante ma pure in amore si soffre » 
regista con una commedia Nel cast: Barbara De Rossi 
di famiglia, crisi e sentimenti Benvenuti e Ricky Tognazzi 

«Siamo tutti maniaci » 
Un bel casale fatiscente, una coppia in crisi, una gi
randola di amici e parenti ognuno preso da proble
mi di cuore. Non è uri caso che il primo film di Simo
na Izzo regista si chiama Maniaci sentimentali. In
contri e racconti in una visita al set, in compagnia 
dei protagonisti: Alessandro Benvenuti, Barbara De 
Rossi, Monica Scattim e il compagno di vita e di ciak 
Ricky Tognazzi. Nelle sale a primavera. 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA. È emozionatissi-
ma, Simona Izzo, ma se la ca
va egregiamente lungo tutto il 
percorso visita al casale-set, 
incontro con gli atton, confe
renza stampa, pranzo Per te
stimoniare il suo attuale stato 
d'animo usa una sola parola 
«miracolata», cosi non è diffici
le immaginarsi come proceda
no le giornate sul set del suo 
primo film da regista Non un 
debutto assoluto dietro la mac
china da presa (nell'85, insie
me alla sorella Rossella aveva 
diretto il tv movie ftrrofc e ba
cì) ma certo l'occasione che 
andava nncorrendo da qual
che tempo, sull'onda dei suc
cessi crescenti ottenuti dai film 
del compagno di vita e di ciak 
Ricky Tognazzi, di cui e stata 
sempre la sceneggiatnce insie
me a Graziano Diana 

Cominciarono noli 88 con 
Piccoli equivoci, nel '91 ci fu 
l'exploit di Ultra, la primavera 
scorsa quello di La scorta 
Adesso è il momento di Mania
ci sentimentali, un titolo a im
magine e somiglianza di Simo
na che racchiude in un'esage
razione linguistica le girandole 
affettive di cui sono vittime tutti 
i protagonisti della stona Sia
mo in un bel casale appena 
fuon città, direzione aeroporto 
di Fiumicino Nella vecchia vil
la e nelle forestene collaterali 
Izzo & Co hanno sistemato 
tutta la produzione, sale di 

montaggio comprese La casa 
e calda un po' decadente, pie
na di cianfrusaglie e oggetti 
vissuti (opera della scenografa 
Mariangela Capuano) ma an
che di motti mobili di casa Iz-
zo-Tognazzi 

«Sembra una casa ideale è 
grande, immersa nel verde 
piena di fascino Invece è disa-
straussima, disturbata dal ru
more continuo dell'autostrada 
e degli aerei, appestata dalla 
discanca Insomma tutta ap
parenza, proprio come la feli
cità di Mara e Luca, la coppia 
attorno a cui girano tutti gli 
abitanti del casale», spiega la 
regista È la comunione delle 
due figlie gemelle I occasione 
che porta a riunirsi durante il 
fine settimana amici e parenti 
nella tana di Mara, che vive 11 
con due sorelle «Ma i due, do
po dieci anni di matrimonio 
sono in profonda cnsi» puntun 
lizza Diana coscenoggiatorc 
anche stavolta al fianco di 
Giuseppe Manfndi «E la loro 
crisi si nverbera su tutti gli altri 
come le onde di un mare fino 
al colpo di scena finale» 

«Tutta la stona nflette i miei 
stati d animo sulle questioni 
d amore» confessa Simona 1/-
/.o «Sono una persona passio
nale, condizionata dai senti
menti, forse maniaca in que
sto, convinta che l'amore sia 
una compensazione a tutto ciò 
che ci succede Invece anche 

Il cast 
di «Maniaci 
sentimentali», 
primo film 
di Simona Izzo 
regista 

! amore può essere un altro 
modo di stare male» A imper
sonare la coppia in crisi, la re
gista ha voluto Ricky Tognazzi 
e «un'attrice dalla bellezza cin
quecentesca come Barbara De 
Rossi, una donna dalla sessua
lità inconsapevole che cam
mina come se fosse brutta, 
materna e generosa» Però alla 
scena del primo bacio tra Bar
bara e Ricky ci son voluti dodi
ci ciak per superare i reciproci 
imbarazzi 

Attorno a loro, una schiera 
di atton doc<Monica Scattim è 
la cognata separata in cerca di 
una seconda anima gemella 
Clelia Rondinella e Veromka 
Logan le due sorelle di Mara, 
diversamente impegnate sul 
versante sentimentale, la ma
dre (vera mamma di Tognazzi 
jr) è Pat O Hara, volutamente 

una donna non mediterranea 
molto presa dalla sua vita e tut-
t'altro che oppressiva, Alessan
dro Benvenuti è l'amico di fa
miglia Luca, personaggi chia
ve, single che dopo anni di av
venture desidererebbe propno 
quell'eccesso di famiglia che 
circonda Fabio-Tognazzi «Nel 
nostro pnmo progetto una 
pièce teatrale, erano proprio i 
due uomini i soli protagonisti 
di questa ricognizione affetti
va Lentamente, con l'aggiunta 
delle donne, il cerchio si è al
largato e siamo approdati al 
film, ma resta la voglia di riflet
tere in modo dolce-amaro sul
la famiglia, sull'infelicità delle 
coppie, sul tramonto dei desi
deri» puntualizzano ancora Iz
zo e Diana, ringraziando due 
produtton discreti come Gior
gio Leopardi e Renato Izzo 

(Tognazzi è produttore esecu
tivo, distribuisce la Uip) 

Molti sentimenti, un pò di 
sesso, comicità con un filo di 
amarezza è convinta della n-
cetta? «I miei unici dubbi n-
guardano eventualmente la 
stona, non la regia Sul mio 
ruolo ho le idee chiarissime-
sono convinta che ogni sce
neggiatore vuole dirigere le 
propne stone, senur pronun
ciare le battute cosi come le ha 
scolte e appropriarsi senza 
media/ioni di quanto ha crea
to Sento un istinto fortissimo 
che mi guida, ma ascolto con 
piacere Pnma delle nprese 
abbiamo lavorato per un mese 
tutti insieme alla lettura del te
sto, e per non sbagliare mi so
no scelta come protagonisti 
due registi come Tognazzi e 
Benvenuti» 

Un tour per Nomadi e Intì Illimani 

Dalle Ande 
agli Appennini 

DIEQO PERUGINI 

Mi MILANO Stone di «affinità 
elettive» capaci di far superare 
i confini geografici e quelli cul
turali nel nome di ideali comu
ni e voglia di musica Nomadi 
e Inti Illimani, gemellaggio co
vato nel tempo e ora realtà de
stinata a durare non una col
laborazione «mordi e fuggi», 
quindi ma un piano concreto 

Un piano che Beppe Carletti 
e soci svelano orgogliosi du 
rante un pranzo in un ristoran
te dal menu andino parlando 
del loro recente giro in Cile e 
dell incontro con gli lnu Illima
ni «Doveva essere un trasferta 
di tutto nposo ma come sem
pre ogni viaggio dei Nomadi si 
trasforma in lavoro stavolta e 
stato qualcosa di particolare 
un'espcnenza bellissima e 
istruttiva E la cosa più bella è 
che si npeterà», dice Beppe 
Spiegando come i ragazzi del * 
luogo li abbiano accolti benis

simo «e non con O sole mio 
ma con le canzoni di Lros Ra-
mazzotti Segno che conosco
no anche il presente italiano e 
non solo la tradizione classi
ca» 

Ma la situazione musicale 
cilena è ncca di sorprese, se
condo i racconti dei Nomadi e 
degli amici al loro seguito in 
questa avventura segnalando, 
pei esempio, la presenza di 
una forte scena rap giovanile 
in quel di Santiago Gli lnu Illi
mani si calano nel contesto 
nnnovato come testimoni sto
na il loro esilio e la forte mili
tanza politica ne fanno dei 
simboli viventi di un momento 
doloroso del passato del pae
se Suonano nelle scuole e ten
gono lunghi dibattiti con i ra
gazzi icn hanno suonato a Vi-
na del Mar per festeggiare il 
buon piazzamento di un can
didato della Sinistra Indipen-

Peri Nomadi 
un tour 
con il gruppo 
cileno 
degli 
Inti Illimani 

dente nelle recenu elezioni 
I Nomadi li hanno seguiti 

per qualche giorno fra novem
bre e dicembre dividendo 
spesso lo stesso palco une-
spenenza che si npete 11 pn
mo contatto avviene cinque 
anni fa durante una manifesta
zione italiana in favore del Ci 
le cui seguono altn segnali di 
reciproca simpatia fino al so
stegno degli Inti Illimani al tri
buto ad Augusto organizzato 
lo scorso maggio a Milano dal 
Gruppo giornalisti musicali 
Per poi ntrovarsi Hi giugno a 
Novellare per l'annuale radu
no dei fans dei Nomadi -È sta
to il momento decisivo, quello 
in cui ci siamo conosciuti me
glio, non solo da musicisti ma 
già quasi da amici Scoprendo 
di avere una stona per certi 
versi comune tanti anni di car-
nera alle spalle una spiccata 
vocazione al politico e al so
ciale e un grande supporto di 
pubblico, fans affettuosi e 
spesso giovanissimi, che cono
scono a memoria anche le 
canzoni più vecchie» Nomadi 
e InU Illimani accomunati an
che dalla necessità di cambia
mento il futuro dopo Augusto 
per il complesso emiliano, la 
voglia di uscire dall'immagine 
tutta politica per la formazione 
cilena. Che oggi npubblica 
l'ultimo album Andadas. uscito 
qualche mese fa e ora distri
buito in Italia dalla Cgd dove 
Horacio Salinas e compagni 
cercano di imbastire -trame 
musicali più vicine a un suono 
etnico e contaminato Una- n-
cerca che vuole in parte ncol 
legarsi alle passate collabora
zioni con Victor Jara, chitarri
sta e sperimentatore vocale 
torturato e ucciso, perchè mili
tante di sinistra, due giorni do
po il golpe di Pmochet nel 
1973 Quanto al «gemellaggio» 
annunciato i Nomadi torne
ranno in Cile nel lebbraio 94 
per esibirsi al Festival Latino 
Americano in programma, nel 
marzo '95 anche un tour di 
sette date col sostegno dell'Isti-
tuo culturale italiano d. Santia
go In più, saranno impegnati, 
per i prossimi tre anni, nella 
produzione musicale degli Inti 
illimani Continuando, comun
que, a suonare in giro per l'Ita
lia prossimi concerti a Maglia-
no Alpi (19) Edolo (25), An
cona (26) e S Pietro in vincoli 
(28) 

MUSICA IN GALLERIA 
6* e d i z i o n e 

MINISTERO PER I BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI 
Soprintendenza •% 
ai Beni Artistici e Stone. 
per le province 
di Parma e Piacenza 

L'Artista della domenica / 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELL'EMILIA-ROMAGNA 

"ARTURO TOSCANINI" 

Marzio Pien 

La "Musica di Natura" 
e l'ideale classico nel '900 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA - Assessorato al Turismo e Cultura 
COMUNE DI PARMA - PROVINCIA DI PARMA 

INCONTRI C O N LA PITTURA, LA LETTERATURA E LA MUSICA 
PARMA - GALLERIA NAZIONALE 

2 gennaio - 27 febbraio 1994 

I . 
ore 10 30 

Programma 
Domenica 2 gennaio VI. 
BEATO ANGELICO L'IMMAGINE DEL PARADISO ore 10.30 
Incontro a cura di MARIA CRISTINA TESTA 

ore 16,00 - I MATTATORI 
Recitante Manuela Kustermann 
Poesie di E Dickinson e passi dalle Sacre Scritture 
Pianista Francois Joe l Thlolller 
Musiche di 5 Kachmaninov e V Chopin 

Domenica 6 febbraio 
EL GRECO L INCONTRO CON L ITALIA 
E L'ESPRESSIONISMO ESASPERATO 
Incontro a cura di NICOLETTA MORETTI 

n. 
ore 10 30 

ore 16,00 

m. 
ore 10,30 

Domenica 9 gennaio 
SEBASTIANO RICCI TRA FAVOLA E CLASSICITÀ 
Incontro a cura di CRISTINA QUAGLIOTT1 

• LA BELTÀ (sulla Bclle-s/a Moderna) 
Letture da Andrea Xanzotto 
Musiche di ISM Mozart, L Berto, L V Beethoven 
Compless i strumentali dell'Oscr 

Domenica 16 gennaio 
DAVID L EROE PROTAGONISTA 
Incontro .1 tura di LUISA VIOLA 

ore 16,00 - LA STORIA COME DESTINO 
Letture da Virgilio - -„ 
Musiche di / Nono, WA Mozart, A Scboenbery 
Pianista Davide Franceschctti 
Recitante Michael Ingham 
Direttore Giuseppe Garbarlno 

IV. Domenica 23 gennaio 
ore 10,30 - CIMA DA CONEGLIANO POESIA DELLA NATURA 

E FASCINO DELL'ANTICO 
Incontro .1 tura di JADRANKA BFNTTNI 

ore 16,00 - PADRI F FIGU 
Letture da Monaldo e Giacomo Leopardi 
Musiche di G Rossini WA Mozart hj Havdn 
Pianista Maria Scmcraro 
Direttore Carla Delfrate 

V. Domenica 30 gennaio 
ore 10 30 - I RANCISCO GOYA IL TALFNTO E LA 

SPREGIL D1CATEZ/CA 
Incontro .1 cura di MAK1ANGLLA GILMO 

ore 16 00 TANGO' 
Letture da Osvaldo Sonano 
Musiche del Quartetto Esqulna 
(dji.primi tanghi di Villuldoc Greco 
alle più recenti composi/ioni di Piazzo/lai: Rizzo) 

ore 16,00 

vn. 

ore 10,30 

ore 16,00 

vm. 
ore 10,30 

ore 16,00 

IL CANTO DEL CIGNO 
Letture da Anton Cecbov 
Musiche di P Mascagni WA Mozart PI Ciatkovski) 
Pianista Gianluca Cascloll 
Direttore Alessandro Pinzatiti 

Domenica 13 febbraio 
LEONARDO IL MITO, LA NATURA, LA SCIENZA 
Incontro a cura di PATRICIA MVIFRI 

LA DISFIDA DI APOLLO E BAAL 
Letture dal "Baal" di Bertolt Brech, •-
nella versione teatrale di STEFANO TOMASSINI 
Musiche di IS Bach WA Mozart I Stramnski) 
Pianista Silvia Cucchi 
Direttore Alessandro VTad 

Domenica 20 febbraio 
G C PROCACCINI 
E LA PITTURA LOMBARDA DEL 600 
Incontro a cura di MILhNA TORNAR! 

TX. 
ore 1 0 » 

Certosa di Parma 
MUSICA F POPOLO 
Gì Haendel Messiah" 
oratone in ire parti per soli coro e orchestra 
sopnno Cristina Mi l i t i l o 
Contralto Ernesta Scartini 
Tenore Matteo ZenattJ 
Basso Sergio Foresti 
Coro "Città di Parma" 
Direttore Mario Fulgori! 

Domenica 27 febbraio 
HANS HOLBEIN RITRAE ERASMO DA 
ROTTERDAM LA PIUMA UTOPIA rUROPEA 
Incontro a cura di LUCIA hORNARI SCH1ANCHI 

ore 16 00 - TRIO 
Letture da Paul Valéry 
Musiche di J Mendelssobn W Ravel 
Violino Eckart Lorenzen 
Violoncello Diana Cahancscu 
Pianoforti Batta Stcinbock 

ORCHESTRA SINFONICA DELL'EMILIA-ROMAGNA "ARTURO TOSCANINI" 
Collaborazione musicale e letteraria di Gian Paolo Minardi e Marzio Pieri 

UniverMtà di Parma - Facoltà di Lettere e Filosofìa - Aula Ferrari - Via M D'Azeglio. 85 
Lunedì 17 gennaio: LUIGI NONO, comc-rsa/ione di Gian PJOIO Min irdi e Mar/io Pieri • Lunedì 21 febbraio: ADELCHI" di Alessandro M m/om 
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Sono comunemente definite «rinnovabili » quelle fonti 
che,a differenza dei combustibili fossili e nucleari 
destinati ad esaurirsi in un tempo finito e prevedibile 
possono essere considerate virtualmente inesauribili 

. ' • • Si definiscono fonti •rin
novabili» di energia quelle fon
ti che, a differenza dei combu
stibili fossili e nucleari destinati 
a esurirsi in un tempo finito, 
possono essere considerate 
virtualmente inesauribili. 

Esse comprendono l'ener
gia solare che investe la Terra 
e quelle che da essa derivano: 
l'energia idroelettrica, del ven
to, delle biomasse, delle onde 
e delle correnti. Sono inoltre 
considerate come tali l'energia 
geotermica presente in modo 
concentrato in alcuni sistemi 
profondi della crosta terrestre 
e l'energia dissipata sulle coste 
dalle : maree, dovute all'in
fluenza della luna. • •• . 

Il flusso delle energie rinno
vabili sulla Terra è essenzial
mente dovuto alla radiazione 
solare, che è circa 15.000 volte 
superiore all'attuale consumo 
energetico mondiale. Quasi la 
meta di tale energia è trasfor
mata in calore sulla superficie 
terrestre e negli oceani e viene 
ridiffusa nello spazio come ra
diazione infrarossa. 

Gran parte del restante flus-
, so alimenta il complesso ciclo 
idrologico, di cui una frazione 
può essere convertita come 
energia idraulica; i gradienti 
termici dell'atmosfera produ
cono poi i venti (circa il 3% 
dell'energia solare che investe 
!a Terra) che dissipano una 
energia complessivamente pa
ri a 40 volte ileonsumo energe
tico mondiale. •»-, ' .' 
• Infine, una percentuale an
cora più piccola è assorbita 
dai processi di fotosintesi, pari 
comunque a 9 volle il consu
mo energetico mondiale. 

Una importante caratteristi
ca delle fonti rinnovabili è che 
esse presentano Impatto am
bientale trascurabile, per 
quanto riguarda il rilascio di 
inquinanti nell'aria e nell'ac
qua; inoltre l'impegno di terri
torio, anche se vasto, è tempo
raneo e non provoca né effetti 
irreversibili. nO richiede costosi 

: processi di ripristino. La pro-
' duzione da fonti rinnovabili 
' rientra nel mix di nuove tecno-
•'•' logie ia cui introduzione con-
'. tribulrà, tra le altre, a ridurre le 
'-' emissioni di anidride carbonl-
r ca. 

Oggi solo l'energia elettrica 
'* viene convertita in modo signi-

ficativo con una tecnologia 
,- considerata matura, e la tra-
.' smissione elettrica ad altissima 
"tensione potrebbe consentire 
• • di sfruttare in futuro le enormi 
••-• risorse esistenti in Africa, Sud 
,- ' America e Asia, molto lontane 
.,' dai centri di consumo. . 
,."• Per le altre «nuove» fonti nn-
; novabili si registrano comune-
.. mente due atteggiamenti circa 
' • la loro importanza e le pro-
'•'.;•. spettò*. 
J • Il primo che nel lungo termi-
.'; ne tali fonti ridurranno drasti-
•; camente il ricorso ai comusti-
': bili fossili, il cui uso prolungato 
' porterebbe a insostenibili con-
'.. seguenze. Il rapporto Brunt-
> land «Il futuro di tutti noi» le de

finiva infatti «il fondamento 
• della struttura globale dell'e

nergia nel XXI secolo». . 
ir secondo atteggiamento 

;• sostiene che nel breve e medio 
termine, un riferimento tempo-

;' rale decisivo per'la program-
-' inazione della politica energe

tica e industriale, le fonti rinno- : 
. : vabili sono da considerarsi inri-
. levanti, e che il loro contributo 
. rimarra pertanto marginale. 

Una causa di tale divergen-
•*• za tra potenziale ed effettiva 
•.. possibilità di uso risiede nella 
: natura estremamente dispersa 
• di tali ferme di energia, con ' 
- una densità di energia per uni- •• 
ta di superficie molto bassa. -
Ciò comporta dimensioni no-

. tevoli dei sistemi di conversio-
ne, un non trascurabile impe- : 

r'gno di territorio, un costo tal-r 

: volta elevato rispetto ai più 
'»'• concentrati sistemi a combu

stibile. - •• - , , . . 
Un secondo inconveniente 

- di molte di tali fonti è la di-
' scontinuità (giorno/notte, sta
gioni) che ne nduce l'affidabi-

;—.*»*'*•• « * ' 

Nelle foto un esempio di alimentazione con kit fotovoltaico, e un prototi
po di aerogeneratore, In alto a destra 

litA a meno di ricorrere a siste
mi di accumulo o di integra
zione con altre fonti, aumen
tando cosi il costo. 

Un terzo fattore negativo è la 
disponibilità: • basti pensare 
che in Italia un sistema di con
versione dell'energia • solare 
può funzionare a piena poten
za per sole 1.500 ore all'anno e 
un sistema eolico per 2.000 ore 
all'anno, in confronto alle 
6.000 e più ore di funziona
mento di una centrale tradizio
nale. Dunque una centrale eo
lica, per produrre una quantità 
di energia equivalente, deve 

' avere una potenza installata 3 
volte maggiore di una centrale 
convenzionale. 

Infine, un quarto fattore è il 
diverso stadio di sviluppo tec
nologico e produttivo che cia
scuna tecnologia per la con
versione di fonti rinnovabili ha 

saputo raggiungere, cosi che 
solo in pochi casi si può parla
re di «fonti» di energia. Delle 30 
più importanti tecnologie ana
lizzate dall'OCSE (Organizza-: zione per la Cooperaziono e lo 
Sviluppo Economico), solo 11 
hanno raggiunto lo stadio del
la «vitalità» economica (alme
no in alcune nicchie di merca
to) mentre tutte le altre abbi
sognano di un gran lavoro di 
ricerca e sviluppo e di un forte 
incentivo economico per avvi
cinarsi alla fase industriale. •-•-• 

Oggi le fonti rinnovabili rap
presentano circa il 20% nelle 
statistiche delle fonti di energia 
mondiali, con una netta preva
lenza di biomasse (quasi il 

: 14%) e idraulica (il 6%). Va 
accennato che il contributo 
del solare per riscaldamento 
ed essiccamento e di molte 
biomasse, soprattutto nel Ter

zo Mondo, non viene in genere 
contabilizzato, in quanto diffi- . 
cilmcnte valutabile al di fuori 
dei normali circuiti commer
ciali. . ..... 

Nella Comunità europea, le • 
energie rinnovabili contribui
scono per il 5,4% (circa 43 mi
lioni di tonnellate equivalenti ' 
di petrolio all'anno), alla co- • 
pcrtura dei bisogni di energia ' 
pnmaria; le previsioni per il j 
prossimo decennio prevedono -. 
il raddoppio di tale contributo, 
cioè il 9,6% per il 2005, grazie ,', 
soprattutto alle biomasse, ai 
biocarburanti, alla valorizza- : 
zione dei rifiuti urbani, all'è- : 
nergia eolica e alla minidrauli-
ca . .. .... 

Si tratta di valori del tutto pa
ragonabili a quelli degli Usa e 
dclGiappone. --.. •• •• ••-

Per quanto riguarda la pro
duzione di energia elettrica, se 
si esclude il contributo dell'e
nergia idraulica (il 7% del tota- ' 
le), nei paesi industrializzati 
deirOCSE il contributo delle • 
fonti rinnovabili è oggi inferio- " 
re allo 0.5%. Le previsioni più 
attendibili stimano che nel 
2005 tale contributo possa rag
giungere il 5% (estendibile '• 
all'8% nel caso di un'aggressi-, 
va politica di incentivazione, 
ma riducibile al 3% nel caso di • 
non sostenuto sviluppo delle 
nuove tecnologie di conversio
ne) . Analoghe previsioni sono 
state presentate nella recente 
conferenza del WEC (World : 
Energy Council), svoltasi a Ma
drid, nel settembre 1992. 

Si tratta dunque di valori . 
piuttosto ridotti rispetto al po
tenziale tecnico, determinato 
dalla disponibilità delle fonti -
variabili da paese a paese - e 
dal rendimento di conversione ' 
di ciascuna particolare tecno
logia. Mentre tale potenzialo e 

: comunque consistente, lo sta-
; to dell'arte delle tecnologie, in

sieme alle barriere economi
che, di mercato e istituzionali, 
ne riducono l'effettivo contn-
buto. 

Radiazioni solari: 
capacità potenziali, 
possibilità pratiche 
M L'energia solare sembrerebbe essere una soluzione 
ideale al problema dell'energia per la sua disponibilità, as
solutamente diffusa, per la grande quantità e per la gratuita. 

La sua utilizzazione, tuttavia, presenta problemi tecnici ed 
economici legati alla bassa densità energetica della radia
zione solare, alla sua discontinuità (alternanza giorno/not
te, ciclo delle stagioni, vanazione delle condizioni meteoro
logiche) e al valore modesto dei rendimenti di conversione. < 
Tali fattori rendono notevole il divario tra le capacità poten
ziali e le possibilità pratictle*di impiego. Fra le diverse tecno
logie finora messe a punto per lo sfruttamento dell'energia 
solare, quella fotovoltaica èia più innovativa e promettente, " 
a medio e lungo termine, in virtù delle sue caratteristiche di 
modularità, semplicità, affidabilità, ridotte esigenze di ma- ; 
nutenzione, progresso tecnologico prevedibile. Il processo 
fotovoltaico, come e noto, si basa sulla capacità di alcuni 
materiali semiconduttori opportunamente trattati, come ili 
silicio, di generare direttamente energia- elettrica quando 
vengono esposti alla radiazione solare. - • > 

La conversione della radiazione solare avviene con un '. 
rendimento del 12-15% nella cella fotovoltaica; ogni cella è 
in grado di produrre circa 1,5 watt a tensione di 0,6 volt; de
cine di celle collegate elettricamente formano un modulo 
(40-50 watt), componente elementare dei sistemi fotovol
taici; più moduli collegati in serie e parallelo sono in grado 
di fornire la potenza richiesta dalle diverse applicazioni.. 

Sviluppata alla finedegli anni 50 nell'ambito dei program
mi spaziali, per i quali occorreva disporre di una fonte d'e
nergia affidabile, inesauribile anche se molto costosa, la tee-
nologia fotovoltaica si è rivolta anche, in modo particolare, 
alle applicazioni speciali terrestririn tutto il mondo sono sta
ti installati sistemi fotovoltaici per oltre 50.000 kW utilizzati 
per fornire energia nelle situazioni più diverse: dalle case o 
comunità isolate ai sistemi di segnalazione terrestri e maritti
mi, dagli impianti di telecomunicazione a quelli di dissala
zione dell'acqua marina, dall'illuminazione pubblica ai si
stemi di refrigerazione. .'-.. . • «•« • .-.--. 

Negli ultimi venti anni è stato compiuto in campo intema
zionale un rilevante sforzo di ricerca e sviluppo per trasferire 
l'esperienza acquisita nel settore spaziale, delle piccole ap
plicazioni e delle utenze isolate a una realtà industriale ap: 
plicabilc alla produzione di una significativa quantità di 
energia elettrica. . , . -

Tecnologia eolica: 
buona competitività 
nel medio termine 
wm L'energia ricavabile dal vento è una fonte rinnovabile 
che sembra offrire buone possibilità di competitivita, nel 
medio termine, affiancandosi alle tonti tradizionali nella 
produzione di energia elettrica. Si tratta di una fonna di. 
energia meccanica molto diffusa ed e trasformabile diretta
mente e con un buon rendimento in energia elettrica. 

Essa è, però, caratterizzata da marcata irregolarità e inco- -
stanza e da una concentrazione energetica relativamente ; 
bassa, pertanto gli impianti eolici interessano aree di grandi 
dimensioni in relazione alla potenza desiderata. 

Le macchine eoliche derivano dai tradizionali mulini a 
vento e sono costituite essenzialmente da un rotore, formato 
da alcune pale fissate su di un mozzo e progettate per sot
trarre al vento parte della sua energia cinetica per trasfor
marla in energia meccanica. Il rotore, tramite un moltiplica
tore di giri, alimenta una macchina operatrice o un genera
tore elettrico; in quest'ultimo caso il sistema viene detto ae
rogeneratore. -

Se l'aerogeneratore è collegato direttamente a una rete 
elettrica, non è necessario ovviare alla discontinuità della 
fonte, finché l'apporto non è significativo; l'energia prodot
ta, quando è disponibile, contribuisce a ridurre il consumo : 
di combustibile delle altre centrali elettriche che alimentano : 
la rete. Questo tipo di impianto è quello che, fino a oggi, ha 
trovato più vasta applicazione commerciale. La tecnologia 
colica, nel tentativo di sfruttare al meglio le potenzialità di 
tale fonte e di raggiungere una piena maturità industriale, ha 
finora prodotto una vasta gamma di modelli, diversi per ti- • 
pologia e dimensioni nonché per prestazioni economiche 
ottenute. . . . .-, ..,„•_.... ... .. ., 

Facendo riferimento ai soli aerogeneratori ad asse oriz
zontale, che rappresentano la quasi totalità degli aerogene
ratori costruiti su scala industriale, si possono evidenziare, 
perquanto attiene alle dimensioni, due linee di tendenza: 
- aerogeneratori di media taglia (circa 300 kw di potenza 
nominale), macchine tecnologicamente mature e realizza
te in larga serie in grado di fornire energia elettrica a costi in 
linea con quella prodotta da fonti tradizionali; ••• ..-.-•' 
- aerogeneratori di grande taglia (potenza superiore al me
gawatt) , esistenti a livello di prototipo, per i quali i maggiori 
costi realizzativi non sono ancora bilanciali dagli indubbi 
vantaggi legati al migliore sfruttamento del potenziale eolico 
e al miglior utilizzo del territorio. 
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Dai qui si parte per il futuro. 

" V - t u n . i V . * •«••V» 

Erg presenta le sue Stazioni di Servizio del futuro. Per realizzarle, il più grande gruppo petrolifero privato italiano si è rivolto a Sottsas* Associati, uno f 

dei più importanti studi italiani di architettura e design. Rinnovate con il preciso obiettivo di rendere tutto più facile all'automobilista, le Stazioni possono 

per questo considerarsi dei veri e propri 'Centri di cortesia". Curazie al caratteristico scatto in più, nelle Stazioni di Servizio Erg il futuro è già cominciato. 
ERG 

u 

T . r •* :• ; • . - . - , r . . . • y 4 

http://V-tun.iV


Mercoledì 
15 dicembre 1993 Pagina con.. la collabora/ione defili Eni: filati 

pagina 21 ru 
. s C - V . 

Le attività comprendono : l'accertamento delle potenzialità 
in Italia; le valutazioni sul campo; l'acquisizione 
di esperienze di esercizio; l'esame delle compatibilità 
ambientali, in tutto il campo delle fonti rinnovabili 

Enel per la ricerca 
Diversificare le fonti 
utilizzare le risorse 
rispettare l'ambiente 
M Al fine di diversificare le fonti di energia ed utilizza
r c i risorse nazionali nel rispetto dell'ambiente, l'Enel è 
particolarmente impegnata nella ncerca. nella spen-
mentazione e nella produzione elettrica da fonti nnno-
vabili 

In tale quadro è in attuazione una maggiore utilizza
zione della fonte idroelettrica sia attraverso la costruzio
ne di nuovi impianti, sia con il miglioramento degli im
pianti esistenti Questo tipo di impianti consente di otte
nere energia «pulita» ed ha sull'ambiente un impatto 
che riguarda essenzialmente la creazione di invasi artifi-
cali D'altra parte tali laghi offrono possibilità di valoriz
zazione, anche a fini turistici >v 

Per quanto nguarda il ncorso alle altre pnncipali fonti 
rinnovabili, eolica, fotovoltaica, geotermica e quella di 
biomasse, gli studi di fattibilità tecnico-ecomica eviden
ziano le possibili applicazioni e indicano la necessità di 
proseguire ed ampliare la ricerca in questo settore 

Le attività condotte dall'Enel in questo campo posso
no nassumersi come segue 

- accertamento delle potenzialità esistenti in Italia 
mediante opportune indagini e studi, 

-valutazioni sul campo, t • 
• acquisizioni di espenenze di esercizio, 
- esame della compatibilità con I ambiente 
Anche il Piano Energetico Nazionale indica come 

prioritarie, tra le azioni ai sviluppo e penetrazione delle 
fonti rinnovabili, quelle volte a creare le condizioni di 
competitività ed affidabilità necessarie per una utilizza
zione di programma più significativa di tali fonti 

All'inizio del 1989 è stata avviata la realizzazione di 
due centrali eoliche dimostrative, ciascuna con potenza 
di 10 Mw, da ubicarsi una in Sardegna (Onslano) e l'al
tra nell'Appennino Centro-Meridionale 

Sempre al fine di proseguire nella sperimentazione, 
I Enel e l'Enea hanno raggiunto un accordo per la co
struzione di un prototipo dotato di soluzioni tecniche 
particolarmente avanzate da ubicarsi nell'alta Nutra 
(Sassan) 

Per quanto riguarda la conversione fotovoltaica del
l'energia solare, è stata avviata la realizzazione di circa 
140 impianti per l'alimentazione di utenze a carattere 
artigianale, produttivo e turistico nel Mezzogiorno 

Per gli impianti fotovoltaici collegabili alla rete nazio
nale è stata avviata la realizzazione di una centrale da 3 
Mw m un sito nei pressi di Salerno. 

Per l'energia geotermica è previsto, per 1 anno 2000, 
di triplicare la potenza attualmente installata, arrivando 
a 1500 Mw complessivi - * 

Per quanto attiene la ricerca in campo geotermico, 
questa è finalizzata all'individuazione ed alla caratteriz
zazione di serbatoi geotermici, al miglioramento delle 
tecnologie di perforazione, allo sviluppo di nuovi mate
riali per pozzi e vapordotti 

Vista l'entità dei programmi e delle realizzazioni, è 
evidente che le fonti nnnovabili sono da considerarsi in
tegrative e non sostitutive rispetto a quelle tradizionali 

Nel campo della spenmentazione delle tecnologie 
per la produzione di energia elettrica da fonte sola
re, vengono svolti programmi di dimostrazione es-
benzialmente nel settore fotovoltaico, caratterizzato 
dal maggior contenuto di innovazione. ì problemi 
derivano dalla bassa densità energetica dell'energia 
solare e dalla sua discontinuità dovuta all'alternan
za giorno-notte e alle condizioni meteorologiche 

M L'energia solare è la 
fonte di energia più diffusa, 
disponibile ovunque in mo
do gratuito e in quantità lar
gamente superiore ai fabbi
sogni energetici, la sua uti
lizzazione, tuttavia presenta 
problemi tecnici ed econo
mici che rendono notevole il 
divano tra le capacità poten
ziali e le possibilità pratiche 
di impiego 

Un pnmo problema è rap
presentato dalla bassa den
sità energetica dell'energia 
solare che, unita al valore 
modesto dei rendimenti di 
conversione, rende necessa
rio I impiego di ampie su
perilo di raccolta ed elevati 
costi di impianto 

Un secondo svantaggio 
dell energia solare è dato 

dalla sua discontinuità, do
vuta non solo all'alternanza 
del giorno e della notte e al 
ciclo delle stagioni ma so
prattutto alla vanazione del
le condizioni meteorologi
che 

Ad essa si deve far fronte 
o con sistemi di accumulo 
dell'energia o con integra
zioni fornite da impianti che 
utilizzano altre fonti energe
tiche Nel campo della spen-
mentazione delle tecnologie 
per la produzione di energia 
elettrica da fonte solare ven
gono svolti programmi di ri
cerca e dimostrazione es
senzialmente nel settore fo
tovoltaico che è carattenz-
zato dal maggior contenuto 
di innovazione e con mag
giori potenzialità di progres

so tecnologico 
Il processo fotovoltaico si 

basa sulla proprietà che 
hanno alcuni matenali semi
conduttori come il silicio, 
opportunamente trattati, di 
generare direttamente ener
gia elettrica quando vengo
no colpiti dalla radiazione 
solare 

I generaton che utilizzano 
questo principio sono cono
sciuti con il nome di celle 
solan o celle fotovoltaiche 
Un certo numero di celle, 
opportunamente - collegate 
in sene ed in parallelo, for
mano un modulo, che è l'u
nità fondamentale di un im
pianto fotovoltaico Le ncer-
che in corso sono volte ali u-
tihzzo di nuovi matenali ed a 
migliorare i processi di pro
duzione 

L'Enel, al fine di valutare 
le potenzialità di tali sistemi, 
ha progettato e costruito 
una sene di impianti dimo
strativi di piccola e media ta
glia adottando risorse e tec
nologie offerte dall'industria 
italiana. 

I sistemi fotovoltaici finora 
realizzati necessitano d̂  ul-
tenon studi e semplificazio

ni pnma di poter essere ap
plicati su scala industnale 

L'Enel ha già avviato da 
tempo un programma di ri
cerca e dimostrazione in 
questo settore con lo scopo 
di indagare sui seguenti te
mi 
- possibile sfruttamento del
la fonte solare fotovoltaica 
per la produzione di energia 
elettrica nelle isole minon, 
attualmente alimentate 
esclusivamente da generato
ri diesel, - „ 
- realizzazione di piccoli im
pianti fotovoltaici basati su 
cnten costruttivi opportuna
mente differenziati a scopo 
spenmentale, 
- realizzazione dei sistemi 
fotovoltaici, sia a livello del 
progetto che delle tecniche 
realizzative, 
- valutazione della produci
b i l e e della affidabilità di 
impianti fotovoltaici con po
tenze comprese tra alcune 
centinaia di Watt fino a deci
ne di Kw con e senza accu
mulo elettrochimico Per ap
profondire i temi suddetti 
l'Enel, a partire dal 1984, ha 
progettato e realizzato una 
sene di impianti sperimenta
li - , 

Derivano dai tradizionali 
mulini a vento: l'obiettivo 
attuale è di entrare in fase 
di piena maturità industriale 

Una mappa per le macchine eoliche 
La tecnologia è costituita essenzialmente da un 
rotore, formato da alcune pale fissate su un moz
zo e progettate per sottrarre al vento parte della 
sua energia cinetica e trasformarla in energia 
meccanica e quindi in elettrica. L'Enel ha parteci
pato fin dal 1979 allo sviluppo di questa tecnolo
gia con la prospettiva di avviare lo sfruttamento di 
una fonte integrativa per la produzione di energia 
da immettere in rete. 

• i Quella del vento e la 
fonte energetica nnnovabile 
che offre maggiori possibilità 
di competitività nel medio 
termine, con le fonti tradizio
nali nella produzione di 
energia elettrica Si tratta di ' 
una forma di energia molto 
diffusa che si rende disponi
bile sotto forma meccanica, 
ed è perciò trasformabile con 
un buon redimento di elettri
cità 

La quantità di energia eoli
ca disponibile e teoricamen
te grandissima, ma la possi
bilità di utilizzarla e forte
mente limitata dalle sue ca
ratteristiche vanabili e da 
una concentrazione energe
tica relativamente bassa L'I
talia non e esposta ai venti 
forti e regolari caratteristici 
dei paesi affacciati sugli 
oceani * <• --

Esistono cornunque venti 

di buona intensità, in parti
colare in alcune località ap
penniniche e sulle coste, so
prattutto nelle regioni men-
dionali e nelle isole Le mac
chine eoliche denvano dai 
tradizionali mulini a vento e 
sono costituite essenzial
mente da un rotore, formato 
da alcune pale fissate su un 
mozzo e progettate per sot
trarre al vento parte della sua 
energia cinetica per trasfor
marla in energia meccanica 
cquindnnelettnca 

L'Enel ha partecipato fin 
dal 1979 allo sviluppo della 
tecnologia eolica, soprattutto 
con la prospettiva di avviare 
lo sfruttamento di una fonte 
integrativa per la produzione 
di energia da immettere in 
rete 

Le caratteristiche di tali at
tività, che vanno dalle indagi
ni anemologiche allo svilup

po di un aerogeneratore 
multimegawatt, sono pro
gressivamente evolute da 
una fase puramente spen
mentale a quella di sviluppo 
industnale 

L obiettivo principale del 
programma e di consentire 
alla tecnologia eolica di su
perare l'attuale fase dimo
strativa e di entrare nella pie
na maturità mdustnale Ciò si 
realizza attraverso 
- I individuazione e la carat-
tenzzazione di siti con vento
sità adeguata, nei quali sia 
possibile I installazione di 
centrali eoliche anche con 
numerose macchine 
- l'accertamento della dispo
nibilità di aerogcneratori con 
buone prestazioni elevata 
affidabilità e bassi costi di ca
pitali e di manutenzione, 
- lo studio degli effetti indotti 
sull esercizio del sistema 
elettnco da parte di impianti 
di generazione aventi spicca
te caratteristiche di aleatone-
tà come quelli eolici 

La preparazione di una 
mappa di potenziali siti eoli
ci costituisce un problema 
non facile in Italia, paese con 
alta densità di popolazione 
orografia tormentata e regimi 
di vento che sono in media, 
piuttosto modesti 

A tale nguardo occorre n-
cordare che a differenza del-
1 energia solare per la quale i 

dati di irraggiamento medio 
registrati in un sito sono 
estendibili a una vasta area 
circostante, il potenziale eo
lico disponibile, alle altezze 
utili- per l'installazione di un 
aerogeneratore, dipende for
temente anche dalle caratte-
nstiche orografiche del sito 

In mancanza di una map
pa eolica completa del tem
tono italiano, oggetto di pro
grammi a livello nazionale, le 
informazioni sui potenziali 
siti per impianti eolici si de
vono trarre, per ora, diretta
mente dai dati anemometn-
ci alla cui raccolta stanno la
vorando diversi Enti 

Pe quanto nguarda l'Enel 
in questo settore viene con
dotta, fin dal 1980 una cam
pagna di nlevaziom nell am
bito della quale sono state in
stallate in tempi successivi 
circa 100 stazioni anemome-
tnche 

La • localizzazione ' delle 
stazioni e stata compiuta in 
collaborazione sia con i vari 
Compartimenu dell Enel 
competenti per temtono che 
con Istituti untversitan e auto
ma locali 

A tale scopo una pnma 
selezione di aree con vento
sità interessante e stata fatta 
sulla base di indicatori biolo
gici, geomorfologia e socio
culturali e di dati anemome-

tnci già esistenti, nlevati in 
passato da stazioni operanti 
anche per altn scopi 

Nel! ambito delle aree cosi 
individuate come più vento
se, i siti per le stazioni di mi
sura sono stati scelti tra quelli 
che potrebbero prestarsi al-
I eventuale installazione di 
aerogeneraton, tenendo 
quindi conto per quanto 
possibile anche della vici
nanza di linee elettriche e di 
altre infrastrutture necessa
rie 

Le grandezze di interesse 
ai fini delle valutazioni ener
getiche sono i valon medi 
(su dieci minuti) della velo
cità e della direzione del ven
to Questi valon vengono ac 
quisiti in modo continuativo 
per un periodo di alcuni anni 
(da 3 a 5), pur potendo veni
re internarti in anticipo se i n-
sultati si nvelano palesemen
te deludenti -

I dati cosi raccolti vengono 
archiviati su nastro magneti
co e successivamente elabo
rati per ottenere i parametri 
statistici atti a caratterizzare il 
regime ventoso del sito j 

Le attività anemologiche 
hanno messo in evidenza 
che in alcune località esi
stono condizioni che sem
brano adatte alla localizza
zione di centrali anemoelet-
tnche costituite da alcune 

decine di aerogeneraton 
In paesi densamente po

polati come l'Italia, lo sfrut
tamento massimo del temto
no disponibile per l'installa
zione di macchine eoliche 
può essere ottenuto con gli 
aerogeneraton di grande ta
glia 

Queste macchine si trova
no tuttavia ancora allo stadio 
di prototipo l'Enel ne sta 
promuovendo lo sviluppo 
con la realizzazione del pro
getto Gamma per un aeroge
neratore da 1 5 Mw, da co
struire in collaborazione con 
I Enea e un consorzio di im
prese con capofila I Aentalia 

L'Enel si è comunque im
pegnata a contribuire in ma
niera determinante al • rag
giungimento degli obiettivi 
fissati dal Piano Energetico e 
ha approvato un programma 
di spenmentazione e realiz
zazione finalizzata alla co
struzione di due centrali eoli
che per un totale di 20 Mw, 
costituite da macchine di 
media taglia, che sono ormai 
ad uno stadio di sviluppo tec
nologico avanzato Tale pro
gramma è stato predisposto 
per consentire il raggiungi
mento dei seguenti obiettivi 

- venficare il livello rag
giunto dalla tecnologia coli
ca italiana mediante un con
fronto operativo con macchi
ne straniere di accertata vali-

Neile foto alcuni esempi degli impianti sperimentali ENEL realizzati sul temtono nazionale 

Piccoli impianti 
Progetto Case sparse 
affidabilità certa 
a costì contenuti 
^B Presso Serre (Sa) e in con>o di realizza 
zione un impianto fotovoltaico che con la sua 
potenza di 3 3 MWp sarà il più grande d Euro
pa e uno dei più grandi al mondo 

L obiettivo tecnico pnncipale che si intende 
conseguire con I impianto è quello di venfica
re la tecnologia per il trasfenmento dell ener
gia con la massima efficienza ed il minimo 
costo dal generatore fotovoltaico ai morsetti 
di rete " 

Per conseguire tale obicttivo 6 stato neces 
sano adottare cnten di progettazione che con
sentissero di armonizzare scelte tecniche e 
tecnologiche innovative con soluzioni rcaliz-
zaUve ispirate a razionalità semplicità ed eco
nomia 

La caratteristica pnncipale dell architettura 
della centrale è la suddivisione in dieci sotto-
campi elettricamente indipendenti, da 330 
KW ciascuno collegati a un anello di media 
tensione a 20KV 

I moduli fotovoltaici usati hanno 36 o ^2 
celle, da 10x10 cm, in silicio pohcnstallino 11 
numero totale di moduli dell impianto e di cir
ca 60 000 

Poiché il processo fotovoltaico genera ten
sione in continua, ciascun sottocampo e forni
to di un convertitore continua/alternata auto
nomo (invertitore) I dieci invertiton sono del 
tipo a commutazione da rete con una poten 
za nominale di 550 KVA. 

Trattandosi di un impianto dimostrativo 
spenmentale la centrale e dotata di un siste
ma centralizzato di controllo supervisione ed 
acquisizione dati che rende possibile il moni
toraggio in tempo reale dell impianto ! esecu
zione di manovre sugli organi elettrici, e l'oc-
quisizione ed elaborazione di dati sia elettnci 
che meteorologici -

Si prevede che i pnmi quattro sottocampi, 
per una potenza di 1,32 MWp entnno in servi
zio alla fine del 1993. mentre il completamen
to della centrale avverrà nella meta del 1994 

La centrale e collcgata agli impianti della 
distnbuzionc con una linea aerea a 20 KV e 
appena sarà ultimata avrà una producibili^ 
annua di circa 4 5 milioni di KWh 

Settore fotovoltaico 
Sarà presso Serre 
il più grande 
impianto d'Europa 
• I Per spcnmentarc 'a possibilità di alimi, n 
tare con piccoli impianti fotovoltaici particola 
n utenze pnve di servizio elettnco e loniane 
dalla rete di dislnbuziono I Enel ha promosso 
il Progetto «Case Sparse» che ne la su > pnma 
fase ha permesso 1 alimentazione di ilcmic 
case isolate di propneta di Enti morali (Cai 
Wwf Parchi nazionali) con impianti folovol 
taicidipiccola taglia 

La seconda fase del Progetto -Case sparse-
prevede di sperimentare un sistema in grado 
di far fronte ai fabbisogni energetici complcs 
sivi di abitazioni isolate a carattere mrale 

L impianto progettato dall Enel consisti in 
un generatore fotovoltaico in Brado di garanti 
re con elevata affidabilità I aliment izione 
elettrica di un piccolo nucleo familiare 

La produzione elettrica de'l impianto nella 
sua configurazione base di 350 W ò di circa 
500 KWh/anno tuttavia per maison richieste 
energetiche il campo fotovoltaico può essere 
ampliato con 1 aggiunta di clementi modulari 
Gli impunti sono costituiti da <ki'» di facile in 
stallatone e richiedono una manutenzione 
molto limitata 

È stato inoltre avviato il progetto Valorcn fo 
tovoltaico che ha visto coinvolte otto regioni 
del Centro Sud italiano nell installazioni d 
complessivi circa 400 KWp in impianti sia in 
corrente continua che in alternata 

In sette regioni (Abruzzo Basilicata Cala 
bna, Campania Molise Puglia Sardegna) so
no stati installati circa 140 impianti in tre labile 
standard di potenza 1 5-3 6 KVA monofase 
per I elettrificazione di utenze a carattere arti 
gianale agricolo produttivo o turistico non 
collegate alla rete di distribuzione in bassa 
tensione nella regione Sardegna alcuni degn 
impianti sono stati progettati e realizzati in 
conente continua (1 8 KWp) con lo scopo 
specifico di alimentare ponti radio in posta 
zioni di vedetta antincendio dell Assessorato 
ali ambiente regionale 

dita tecnica 
- costruire centrali eoliche 

di potenza significativa allo 
scopo di acquisire espenen
ze di esercizio con tale tipo 
di impianti 

" - spenmentare la tecnolo
gia eolica in località rappre
sentative dei siti italiani più 
favorevoli per l'installazione 
di future centrali eoliche 

Il programma consiste in 
una fase spenmentale tra 
tecnologie italiane e stranie
re da effettuare in due siti lo
calizzati rispettivamente sul
la costa e in ambiente alto-
appenninico e in una fase 

dimostrativa che comprende 
la realizzazione e I esercizio 
di due centrali da lOMw 

Il confronto tecnologico in 
ambiente manno è stato ef
fettuato in Sardegna nel 
campo prova di Alta Nurra in 
provincia di Sassan 1 analo
go confronto in alta quota sa
rà condotto nel campo prova 
di Acqua Spruzza, attual
mente in fase di realizzazio
ne nel Comune di Frosolone 

La pnma centrale sarà rea 
lizzata nel vasto altopiano di 
Monte Arci in provincia di 
Oristano per I altra centrale 

si utilizzerà un sito appenni 
meo nel temtono del Comu 
ne di l'oliarmele (Aq) 

Si prevede di completare 
entrambi Rli impianti entro la 
fine di 11994 

Nella scelta dei siti si è te
nuto conto pnncipalmente di 
fatton quali ventosità oro 
grafia accessibilità ed utili/ 
zo del termono 

Mediamente ogni centrale 
impegna un estensioni di 
temtono di circa 200 ettari 
ma le aree effettivamente oc 
cupate rappresentano sol 
tanto I uno per cento di ta.e 
superficie 
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CRISI CRISI? 

SECONDO APPUNTAMENTO CON LE ANALISI E LE PREVISIONI 
PER REAGIRE ALLA RECESSIONE. 

Dopo "1994. l'inverno della crisi'' il grande supplemento che "La Stampa" vi ha regalato oggi, non 

perdetevi domani il secondo appuntamento per mettere in crisi la crisi: "1994. i segnali della ripresa". 

Si conclude così la speciale inchiesta delle grandi firme del giornalismo, con interviste ai protagonisti 

della finanza, della politica, dell'economia e della scena sociale italiana ed europea. Una lucida analisi 

del presente con attente valutazioni e previsioni sugli scenari futuri, senza dimenticare un esame dei 

singoli settori economici: dalle banche ai trasporti, dall'agricoltura all'industria chimica, dalla pubblica 

amministrazione al mercato edile e immobiliare, dalla grande f 

distribuzione alla televisione alla pubblicità. Oltre a ricordarvi ;j l i . / ^ - S T / ^ I M L «BflL 

che c'è la crisi, "La Stampa" vi aiuta a batterla. 

••JMJM'WM^I 

"1994, i segnali della ripresa": 
il secondo grande supplemento in regalo domani. 
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Capodanno sotto le stelle 
in piazza del Popolo 
una tenda per gli anziani 
a Cinecittà con Maurizio Costanzo 

Il programma, ricchissimo, preparato 
dall'assessore Gianni Borgna 
Un ritorno al passato «nicoliniano» 
«Dobbiamo coinvolgere la città» 

Cultura, regalo di Natale 
Grande festa di Capodanno a piazza del Popolo 
Chi organizza' Il Comune che ci farà danzare sulle 
note prodotte da 100 percussionisti E poi, imman
cabili, ì fuochi d'artificio 11 nuovo assessore alle po
litiche culturali, Gianni Borgna, ha presentato il pro
gramma delle iniziative natalizie Con lui il «consi
gliere speciale» Maurizio Costanzo che il giorno di 
Santo Stefano porterà gli anziani a ballare 

LILIANA ROSI 

• • Un C a p o d a n n o pi rotec 
m e o e c o m e vuole la tradizio
n e c a c i a r o n e Cosi s e m b r a 
c h e lo i n t e n d a a n c h e l 'asses
s o r e al le pol i t iche cultural i de l 
C o m u n e Gianni Borgna c h e 
p e r sa lu t a re il 1993 la se ra del 
31 d i c e m b r e h a c h i a m a t o a 
p i a / v a de l P o p o l o , pe r u n a 
m e g a festa a p e r t a a tutta la cit
t a d i n a n z a c e n t o percuss ion i 
sti p rovenien t i d a v a n e parti 
de l m o n d o Un c o n c e r t o ongi 
n a i e di Luigi C inque c h e sul 
p e n t a g r a m m a h a m e s s o i s u o 
ni prodot t i da l traffico da l 

tram dal la me t ro 11 tutto n 
p r o p o s t o in forma ritmica bal
labile E m e n t r e i r o m a n i si 
s c a t e n e r a n n o al r i tmo di un 
c l a c s o n di taxi b l o c c a t o nel 
! ingorgo dal g ia rd ino degli 
Aranci si i n n a l z e r a n n o pe r sa
lutare il n u o v o a n n o e la n u o v a 
g iunta i p e n n a c c h i colorat i de i 
fuochi d artificio 

Ques ta e u n a del le t an t e ini
ziative c l ip il C o m u n e h a orga
nizzato per le p ros s ime festivi
tà natal izie Alcune c o m e ha 
prec isa to Gianni Borgna alla 
c o n f e r e n z a s t a m p a di p resen

taz ione del p r o g r a m m a ieri in 
Campidog l io s o n o state e redi 
tate da l la g iunta u s c e n t e altre 
c o m e que l l e a p p e n a descr i t te 
s o n o «figlie • de l n u o v o esecut i 
vo Al q u a l e ò t o c c a t o in eredi
tà a n c h e un r i s i c a s s i m o b u d 
get 2 8 miliardi «Una miseria -
h a d e t t o F r a n c e s c o Rutelli -
sopra t tu t to se con f ron t i amo la 
cifra c o n i 1 000 miliardi c h e ; 
Parigi h a a d i spos iz ione pe r le ' 
attività culturali e 13 000 mihar- ! 
di c h e lo s ta to f rancese des t ina \ 
alla capitale» Pochi spiccioli l 
c h e cos t r i nge ranno la giunta " 

" ^ 

ad u n a polit ica mo l to p a r s i m o 
n iosa Morale la festa a p iazza 
del P o p o l o cos t e r à l b m i l i o m 

Con la testa ai progetti e 
1 o c c h i o al portafoglio d u n 
q u e Borgna h a but ta to giù un 
p r o g r a m m a di festeggiamenti 
natalizi Al grido «riport iamo 
la gen t e pe r s t rada coinvolgia 
m o la città» d o m e n i c a prossi 
m a il g io rno di Nata le e di S 
Stefano viadei Fon imperiali 
sarà c h i u s a al traffico pe r c o n 
sent ire visite gu ida te c o n «cice 
roni» d e c c e z i o n e Si p e n s a 
m a e a n c o r a tutto d a confcr-

m a r e ad Anton io C c d e m a n i 
Italo Insolera Galleria Esedra e 
Galleria C o l o n n a invece i l . i l 
22 e 23 s a r a n n o il pa lcoscen i 
c o da l q u a l e si e s ib i r anno 
gruppi teatrali di s t rada la «Ko 
m a S y m p h o n y Orchestra» e 
1 «Ampem coro» Mentre J I 
1 A c q u a n o r o m a n o il 20 e il 21 
si svolgerà il p r imo festival eu 
r o p e o del videocl ip mus ica le 
Infine Gianni Borgna assed ia 
to d a giornalisti e fotografi si è 
lasciato a n d a r e a d u n a p r ò 
m e s s a «Il 22 d i c e m b r e la Bar 
c a c c i a di p iazza di S p a g n a sa 
rà l iberata da l le i m p a l c U u r i e 
restituita illa vista de i roman i 
paro la di ncoavsesso re 

Un turbinio di flash ha J L 
col to 1 ingresso di Maurizio Co 
s t anzo nella sala delle bandic 
re de l C o m u n e Al giornahsi \ 
Rutelli h a ufficialmente i o n d 
rito I incar ico di « c o n s i l i a r e 
spec ia le del s i n d a c o per la ri 
nasci ta cul tura le delle periti
ne le iniziative di spe t t aco lo e 
r iscoperta del le tradizioni ro 
mane» C o s t a n z o il cui contr i 

J • j i . «e ' -vii fi 3 H 3 

I V Q u e s t i i p r o g r a m m i 
p e r « R o m a a Nata le» d a l 2 
a l 3 0 d i c e m b r e ne l t e a t r o 
de l l Vili c i r c o s c r i z i o n e 
«Nuovi s c e n a r i a T o r Bella 
M o n a c a » c i n e m a e t e a t r o 
Dal 1 0 a l 2 9 d i c e m b r e al 
t e a t r o V a s c e l l o r a p p r e s e n 
t a z i o n i de l l a c o o p e r a t i v a 
F a b b r i c a d e l l ' A t t o r e Dal 
14 a l 2 2 d i c e m b r e ali e x 
l a v a n d e r i a d e l S a n t a Mar ia 
d e l l a P ie tà «Festival d e l t ea 
t ro p a t o l o g i c o » 1 6 d i c e m 
b r e o r e 21 a l i e a t r o O l im
p i c o c o n c e r t o d e l «Musica 
a n t i q u a Koeln» 1 6 d i c e m 
b r e o r e 21 ali A u d i t o r i u m 
di v ia d e l l a C o n c i l i a z i o n e 

I o r c h e s t r a de l l A c c a d e m i a 
N a z i o n a l e d i St in ta Ceci l ia 
si e s i b i r à ne l « C o n c e r t o p e r 
il N a t a l e e p e r la Pace» 1 9 d i c e m b r e o r t 
I I ali A c c a d e m i a di S a n t a Ceci l ia «Dee D e e 
B r i d g e w a t c r e Trio» in c o n c e r t o e 9 g e n 
n a i o S t rumen t i s t i de l l A c c a d e m i a di S a n t a 
Ceci l ia 2 0 d i c e m b r e t e a t r o de l l O p e r a 
«Auguri a l la c i t tà di b u o n Natale» c o n c e r t o 
d e l l a b a n d a d e i Vigili 2 0 e 2 1 d i c e m b r e 
ali A c q u a n o R o m a n o p i a z z a M a n f r e d o 
I ariti «Clip e S h o r t 9 3 Italia b u r o p a » p n 
m o festival e e i r o p e o d e l v i d e o c l i p m u s i c a l e 
e d e l C o r t o a u d i o v i s i v o 2 3 d i c e m b r e 
c o n c e r t o d e i «Solisti de l Tea t ro de l l O p e r a » 
2 4 d i c e m b r e 1 e a t r o del l O p e r a al c a r c e r e 
di R e b i b b i a «La n o t t e d i Nata le» c o n c e r t o 
d e i Solisti d e l Tea t ro de l l O p e r a D a l 1 9 d i 
c e m b r e a l S g e n n a i o d i ec i r e p l i c h e de l l a 
favola in m u s i c a «La C e n e r e n t o l a » di G i a c o 
m o Rovsini al t e a t r o B r a n c a c c i o 2 1 e 2 2 
d i c e m b r e o r e 16 30 c o n c e r t o de l l o r c h e s t r a s in fon ica 
• R o m a S y r n p h o n v O r c h e s t r a » d i re t t a d a l M a e s t r o Maur iz io 
l o p a in Ga l l e r i a tvsedra 2 3 d i c e m b r e ore 16 50 c o n c e r t o 
p e r c o r o c o n « A m p c m c o r o » d i r e t t o d a Serg io Sent incl l i 
s e m p r e a l la Gal le r ia E s e d r a Negli stessi giorni a P iazza 
C o l o n n a e / o a P i a z z a elolla R e p u b b l i c a si e s i b i r a n n o due ' 

bu to alla nuova giunta sarà 
gratuito ha a n n u n c i a t o j n a 
grande festa d a n z a n t e pe r gli 
anz ian i il 26 d i c e m b r e p r o b a 
b i lmente a Cinecittà Un o c c a 
s ione q u e l ' a offerta ai nonn i 
roman i per sfuggire alla solitu
d i n e p a r l a n d o della città b c 
v e n d o un b icch ie r " di spu
m a n t e e m a n g i a n d o u n a fetta 
di p a n e t t o n e 

Di respiro più a m p i o le ini 
ziative c h e il n o t o p resen ta to re 
I n in m e n t e pe r le p e n f e n e Ad 
c s e m p ' o por ta re il tea t ro ( u n a 
t ' ' nda i t inerante < nei quart ieri 
di frontiera «Peri: he d e p o r t a r e 
al c e n t r o gli abit inti de l le peri 
fenc pe r mandar l i al t ea t ro 7 C 
più giusto por tare il tea t ro in 
periferia» Con un p r o g r a m m a 
incora d t definire Maurizio 

Cos t anzo ha e s p r e s s o I inten 
z ione di nv i lu l a re a l c u n e feste 
tradizionali e o m e quel la di San 
Giovann il Carnevale o quel la 
d e Noantri Infine una p ropo 
sta alla giunta intitolare ad Al 
d o Tabrizi un te a t ro di Roma 

g r u p p i di t e a t r o di s t r a d a 
( A t m o e C&C) 3 1 d i c e m 
b r e o r e 23 15 a p i a z z a de l 
P o p o l o «Urbis M a c h i n a » 
c a n t a t a a r c a i c a di N a t a l e d i 
Luigi C i n q u e s p e t t a c o l o 
e v e n t o p e r m a c c h i n e e l e t t ro 
m e n e c o r o c e n t o p e r c u s s i o 
nisti s t r u m e n t i e pa r t i t u r a pi 
r o t e c n i e a luci 3 1 d i c e m 
b r e a pa r t i r e d a l l e o r p 22 
s p e t t a c o l o p i r o t e c n i c o d a l 
g i a r d i n o degl i Aranc i ili A 
v e n t i n o v e r s o i l l e v e r e 
M O S T R E . P a l a z z o d e l l e 
E s p o s i z i o n i , «The a m e n -
c a u wes t - L a r t e de l l a fron
t iera a m e r i c a n a fino al 21 
f e b b r a i o 91 M u s e o d e l 
f o l k l o r e , «Rilettura d a l v e r o 
gli a e q u a r e l l i di F t t o r t Roe-
s l e r F r a n z fino al 31 g e n n a i o 

9-1 M u s e i c a p i t o l i n i / P a l a z z o d e i C o n 
s e r v a t o r i , «Riscopri re P o m p e i » fino al 12 
f e b b r n o l l1 P a l a z z o d e l l e E s p o s i z i o n i , «Il 
g i a r d i n o de I l a g o di Vili i B o r g h e s e seul l i i re 
ron j n e d i l i lasNicOdi V o e l i s s i c o f i n o il 31 
g e n n a i o l)1 

B I B L I O T E C H E . 1 7 d i c e m b r e a l le ore 17 
e o o 1 u lio IX M a u r o Bib l io teca Rispoli «Per 
u n a bibl iotec i mu l t i cu l t u r a l e F i n o a l 1 7 
g e n n a i o ' 9 4 illa b i b l i o t e c a A Rispoli «Fisa 
Moran te m o s t r i di foto in mi iscritti e* libri 
d e d i c a t a ili i s< rittnec 

VI S E G N A L I A M O f i n o a l 1 9 d i c e m b r e 
confe r ì nzc e visite gu ida le su m o n u m e n t i 
not i e ignoti dell LsqenliiK) 1 7 , 1 8 , 3 0 d i 
c e m b r e e 7 , 8 , 2 8 , 2 9 g e n n a i o in ex e isio 

Maurizio u t del l i l lu i imi iz io tu . spec ia le fornii i el ili I 
Costanzo ne I ali Ara P i c i s la sovnn t i ' e n / i c o m u n a l e in e o l l a lx i r i 

consulente / i o n e c o n Citta N a s c o s i i o rg mizz i visiti guidate 1 1 4 . 5 , 6 , 
della giunta 1 4 , 1 5 , 2 1 , 2 2 , 3 0 g e n n a i o ste ss ivisi i v i n i ita o r g i n i z z ila 

Rutelli d ili i SovTinte n d e n z i e o m i n i ili c o n I i I n o p e r iliva Auge-tri 
Il 2 1 , 2 3 . 2 8 . 3 0 d i c e m b r e e 1 1 , 1 3 , 18 , 2 0 , 2 5 . 2 7 g e n 
n a i o visite seral i al M u s c o l i irr ice o 

L'assessore Tocci: «Fascia blu controllata senza sosta» 
I vigili urbani ricorrono ai sindacati di categoria 

Sciopero trasporti sospeso 
Autobus e metropolitana 
oggi saranno in circolazione 
• • Gli a u t o b u s de l l Atac e 
la m e t r o p o l i t a n a oggi n o n la 
s c i a r e n n o a p iedi i pa s swoge 
ri C i r c o ' e r a n n o n o r m u l m e n 
te lo s c i o p e r o g e n e r a l e de i 
t raspor t i e s t a t o r e v o c a t o nel 
la t a r d a se ra ta di ieri 

I n t a n t o sul f ronte de l l a fa 
sc ia blu s c e n d o n o in s t r a d a 
u i pa t tug l ie di vigili u r b a n i in 
più p e r d i f e n d e r e il c e n t r o 
s to r i co d ili n v a s i o n e m e o n 
trollat i de l l e a u l o ^ n c h e nel 
le ore di d iv ie to d j e c e s s o 
1 h a a n n u n c i a t o il p i d i e s s i n o 
W a l t e r l o e e i l i n e o ivsesso 
re illa mob i l i t a de l C a m p i d o 
glio M ì già si profila un i d u 
r i b m a g l i a s i n d a c a l e S o n o 
molt i i vigili c h e n o n v e d o n o 
di b u o n o c c h i o il p rovved i 
m e n t o «Resp i r i amo t r o p p i 
g e s N o n v o g l i a m o f ire i p o r 
neri 

C o m u n q u e ch i avev i p r ò 
gr u n n i i to p e r oggi di s u p e 
r ire i v irehi in b i rba die n o r 
m e che r e g o l a n o I ice e s s o 
ne I cuore citi i d m o si ( r o v e r i 
di fronte il m u r o eli g o m m a 
de i pizz infoil i e he o p e r e r in 
n o si nz i sost i p i r p e r s e g u i 
re le intr iz ioni iti p illeglH 
I ivorer i n n o ni 1 ' u r n a «iti 

m e n d i a n o ( d a l l e 7 a l le 11 ) e 
a l t re 2 5 p r e s i d e r a n n o i va r 
ch i d a c c e s s o nel p o m e r i g g i o 
fino alla s e r a ( d a l l e 14 a l l e 
21 ) A n c h e la s o s t a s a r à te 
nu la in g r a n c o n s i d e r a z i o n e 
le a u t o e h e o s t r u i s c o n o la c i r 
c o l a z i o n e v e r r a n n o n r r o v s e 
e q u e l l e p a r c h e g g i a t e i l lega 
l en i t e ( su i m a r c i a p i e d i o in 
c e n t r o « e n z a e s p o r r e sul p a 
r i b r e z z i il p e r m e s s o ) ver 
r a n n o b l o c c a t e c o n le g m a 
•ce 

C o m e d a p r o g m n m i ieri 
I offeriti p ioggM h a I n ito 
I inqu in i m e n t o II m o n i t o 
r agg io a m b i e n t a l e h a f i t to 
t o r n a r e s o t t o l i s o g l i i di 
gu i r d i i le- c e n t r a r n e di nle 
v i m e n t o p e r il m o n o s s i d o di 
c a r b o n i o £ c e s s a t o il livello 
di a t t e n z i o n e s m o g m i I 
' e m p o r i l e c h e si e ì b b ittul > 
su R o m i h a m a n d ito in tilt 11 
e i rco ' az ione L i g i o r n a t a e 
si it i s o p r a t t u t t o c a r a t t e r i z z a 

I I d a n u m e rosi me idi nti stra 
d ili 1 isfalto I n g u a i o h i 
p r u v o c i t o t i m p o n i m e n t i 
o v u n q u e e d i so rd in i i n t o r n o 
bi 'isiici nelle pr ime ore del 
il i t l ino 

L i vi i l ssi i s i svevli il ì 

c o n I i n g o r g o p i i vi i di d m 
m c i d e n ' i c o n feriti n \< nuli 
ali alte-zz i elei CIVICO 7il I 
u n a c o d ì s p ìvei u>s i ti 11 ig 
giunlei in un b ilei o \ n di 
Grott iros,sa e M i cii I I o s s o 
de l P o g g i o Alle ( "0 e e r i il 
c a o s ali n c r o c i o Monte e r 
vial to M o n t e m a s s i e o ment re 
a l l e 7 , r u n a pe-soii i e finita 
s o ' t o i bui in di un ir un m vi i 
Libie Hi i ni d u i | issi i ili i 
s taz ione le m i m i II si r\i ' 
su r ol ne piibblie < i is < 

b locca t i i Imi» ìlle S i pe s ni 
r ilit ni une nti li inni ni r s 
s a t o ! ì / o l i a e r e ost n li H 
al l o l o s s c o II bolle t tmu V 
I ì sai i npe rtiv i d i 11 un i i 
di II i polizi i urli in il s 
m i s e i n b r i un IOLJI li » ' 

r i «K K c o u t i i in ire i i in d 
II meli in i d i l l i I il *,c n e 
il pi izz ile de I \ i l un i I (li 

s igio di c,li ibi! nti d i II \ ] 
pi i e i| miic l i i u ; i 
v in i nr il h i n s p imi i » 
ne p p t m I inti m i li I i e is 
se tt ì d i i i imi « ni I I s n i 
o r o JK s 'n ili mi i K I 

i n L i cel i ( h t il v I 
in ire I ili i Ir I'IK ( | i 
vi rs in l i str ui i 

' I n 

Sì degli handicappati. Resta il problema delle barriere architettoniche 

Miriam Massari sulle auto blu 
«Bell'idea, ma solo per pochi» 
Venti auto blu d disposi/ione di ciechi e hcindicap-
pati per i loro trasferimenti in citt 1 I ìni/Mtivu decisa 
dalla nuova amministrazione ha sub»to sollevato 
reazioni favorevoli di una parte delle persone inte
ressate e qualche perplessità da parte di alcune as
sociazioni come il Caba il Comitato per 1 abbatti 
mento delle barriere architettoniche A favore I Li
mone italiana ciechi e la giornalista Miriam Massari 

• • Au to blu per t>li h a n d i 
c a p p a t i ? La d e c i s i o n e del sin 
cl.tco h a t rovato quasi tutti 
e! i c c o r d o P o c h i W voci p i r 
p lesso m a più c h e ali iniziati 
va ali J lettura del s e s t o t>iudi 
c a t o in pa r t e s imbo l i co in pa r 
tt inefficace in pa r t e demat>o 
H x o f i c o k diverse reazioni 
illa m i s s a a dì-sposi/ ione di 

n e t hi e disabil di 2D mtovi t 
turi I .UII relativo autis ta -
di 11 i i i loparxo cap i to l ino 
•Qui si 111* in o t t ima ini / iahv i -
h a d e t t o ti c o m m i s s a r i o d i Ila 
s< / i o n i r o m a n a d i 11 unioni 

it iliana ciechi D* An«clis - il 
n u o v o s i n d a c o ha utilizzalo im 
b i n i d i I c o m u n e Attu ì lmen 
ti le spese pi r il t raspor to d i qli 
h a n d i c a p p a t i r i c a d o n o sulk 
(militile stevse Noi cr i di i m o 
e h i qui s to «ut U P ) dei primi 
provar d imenì i de l q u i i ri hi 
fatti ^ p r o p o r r e m o ali assevso 
re a i v rv i / i s t x i ili A m e d e o l'i 
v i il d i scorso sui taxi» Sei on 
d o Di An«elis li pi rsoiu eh i 
p o v s o n o usufruir* d* I st rv / i o 
e h* ) r* vini» il ni is». io di un 
et rto riunir ro di buoni t,r 1U11I1 
mi usili d t p irti del e omini* 

s o n o t r o p p o p o c h i -Noi sor 
r* imi o impli ut h t pros i 
muto Di Ant>e1is - il disi o r so 
< IH t* r imasto b U n c a t o o rm n 
el ì t r o p p o ti m p o ( o m u n q u i il 
nostro obl i ttivo* q u i Ilo di ani 
tan sopr inulto i plurih indi 
i ipp iti i muoversi ni II i e iti t 
s i n / i p rob lemi -

In s intonia c o n il s n i d a i o Mi 
r un M issan 14 orti il ist i por 
t itnc* di h indir a p < m< m b r o 
dell 1 I mi dell 1 K< ti e u r o p i 1 
pt r I 1 vit t mdipi rid* ut* «Noi 
ci b itti u n o n o n p< r 1 simboli -
h 1 precis ito Min un M iss in -
m 1 pe r il diritto di tutti t e itt idi 
111 di po l i r s i muovi re l iber i 
m i n t i » «Quest i C1 u n i b* Ila 
mi/ i itiva ha pros t i tu i to ina 
si n m UH sm«ol 11 non 11 p ir 
t* eli un prntjr unni 1 piu un 
pio 11lc»r 1 n o n fi 1 n i s suna va 
lidit.it -Vi s o n o v in tipi di disa 
bilit 1 ti 1 sot to l inealo Miri un 
M issar - i tu in t'irò ne un In 
si erniosi OMO i k i o r r o n o v in 
m e / / i pi r poti r pi rmi tt* ri 1 
tutti di muovers i in mani*, ra in 

dipi neli nti L i i^orn il s i i h i 
r icordato e h ' in u l t a c o m i 
New York 1 pori iton di h indi 
e ip si povsono muovi n hU 
r i m i nti * «riluit imi liti u n i 1 
un / / i pubb lu 1 ili 11 i 1 iti 1 o p 
pure h a n n o I 1 possibili! 1 di uti 
l i / / ire t pulmini -1 ehi inuit 1-
v Ile pi rnu t tono il dis ibile ih 
te li fon in i f irsi tr isp ri in i 
t|U 1K1 isid< stillazioni 

( o m p k 1 unen t i in d i s a e i u r 
d o e im li «iO lu to blu il pn si 
d e n t i di I ( a b 1 - C iiiut ito pi r 
l i bb tttimi n to delle barriere 
i n t u i i tt mie hi Anton io Hi 

lott 1 «Con qu i k ì u 1 muto in 
ni icchin 1 non si r isolvono 1 
problemi di MOOOOdisabili Hi 
sta con li eli mos ine e e biso 
«no di s tanziare fondi pe r 1 M r 
vi/i- S i i o n d o HiloU i il p runo 
p r o w i d i m e n t o d 1 p remier i 
dov r fbb i ( s se r i que l lo eln 
prevedi 1 istituzioni di i s< rvi/i 
• i ehi un it i -Qu* sto in ili* s i 

h 1 I* tto l'll( ti 1 (li qui I di 
i n lo 411 formili ito ni 11 W] il 
qu il* pr< .i d* che tutti i in* zzi 

Un portatore di handicap 

p u b b l u i si m o eiol iti di ( i l i 
n i mobili p i r I n i * sso il II* 
t t r ro/zi III • 

Non i onlr ino m i pi rp * ss 
I n i d o r i l ì o n t e m p o consigli* 
ri miss ino ila don i ini pn si 
il* uti di II issi mbli i di i i ni 
sibili ri i ipilolmi ' I i di tto In 
t m i o qu ilunqii* mito u dis i 
bili e eonu inqu* uhi* l*rc LJ 
ri i \M rò il sind n o di non I ir» 
d* in motti i ni i *It i n dts; ir< 
» | irt in in i o n s t,lio un | i 
ort, i n n o h Miti IM nti i 
minei ire d il fin tnzi un il 
di II thh illuni n lo di Ih I ir < 

in hit Ki m 
i iti i violi ni i e ni lis ibili 
Non bisc t[n i spi i ni ir sul loro 
lo|r r* I * r i lis ibili - h i itj 

« m u t o lìuonli mpi e e biso 
«no di issisu li i di III e u n 
di II t pn \ i nzion* * de«Ii 

S|M l ili II sui I u o di k o m \ si 
di vi * uilront m i d« vi iprire 
un i v rli n / i eon I i ri t,ioiu 
L i / a iffine h* pi r qu mio ri 
t,u trd i |u* si i e ih t,or i v in 
m prt t i miiii i i t UH ry n / i 
lini s r in 1 i li K ni i ̂  e i| 

i ili un li tu i i o n t r o n t i di u il 
1 H'IMI ; iti li t il 

Ricerca sui pazienti di quattro ospedali della capitale 

«La disoccupazione 
può anche rendere folli 
^m I se lusi v . l i / 1 I tv ri 
luincli privi li un moli soi i tU 

soffrono di si hi / >tn ni i que 
st l idi ntikil d i« l i uomini li 

t i r ì i JO » 1" mni i h ' v n 
con rie o\i r iti ru i p p II1I di 
j su tu Uri i ili t,h ospi d ili di 
' . I M I I I I I S S H I 1 / l O I M | U l I 

i Ir 1 1 i m i u in / i li I ivoro i 
11 prt si nz i di «r ivi disturfn 
I su Ini i t,i i doe unii ni it i ne I 
l i li t * r itur i se li nlifii i n b i 
di! i | i mi t rie i ri i svoli i ni i 
si rvi/i di di ipnosi i e ur i di t,li 
ospt il ili S uni rò ! t rt il il s m 
I ilippo S m I. i< v inni e I ori i 
nini -Li pi rdit i di m o l o six i i 
le e o i i v «IM nt' ili i d i s i m i ] 
p i / ioni t un f i' ori di nsehi*» 
'i II i s* ' i/ofn ni i l u d i hi i 

r i t i IM h* rto KOIM rti pr m ino 

di I si rvi/io p s n h i tiri* o di I 
s in I i i ppo Ne ri si t,n i ino ri 
t,ron ili I psii hi ìtn i dt m o 
t r ilK i h ruolo stx il* nm in 
d 1 u n imma«in< l s tiv i l i 
in mi in / i ili | ues i ( nl< rm i 
i In \u ni d ili i sii m \ no 
I rt in u\ un dis i«i< i m* il ili 
Ni II si p ssi ii \)i riS r ii i in 
ri ! iz e ni die nis i i 111 l > Mol 

r ni un v Ur u o li *pn M I 

i ' ud ì / o m di < se IIIM m e In 

in n si K M in 'orme di dis it io t jn si i t ur • di 11 t 
' i Idovi i i s o n o ! itton di pn I ' ili i ni i n i s i i 
t* / ione -qu i n d o Iiniiivuiu Per1 risii i u t « i 
disjMint di un putr imunu di h t,n IH I I I t il i 
bui n* e spi ru n/e un b u m / M i i i t r i n sud i \ 
t,* nitori un sos t i t . no iffitti Mr n s< r \ i / i l k i 
vo- / 1 nli i il i i i 

i / d o n n e invìi i li 11 i M U K vi \ 
e Hiipr» s i Ir i J 1" i i t o min ' u iL,kn ss \ ; 
pn seni m o e on pn tri qu* n / i di I to i \ \ 

listurbi di II min n - -* ; in f i 1 |U< si z i v i 
i ih e hi un i dor II i si imm ili l in/i* i m ! n | n 
1 di p n ssion* « i«t,iunt,i k o i ut m o l i s i 

b* rt e o m I it i in qui s 'o e ise> u ov i , r i s< i 
dia pi rdit i di 1 ruolo U rumini I n n i s i ] i si s rv t 

li -Ir idi /u n ili - I 11 rt se i i di i i< s H ns il li 
h«li i quindi il disi K i o l i un In in n i i | i i 
n o p uisa il d immuir t d» Il tt i i i n i i i / i u s| * I il 
r i / ion i s* vsu ili |M r i M 1 is i i 

Li rie i re i svolt i ni t 11 nto sij | 1 r i lt n si i un un 
«i mi ei il I "> i|)n i il 27 luglio h i s( H « i o ki t r 
li l Mi h i pn so in i s une li n e hi il in il i i i s 

p itolo«n eh sr>(i |» i H riti n o » i / / i s u r * li tu t 
vi r iti ni i r* p irt * \ si e hi itn i e o iu itti i MI ( n 
l i qu ittrn OS|H et ili i d i st il i Ni t i re i* si i n 

prr si ni it i i* ri <li r ulti il p r imo i t o d u i u i k n i l 1 
si min i n o di studi d il 1 U lo lo st p t I 
lì ili i un rm nz i | su hi l 'ni i ~" I JL.1I l i ì i 
ili i | su hi itn ì i im rt, liti >spi l i s n ( , i 
ul ipi i i pr issi ri ii / / n i >r i ] r v « , r 
I il ( xiidin mn n o n L,H II il* et i n i su < n 

d< i si rvi/i psii hi itrie i il 1 i ili v i ] < 
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Diciannove persone arrestate 
L'operazione dei carabinieri del Road 
ha stroncato un traffico di droga 
che arrivava in taxi dall'Olanda 

Sequestrate diecimila pasticche 
pronte per essere vendute in discoteca 
Trentadue indagati tra i quali 
alcuni gestori di locali notturni 

L'ecstasy viaggiava sulle auto gialle 
Diciannove arresti e diecimila pasticche di ecstasy 
sono state sequestrate ieri dai carabinieri del Road. 
La droga, destinata alle discoteche romane, arrivava 
da Amsterdam A capo dell'organizzazione tre tassi
sti che smerciavano le pillole grazie all'aiuto di gio
vanissimi spacciaton Altre 32 persone sono invece 
indagate e tra loro ci sarebbero numerosi titolari di 
locali notturni della capitale 

ANNATARQUINI 

• • Da Amsterdam a Roma 
via taxi per portare sul mercato 
romano le micidiali pastiglie 
d ecstasy, quelle pillole di dro
ga sintetica che molti giovani 
assumono prima di andare in 
discoteca Neil ultimo viaggio 
ne avevano portate ben dieci
mila e >a maggior parie della 
droga sarebbe slata smerciata 
nella capitale attraverso giova
nissimi spacciaton Ma ieri, 
una delle più importanti orga
nizzazioni e stata scoperta, do
po mesi di indagini, dai carabi
nieri del Road (reparto opera
tivo anti droga) guidati dal co
lonnello Di Rienzo Sono di
ciannove le persone arrestate 
e altre 32 indagate Ira le quali 
ci sarebbero numerosi titolari 
di locali notturni della capitale 

Sono tutti accusati di associa
zione per delinquere finalizza
ta al traffico intemazionale di 
stupefacenti 

L ecstasy che proveniva dal-
I Olanda era destinata a soddi
sfare le esigenze di tutta 1 Italia 
centrale Ma sul mercato più 
ncco quello di Roma veniva 
venduta in grande quantità A 
capo dell organizzazione i 
propnetri di una discoteca il 
«Loran Club» di via Melodia 
che oltre a gestire il locale di 
giorno lavoravano come tassi
sti per una società romana di 
radiotaxi Edmondo Ferretti di 
57 anni Gianfranco Carboni 
30 anni e Nello Frattocchi di 
23 Sono stati arrestati insieme 
al figlio di Edmondo Ferretti 
Massimiliano di 27 anni e alla 
convivente Rita Soccorsi di 40 

anni Erano loro che avevano 
organizzato il traffico con I 
Olanda e allestito la rete di 
spacciatori in tutta una sene di 
piccole e grandi discoteche 
italiane la maggior parte delle 
quali perù come è stato già 
detto si trovano nel Lazio e so
prattutto nella capitale 

Come corriere invece era 
stato scelto un «asso del volan
te» Alessandro Di Salvo di 46 
anni Un tassinaro famoso per 
la sua abilità e anche rapidità 
nel guidare Ed era proprio lui 
in tempi regolari a partire in 
auto per Amsterdam per poi 
fare ritorno a Roma con il bot
tino Uno specialista dell ecsta
sy Solo qualche mese fa era 
stato arrestalo dagli stessi cara 
bimen del Road appena sbar 
cato a Fiumicino con un aereo 
proveniente da Amsterdam 
perche in possesso di 3 500 
pasticche Ed era ancora in li
bertà vigilala 

Ma 1 organizzazione si servi
va anche di giovani e giovanis
simi A loro spettava il compito 
di smerciare le pillole fuori del
le discoteche il sabato sera 
Quelli arrestati sono tutti roma
ni Mauro Scarnecchia 23 an
ni Marco Bentivoglio 22 anni 
Fabio Serra 22 anni (militare 
di leva) Roberto Lanzi 23 an

ni Cristiano Pasquini 22 anni 
Edoardo Agliani 22 anni Raf-
f iple Pappacena 24 anni Jo 
seph Astrologo 22 anni Paolo 
Rossi 25 anni Nicola Maria 
Leuzzi 23 anni e Giovanni 
Trasmondi 23 anni Tatiana 
Vanni 25 anni (convivente di 
Ccrboni) ed Enrico Agostini di 
22 anni quest ultimo sorpreso 
in flagranza di reato mentre 
smerciava 

Au'i arresti di ieri i carabi
nieri sono giunti dopo mesi e 
mesi di indagini nate dall arre
sto datato 1992 di quattro 
persone trova'e con 600 pa 
stieche di ecstasy Le perquisi
zioni awenu'e poi nei giorni 
scorsi hanno permesso di rico
struire 1 intera organizzazione 
Le diecimila pasticche seque
strale ieri noli abitazione di 
Carboni e di Tatiana Vanni so
no di per se un quantitativo 
enorme Ma nei mesi scorsi 
secondo gli investigatori la 
banda ne aveva importale al
meno lOOmila Un giro di mi
liardi Basti pensare che ognu 
na delle pillole prodotte con 
una sintesi chimica da una 
fabbrica olandese costava agli 
importatori dalle 3 alle 8 mila 
lire e che nelle discoteche ita
liane veniva poi rivenduta ad 
80mila 

Sequestrati 
e fatti esplodere 
25 quintali 
di botti natalizi 

• • Arrivano le feste, arrivano i botti Ma anche quest anno 
sul mercato clandestino degli esplosivi della notte di capo
d a n n o vigilano le forze dell ordine c h e sabato scorso h a n n o 
sequestrato in un magazzino a Malagrotta 25 quintali di fuo
chi pirotecnici di vane dimensioni e potenza che sono stati 
fatti brillare ieri mattina in una cava sulla via Flaminia Nella 
foto gli artificieri dei CC pochi minuti prima dell esplosione 

Prof al Malpighi 
e truffatrice 
nell'ora di «buco» 
• • Professoresse e truffatnci 
La mattina insegnavano lettere 
e latino in due note scuole ro 
mone il pomeriggio passava 
no il tempo a tentare di estor
cere denaro a un giovane av 
vocato Maria Concetta Savo 
ne 45 anni insegnante di let 
tere del liceo Malpighi e sua 
sorella Gaetana 51 anni inse 
gnante della scuola media Ni 
no Bixio sono finite in carcere 
con I accusa di estorsione ag 
gravata nei confronti di Paolo 
B un procuratore legale cui 
avevano affidato una causa 
contro una società di assicura 
/ione Ad incastrarle sono sta 
te le intercettazioni telefoniche 
e la ribellione del giovane che 
vinta la paura si e rivolto ai ca 
rabinicn di Talenti 

La Mona ha inizio qualche 
mese fa quando la signora 
Gaetana Savone per ottenere 
il risarcimento per un inciden 
te stradale si rivolge al giovane 
avvocato La causa va bene e 
in poco tempo la signora ottie 
ne i soldi nchiesti alla compa 
gnia di assicurazione Dopo 
pochi mesi visto oramai il pie 
no rapporto di fiducia instau 
rato eon il li gale la signora 
Gaetana gli presenta un altra 
cliente È sua sorella Maria 
Concetta Anche lei guarda 
caso ha subito un incidente 
stradale e ora chiede il risarcì 
mento dei danni Paolo B do
po aver controllato la docu 
menta/ione conelude -Lei >i 
gnora ha torto però se vuole 
possi imo cercare un ìccordo 

per un concorso di colp i» Le 
sorelle accettano e presentano 
una stima dei danni di 700 mi 
la lire Anche questo ricorso 
ncsce- e 1 avvocato ottiene dal 
la compagnia di assicurarlo 
ne la Uap il nsarcimento per 
400mila lire ehe imva c o i un 
comunicazione di quietanza 
allo studio legale Ma a qi'H 
punto cominciano i guai L as 
se-gno tarda ad arrivare e le 
'lue sorelle convinte che 1 av 
vocato se lo sia intascato si 
precipitano allo studio infuna 
'e Primo gli insulti poi 'e mi 
nacce «Lei e solo procuratore 
legale - dicono - se non tira 
fuori i soldi la denunciamo» 
L avvocato si olire allora di an 
ticipare lui la somma ma per 
le sorelle non e sufficiente 
«Oramai e taroi - dicono - i b 
Diamo subito un danno Lei ci 
deve cinque milioni» Lawo 
cato rifiuta Ma dopo poco le 
sorelle tornano ali attacco 
«Cinque milioni non bastano 
più Ce nedevcdieci» 

Terronz/ato il giovane de
cide di andare dai carabinieri 
che lo rassicurano «Questa 0 
un estorsione Non si preoccu 
pi e faccia come le diciamo 
noi» Preparati i soldi tutti re 
golarmentc segnati 1 avvocalo 
da appuntami nto alle sorelle 
per la consegna del denaro La 
trappola e già scatt UH Fuori 
del portone ci sono carabi 
meri che aspettano un segna 
le E quando I avvocato si if 
faccia alla Illustra per avvsire 
i militari pi r le due donne scat 
tano le manette 

Parla il sindaco 
Vairo Canterani, pidiessino 
dopo la sentenza del Tar 
favorevole per i costruttori 

Il sogno sempreverde di Nemi 
oasi ambientale 
minacciata dal cemento 
• • NtMl È una lunga storia 
finita almeno per il momento 
non come voleva il comune di 
Nemi II Tar ha accolto i 14 ri
corsi presentati da altrettanti 
costruttori che chiedevano 
I annullamento della delibera 
consiliare del luglio 92 Si trat
ta di una variante al piano re
golatore generale del 1972 
che stabilisce il blocco dell e-
spunsione edilizia pubblica e 
privale nel piccolo comune dei 
Castelli romani per 10 anni 
Dal 3 dicembre - giorno in cui 
e stata depositata la sentenza a 
sci mesi dalla sua discussione 
- quella delibera è stata annul
lata e con essa sono svanite le 
speranze del sindaco il pds 
Vairo Canterani, di vedere il 
territorio nemese salvo da in
terventi edilizi inutili Tutto e 
iniziato con -1 insediamento 
della giunta Pds che nelle sue 
lince programmatiche aveva 
introdotto proprio questo in
tervento di salvaguardia Sulla 
variante al piano regolatore 
generale hanno lavorato bio
logi, urbanisti e architetti che 
dopo un analisi accurata del 
territorio e dell assetto urbani 

Accolti dal Tar del Lazio i 14 ricorsi presentati dai 
costruttori contro la variante di salvaguardia de! ter
ritorio varata dal sindaco di Nemi, il pds Vairo Can
terani Ma la battaglia verde del primo cittadino non 
si ferma e la parola passa al Consiglio di Stato Con
trario al blocco dell'edilizia pubblica e privata nel 
paese dei Castelli il presidente del parco regionale, 
il de Vittorioso Frappelli 
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stico del paese hanno stilato 
la proposta approvala pei al 
1 unanimità dal Consiglio co 
munale nel luglio del 92 Non 
si presentò a quella seduta la 
Democrazia cristiana forza 
d opposizione Alla base del 
coraggioso atto deliberativo 
e erano una serie di dati incon
futabili dai quali secondo lo 
stesso sindaco non si poteva 
prescindere A Nemi come in 
molli altri paesi non e 6 stato 
incremento demografico e 
inoltre nel centro storico ci so
no decine di abitazioni vuote 
molte da ristrutturare e molte 
altre no Nella zona 167 tra I al 
tro ci sono appartamenti sulfi 

cienti a garantire un eventuale 
aumento della nehiesta per un 
arco di tempo che si aggira in
torno ai 10 anni «La cosa che 
più ci convinse a presentare 
quella variante di salvaguardia 
- spiega il sindaco - fu il fatto 
che Nemi nel cuore del parco 
regionale dei Castelli romani 
con il lago e una rigogliosa ve
getazione boschiva fosse I ul 
timo baluardo a difesa del-
1 ambiente Si trattava in so
stanza di adenre o meno ad 
una logica più ampia non li 
mitata ai soli nostri confini 
geografici» La zona e senza 
ombra di dubbio una delle più 
appetibili pochi chilometn dai 
Praloni del Vivaro circondata 

da boschi ad alto fusto lonta 
na dal caos delle principali ar 
lene stradali e arroccata su 
una collina «Nemico più ag
guerrito e sempre stato Vitto 
noso Frappclli il presidente 
del parco I la cercato di osta 
colarci in tutti i modi - conti 
nua il pnmo cittadino - già dal 
marzo del 93 quando in qua
lità di consigliere dell ente par
co chiesi che fosse inserita al 
I ordine del giorno la richiesta 
del comune di Nemi al parco 
di costituirsi parte civile al Tar 
in difesa della variante Rinviò 
più volte la discussione poi 
quando riuscimmo a -acco
gliere le firme dei 3/4 dei con 

siglien fu costretto ad indire 
1 assemblea Ma amvati al pun
to lui e la De abbandonarono 
I aula" facendo mancare il nu
mero legale Quando final 
mente si riuscì a votare sulla ri 
chiesta del comune era ormai 
troppo lardi per presentare la 
delibera al Coreco Si costituì 
parte civile soltanto la Ix-gam 
biente» «Non capisco perche 
I Ente parco si sarebbe dovuto 
costituire parte civile in un prò 
cedimento amministrativo - ri 
batte U presidente del parco -
e non capisco neanche perche 
ci hanno coinvolto come par 
co quando invece la variante 
se la sono fatta come ammini 

strazione comunale senza 
averci consultato E poi mi 
chiedo quale degrado possa 
verificarsi a Nemi che e un 
paese con 1600 anime Tutt al 
più potranno diventare 2400 
quindi non vedo il pencolo di 
cui parla il sindaco di Nemi» 

Vairo Canterani ha comun 
que deciso di avanzare un ri
corso al Consiglio di Slato per 
chiedere I annullamento della 
sentenza del Tar e awierà in 
seguito una campagna di sen 
sibilizzazione affinché I opi 
mone pubblica si renda conto 
di cosa diventerebbe Nemi se 
nentrassc di nuovo in vigore il 
Piano regolatore del 72 Le zo-

Una splendida veduta del lago 
di Nemi tra i più caratteristici 
dei Castelli Romani 

ne più colpite sarebbero la El 
e la E2 quelle cioè che si sno 
dano su via Nemorense la 
strada che tollega Genzano a 
Nemi Qui dove ora ci sono 
strade e boschi dovrebbero 
sorgere complessivamente 
abitazioni di edilizia prvata 
per 1200 persone In questa 
zona ci sono reperti archeolo 
gici importanti ma fino ad ora 
la sovramtendenza H beni ir 
cheologici non I ha posta sotto 
vincolo 

Incompiuto 
il Parco regionale 
dei Castelli 
romani 

• • \LMI Ventiquattroriula ettan di ternto 
no 2Gumila abitanti compresi nei 15 comuni 
che lo costituiscono e reperti archeologici ri 
salenti al 1000 a C Questo in poche cifre il 
profilo del Parco regionale suburbano dei Ca 
stelli Romani nato circa 10 anni fa con una 
legge regionale con lo scopo di creare un en 
te capace di gestire questo immenso patrimo 
nio ambientale Tra le sue [milita principali 
e e propno quella di un piano di assetto e pe 
nmetrazione quale indispensabile strumc nto 
di valutazione per stabilire le zoni rt„ wlvu 
guardare e quelle da valorizzare Dopo anni 
di gestazione il proaetto e ora al vaglio della 
Regione anche se sin dall inizio i sindaci di 
Nemi e Lanuvio non hanno risparmiato le cri 
tichc Le perplessità maggiori sono state iv..n 
zate soprattutto da Vairo Canterani che ha 
sempre lamentato la m ineanza di coordina 
mento tra 1 Ente parco e i comuni in materia 
di sviluppo urbanistico e piano regolatore l̂ a 
stona di questo organismo amministrativo e 
si mprt stata carattenzzata da forti contrasti 
politici al suo interno che molto spesso si so 
no ri|x'rcossi tnchi sull i sui cf ' icnn/i Nel 
territorio dei S c o m u n i c h e lo compongono 

esistono realta economico sociali ma aneli»- politiche molto 
diverse Ira loro e cosi eterogenee da rendere complessa I attu ì 
zione di iniziativa a 'argo raggio Lottan'a per cento del terreno 
agricolo ncompreso in questa prima ipoti si di jjernnetr,izionc 
e destinat,i ali i viticultura un attività questa elle produce ogni 
inno circa un milione di ottolitn di vino e che negli ultimi lem 
pi ha attraversato una grave crisi di mere ito II rischio come 
più volte hanno denunciato le associazioni imbuntalistc ò 
che il territorio subisca un i massicci ice meni the izione sicuri 
mente più redditizia delle coltivazioni agnenlc ai peri une stato 
di crisi Co incile un non trascurabile 2A dell intera i n a del 
Parco vincolato a zona archeologica ma gli interventi 1 s ilv i 
guardia di questo patrimonio cu Itur ile sono ancora e urenti D,i 
pochi giorni inoltre Villa Barattolo a Rocca di Papa già sede 
dell Ente Parco ospiterà provvisoriamente il coordinamento 
dei Parchi del Lazio che dovrebbe costituirsi (litro brevi, per 
favorire 1 attivila di ciascuno degli associli! e avviare un prò 
«r imma sinergico nel rapporto con It strutturo n izionali A 
guidare il Parco dei Castelli ^ n ini è" il de \ ittonoso I rippi 111 
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• • Le città sono irrapprescn-
tabili sostiene Manfredo Tafu-
n ripercorrendo la vicenda ur
bana di Roma Lo sono tutte le 
moderne metropoli «foreste 
urbane» le definisce lo stonco 
dell architettura E Roma lo è 
ancora di più forse propno 
per I eccesso di rappresenta
zione che ha avuto nella stona 
«Per dire qualcosa che non ò 
stata già delta uno scnttorc 
dovrebbe essere più abile di 
un prestigiatore» Raffaele La 
Capria lo ha scritto anni fa rife
rendosi a Napoli Roma 1 «al 
bergo» in cui vive da quaran-
t anni non e più facile da rac
contare 

Anche gli altri mici interlo
cutori parlano di questa città di 
cui non si può parlare descn 
vono una città indescrivibile 
immaginano una città che e al 
di là di ogni fantasia Sergio 
Quinzio ne esalta il valore sim 
bolico, pur negando la soprav 
vivenza di ogni forma di «ro
manità» Sabino Casscse sotto
linea i suoi caratteri di capitale 
seppur incompiuta Francesca 
Archibugi intona una sorta di 
orli et amo verso la città deva 
stata di oggi 

1 utti sombrano confermare 
se non I irrapprcsentabilità 
certamente I inafferabililà di 
Roma P T Tafun e Quinzio Ro 
ma non ò più una città per 

«fornmunis patria» nella foresta metropolitana 
Casscse lo e ancora La Capna 
e Quinzio ne apprezzano il 
dialetto che Archibugi non 
sopporta Casscse e Tafun non 
la pensano allo slesso modo 
sul ruolo del fascismo a Roma 
ma convergono nel giudizio 
sul Sistema direzionale orien 
tale entrambi lo ritengono un 
grande progetto oggi fuori 
tempo massimo Archibugi e 
La Capna raccontano Roma 
come città della cultura e dello 
spettacolo Tafun respinge alla 
radice I idea Per Casscse Ro
ma e un mellmft t»)t abbastan 
za ben riuscito la Archibugi 
pensa che non tolleri le diversi 
là F cosi via 

Sono conversazioni difficili 
queste su Roma Pare propno 
che non si possa decifrare la 
città Che sia impossibile tr ir 
ne un ritratto che eviti i luoghi 
comuni 

D altrond» in una lunga sto 
ria pittori scrittori registi ur 
banisti cantanti archeologi 
preti e poeti hanno vivisczio 
nato Roma Ne hanno messo a 
nudo i caratteri Ne hanno de 
scrino VIZI e virtù i miti innu 
mcrevoli e la realtà indiscussa 

Roma ha diviso e unito ha gè 
rierato grandi amori e odi eter 
ni Ostata oggetto di dispute in 
terminabili e guerre feroci Lei 
la aeterna ur£>s si e sempre fat
ta vivere e raccontare senza 
opporre resistenze Ha dato 
spazio a tutti «Il bello di Roma 
e questo Roma i> grande e 
non ti conosce nessuno Sei II 
be>ro evai » dice uno dei per 
sonaggi ehe popolano la «Ro 
ma» eli Fcllini che della città se 
ne intendeva 

Altre città si lasciano Inter 
pretare dallo sguardo di chi le 
visita le vive le conosce Ma 
sempre manti nendo spazi per 
se posti sconosciuti o simboli 
ci misteri piccoli e ingenui 
tanti /rompe! oeil che sottrag 
gono alla vista I anima dei luo 
ghi e scoraggiano gli esplora 
tori troppo cunosi Roma inve 
ce non si nasconde mai non 
conserva segreti È esposta da 
secoli al giudizio del mondo 0 
rappresentata in mille modi 
Proprio per questo misura qui 
più che altrove la tesi dell ir 
r ipprisentabilità delle fitta 
Anzi delle metropoli come 
precisa lulun Questi enormi 

«Per dire una cosa che non è stata già 
detta, uno scrittore dovrebbe essere 
più abile di un prestigiatore» lo ha 
scritto Raffaele La Capna parlando di 
Napoli, ma la frase non vale anche per 
Roma7 E tuttavia esce per la casa edi
trice Cronopto, serie «Soglie» un altro 
libro su Roma dal titolo «Communis 

patria» Sottotitolo «conversazioni su 
Roma», a cura di Claudio Velardi, gior
nalista, già autore di un'analoga «La 
città porosa Conversazioni su Napo
li» In questo caso gli intervistati sono 
Francesca Archibugi, Sabino Cassese 
Raffaele La Capna, Sergio Quinzio, 
Manfredo Tafun Ecco la prefazione 

informi agglomerati urbani 
che tentano di annullare le dif 
lercnze F quasi sradicano la 
città 

Eppure Roma continua a 
dirci che la metropoli non può 
uccidere la città l^i città e la 
traccia che permane nella 
pluralità di stili di forme di de 
rive che la metropoli rappre 
senta La traccia di Roma può 
essere solfocata dall avanzare 
del cemento offesa dalla ma 
no devastatrice dell uomo so 
praflatta dalla babele dei lin 
guaggi ma non muore Resiste 
come cuore non ancori spen 
lo della metropoli Persiste ne i 
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simboli nelle cose e nei nomi 
Anche i nomi delle città non 
sono vuoti ed insignificanti Per 
quanto lontani dall espnmere 
un unità armonica essi dicono 
un modo specifico di vivere 
I irrapprcsentabilità delle mi 
tropoli Roma Napoli Milano 
sono nomi che indicano per 
corsi singolan e irripetibili 
dentro lo smarrimento della 
modernità Scinditi singolari 
questi nomi sono le città Luo 
ghi non nducibili agli elementi 
fisici chi contenuono si tratti 
della quantità di abitanti o del 
la rete della viabilità delle 
macchine comunali o del nu 
mero di asili nido LRoma più 

di qualunque altra città non 
sopporta ne menta questa di 
minutio 

Ma perche essa non diventi 
ineluttabile bisogna che la 
grande politica ripensi le città 
come dimensione centrale del 
suo agire La politica dei pie 
coli governanti ha conmbuito 
pesantemente a distruggere la 
persistenza delle città propno 
in quanto ha teso a rappresen 
larle e non ad esaltare la pe 
cullare «rappresentabilità di 
ognuna In questo modo non 
ha capito le trasformazioni che 
si producevano ed è diventata 
oppressiva e dominantnce an 

ziche sollecitare le esigenze di 
libertà che la città spngion ino 
naturalmente in quanto co 
munita di individui di singoli 

A Roma la politica questa 
politica ha pesato più clic il 
trove Ha occupato la città 
cercando di forgiarla di pie 
garla ai propn desideri Che sia 
stata di potenza odi potere di 
spotiea o democratica ha 
sempre usato la ci'tà Produ 
cendo distanze via via crescen 
ti Cosi da una parte si e svi 
luppata la citta cinica scelti 
ca disincantata necessità 
scambiate per VIZI appressi 
maziom banali spacciate per 
caratteri origman Dall altra la 
politica cieca e ottusa nel mu 
tare delle forme sempre sovra 
stando Roma e la comunità 
che la occupa e 'a vive E ne 
gando persino le etimologie in 
maniera paradossale città 
uguale polis ma non si dice-va 
propnocosl il ginnasio7 

Oggi la separazione e eom 
piuta La politic i non lui in i 
dea credibile di città Li citta 
non nconosrc la politica Del 
la citta non sappiamo più nu] 
la nella città la politica enget 

t it i i ncmii i U dui dimi n 
sioiii non comunicano non si 
p irlano Rom i poi e come si 
tinta ad un croeevn perche i> 
cittì ma ù anche capitale del 
11 politica F dello Stato Di 
questo Stato che fece Roma 
capitali benché spazi ntato 
dalli potenza simbolica che 
i vocav ì L ehi h i successiv i 
menti lavorato per distrugger 
ne insieme lari alla e il mito 

Oggi sale dalle citt ì una sor 
da rivolta contro lo Stato Que 
ste comunità frastornale mal 
tritiate senza identità si nbel 
la no ad uno St ilo lontano dal 
le città Fino il punto di conce
pire vaghi ma minacciosi prò 
positi di rottura dell unità 
nazionale Può e ipiture forse 
doveva capitare in un paesi-in 
cui lo St ito e le città sono se 
pirati da tempo In cui la na 
zionc e stata più un idea e una 
proiezione dillo Stato chi 
non un disi gno di unii i de Ile 
liti i di Ile cento citta d It ili i 

Partendo d i ijtie st ì si'u izio 
ne qu isi dispe-r ita Koni i può 
però re imm igni ire il suo tu 
turo il suo destino fsjò livori 
re per dive ut ire il lulcro di una 

nuova unii t nu/ion il** Non di 
una vecchia irrecuperabili 
umt i fondata su schemi tti bu 
rocralico amministr itivi o sul 
1 ennesimo pedanti disegni 
no istituzionale Ma centro di 
un ì nuov i umt i di III e ittà d I 
lalia Ognun i con 11 su i imdu 
cibile identità i Oli li propria 
specifici irraprest nubili! i Di 
questo paese Roma può fin il 
mente divenfire cumulimi', ixi 
trio Spazio di lilx '-a di unita 
e he non opprime 1 uok,o dove 
il molteplici si esercì-.! si ifli 
n ì In cui le nostre comuni ra 
dici ri possano riconoscere ini 
intrecciarsi 

D altronde Rom t - per ali 
it iliani per il mondo e fi ì 
patria comuni l'issano anco 
ra i fotognmmi di quel film di 
Hi limi I n uomo chi ìmvi il 
li stazione Temimi S Mani 
M iggiore pretini elif corrono 
campani ì disti vi Lilontina 
dell Lscdn Vini grevie nnpri 
e inli per slr ida II solfino di un 
culi ma chi si iprc sul cortili* 
di un condominio Signore voi 
gari con rossetto e e ulo grosso 
uomini ini molili ri Ir imi t,i 
volmi ili ijx riti limi ichi 
spurgiti storni 111 Opjum il 
cerchio minuto ilei Ricci rdu 
\nulaie i IIKKIII di III putt un 
ili anc,olo i nqu i e t ]K>/ 
/ ingiur i It t i t 'bnihi d i lu i i 
p id in i torpedoni di i ti "isti 
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Succede a Mmoli'di 
1" durnibii' ( ) i ) : tUì - l l l . ) 25ru 

Jack Hardy e Wendy Beckerman 

Hardy e Beckerman 
stasera al Folkstudio 
• i l 'n prelib.ito concerni o 

in protjr unirvi quesUi SOM .ilio 

ore .i l 30 precise .il HolkstLiclio 

eli Vui l-r.Kiijipjne 12 sul pie 

t olo paleo del celebre locale 

V I I I M il cdiHaulore newyorke

se lack Ilardv in compagnia 

di Wenclv Beckerm.in ( V I K C ) 

Dauci Haclburner (chitarra 

i lobro) e \ rch ie Bauer (bas 

so) hitjurti atipica nel pano 

rama americano il chilarrsta 

ha sempre difeso la sua liberta 

espressiva mai so t tacendo 

alle dure rettole del mercato 

1 cosi pacando i r termini di 

vendita dei propri dischi ns(o 

rosamente prodotti da eti 

e hette indipendenti ne ha 

realizzati uria dee ina ma in 

Itali.i acl esempio non sono 

mai stati distribuiti «Innestali 

do una moderna consapevo 

le/ /a socia'e e un raffinato sii 

le di scrittura sul glorioso e ep 

|)o della canzone folk (ballate 

scozzes, tracce di Léonard 

Cohen e J I Cale) Ilardv di} 

f ior i la la lezione di Pete bee-

vjer senza timore di apparire 

sorpassato II menestrello 

ha d.i tempo abbandonato 

New York per una piccola fai 

tona fuori citta e si astiene do 

apparire personai^io da co

pertina Poeta ironico e com 

positorc accorto piet|a seni 

pre la denuncia quando e e 

ad una scansione disincanta 

la d i e allontana da se il ri 

scino del comizio Ma cospi 

cua «> anche la componente 

amorosa quet;li amori che si 

colorano di nlranyenze irreali 

i romantiche Oru linea sulla 

quale trova corde ideali anche 

WeiicK Beckerman niovanis 

sima torse ancora un |x"> ac er 

ha ma di cristallino talento 

«Inginocchiati! » di Colacevich 
in esposizione alla gallerìa Pavin 

• • Ni l i inibi'o di -l'hotour tinnì itk i (>io\,inn i Colaci Mit i 
|»ri si n! i [JM'SO lo Mmh<> il Arti I ' . IMII ( \ i< <>lo ! ct>i> " \\ piane JI 
ima uiteomst ili i/min <!i ! 'HI il il titolo «liiumoii tu iti'* { nella to 
to ) I n i i i^ i iuni Ina loto il n nlro ti» Il am lui nu e mlp i ln il i un 
r mnio il i lui t un ntn sul (ondo < mi rtjoMo dal IJIIK) posti su i o 
loiimiit «lui s*. ht rmi t\ Con i.|ui si uni r i C o la ie\n h sutlolnu ,i 
i orni I i piar.ilita di II infonna/ioni fa\ont.i dalla proyressi\ i m 
U ^r i/iout ir i un / / o r idio t\ i •vW m »tn a abbia aperto la possi 
biht i di ri it 'u.in (|iii i U H M ali snn imlisidu ili di M I It u d a/ioni 
i hi n n loiio il singolo i orn spu ts.itnli d< 1 proprio I I IM nin L i 
iiKisIr i ri sta ip«*rt i fino i w m rtli i 1 » JJ ) 

Pianista nuovo 
vendica Haydn 

ERASMO VALENTE 

• • I u i (UH i riu t I < itr i Ar 
la n ni i ! i S( i irs i d< UH' un i 
i v L»uit< ' i iv ( »lt it< ii» I i Imi i 
di i u i u r\» russ i ii i l ii 
j Jr< >v'r unni i t» u» \//>'\ < a > 
si.< Itu Lppo*' i dm niiiK p» r 
<t in i oiit« ) d< 1 pi ri tii di K« >sss 
li i l n un i'o ii I^KÌ\Ì ntu - i ! li 

di M tiniu N itt.i il pi uto 
-( < ini i rt crosso» iU 1! ip t, di 

II n u li I < subito si st ilulisit 
un i h li< if i i Iti L|I i dm unno 
r ISSIMI ni i .nit* litli r un 1 
suoni si ni » si -spinti l i ì I i« li 
<l< 1 i onu ni un i t. s' i di 11 i 
inus» i i oiu lus i d i n i l u i 

Miiint to I iti- di i r^u/ u s i 
I n n/ 11 « mtr ippun'istii i 

Si tim i I i ti r/.i pn s n/ i 
di II i kiii>\ un i 'ri tu str i l u i 
i ti r i li Koiu i i di 1 l-i/ii > k|ui 
i' it i <|in st i w li i I i t. iliru i 
i i indili i nuiir il n< . pn io 

» l1 i SIIJ \ M. i/i< IH d ri ti n i 

'. 11 indilli i il ' n tton ir*ish 

I I I pn /losissnu ) di I ! i stiv il 
d» III \ i/ in i ( ili i d i isi. I 
lo ri i i li ni ino ti un Min ni ) d i 
[ 'i « < i l , i/ii ni i >r̂  nu / / itiM 
si i 'r i i sin JIII un l i ii 11 un* 

il i i n'io ( , iin i h st 11 ur i' i in 
tLMH s'uni i'ur i 

I u spit u ro.s M mi spn / i 

' l i u t i d i t I (Adii i IM issiui lo 
ip| n / / iv i un I issimi > i •.« nu 

i. i l i ni .ir i li Ì Vw;. nti i i 
< on lo stupì i I i ( o . rt i p* f 
1 i HI r'« ri In s'r i in ri 

MI iv'i. ioi* - I1 nu tv s rumi n < 
P ni - ' | i i i ' 

1 u In I n i 1 li s > l< 
ni| s t r i i, i •* i * i 

I I ! III! ! I I S I • r i ' 

n it p Ulls 1 I i j , * l-i 1 

In mostra a Villa Medici disegni e dipinti del maestro francese 

D segno sapiente di Ingres 

i .it i [irotc so con tiitt i iiu,i 
su i in' in 11 hbr« / /a i me lidi 
i in l i H< mali! i i l i I I I IMI I I SI 
soni) icuti un r ICIW,IH di li n ^ 11 
• ' siili none In «I mie lli.>i n/ i 
iute ri in I iti\ i pe r e tu in n si 

•lltl|>! indi l e lacici ini» ilei 111 l 
si le i e lidi II I pi UH jlortt 1111 
luix 11 il i|ti ili lii'i t innì n pò 
In l i ' * I» il se ild.irsi l i . Ila ' i 
•e ,uU l l / . i " ne I pr ino iniAi 
iiH'iro issoro in sonont licei 

i L'i Utili ' • Vlal^lO" tirili Ulti 

pi r r imi i > i p iat i r ! i il suono 

il ili d il pi ims' > il kimil i il 

1 iinc*l i rt si I! tutto in un i i li 

e, ur i libi rt i ih respiro e hi h i 

ictito me or i un fri mito IH 1 

lus- 1 pritnii il i cimi ntei il n 

I i -Su i II i eli M i l / lo l li mi MI, 

iltn» i ompi>sit iri snttiA ilu! i 

l< i I i L i I li it i h i i irò 

l i limi li e inclini ' 1 in In 
S I I II 1I1IH) t>l IH ISSI l O l i l i Iti I 

l inipi uno IH l e olifroiiti ih 
i l is hi p iss nulli poi ili i -Sin 
Ioni i K -'ni i 711 di \ W ir! 

IM \ i die ioti » unii i I uni 
piu IM ISSIIII di i i isi si minili 
iJn!l in'issiiii i IH i unicum u'i 
stri un l i -Suiti un i li i un -An 
il aiti stupì mio i In s'upi ii 
I imi ini i s' iti sh i1/ ilo .1 ii 

wM< iC UH llllisle isli di 11 i ire In 

slr i 

1 'i i n 11 r i c;ri unti > i l i ntu 
s ISIIH di 1 pili lille (i II I | ( f i 

I . ri | Ile , I. - \ I. yT II 
l i l 'li hi s [ i ; i i l i l s ' i d i 

n ! i ri | t m i In il \i-|t nt 
n i • i ni st ih n pi iiiih'i in lo 

1' ŝ pi )L>( nulli i i e ne i Mi 

I 1 i li '1 . I I III l 'Mi 'I I I 

M / / ritorno a Ruma ili Wori 

srevvrMyri's a Villa Medici (via

le' Iriniia dei Monti 1 orano 

10 I1) no lunedi mattina hi 

colletto d ingrosso Lire' 10 00(1 

ridotto l.ircr) 00(1 Catalogo del 

la -(rateili Palombi- fino al 30 

siennaio 44) ora e una mostra 

quasi eintolo^ica dei diseKui 

elio il maestro e ree1) dal lìSOd al 

1810 totm." borsista csceijlien 

do di rimanere a Roma in via 

CìreKonana per dieci anni do 

pò lei conclusioni delUt sua 

borsa eli studio allasunato co 

mera dai maesln del Rinasci 

mento e in particol.ire di. Rai 

lai Ilo Dopo i so l f o r i l i fioren

tino prima e par l ino poi toniti 

nella nostra citta come diretto 

re dell Accademia 

( 18 .« - !M1) 

I esposizione comprende 

I iO disc 14111 un bltx < o notevo 

le di senni e colore appena ac 

e ennato 14I1 ove nti si susseguo 

no 1 1 prom tu significano I atti 

ino puma che diventi eiuadro 

rappresenta/ione di un aweni 

mento se non addirittura un ed 

tra cosa per esempio un mo

numento alla classicità Intfres 

eiveva ben pixro da scegliere o 

I accademia della ritrattistica 

restauratrice napoleonica o l.i 

classicità romana che eivev.i 

intorno a se quando era ospiti* 

di questa nostra e itta Si else la 

via più breve ma non porcine 

sto meno artistic unente vali 

da amando la pittura e il suo 

progetto CHIC ll.i della n i mia 

intesa come i iuv /n pc r rap 

presenhire la cronaca del suo 

tulli]» 1 Initris sapeva che il pil 

tore poteva anche essere ero 

tuicliista pe*V\a mettere sulla 

'eia qui No e he stava accaddi 

do I evento o de I tjui accaduto 

comi testimone della stori., 

che compivi! 1 propri passi per 

esse re storia rappresentata ve 

ra e vissuta essenziale e te ITI 

bil. 

Naturalmente il suo torna 

e etnlo IllLjre s lo avi VI proli!!] 

• • Passala 'a tempesta de 1 

b illiitt.1141'10 il Habumo ode 

14li augelli I ir fi sta con tanti 

litri ammali nelle gabbie del 

lo zoo Ma e ev e In riiHihia e 

chi nasi onde la coda tra le 

chi ippe Ora si pr ixede ad 

altro ejiro ad altre olfe rte Mo 

tutti ar centro votino sta so 

troppi s ice lai e hi ranno e o 

ine moschi ar p islo sopr i la 

merda cs un viavai d intoppi 

nun sanno che a monta lutti 

sur basto la groppa min II tn> 

greppia 1 malloppi lamio i(o 

l i pi ro 1 Imito 1 i iaslo d una 

vort i so tutti loie In loc e hi 

\v intle 1 posto elici va I tran 

vie r* Milo I abuzi 1 -ozi Ira ba 

dll odi I ir b ilzi- ) 1 adesso 

lo va ripe te udii il supt ree litri 

sia Mariniti i s t uni < hi avverti 

-oemi traini stio s i preno1 1 

to il posto d 1 in b< I pezzo 

incile si luoslr 1 -miste ro in 

c;ol 1 111 1 lui s i be in e hi 

"Oi>ni un rito st 1 IH II 1 1 ord 1 

ENRICO GALLIAN 

,^tr^<Ì^^^T'^*^^mi'm^^^XS^'i' 

* W *• 

Villa Medici in un disegno di Ingres 

v|«mdo il suoso^yionio.i Konui 

poteva rrnanore vitiriis.siino al 

suo rofercntc italiano Kaffacl 

lo chi* adorava più di lu i t i Ma 

non era un co])isia pedisst 

quo lnt|Rs .una\.t anelli' i 

tt,H'\i <li KafUiollo il Rinasci 

mento con t quali \ i \ c \ i i in 

simbiosi e adorava uintu li 

tmiu/10 t ' r r la/ ioui con i k,ran 

di scr\iton dello Nato UOM \ i 

seda'c k [)ropn*'annose u du 

r.intc le n\olu/iuni de! I S ì " > 

del 1S18 Ingres era ne i KO 

delle •iiitemperan/e- t lonu* 

di aiiita/ioiu po[>olan 

L i niosir 11 suddaisa in ino 

do e In si , oss 1 li tjm re ilst uso 

d( 1 (hst i^nan d( I \i^m<.li in 

di. 1 in K stro dalla lecnici ai ri 

tentnenti n onotjrant i tt.il libro 

ili nu isiom d il unto i l i II niti 

i tuta il 1 spir.i/iom modi rna 

Il si uno non s nnp ist i m n il 

Tra tangenti di memoria 
ELIO FILIPPO ACCROCCA 

ta uctino di mare e (1 isola «> mesi lempo \anabile da U 

naut; itore a ^ L ' ' * ' sorridente nere d occhio come va futi n 

Indro Montanelli e j)ronto per do Osv lido |-5t u U t | in iu i 
imbano «non ntm i l imkt 

le t -non dir il lanu nto e tu 

I avv i l i^ c"ii()K<i(j l-> M tlla i 

inguaiato u\e\ i -iniratlUio a 

!ol|,i« tu t or i pori t -(,tniitjh i 

il rotto -Amo a rai^ i lolli di 

ce\a p* TU MU sso abbassa la 

e resta ( lu timi Hmuo \ isen 

tini-' » I LI vibri in senno non 

vibri su * nti / in siinlo viri 

ben sono i suoi anutlr i inini 

• stratlidal Babuilio 

Ai qui abitale n< i prossimi 

suoi programmi Rn o IH 1 

I acqua ti avviso / so bc 11 i\ 

vn» d u (|ii i 1 altro lìi v il u 

qua invi CÌ ' il slip* r Albi rio 

e he attr KC. I ,u\ oi^ni porlo < i 

ne k Iter ino t bt li t rb i i JIII 

i ovata e cviUi | acqua I * b 

bro» \ uni .itxiiiutieri, litio 

ho (. hieslo al Habumo d i i lo 

i su* ti inpo h i risposi.» In 

t Ulto ,i proposito ih II i K i 

ii que ( tredic sitm più i li* 

.iellati' lutili taglia ( lauditi 

Demalte d i icume di letto» 

I i lov i^lia si t,i più stri Ita S il 

t\^i e In può 

Slip» r it.it I/IOIM in i is i 

s p i l l i s i » Ott ,v,ano 0.1 lur " ; ' K | , M I n I r 1 , ' | H ' V , ,
1

l ! 

di Miri ini { li innod i Ira lot 

setolo di Inyri s e si K I .idi riti 

t o ma qu ìlclk volta s in ilbc 

r i si sbriciola anche st 0 se 

t'no unico i he SIH-C unente lis 

s i siili i carici p mlierina di co 

lor U' ilio ocra un ant. a e hi al 

In rna in un bii jr io lurco o un 

polpaccio un.i m i^o un 

Ir iinnienti) analtjmico msoiii 

ma v i n senno sapiente di un 

pittori i he privili niu la coni 

mitteu/a quindi i neiien recidi 

t i / i della ntra',1siic i o le sei'iic 

mitologico •». lassic o» 

Mostra ampia ed i saune nte 

con un alle stimi n*o luminosi» 

tecnicamente inet ce pibile 

[ frutti» de Ila e ollabor I /KJII Ì Ira 

la l oud i / i one bleclneitt ile 

I rance i il [^ottetto I ute del 

If-nel) che perm» Ite di -len 

tji re il disegno il prom Ito di 

un avvenimento i hi di li t pò 

co si concrt ti/zera sulla tela in 

issoluto rispetto per I irtist i e 

per il visitatore 

lntjrcs non dive une un pitto 

re -roni.ino" ne pittore cosino 

polita in senso stretto m i cs 

s< n/ialmentc -provine lak 

comunque V inde e denno del 

più tolait nspc'lo non fossa! 

'ro per qui 'la sua sor*a di lena 

me «carnali e on 11 propria e it 

' ì nal ile di Montaubauri e il 

suo nuore per l\tnni A Kom 1 

non si imprech i disonnando 

nli stili o i capite III architi turni 

t i non disonno molle rovine 

e omunqui non divenne IH- ni 

ih» pit'ortsco disegnando l i 

( apjM ila Sistina o copiando i 

coevi di Kaff ic Ilo A Roma ili 

pnisi. | t ( ur isteria ih Ih thiai r 

a S<in }'u tm o ili unt se i nt 

pn se d i I t vii i di '•urico | \ \ 

l ' inni inveci pi r * si mpio 

ri tiliz/o I \f*()t< asi di ( )nn ru It 

\asa(a tU II*' Must lumia per 

lnnn s lu solo un luouodi nr m 

li me morie e lu lo sospinsi, ro 

i e n in un proprio dizionario 

irtislico e ipact di essi r» si in 

prt rt pt nbilt d ili i im mori 1 

e In dt)V( v t * >-s ne siili i *i l i I i 

su i <nW sii (in ili i it st nir ìzio 

m n ipi leoitit a 

lo Si ri ili ice la L no lulini 

unni i toni u ino i ' ini-

( (Ianni IV Michelis -n'i nu ni 

di se hit n i I* n'u mani esc in 

di 

Huft ra in corse» IH Ila IX 

p ìrl i s< ve mio t itansti i o re 

v inli isst rvili in irn sii s( \ i 

e ito / si ri costi in ve nta ) 

l ' i r l ì Mauri/io Broccoli iti 

rubo e zitto ma rie ic lo zilto 

marmo! ribecco- Nuovi nnui 

[>er P IOIO C inno l'omicino 

i un oinint ui no popwio» i 

pi r ( in K o !)( Mil i i - irdo i 

liuti e ei I / idor i I in In e i 

co ( un volto irdito I it e v i 

no e ulto di itl ' in / i ulto di 

v i ito torna oi e on lodi tutta 

\ u i \ ildo spini onu u noi 

l ni ittiun< vino d il i'si- do 

pò il ni « (hi hi ir ilo -vip in s il 

do ] i bi vi im in icqu i d il 

I ic min l i n k IHihu iun I Ci 

n< i <. iint,ni i e ini i i " i ) LUI 

dovrebb* Liiardarc più in il 

or t uidro il final ) Invìi * 

n< ni p irli r inno più pou » tli 

Ci iliru U e it,n in i nia I R M I 

bnn i« ih i ^ ' It bri r inni i ' 

K tul ciar lu I uni ì nnid ì / 

1 irnm udì ii / i nr nidi urli 

s mimi rsi d i profondi ti qui 

in Kh ibissi d» I 1' ni; *i i t ni 

n< ili li ut in» >i i 

• TACCUINO 
S i g f r i d o M a r t i n Beguè . I V sso la gallerie. -Ui \ u o \ a 

Posa' (V la del C IJI-S i "ÌWÌ si maiiLjuri onyi ,ille ore l ( l I i 

mostra eli Beiiuc ornani / /a la in collaborazione con il 

1 eatro eomtinale di I iren/e • il Museo Marino M irmi 

Testo ine i t . i loyodi Massimo Boriane kinci l«i mostra ri 

in.irrii iipert.i l.no ,il |d gennaio l U orario 10 ì l i H i 

Ib-Jt) chiuso lune-di 

«Quel M a t t a t o i o d i c i t tà». I uth i giorni l ino al d 14111 

nulo ali e'\ Mattali^io eli le staccio ( \ la del ( an pò Koa 

rio 22 ^ Un tendone e aneo di e once rti e I,-I elibuttiti di 

sccjte'ca e ijastronomia Do nani mus ic i m i n Sud Sinici 

System» 

A v v e n i m e n t o l i b r o . O iW ore 17 presso Bibhokx 1 

• Pena//ato ( V 11 t 'ena / /a 'o 112) Donn i 'e l i o serpono 

•Ipa/ia di Messandria' con (luiniiiei Bercila no discuto 

no Lidia Stornili \1a/ /o lu in e G.ibrielc Giatinantoni 

Presso la biblioteca "Mo/art V la Mozart 1') on 1S 

Narra/ ioni - L i metropol i li 'erventi di Carmine Oon 

/ e l he Goffredo Fofi 

«Creat iv i tà e s t i l e . Per un nuo \o seyuieutodi 'neieato 

il pronto model (>ani ore 1S presso I Accademia del 

costume e di moda (V la della Rondinoli 1 2) cerniere p 

/.i sul tema di Bianca L i m i 

M y Way . HJIUOSOcockta i l b i r d i eia Guie info Monpi.ui i 

2 (quartiere Pr.ili i si inaugura ot;t;i alle ore 11 Informa 

/ ion i al tei ^T 22 >S".Il 

7° L o n g e v i t y F o r u m . Ambiente salute turismo ne 

c h e / / u del meditr ' ' a i w o in una fu ropa ehe cambia 1 

suoi \ a lon 11" Rapporto annuale sui e omprensori e-eolo 

i^ieo-termah in Europa oi!«i ore 10 |)'esso la saki del 

Cenacolo di \ i c o l o \ aldina -ì a 

Fest iva l d i t a n g o a r g e n t i n o . K ornati / / . i t o d.ill eso 

e la/ione culturale lant;opol is e si scollerà dal 2s V, HI 

dicembre a rreMtjnano In lorma/ ion i a l l e i 7S " sili 

1 Donatella Centi) e!s(, 21 77 l's (Claudio 1 

S o s a r t e . «Salvi i m o I arte facciamolo tutti» e l ippcl lo 

contro i ldet;r, ido 1 .andalisnn per la chiesa dei la t r i no 

stri beni culturali lane iato da U'tja'ubic lite Segnala/io 

ni abusi e denunci il te lefonot ld SS 11 " J 

MOSTRE I 
I t e»on Borghese . ( apol .non •invisibili de I1 i l illt 111 

Im ilmenlc esposti 1 1 tenipo indetc ninnalo I 11 l i t tp 
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le 22 Orario 'I 1 1 

Insett i . . .ovunque.'-Mit ' ini la bi i i ' i ie i i l l un i pi r t ss , t i>, 

noi Mostra di se lenza spelt i co la r i / / i t a ut die ila a 11101 
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]i)|niln ridotto -.uni 1 \« 1 se noie lui il 1 I m o i l H ' c ' i 

, b r i n i 'M 

Me stessi / 'nol stesso. L n o n a v i 'su • ' h i i ' i ' t " 
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fi r informa ioni i pn nota ioni m o l a r s i 

MARIO f K t l l . I V 
l'ds (iarbaU'lht - lei S|V,ss7 S |p)M? 

In occasione dell'uscita numero 5 di 

Critica Marxista 
dedicato ai problemi dello Stato 

GIOVEDÌ 16 DICEMBRE ORE 16 
presso la Sdla dell Unita Viti del Tritoni'' n 58 B 

Luigi Berlinguer, Lorenza Carlassare. 
Leopoldo Elia. Stefano Rodotà 

discutono sul tema 

QUALE REPUBBLICA 
Presiede Aldo Tortorella 

Saranno presenti Gaetano A / v in' i Pietro Barcellona 

Giuseppe Coflurn Meino Doqliani Anna Finocchiaro 

Paolo Leon Massimo Luci.ini Antonio ZuCeiro 

/T~ 

flC€P. 
SOSPENSIONE IDRICA 

FVT conwn'iro urqt»nli Mvon strddali sulld VI.I Sdliin I m 

prossirnit.i d^l C R A si rend*'' nocobsnno sposltiro lu con 

dotiti ulimentainco di / o n j Di consfquon/a dalle ore 

8 00 alle 22 00 di giovedì 16 dicembre p v . y verificherà 

TutncunA) di icqui n\\o u'yn/c idriche delle spquenti 

/oni ' 

SETTEBAGNI - MARCIGLIANA - BEL POGGIO 

p in quella u&icatr* in 

VIA SALARIA (tratto compreso tra i Km 12 e 16) 

Potranno ossi ro mleross.ile aH«i sobponsiout incho VH-

limitrofo L A/mnd<i scu .undosi por qli inevitabili disaqi 

invita gli u'onl interessiti a provvedere alle opponune 

.corte e raccomanda inoltre di mantenere chiusi rubinuMi 

ancne dur^n'e il periodo dolla sospensione per i v i ire 

ni onven f riti il i ripresa del Musso 

• C\RT\ 
• Ì \ N C I : I . I . I : R I \ 
• VCCKSSORl FDP 
• \RRKDWlhVIO 
• LAVORI nP() ( ;R\FK"I 

s u n n y l a n d s.r.i. 
Società d i servizi 

Divisione: Forniture ufficio 

Sodo Legalo V I A A L A T R I , 1 9 - 0 0 1 7 1 R O M A 

Drpouto VIA MARINO LAZIALE, 53 • 0 0 1 7 9 ROMA 

TEL (06) 7 8 0 8 5 1 9 - FAX (06) 7 8 0 8 2 5 3 

SERVICE 
CARD 

^1 

PER NATALE 
REGALATEVI E REGALATE LA CARD 

CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

CON SOLE L 130.000 + IVA L'ANNO 
VI DA' DIRITTO DI USUFRUIRE 

GRATUITAMENTE E ILLIMITATAMENTE 
DEL LAVORO PER LA NORMALE MANUTENZIONE 

DELLA VOSTRA CASA, UFFICIO E STUDI IN GENERE 

Avrete a disposizione un pool di specialisti, quali; 
• IDRAULICI 
• ELETTRICISTI 
• VETRAI 
• TELEFONISTI/CITOFONISTI 
• FALEGNAMI 
• FABBRI 
• TECNICI LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE 

ABBONATEVI ALLA SERVICE CARD 

NUMEROVERDE 
1670-12162 J 
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Mercoledì 
1 " dicembre 1993 pagnu 26 TU 

ACADEMYHALL L 6000 Per amore Mio per amore di Giovanni 
Via Starmra Tel 44237778 Veronesi con Diego Abatantuono - DR 

(16 15-18 20-20 25-22 301 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConner> G (15-1735-20-22 30) 

L 10000 
Tel 3211896 

Aladdln di W Disney - O A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 ci con Koanu Reeves Chris Isaak-FA 

(17 25-20-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Aladdln di W Oisnoy • 0 A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone. 19 Tel 3212597 Margareth Whttton Mei Gibson -OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Modo rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

AlatMIn di W Disney - D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

Occhi di terpeni* di Abel Ferrara con 
Madonna • DR (1615-18 20-20 30-22 30) 

AUGUSTI» DUE L 10000 L'albero, Il «Indaco e la mediateca di 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 

Arielle Dombtaslo Fabnce Lucrimi • BR 
(16-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lumol con 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Rebecca Do Mornay Don Johnson • G 
(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI OUE L 10000 Amore solo per amore di Giovanni Ve-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 . ronesi con Diego Abatantuono-DR 

116-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

Aladdln di W Disney- DA 
(15-16 55-18 50-20 40-22 301 

L 10000 
Tel 3236619 

Aladdln di W Oisney • D A (15-17-18 45-
2030-22 30) 

CAPRAMCA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Serata ad Inviti 

CAPRANICHETTA L 10000 Tango di Palrice Leeoni con Michele 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 Leroque-8R 

(1545-1720-19-2040-22 30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Aladdln di W Oisney - O A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10 000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR 11610-18 20-20 20-22 30) 

OEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso • 
D A (17) 

OEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello di F Croscinone 
(21) 

DIAMANTE 
Via Prenesllna 230 

L 7 0 0 0 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Tel 3612449 toCarpcntien Nanni Moretti • BR 

(1630-1830-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaStoppani7 Tel 8070245 TomHanks MegRyan-SE 

(1545-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

EMPIRE 2 
V leseli Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Aladdln di W Disney - 0 A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

Aladdln di W Disney - D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

ESPERIA L 10 000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 HarttisonFord-G 

fl53O-174O-2O-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE 
VlaLiszt32 

L 10000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 5910986 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15 45-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova -SE ( 16 15-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc
ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 50-17 25-20-22 30) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE [16-1810-20 20-22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaBissolati.47 Tel 4827100 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 50-17 25-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-18 30-22, 

GAROEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-16 30-20 30-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Film blu d K Kieslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 liettcBinoche BenoitRegent-DR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Aladdln di W Disney - D A 
(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE OUE L 10 0C0 
Viale G Cosare 259 Tel 39720795 

Misterioso omkWlo a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
len-G 11515-17 40-20 05.22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 
VialoG Cesare 259 Tol 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 301 

GOLDEN L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Margareth Whitton Mei Gibson-DR 

116-18 30-2030-22 30) 

GREENWICHUNO L 10 000 The tnapper di Stephen hroars con Ti-
V i a G 8 o d o n i 5 7 Tel 5745825 naKellogher-BR 

(15 45-17 30-19 15-21-22 45) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
conLesheChung-PR (15 45-18 45-22) 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

PlovonopletrediKenLoach con Bruco 
Jones-DR (16-17 40-19 20-21-22 40) 

GREGORY L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Keanu Reeves Chris Isaak - FA 

(14 50-17 25-20-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 

L 10 000 
Tel 8548326 

KalNomla di di Brad Pitt con Juliette 
Lewis - DR (15 30-18-20 05-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Deve di Ivan Reitman con Kevin Klmo-
BR (16-18 10-20 20-22 301 

KING L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Woody Alien con Alan Alda Woody Al

ien-G H545-2230I 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Molto remore per nulla di e con Kenne-
ihBranagh-SE (15 45-18-20 15-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 3O-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Naia Ieri di Luis Mandoki co Melarne 
ViaChiaUera 121 Tel 5417926 Gridith John Goodman BR 

(16 30-18 30-2030-22 301 

MAOISON QUATTRO 
ViaChiabrora. 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon 
Tol 5417926 so Arau con Marco Leonardi DR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertolucci 
Tol 786086 con Keanu Roevos Chris Isaak FA 

(10-19 30-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vaivi 
Via Appia Nuova 176 Tel 78G086 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE i l5 15-1.'40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 TomHanks MogRyan SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 786086 Woody A'Ion con Alan Alda Woody Al 

lon-G (1515-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 The enapper di Stephen Froars con Ti 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 naKelleghor BR 

[16-18 30-20 30-22 30) 

LJ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso BR. Bril lante D.A. Dis animati 
DO Documentano DR: Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza. Q. Gial lo H: Horror. M Musicale SA. Satirico 
SE: Sentiment S M : Storlco-MItolog ST: Storico W- Western 

METROPOLITAN L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via dol Corso 8 Tel 3200933 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

. (14 50-17 30-20 22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tol 8559493 lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
ViadelleCave 44 Tel 7810271 con Michclo Placido-DR 

(15-17 4Q-2Q.22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Largo Ascianghi 1 Tol 5818116 to Carpentieri Nanni Morotli-BR 

(10 10-16 20-20 30-22 4OO0 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 

Aladdln-DA (15-17-1845-2030-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Indecenl proposai (in lingua originale) 
(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell Innocenza di Marlin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michello 

Pleiler-SE (16 30-19 50-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 II banchetto di nozze di Ang Lee con 
ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 WinstonChao MayChin-BR 

(1610-18 25-20 25-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Aladdln di W Disney - D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquette-DR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 L'eia dell'Innocenza di Martin Scorse-
Viale Somalia 109 Tel 86205683 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pteiler-SE (16 30-19 50-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

lon-G (1630-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
Via Salaria 3 ' Tel 8554305 conKimBasingcr-BR 

(16-18 20-20 20-22 301 

ROYAL L 10 000 Senza tregua di John Woo con Jean-
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 ClaudeVanDamme YancyButler-A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

Rassegna cinema cinese (ingresso ad 
inviti) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Jurattic Park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaoSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al
ien G (16-18 20-20 15-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

(16-1810-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Rposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

Pomodori verdi Ritti alla lermala del 
treno (16-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via dogli Scipiom 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Giochi proibii' (18) 
400 colpi (20) Germania anno zero (22) 
SALA CHAPLIN L'uomo venuto dalla 
pioggia (18 30), l ire del giardini di Mar-
vln (20 30) Fuga per la vittoria (22 30) 

CASA ARGENTINA 
ViaV Veneto 7 

(Ing libero) 
Tel 4873866 

Reporta|edelamuerte(16) Lavidaco-
nyugal(18) Golpes a mi puerta|20) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spe1/L 10 000) 

Viale dotta Pineta 15 Tel 8553485 

Napoleon di Abol Gance 2" parie (15) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Elverdugo(19) Taslo(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(19-20 45-22 30) 
SALA B A Karlm na sala di Idrissa 
Ouedrago (18 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo13/a 

L 7 0 0 0 
Tel 3227559 

Cachao mambo concert di Andy Garcia 
(16 30-22 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

L'eli dell'Innocenza (17 19 50-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(1545-18 20-22) 

SALA DE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (1545-18-20-22) 
SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI Dennis la minaccia 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Aladdln 

(16-1/35-19 10-20 40-2215) 
SALA VISCONTI Le donne non vogllo-
noplu 115 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Kalltornla (18-20-2215) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Per amore solo per amore 

(18-20-2215) 
SALA TRE Scomparsa 118-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Aladdln 
(15 30-17 15-19 20 45-22 30) 

SALA DUE Rassegna 
SALA TRE Una blonda luna d'oro 

116-1810-2020-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Senza tregua (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdln (15 30-17 15-19 20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
Via G Mattootti 53 Tol 9001888 

L'ultimo del mohlcanl 
(17 30-19 30-21301 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Aladdln (15 30-1715-19-20 30 22 30) 

SUPERGA 
V lo della Manna 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Leggittlma accusa 
116 30-18 30-20 30-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodenu 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

Leggittlma accusa 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
ViaGanbaldi 100 Tel 99990*4 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tol 9590523 

Film per adulti (16-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Tel 7594951 Moderne t ta P i a z z a de l la 
Repubbl ica 44 - Tol 4880285 M o d e r n o P iazza de l la Repubb l ica 
4 5 - T e l 4660285 M o u l m Rouflo V ia M C o r b m o ?3 - Te l 5562350 
Odoon Pia/za de l la Repubbl ica 48 - Tol 4884760 Pussycat via 
C a i r o h 9 6 - T o l 446496 Splendi t i v i a de l l e V igno 4 T 0 I 620205 
Ul isse via r .burt ina 380 - Tol 433744 Vol turno via Vol turno 37 
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 320470&) 
Alle 21 Droga Parole sul fatti 
Regia di Tatiana Visona con An 
tonella Moretti 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6874167, 
Alle 21 15 Socrate una questione 
morale di G'Arcoptnto Regia Ce
sare Apolito con C Apolito M De 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Te! 
5750827) 
Sala 1 Alle 21 É arrivato II prò* 
prtelarlo delle stelle di A Raciop-
pi con A Giacchetti F Lapagiia 
A Gentilini 
Sala 2 La locandiere di C Goldo 
ni con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Prenotazione obbligatoria 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 
Alle 21 Tuttosaechebestla di Co
line Serreau con Luca De Filippo 
Lello Arena Regia di Benno Bes-
son 

ARGOT (Via Natale dol Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Uomini senza donne di A 
Longoni con Alessandro Gas 
sman Gian Marco Tognazzi Re
gia di Angelo Longoni 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 21 Mia sorella Antigone con 
Angela Do Rossi Elena Donnici 
Rogia di Marco Di Pietro 

ASS.TEATRO PATOLOGICO (tol 
5594815) 
Alle 21 Presso il Teatro S Maria 
della Pietà (Pzza S maria della 
Pietà) Nemico mio di Dario D Am
brosi con s Abbati, D D Ambro 
si 

ATENEO • TEATRO DELfUNIVER-
StTÀ (Vtalo dello Scienze 3 Tol 
4455332) 
Alle 21 Formicando all'improv
viso con Daniele Formica 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman con P Bon-
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mamardi F Cerulli M Estella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Domani alle 21 PRIMA Alaska 
scritto e diretto da Patrizio Ciglia 
no con E Vanni Biagi P Favino 
L Scarpa A Muccioli M Letizia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tol 7004932) 
Sala A Alle 22 II mio giudice di 
Maria Pia Daniele con A Schia
vo M L Gorda S Ometto 
Sa laB Riprenderà le repliche dal 
22 dicombre allo 20 45 Animali a 
sangue freddo di L Armenia e F 
Apoiloni con Raoul Bova Vincen
zo Crivello Alberto Gasbarn Re
gia di F ApoMonl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Ago & Scarpelli con A Ava Mo
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazzo di Grottapmta 
19-Tel 6877068) 
Alle 20 45 Canti di ecena concer
to di parole e musica di Cerami & 
Piovani conV Cerami N Marte! 
li N Piovani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
tapmta 19-Tel 6877068) 
Alle 22 30 Amleto Amleto testo e 
regia di Edo Garl con Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 15 Alterazioni in Equoca-
none con M Zoffoli A Diclemen 
te P Minaccioni G Brancalo A 
Testoni RegiadibnzzieMartani 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Né In cielo né In terra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelli Balas Roca Rey e F i b i o 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743S64 4818598) 
Alle 21 Donne In amore di Pam 
Gems con Lia Chtappara Ronzo 
Morselli Laura Jacobbi Regia di 
Beno Mazzone 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 La risposta è no! di Augu 
slo Carloni e Aldo Giutlre con 
Clara Bmdi e Aldo Giuftrè Regia 
di Aldo Giuftrè 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 Tol 
6795130) 
Allo 21 Er marchese del grillo te 
sto e regia di Altiero Altieri con A 
Altieri Renato Merlino Lind Gre 
co Alfredo Sarchi 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6788259) 
Allo 21 ln-Pasto presentato ddlla 
Coop -TKSlTodtranti -

ELETTRA (Via Capo d Atncu 32 
Tel 7315897) 
Allo 21 Insolita mente con P Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Roborto 
Falaschi R Nicolai Testo e regia 
di Roberta Nicolai 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pistilli Lau 
retta Masiero rogiadiE CoHorti 

EUCLIDE (Piazza Euclide 3 4 / a - T o l 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca in due atti di Vito Bettoli 

FLAIANO (Via S Stetano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Lettere allo sposo di Bo
tti o Straus regia Bruno Montelu-
sco 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tot 
6372294) 
Alle 21 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mano Scarpetta 
Graziella Marmo e Maria Basile 
Regia di Mano Scarpetta 

GROPIUSfViaSanTelesloro 7-Tel 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tlramisud di Piero Ca
ste II acri con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 Farti unici per atti comici 
di Vincenzo Salerno con V Sale
rno C Buccirosso A Zaneva 
N Paone 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Te l 6879419) 
Mercoledì giovedì venerdì alle 
21 La regina gioca con 11 redi Si
billa Barbieri con Manna Taglia
ferri e Luca Lazzareschl regia di 
Massimo Costa e Sibilla Barbieri 
Tutte te sere allo 22 II pane del gi
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -T* I 6783148) 
Alle 21 Ben tornata Alice di Gian
ni Ramundo con Monica De Bia
sio Silvia De Biasio Annadona 
Macchiarolu Loriano Mori Gian
ni Ramundo isabella Sabelli Re
gia di Gianni Ramundo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867» 
Alle 21 15 GII Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado-
nsio Regia di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 Gruppo Danza oggi pre
senta Finché II papero veste il tutu 
di Patrizia Salvatori con A Mu-
scas M Ciretli P Palese G 
Gala P Salvatori 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 21 Napoli milionaria di 
Eduardo De Filippo con Carlo 
Giuffre e Isa Danieli Regia di Giu
seppe Patroni Griffi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Venerdì alle 21 A me gli occhi bis 
di e con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308/35) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Operlque 
di e con Rosa Masciopinto e Gio
vanna Mori Alle 22 15 II gruppo 
Trousse presenta Caterina Casini 
in Sono stata lo di Casini e Pilori 
SALA GRANDE Alle 21 BesUedi 
Pietro De Silva con Marco Gua
dagno Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Alle 21 15 La elmi-
ced i Vladimir Majavskij interpre
te to e diretto da Valentino Orleo 

PARIOLKVia Giosuè Borst 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioie Dlx 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Stria 14-Tel 7856953) 
Tutti I martedì mercoledì e giove
dì allo 21 30 Macchiette e parodie 
di Petrolinl interpretato però da 
una donna Marina Ruta Accom 
pagnata da una chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 Don Giovanni involonta
rio di Vitaliano B'ancati interpre
tato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 21 In alto mare di Slavomir 
Mrozek con Angelo Curci Rena
to Magano Maurizio Scozzi Re
gia di Giorgio Serafini 

PULCINELLA (Ristorarne c/o Via ur 
bana 11 Tel 4743310) 
Tulle le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minqhotli 1 Tel 
6794585) 
Alle 20 45 PRIMA ldaD*Benedet 
to presenta Dedicato a Maria 
Concerto spettacolo di Roberto 
De Simone 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Cooperativa Chccco Durante si ri 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril
lo 

S A L A I (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 
Allo 21 Una frenetica ispezione 
del mondo spettacolo di danza 
con Enzo Cosimo e Corinna Ana 
stdSIO 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci e Pingitorc regia Piortran-
cesco Pingitore con Oreste Lio 
nello Gabriella Lobato Mdrtutel 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 
Alle 21 30 El ritmo corno suenol 
spettacolo di tlamenco con Ros 

ASSEMBLEA PUBBLICA DEL PDS 

IL DIRITTO AL LAVORO: 
Una risorsa per la ricostruzione 

democratica del paese 

-Ciisi occupazionale nel territorio analisi e 
proposte del Pds 

- Riduzione dell'orario di lavoro 
- Legge Finanziaria e i suoi aspetti legati al lavoro e 

allo Stato sociale 
- Legge sulla rappresentanza 

Domani 16 dicembre ore 17,30 
HOTEL ENEA, via del Mare 83 POMEZIA 

VARTI.CH'ANO 
Lsponcntj cicli amminislra/ jonc comunale di p i n n i pi l i tu i t k l k 

a u o c i a / i o n i , delle O O S S territoriali e return ili ih II i P i n c i o n i 

del Pds e i lavoratori delle a/jende del comprensorio 

CONCLUDE: Umberto MINOPOLI 
(Responsabile Indusl/ia Dire/ ione Vi / ional t , 1\K) 

INTERVENITE TUTTI!! 
fa Consiglio delle lavoratrici 

e del lavoratori del Pds 
Unione comunale Pomezia 

sella Stefano Pischlutla Daniele 
Bonavin Fabio Dell armi Valerio 
Perla 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
«26841) 
Allo 21 Arcobaleno con Lino Ban 
li regiaeccreogratladi G Landi 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tel 3223555) 

Riposo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -

Tel 58969741 
Alle 21 L'omosessualità o la diffi
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosini Barbara Val 
morin Alessandra Anlinon Gior
gia Basile Alessandra Celi Re
gia di Choril 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Gli Accademia in Amore, 
vita, lolita atti unici di Pirandello 
Anale Poe Pinter 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Domani alle 20 45 Per le scale 
Regia di Gianni Calviello conEn 
zo De Marco Matteo Lombardi 
Luciana Di Rlen/o Angelo Carli 
Silvia Ricci Domenico Micheli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Alle 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartier 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò-
Clio-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(ViaL Calamatta 38 - te i 
3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 68803794) 
Alle 20 45 L'inqulllna del plano di 
sopra di Pierre Chesnot con Giu
seppe Pambien LiaTanzI 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/76 Tel 5881021) 
Allo 21 Hedda Gabler di H Ibsen 
con Manuela Kusterman Regia di 
Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522/B-tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Pacchi di bugie testo e re
gia di Mino BelloiPaila Pavese 
Mino Buiiei Stotano Santospago 
Orsetta De Rossi 

• PER RAGAZZI • • H 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa

ba 24- te i 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

CniSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELCE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Ogni sabato alle 16 e domenica 
alle 11 Pulcinella commissario 
scritto diretto ed interpretato da 
Gigi O Arpino e Valerio Isidorl 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 ti libro della giungla di Ki
pling 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 - Tel o879670-
5896201) 
Alle 10 Un coccodrillo di nome Fi
lippo spettacolo di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7e22311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gi
nocchi 15-Tol8601733-5139405) 
Alle 10 ti signor pesce tavole sto
rie animazioni giochi con le Ma
rionette dogli Accetlella 

TEATRO S RAFFAELE, Viale Venti-
miglia 6 Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallanone 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 Cenerentola regia di Sa 
veno Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Tutti i giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dolino Paola Capra Maurizio 

Bdttista Anna Si via Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA -aHaasHB 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7 Tel 6641769) 
Sabato alle 71 presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura via Nazio
nale Ensemble Teatro alla Mo
da in programma musiche di F 
Geminiani Sonate e concerti 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento
ri 60 -Te l 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto del 
Complesso Musica Antiqua 
Koeln 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 -Tol 3701209) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
678074?) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl lamento 25 Tel 
85300789) 
Riposo 

A G I M U S (Via dei Greci 18) 
Sabatoalle21 ChiesaS Marcel
lo in via dol Corso - Massimiliano 
Muzl (organista) Musane di Ba 
eh Mondelssohn Gigout Franck 
Liszt 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 50C41t>8) 
Riposo 

ASS AMICA LUCIS (Ore Ostiense 
195 tei 742141) 
Domani alle 21 presso I Istituto 
di Musica Sacra piazza S Agosti 
no Abendmusik 1993 concerto 
dell organista Giandcmenico 
Piermanni In programma musi 
che di Bach Mozart Schubert 
Widor (Ingressolibero) 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tol 68801350) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT-
TÀ(Tel 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 tei 
5073889) 
Domani alle 17 45 Centro cultura 
le Banca d Italia via S Vitale -
Concerto del duo pianistico Mar
cella Crudeli Yamazakl TarastiI 
Musiche di Dvorak danze slavo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e malori*» 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 184 
Tel 44291451) 
Venerdì alle 20 30 presso I Aula 
Magna dei Collegio Nazareno 
Largo Nazareno 25 Concerto 
del) Orchestra Carissimi in pro
gramma musiche di Mozart Belli 
ni Puccini Mirenzi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE 'Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221 5923034) 
Alle 20 45 Atl Auditorium del Se-
raphicum via del Serafico 1-Con 
certo del Trio Francie Bridge Mu
siche di Zomlinsui Schumann 
Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tei 2416687-830314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S de Saint Bon 61 -
Tel 3700323) 
Alle 18 e alle 20 00 Al Goethe In-
stitu* via Savoia 15 - Concerto del 
Trio Echerche di Friburgo Musi
che di Rachmaninotl C'»"""enti 
Vandor Platz 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S Sebastiano 2 
Tel 775161 32423b6) 
Riposo 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 lei 1610051/2) 
Sabato ore 17 30 presso l Aula 
Magna Università La Sapienza 
The Harlem Spiritual Ensemble 
Spirituals B'ackgospels 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tol 581860"*) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via d> Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Sabato alle 18 30 Chiusa S Bm 
no via della Pisana 370 Concerto 

di Natale 
Musiche di Dutay Palestina 
Liszt Mondelssohn Pouiec Gre 
din. 

CH'ESA S MARIA IN TRASPONTt-
NA (Via della ConciMdZione) 
Sabato alle 18 Cappella -Laudis 
Canticum Musiche di barto'ucci 
Bucci Palest ina Victoria 

COOP LA MUSICA 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci 3^ Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V u 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO tP zza Carrpuelii 9 
Prenotazioni telefoniche 4fli4800) 
Domenica 19 Sala Baldini piazza 
Campiteli! Q Romeo e Giulietta 
Fernando Rossano al pianoforte 
Musiche di Mozart Chopm Pro 
koliev Beethoven Ravel 

LA SCALETTA (V.a del Collegio Ro 
mano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V. 
colo della Scimmia 1/b T«l 
&875952I 
Domani alle 21 Concerto del coro 
di voci bianche Bambini di Praga 
In programma Canli natalizi di *ut 
to il mondo 

POLITECNICO (Va Tiepolo U / a 
3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR-
MONICA (Via Flamm - 118 Tel 
3226590 J614354) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-48160H 
Domam alle 20 15 Alda di G Ver 
di con Carlo Stnuli Ghenn Bimi 
trova Elena Filipova Maestro 
concertntore e direttore Daniel 
Orcn Regia di FrancoZefTireiii 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ {Lungotevere dei 

MellWi 33/A Tol3204705| 
Venerdì alle ?2 Francesca Sorti-
noquartet 

ALEXANDERPLATZ CLUB iVia 
Ov ia 9 Tel 3729398I 
Non pervenuto 

ALPMEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Sons ot 
deaeri 
Sala Momotombo Al e 2? Tankyo 
Band 
Sala Reo River Alle ?? Cabaret 
con Antonio Rezza 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551] 
All'» 22 Concerto rock con i Mad 
Dog» Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio % Tol 5/440201 
Alie 22 Conceno del d Braxwood 
orchestra 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacele 3b Tel 
5745019) 
Allo 22 30 New Funky Generation 
Disco Night 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L i 
marmora 28 Te 73161%) 
Non borve^Lto 

CLASSICO (Via I ibetta Tei 
57449551 
Alle 22 Paula Rose 

EL CHARANGO (Via di Sani Or i 
trio 28 Tel 6879908) 
Alle 21 30 TltoeMItzl 

FOLKSTUDIO (Via Frang pane 4? 
lei 48~1063) 

Allo 21 30 Jack Haruy o la sua 
band 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 d 
Tel 689630?) 
Non pervenuto 

JAKE « ELWOOD VILLAGE W>a G 
Odino 45/47 Fiumicino) 
Alle 21 30 Venti minuti per Ale 
P" 

MAMBO (Via dei Tienarol 30'a 
Ter 5897106) 
AMe?? Baraonna Quar*«'*1o voca 
le 

MEDITERRANEO (V a oi Vi la Aqu.i 
r S Tel ^806290 
Doman alle 22 Caterina Costa & 
Jose Carrlllo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tol 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO Piazza C oa l-anr mo 
I Tel 3234890 12349JGI 
Riposo 

PALLADIUM I P v - d Bir'olomoo 
Romano 8 
Alle 22 Grandeflesta Chirimin 

QUEEN LIZARD IV a do la M idonn i 
dei Monti 28 Tel 6"86188) 
Alle 22 U . « K e r a o k e 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelo13/n Tel 4M50~6I 
Allo 22 Concerto deità Max Four 
Band 

TENDA A STRISCE (Vi i C Colon. 
bo 39.) Tel 54156211 
R poso 

ce 

s 

IIMità 
C I N T U O s p o n a w s n A u i 
D I C I N f M A T O O « A > ' I A 
CINETECA NAZIONALE 

r>Rj*ii/Viinoi>^OTtvmiil imrlub 

mattinate dì cinema 
italiano 

domenica 19 dicembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

s 

ni 

FANTOZZI SPECIALE 

ORE 10 PROIEZIONE 

al termine incontro con 

PAOLO VILLAGGIO 

JbfrBAItCAMROMA 
Lm I v a • • ! • • te*»«» 



Quale lingua parlano allenatori e giocatori? 
Risponde Paolo Fabbri, docente di semiotica 

Chiacchiere 
& Calcio 
• • Umberto Bovsi è I ariete 
di una formazione che ha in 
Silvio Berlusconi il suo regista 
il cervello incaricato di illumi 
nare le offensive dello squa
drone lombardo nella partita 
decisiva Se la metafora non è 
itala ancora coniata di certo 
già frulla nella testa di qual 
t h e grande comunicatore 
pronto a spiattellarla alla pri 
ma occasione Di metafore 
calcistiche risuonano il Pala/ 
/ o le arene politico-televisive 
la grande stampa d informa
zione La politica scimmiotta 
nelle parole il calcio che a 
sua volta fa il verso al Palazzo 
nelle occasioni ufficiali quan 
do cioè I agonismo si trova al 
le prese con microfoni e tac
cuini e sciorina un consolida
to repertorio di allusioni reti 
t c n / e messaggi cifrati Uno 
scambio quotidiano inces
sante con il calcio comunque 
nelle vesti di donatore genero
sissimo 

«La politica deve utilizza
re il codice sportivo del calcio 
innanzitutto Mi spiego Da 
noi la politica è stata raziona
lizzata privata delle sue di
mensioni rituali di gioco di 
opposizioni Tempo fa un 
giornale della sinistra si la
mentava peccalo non si sfila 
più in tuta Sono d accordo 
sfilare in tuta non è solo una 
rivendicazione d identità ma 
anche una messa in scena 
una rappresentazione teatrale 
di un conflitto è c o m e avverti 
re eccoci siamo qui» 

Tra i segni cioè tra i dispa
rati codici esprevsivi che I uo
mo utilizza spesso senza aver 
ut- consapevolezza Paolo 
Fabbri si muove come nel suo 
elemento Professore di se
miotica attualmente in con 
gedo ali università di Bolo
gna e dallin./ io del 1992 a 
Parigi direttore del prestigioso 
Istituto italiano di cultura Che 
calcio e politica si scambino i 
ruoli sul terreno insidioso del 
la parola è fenomeno che 
non lo sorprende e di cui an 
zi mette a fuoco le ragioni 

«Insomma la politica dene 
ga o ha denegato sempre più 
per timore della violenza del 
conflitto la propria dimensio 
ne rituale e simbolica segni 
ca Salvo poi essere costretta 
di continuo a scoprire che il 
conflitto e è eccome di mie 
ressi di classe Questa dimen 
sione allorj deve prenderla a 
prestito la dovt 0 organizzala 
Un codice forte come quello 

GIULIANO CAPECELATRO 

del calcio con simboli colon 
slogan inni per la propria 
squadra una simulazione di 
opposizioni inevitabilmente 
attira un sistema come quello 
politico in cui nessuno più 
porta il fazzoletto rosso al col
lo Mmeno il codice sportivo 
offre il luogo simulato e gio 
coso di una differenza radica
le irriducibile» 

Altro che Pallone d oro Ec
co il mento precipuo di Ro 
berto Baggio e Franco Baresi 
Quel conflitto che la politica 
tenderebbe a mettere tra pa 
rentesi gli italiani se lo vanno 
a cercare e vivere negli stadi o 
al più davanti ai teleschermi 
Cosa meglio di un rovente Mi 
lan-Juventus per assaporare 
tutte le delizie e i tormenti di 
un conflitto scivolando ma 
gari verso una provvidenziale 
catarsi aristotelica' Già per 
che anche se Baggio e Baresi 
forse neppure lo sospettano 
sulle loro spalle incombe un 
compito filosofico da far tre
mare vene e polsi al più ag 
guemto dei pensatori 

«Nella politica in sostanza 
è accaduto questo - spiega 
Fabbri - L antitesi e stata cac
ciata via lo ripeto scherzando 
che di Marx ed Hegel che 
hanno illustrato i tre passaggi 
del processo dialettico tesi 
antitesi e sintesi il nostro pae 
se ha ripreso solo due mo
menti la tesi e la sintesi 1 no 
stri politici sanno che e è una 
tesi sanno che tanto I antitesi 
ci dovrebbe essere quindi 
passano direttamente alla sin
tesi in altre parole non la 
sciano ali antitesi il tempo di 
definirsi Da qui deriva I as 
senza di un opposizione ab 
bastanza radicale Perché il 
passaggio dalla tesi alla sinte 
si senza lasciare spazio al 

I antitesi è quello che io chia 
mo com promesso» 

Ma, scendendo dal cielo fi
losofico alle aree di rigore, 
che coss c'entra l'assenza 
di antitesi con il successo 
del gergo calcistico anche 
nello stadio politico? 

II successo del calcio degli 
sport molto antitetici e dovu 
lo a questo al fatto che non si 
trova più nella politica lo spa 
/ io dell antitesi II gergo spor 
tivo che è altamente tecnico 
con espressioni molto sofisti 
cate come I ala tornante che 
rinviene il libero che fluidifi
ca t h e fanno il piacere esteti 
co dei tifosi diventa un mo 
dello per la politica Che può 

permettersi il gergo dell oppo 
sizione del conflitto però ha 
bisogno di consenso Nello 
sport non e ò bisogno di con 
senso èanz i i l luogodiun op / 
posizione senza risoluzione il « 
romanista che litiga con un la- ' 
ziale non avverte il bisogno 
del consenso 

E il conflitto? L'antitesi " 
smarrita dal politici e riaf
fermata dal calcio? 

Ci arriviamo La violenza non 
0 un problema primitivo cui il 
rito del calcio mette un con 
trollo Ma è piuttosto il modo 
in cui si esce dall aspetto si
mulatorio e giocoso proprio 
del calcio Nel gioco e e una 
messa in scena simulata este 
lizzata della violenza pronta 
a irrompere nella realtà quan 
do cadono le condizioni di 
convenzionalità e simula/io 
ne del gioco 

Una violenza costantemen
te In agguato. Avrebbe ra
gione, dunque, chi sostiene 
che l'uomo è cattivo? 

Macche È vero invece che 
1 uomo gioca Ma quando il 
gioco diventa seno degenera 
in violenza Siccome il calcio 
e un gioco di opposizione 
credo che la violenza sia un 
cattivo uso del gioco Per que 
sto non avrebbe senso abolire 
gli stadi ma invece andrebbe 
rafforzato il loro aspetto ntua 
le Più gente con parrucche 
vestiti inverosimili bandiere 
stnscioni perche più aumen 
ta la dimensione giocosa e si 
mulatona meno rischio e è di 
violenza 

Non è uno scenario un po' 
troppo idilliaco? 

Per niente se guardiamo ai 
dati reali 1 comportamenti di 
appropriazione consumo 
che caratterizzano la società 
contemporanea vengono dati 
come non violenti Ma e falso 
Noi consumiamo gli oggetti 
nel senso forte della parola 
vengono consunti bruciati 
distrutti C ò una forte eccita 
zione alla consunzione alla 
distruzione dell oggetto le co 
se ancora buone vengono 
buttate via Questo può spie
gare un fenomeno classico 
come il vandalismo Un com 
portamento che e il prodotto 
paradossale di una società 
che invita ad un consumo for 
sennalo cioè alla distruzione 
degli oggetti Cui SI contrap 
pone un altro paradosso 

Che sarebbe? 
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Dal dialetto verso r«italiese» 

Un ininterrotto di 
scorso sulla sicure/ 
/ a che non Mene 
conto della massicci! 
sollecitazione ai ioni 
portamenti rischiosi 
La nostra cultura produce 
un enorme spettacolarizza 
/ione del rischioso Basta si 
guire un pò i mass media te 
levisione in testa Ma quello 
che viene a mancare soprai 
tutto tra i giovini sono i modi 
di espressione dei comporta 
menti rischiosi che sono 
comportamenti largami nlc 
estetici C e un estetica del ri 
sehio che viene il contempo 
suggerita e negata in un di 
scorso ufficiale da «volcmose 
bene» Col risultalo che ag 
gressioni guerre distruzioni 
vandaliche ci I iseiano stupe 
fatti come forme di irrazionali 
tà 

Ma quanto allo sport? 
Sui mass media trionfa un e 
stetizza/ione dell atto violen 
to E lo sport è un luogo alta 
mente estetizzato II calcio e 
diventato una forma di esteti
ca popolare dell atto rischio 
so Un estetica del rischio col 
lettiva Un estetica che rispon 
de a fenomeni di eccitazione 
collettiva come anche i con 
certi rock perfino come il 
consumo di certe droghe 

Insomma, se non c'è con
flitto, è colpa del mass-me
dia? 

Malgrado le apparenze no lo 
ho una metafora la moviola 
linguistica Oggi vediamo gli 
spettacoli per rivi dirli ìlla 
moviola Mi questo è un feno 
meno di dissuasioni collettiva 
fantastico Vuol dire che nes 
suno partecipa piu ali evento 
ma si accontenta di vedere 
cosa sarebbe successo so los 

• • «Fino a questo momento 
lobbiamo dirlo e non sappia 

mo se dirlo ma ve lo diciamo 
perche ormai ve I abbiamo già 
detto» Cosi parlò Enrico Ame 
n naturalmente in diretta ra 
diofonica debitaminte docu 
mentata lorse pochi minuti 
prima di impazzire definitiva 
mente e di diventare spalleg 
gì itore ufficiale di Gianfranco 
fini Lo strafalcione è1 riportato 
nel libro l'ulta lumia e/xdatare 
di Marco Pastonesi e Giorgio 

erru/zi (Baldini A Castoldi) 
uno di quei florilegi di castro 
rene chi vanno tanto di ino 
da si vendono come il pam 
ina alla (in fini servono solo a 
noi giomilisti quando dobbia 
mo scrivere pevy tome questo 
t h e state leggendo Firn circo 
lo vizioso I informazione ehi 
si mangia la coda Questo vo 
kv «mo dirlo non sapevamo 
si dirlo e quindi ve lo diciamo 
jxrchc ormai ve 1 abbiamo già 
ditto t adi vso parliamo il al 
Irò 

Come parlano gli sportivi' 
I utti come Enrico Ann ri' M ì 
per cinta tanti sportivi parla 
no txnissimoc pensano anco 
ri miglio i sopr ittutto tanti 
s[»ortivi non mascherano la 
propria provenienza po|X>lare 
sotto un i erosta di italiano ma 
sticato male i diginto peggio 
Bisogn i anche mettersi ni i lo 
ro panni non h i torto Michi I 

ALBERTO CRESPI 

Platini quando dice che se lo 
intervistassero venti volte al 
giorno anche Einstein farebbe 
l.i figura di I fesso Probabil 
mente la grottesca prolifera 
/ione delle cretinate da bar 
sport ò colpa non tanto del bar 
sport in so qeanto della conti 
nua amplificazioni mussine 
diologica che ha trasformato 
tutto il paese in un mega bar 
sport T noi per reazione vor 
remino fare il passo indietro 
(un contropiede7) e analizza 
ri certe tipologie di linguaggio 
tutte «interne» al mondo sporti 
vo Lna specie di tiatnno dei 
pupi che (orse - ma sta a voi 
scoprirlo - riproduce un teatri 
no più gr inde 

Il dialettale I- la categoria 
i he a noi convinti sosti nitori 
della vii lilla dei diale» piace 
di pili Quando vanno in ti levi 
sioni tutti gli sportivi tentano 
ili parlare it ili ino ma di tanto 
in tanto alcuni sbottano e I in 
conscio emerge in forma di 
parlata regionale L esempio 
migliori 0 ìorse il sulfureo Car 
li ttn Ma/zone con i suoi Ir iste 
verini magara» ma da milane 
si consentititi di adoran 
non trovi uno un verlx> più 
adatto le improvvise u ci 11 
siotu mi neghine di Osvaldo 
Bagnoli quando le autodifese 
erollano i (reni inibitori vanno 
in tilt i I irom i trionfa Sublimi 

la dichiara/ione sul Pallone 
d oro «Se fossi un politico do 
vru dire che voglio che vinca 
Baggio perche e italiano o 
Bcrgkarnp perchè e dell Inter 
Siccome non sono un politico 
nu disi che mi ne sbati i bai» 
dico che me ne sbatto le balle 
Sublime perche il quella frase 
- rileggetela - e e la più prc 
gitante definizione di «politi 
co» almeno di «politico» nel 
senso ci essici) ilemoensti ino 
del termine Purtroppo la stes 
sa covi I ha e ipiti Ix russinio 
Unibi rio Bossi usandola non 
in si nso liberatorio comi Ba 
gnoli ma piegandol i ad usi al 
(retiamo politici di I politichese 
del vecchio regime Quando 
Bovsi delinisi i gli iwersan dei 
•balabiott» o quando l'atelli si 
d'i alfittuosamente tlil «pirl i» 
si collocano ali opposto di B i 
gnoli perche un uso arti fatto e 
monco del dialetto e pura 
mente populista In Bagnoli il 
milanesi e un i ru/ione di sin 
cerita in Bossi (che fri pareti 
tesi e vare sotto e parla un mtl i 
ne se da querela) e uno slni 
mi nlo di m< n/ogna 

L'italianista C ò c h i p issa 
dall italiano il di ileltu i e ehi 
- e sono 11 maggioranza - da 
un substrato linguistico e psi 
eologieo dialett ile ti nta fatico 
saini nte di arr impilarsi verso 

I italiano l i s impio più eia 
moroso e imb ir i / / inti 0 ov 
viamente Aldo Bise irdi Qu in 
do poi in un italiano il i ope 
retta si tentano di inserire pa 
role stranieri si sdora il puro 
d ili usino "Voi e ilei non mi 
fati veniri il p ite d ninno» 
I ex presidi nte del lonno Or 
feo Piani III «I nostri tifosi ci si 
guono ovuiiqiii in trino in 
n ivi perfino ioli iti i voli ih ir 
li stoii" il «mitilo» pri siili liti 
del Cat una Massiniiiio .Vorn I 
dolutr ixn» Putrì An ist isi i 
Parigi e.liiidiiidouu limone il 
e imeni re I un ipnocs i i i i 
pio di supi r ilk n iiuento ili 
leni itivo di melari il di ] i di I 
le propru forzi tomi quei 
giocatori etic prov ino i colpi ili 
ticeoe non sanno f tri ejislop 
Ne iliriv i ovvi imi nti I i sue 
II ssiva i iti gon i 

Lo snob t livcrsioiu irro 
g ulti dell il ili mista I lolui 
ehi" ti ni.i di us in p noi jm ehi 
Ile ili in un e olili slo incnngnio 
I in pochi p irok il I r tp itlo 
ni in versione Cii il ipp i s li imi 
quale osa che /1 il eli 1 i de III 
e ite ge>ne nomi ili pe ren l r in 
ni leu lodili Arti Ir ip itlonie-
eii ( usano Mil ininei V voks 
si |X)tnbl)i pari in icune lì i 
Ruoli ed essere luoinu piu 
Minp il» o del mondo Mi sic 
come h i ilk luto solo luvi In 
lir e i bri verni nte) Vii in 
me litri Bignoli vint i CS|H 
nen/i mi Como in I Viroli i 

ni I Ci si ti i il I rap - |xrnn ilo 
ili stili luvi si si nle in dovi ri 
eli p irl ir eliffieilc Kisull ito 
•Noi non compriamo uno qii i 
uncini pi r I in i]ualuiK|i< 

sino- ( iltribuil i) «dotatori 
con e ir itte nstic hi divirse poi 
si e luduno iv i t end i i diventi 
poi anelli ilifdc ili proporsi in 
uno/ioni tomi usiti dire 
voi- dose i sorpre ndt ri i non e 
1 ulto I i di'ficolt i de Ila sinl issi 
i|ii indo il diluvio eli iute ni /lo 
t i («poi- -incile») chiaro sin 
Ionio dell i l'iflicolta de 1 |K n 
sieri oppure «Il prop.ig mei ir 
si o 1 esse re il | rot.igonist i co 
i!iunc|ut siili i base quotidi in i 
ck i mi / / i ili eoniunic.izione i 
un esige n / i the molti h inno 
in i the < litanie nte Hill i/ioni 
sin i» Infl i/ioinsticV r illori 
«ilismf! i/ioni nuoti" Su,uno 
/tlil pi r Dio' 

Lo s t ran iero d i live Ilo Ini 
t, usile o n eju ìkhe misuri«iu 
leu ionio del ne IS'TI calcio e"11 i 
t ili mo p irl i o d igli slr imi ri 
Vfoi diri gei/pro|Kine ogni do 
un me • gè ni ili itui 111 fri I le li 

ino I ferrerà e Nils Ijcdholm 
due stranieri con uni ingoiale 
carattenslic i in comune sono 
in Italia da più di treni anni e 
ogni giorno che passi pirlano 
peggio Per contrasto ci sono 
giocatori i h ' imparano 1 it ili i 
no in modo sorprendi nli 

Il tifoso anglofilo. Qui si 
va nella notte dei ti mpi Quan 
do il gergo del e litio e r i cleri 
\ ito chll inglese il cali io ci in 
golo e r i rigoros unente corner 
il 'uorigioeo off side*, il f ilio di 
mani venivi chiamate) con 1 ur 
lo haiuls Un ricordo pi rson i 
le Stadio di Sin Siro Inter Ala 
lauta Si duli vicini i noi tifosi 
Ix rgamaschi P irlano fra di lo 
IX) in dialetto strettissimo (qu i 
si incomprensibile \» r un mi 
I mesi e ono 10 e hilonu In di 
uitostr.id i1) \ un certo pini 
to sul be ì I intio di un gex ito 
rt de I! Al il Hit i id un ec lupa 
gno uno di loro dice (scusati 
la grada probabilmente sceir 
iella) -Pota vi che bel foibaI 
eh e I g i d i » l-a tr idu/ione ts 

«(.lU.ird i i hi Ixl p illuni the 
gli ha dato1» Per indie ire il p il 
Ione Mo s'iuiui rito eie I L,ICXO! 
viene us.it i 11 ve rsiom «Ioni 
b irdi//it i» dell inglese font 
txjll (il nomi del git>to) Un i 
ligura ri Ione i molto and ice 
degna di un d i d d i (e. di un 
Bre ra ) m i de I tutto spemi un ì 
denv inlt da un g< rgo slr une 
ro orni n mie non/ / ilo Li un 
1 ilor i può issi ri ili tri, il i il 
«girgo str mie ro» e il e ile lo 
stesso giexo uiglos issone 
i he noi il ili ini ibbi uno orni it 
t retto i visione eli 1 mondo F 
|x-rsino inquiet inti |Kiisin 
the il folbalsi uno noi 
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Dalla curva 
al talk show 

GIORGIO TRI ANI 

F ra i «linguaggi settoriali» quello sportivo come dotu 
menta il bel fascicolo allegato al penjltimo numero di 
«Ludus» Linguistica esporf 19J9 iH92~e il più persu ì 

vivo capace di improntare di se molti altri e ben più «seri 
ambit (la politica in pnmisl 

Naturalmente con lune le reciprocità del caso Perche ad 
esempio se Bossi parla sovente come capo degli «Irriducibili» 
o dei «Wild kaos» il pnmo telecronista sportivo dell i Rai Bru 
no Piz/ul intercala sovente le sue considerazioni tene ico tal 
tiene con «verosimilmente» che e avverbio politico per excel 
lenza nel suo essere affine al «pare si dice chivsa forse» san 
reggiato dal telegiornalista Loche di «Avanzi» Che senso ha 
infatti dire «verosimilmente i giocatori della Juve si stanno di 
fendendo» o «verosimilmente la punizione la tirerà /ola»7 

Fortuna che non tutti parlano come Pizzul (e Silvio Sari 
che dimostra come al peggie^telecronisticononcisia limiti ) 
riuscendo però a dire e a fare cose ben più effer ile Viene il 
la mente quanto scnvevi alcuni anni fa Clnambrem a propo 
sito di Carlo Sassi e dei suoi nipotini che da veni anni conti 
nuano a massacrarci con la moviola «senza sapere che i vi 
deoregistraton hanno anche il replav» di Sandro Ciotti che 
«ha.quella voce per colpi delle camicie» di Franco 7i i tcal i 
Tonino Canno e Ferruccio Gard chi sono ricercati dall Ime r 
poi» 

Quando perei Chiambrelti cosi parlav i (su L Zspr* sso x | 
90 ali epoca in cui mimava il gol per la gioia delle «e me») 
non era ancora spuntalo Pistacchi 1.1I moviolista di \ lineilo 
che lorse se I e scelto proprio per quella sua facci i da g ìg 
permanente) e «il Mosiro» di Biscardi (la lelci istroncna più 
grossa degli ultimi veni anni) Ma soprattutto non er i incori 
deflagrato il «Bar Sport» nelle sue manifestazioni più buschi il 
cui punto più alto si è avuto nella celebre puntata dell Apix I 
lo del martedì della pnmavera del t i dovt tra inviti al. osjx 

dale psichi itnco e offese irridenti se un 
bialesi fra il piof De Rienzo (a seguilo 
di ciò licenziato dal Corni re delta Se tu) 
il presidente dell Ascoli Rozzi il regista 

•* 7elfirelli e I opinionista Muglimi Mann 
A zio Mosca si mise ì latrare t o m e in e ì 

e 
In quel momento ci si resi pero in 

che conto che il progenitore del generi 
(ora dc'inito tv spazzatura) era il «Pro 
cevso del lunedi» inaugurato nel l i s o i 
'•he soprattutto il bar sport inteso t o m e 
umorahta allo stato puro prot igonismo 
deteriore e discorsi sotto la cintura dtl 
I intelligenza era ormai diventato una 
categona dell esistenza ti levisiv i C !.•-
ormai si parli e si dibatta secondo i modi 
della «chiacchiera sportiva» in molti talk 
show è un dato di fatto Che si parli «coi 
piedi» fra il rumori ligure di piatii tele 
visive che sembrano la curv i sud il 
Mjunzio Costanzo shou (dove |x nitro 
Mosca è diventato un ospite fisso; a Vii 
tono ItahaQ al Rossoeil \irue un d il 
che non fa nemmei o quasi più sta ida 
Io l) altra parte perche dovrebbe ni I 

lomento intuì per ritornare alla tonsi 
derazione iniziale li cronaca pi litit i 
tnsuda terminologit calcistiche si di 
bitte della giustizi i «minuto per mimi 
to» mentre Enrico Ami ri set t di in li// i 
politica a! fianco di fini t il presidente 
del Milan Berlusconi diviene d i 'ond ere 
un partilo |X)litico 
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Milan nella bufera: il «caso Savicevic» infiamma la vigilia della partita di oggi contro il Piacenza 

Capello si ribella: «Qui decìdo io» 
Capello risponde a Berlusconi: «11 responsabile sono 
io e decido io». E ancora: «Per tenere Savicevic ab
biamo dato via Gullit». Tassoni: «Non è vero che ce 
l'abbiamo con Savicevic. Il gioco? Nell'ultimo anno 
di Sacchi non era poi cosi brillante...». Stasera il Mi
lan gioca a Piacenza il retour match di Coppa Italia 
(l'andata 1-1). Riposa Baresi. In porta gioca Jelpo. 
E Savicevic? È trai convocati... : 

\ DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

•iCARNAGO. Non e fuso, 
Fabio Capello. Il viaggio di ri
tomo da Tokyo l'ha smaltito . 
bene. Lunedi sera, dopo un 
collegamento telefonico con il 
Processo di mister Sgub, ha ti
rato giù la saracinesa: nove ore 
di sonno filate senza pensare 
più a niente. Lontano da Savi
cevic. da Berlusconi, da Tele 
Santana. da tutti i rumori vicini 
e lontani del Milan. All'ora di 
pranzo, prima dell'allenamen
to per la partita di stasera a Pia
cenza, si è presentato ai croni
sti per parlare di tutto ciò di cui 
era logico parlare: e cioè delle • 
dichiarazioni di Berlusconi a ,' 
favore di Savicevic. Il tecnico, 
evitando i soliti dribbling ver
bali, ha ribadito con orgoglio 
la sua autonomia professiona
le. Inoltre ha precisato altri due 
punti: primo, che non ha diffi
colta con • gli altri giocatori 
(«Questa situazione è creata 

da uno solo che vuole un trat
tamento diverso dagli altri»); 
secondo, che per dare spazio 
a Savicevic la società ha cedu
to Gullit. E che quindi non c'è 
volontà persecutoria nei suoi 
confronti. Capello, e qui sba
glia perché cade anche lui nel-
l'abusata teoria del complotto, 
dice infine che dietro al gran 
polverone «c'è l'obiettivo di 
colpire il Milan» e lo stesso tec
nico -come responsabile della 
squadra». In realtà, la sua è 
una cartolina per Berlusconi. 
Come a dire: la squadra è con 
me, se colpisci me, colpisci 

' tutta la squadra». Ecco l'intervi
sta. 

•Come rispondo alle criti-' 
che? Mah, direi che l'obiettivo 
è colpire il Milan, una squadra 
che è in testa al campionato, 
alla Champions League e che 
ha perso a Tokyo per un inci

dente del portiere. Se si vuole 
sparare si spari pure, vogliono 
colpire il Milan e anche il sot
toscritto in quanto responsabi
le della squadra. Mi urta notare 
che se ci si comporta da perso
ne serie non si viene conside
rati. Questo conferma che si 
vuole creare un clima destabi
lizzante intomo' alla società. 
Berlusconi? SI. lo so, ha detto 
che a lui piacerebbe far gioca
re sempre Savicevic. Usa il 
condizionale, quindi è una co
sa ben diversa. Poi il presiden
te può dire quello che vuole, 
lui mette le risorse, però io so
no il responsabile e io decido. 
Savicevic si ò lamentalo? Non 
viene coccolato' Non so cosa 
si voglia intendere con cocco
lare, io ricordo però che per 
Savicevic non c'ò più Gullit. A 
Tokyo dovevano giocare De-
sailly e Savicevic. Poi 6 succes
so tutto il pasticcio, e non mi 
andava, dopo aver provato Ra-
ducioiu e Papin, di rimangiar
mi tutto, lo mi sento tranquillo. 
Non sono in difficoltà con gli 
altri giocatori perché loro san
no che questa situazione e 
creata da uno solo che vuole 
un trattamento diverso. Savice
vic come Van Basten? E un'a
nalogia pesante. Bisogna guar
dare che cosa ha fatto uno e 
cosa ha fatto l'altro. Comun
que, stasera c'è la partita di 
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Piacenza. Rinviarla di un gior
no? L'abbiamo chiesto, ma 
nessuno ti regala niente. Que
sto è il calcio. Mi ha colpito 
che Cagni, l'allenatore del Pia
cenza, si sia comportato cosi. 
A Coverciano, in una discus
sione, aveva sostenuto nel cal
cio deve prevalere la lealtà. 
Che coerenza...» 

Fabio Capello allena 
il Milan dall'estate 1991: 
ha vinto due scudetti 
e due Supercoppe. 
Sotto, Alberto Tomba, 
al secondo successo stagionale 

Sorteggio Coppa Uefa 
Derby Cagliari-Juve 
Inter: c'è U Borussia 
M GINEVRA. Bussolotti maligni quelli che ieri hanno deciso gli 
accoppiamenti dei quarti di Coppa Uefa (andata 2 o 3 marzo 
1994, ritomo 16 o 17) : hanno decretato, come si temeva, un der
by italiano. Caglian-juventus: la sfida fratricida è questa. Ma l'In
ter, l'altra squadra italiana in corsa, non può certo somdere: per 
lei l'urna ha detto Borussia Dortmund, ovvero la squadra tedesca 
che, lo scorso maggio, affrontò in finale (perdendo) la Juventus. 
Cosi, i più soddisfatti dopo la cerimonia di Ginevra erano proprio 
loro, i tedeschi, perché le altre due squadre in lizza, Eintracht 
Francoforte e Karlsruhc, hanno «pescato», rispettivamente, Au
stria Salisburgo e Boavista Porto. Comprensibile la soddisfazione 
dei tedeschi: hanno evitato il derby e, Borussia a parte, sono i 
grandi favoriti. 

Grande delusione, invece, nel clan italiano. «Peggio di cosi 
non poteva andare - ha detto il tecnico del Cagliari, Giorgi - cosi 
sarà contento chi parlava di Cagliari fortunato. E un brutto sorteg
gio anche perché il 27 marzo affronteremo in campionato la Ju
ventus; come dire tre sfide in un mese». 

In casa Inter il sorteggio è stato accolto con una certa soddi
sfazione, «Sono contento di aver evitato Cagliari e Inter - ha affer
mato Bagnoli - anche se c'è il massimo rispetto per il Borussia». 
Nella squadra tedesca giocano vecchie conoscenze: l'ex-interista 
Sammcr. l'ex-laziale Riedle e l'ex-juventino Reuter, 1 due club si 
sono messi d'accordo per invertire i campi: andata in Germania e 
ritorno a Milano. Oggi, infine, sorteggio del campionato euro|>eo 
Under 21 : in lizza c'è anche l'Italia. 

Coppa Italia 
Rischiano 
Parma, Milan 
e Foggia 
M ROMA. Ottavi di tinaie di 
Coppa Italia, oggi le partite di 
ntorno. Ma il tabellone non si 
esaurirà stasera: domani, infat
ti, si giocherà il posticipo tele
visivo Roma-Sampdoria, in di
retta su Rai 2 alle 20.30. Milan 
e Parma rischiano rispettiva
mente sui campi di Piacenza e 
Brescia: all'andata entrambe le 
partite finirono 1-1. Difficoltà 
in vista anche per il Foggia, 
battuto 1-0 due settimane fa 
dal Cesena. Il ritomo si gioca 
allo «Zacchcna», dove in cam
pionato gli uomini di Zeman 
non sono ancora riusciti a vin
cere. Qualificazione in vista 
per Inter (0-0 in casa dell'Udi
nese). Venezia (2-1 a Firen
ze) e Tonno (3-0 a Bergamo). 
Roma nei guai: contro la Samp 
mancheranno Balbo e Haes-
sler (impegnati con le rispetti
ve nazionali"), lo squalificato 
Mihajlovic, gli infortunati Lan-
na e Piacentini e forse anche 
Rizziteli], che ieri in allena
mento si è scontrato con Scar-
cfulli e ha nportato una brutta 
ferita alla testa: cinque punti di 
sutura. 

Ecco tabellone e arbitn, si 
gioca alle ore 20.30: Piaccnza-
Milan: Collina; Torino-Atalan-
t»; Bolognmo; Avellino-Anco
na (ore 20): Rodomonti: Ve
nezia-Fiorentina (ore20):Bal-
das; Brescia-Parma: Ceccanni; 
Foggia-Cesena (ore 14.30): 
Cardona; Inter-Udinese: Rosi
ca. Domani; Roma-Sampdoria 
(all'andata 1-2) : Stafoggia. 

Sestriere: Tomba si riscatta vìncendo lo spedale 
• i SESTRIERE. Tomba ha vin
to. Sulle nevi del Sestnere c'è 
stato l'atteso riscatto. Sono le 
13 e 22, l'Alberto nazionale ta
glia il traguardo e sul tabellone . 
luminoso compaiono questa 
volta due scritte ben diverse ri
spetto a quelle del giorno pre
cedente: 75" di vantaggio e pri
mo posto. Tomba si toglie gli • 
sci, è circondato subito dagli 
uomini dello staff che lo ab
bracciano e gli passano il cap
pelletto con il marchio dello 
sponsor in bella evidenza, una 
squadra di commilitoni, cara-

' binieri. gli si fa intomo per pro
teggerlo, coccolarlo e farsi fo- ~ 
togmfarc con l'atleta più famo
so dell'Arma. Tomba fa un 
passo avanti e si inginocchia. Il 
telecronista Rai è talmente 
commosso che parla di leg
genda. Che cosa è successo? 

È successo che il giorno pri- ' 
ma Tomba nel gigante della 
Val D'Isere aveva collezionato 
il peggior risultato degli ultimi " 
anni: diciasettesimo con un di
stacco da brividi. Brividi da 
febbre e tracciato troppo velo- ' 

ce le rassicuranti spiegazioni 
' della debacle. 

•Ieri era un altro giorno» af
ferma il campione bolognese 
al traguardo dello speciale con 
la stessa saggezza di Peter Sei-
lers in Olire il giardino. Si può 
aggiungere, con analoga sag
gezza, che si trattava anche di 
un'altra specialità. E Tomba ' 
tra i pali larghi non vince da 18 
mesi: è Ione ma non il più for
te. In speciale, invece, se non 
esce arriva primo o tra i primi. 
E cosi è successo al Sestriere. 

Parte bene, ma ha qualche 
lieve incertezza. AH'intcrtcm-
po è indietro, però sul piano fi
nale infila dieci porte come un 
treno, va fortissimo, dimostra • 
di avere una marcia in più e dà 
20 centesimi di distacco allo 
svedese Fogdoe, 46 all'austria
co Sykora e 51 al rivale più pe
ricoloso in questa stagione: 
l'altro austriaco Slangassinger, 
vincitore del primo slalom del
la stagione. Nella seconda 
manche una brutta nebbia in 
partenza fa temere per le note 

difficoltà di Tomba quando la 
visibilità non è ottima. Ma l'ita
liano - per inciso, l'unico della 
«squadra», per usare un eufe- -
mismo, a partire tra i primi 
quindici - ha sempre una mar
cia in più. Solo Slangassinger 
con la sua sciata elegante e 
semplice riesce ad avvicinarlo. 
Gli altri si autoeliminano. Sy
kora inforca. Fogdoe cade do
po poche porte. Tomba vince 
cosi il secondo slalom conse
cutivo in questa stagione. 

Da segnalare, infine, il ritor
no di Furuseth, caposcuola dei 
norvegesi che fa una seconda 
manche straordinaria, recupe
ra nove posizioni e sale sul gra
dino più' basso del podio. Aa-
modt e Mader, d'altro canto, 
continuano la loro corsa paral
lela per la conquista della cop
pa del Mondo, con il norvege
se in testa per cinque punti. Gi-
rardelli, che si era piazzato al 
quinto posto dopo la prima 
manche, cade e butta al vento 
una buona occasione di recu
pero. Se ne deve essere accor
to pure lui a giudicare dall'irri

petibile imprecazione che lan
cia appena uscito. 

Gli altri italiani? Buio totale. 
Ci si può solo consolare con 
una statistica. Sulle nevi del Se
striere nelle ultime sei edizioni, 
cinque volte hanno vinto atleti 
italiani. L'anno scorso vinse 
Tescari, quest'anno è toccato 
a Tomba. 
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1) Alberto Tomba (Ita) 
l'58"38 
2) Thomas Stangassinger 
(Aut) l'59"13 
3) Ole, C. Furuseth (Nor) 
l'59"56 
4) Finn Cristian Jagge (Nor) 
l'59"69 
15) Fabio De Grignis (Ita) 
2'03"02 
Classifica di Coppa 
l)Aamodt(Nov>357 
2) Mader (Aus) 352 
3) Tomba (Ita) 294 
4) Slangassinger (Aus) 260 

Pallavolo 
A Verona 
si gioca 
l'Ali Star 
• • VERONA L'ultima volta di 
Masciarelli e di Galli in azzur
ro. 11 pnmo lascia per motivi di 
età, il secondo preferisce ten
tare la strada olimpica con il 
Deaeri volley. 1! Tellure Rota ali 
Star game che si disputerà sta
sera presenta diversi spunti in
teressanti. Una partita fra la 
nazionale di Vclasco, quella 
che poco tempo fa ha vinto 
anche la Grand Champions 
Cup in Giappone, e una sele
zione dei migliori stranieri del 
campionato. Ecco quello che 
succederà stasera (ore 20) nel 
Palasport di Verona Doveva 
essere una festa, e cosi sarà. 
Velasco ritrova tutti i suoi gio
catori per far loro gli auguri di 
Natale e trova gli stranieri d'Ita
lia pronti a battere una delle 
formazioni più forti al mondo. 
È l'occasione per ripresentare 
al grande pubblico il trofeo 
giapponese, l'ultimo vinto in 
ordine di tempo. Novità, sul 
parquet di Verona, ci saranno, 
la partita verrà disputala tutta 
con la formula del tie break 
con la speranza che i giocatori 
che scenderanno in campo 
avranno voglia di regalare 
spettacolo e non. come è già 
successo, pensare soprattutto 
a non farsi male. In palio non 
ci sono i due punti - è vero -
ma uno spicchio d'immagine 
del mondo della pallavolo ita
liana, questo si. HLBr 
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Conl: medaglie perii '92. <~entoventotto atleti, tra i quali i cam
pioni olimpici e mondiali, una ventina di dirigenti e otto so
cietà hanno ncevuto icn dal Coni le medaglie d'oro al valore 
atletico e le stelle d'oro al mento sportivo per il '92. Assenti. 
per impegni agonistici, gli sciatori Tomba, Compagnoni e Bei-
mondo e il ciclista Bugno 

Scalfaro: lo sport unisce. Il presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, ha ricevuto ien al Quirinale il presidente del 
Coni, Mario Pescante, la giunta esecutiva al completo e i 128 
atleti premiati per il 1992 per i tradizionali auguri di fine d'an
no. Scalfaro ha rilanciato un richiamo all'unità del paese e ha 
invitato i dirigenti al risparmio: «Certe spese eccessive non 
mentano un commento positivo» 

Volley. La Fochi Bologna (sene Al ) ha deciso di sospendere gli 
stipendi dei suoi giocaton fino a quando non verrà raggiunta 
quota 8 punti in classifica. 

Basket. La Reyer Venezia, ultima in Al, cambia tecnico È stato 
esonerato Giancarlo De Sisti. Al suo posto c'è Francesco Vi-
tucci, 30 anni, proveniente dal settore giovanile 

Calcio: Keegan. L'ex-stella del calcio britannico ha rifiutato il 
posto di allenatore della nazionale inglese, esclusa da Usa 
'94. Kevin Keegan. 42 anni, 63 presenze in Nazionale e due 
volte calciatore dell'anno in Europa negli anni Settanta, non . 
vuole infatti lasciare la panchina del NewcasUe. 

Fiorentina. Deve pagare entro la fine dell'anno i debiti pregressi 
- la cifra è di 3 miliardi - relativi all'uulizzazione dello stadio 
comunale. «Altrimenti - ha dello il sindaco Morales - saranno 
adottati gli strumenti legali per ottenere quel lo che ci spetta». 

Vela: Brooksfield. L'imbarcazione italiana, partecipante alla 
«Whilbread» (regata intorno al mondo) ha raggiunto il pono 
australiano di Fremantle, a conclusione della seconda tappa. 
E stata ['undicesima barca ad arrivare 

MI RIMBORSA. 
Con i tempi che corrono, chi possiede Unicard-Visa, la carta di credito 
proposta dalle Coop, dali'Umpol e da Bancc, dispone automaticamente 
anche di un pacchetto assicurativo che copre: furto e scippo degli 
acquisti e prelievi, infortuni di viaggio, furto e smarrimento di bagagli 
o documenti. 1 titolari Unicard-Visa possono inoltre 
avere accesso a un servizio rapido e permanente di 
riparazioni domestiche e di assistenza sanitaria e 
giuridica. Unicard-Visa è uno strumento di paga
mento per tutti, che si usa al posto del denaro con
tante e degli assegni, non solo in occasione di viaggi 
o degli acquisti più importanti, ma anche e soprat-
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tutto nelle spese di tutti i giorni. Consente di pagare presso lutti gli 
esercenti associati Visa in Italia e all'estero e in numerosi supermercati 
e ipermercati Coop, senza dover portare in tasca grosse cifre. In parti
colare, per i soci prestatori delle Coop. Unicard-Visa è anche una carta 

che consente di utilizzare il prestito sociale per il pa
gamento delle spese fatte in cooperativa, con un con
sistente risparmio, anche di tempo. A proposito di 
risparmio, L'nicard-Visa costo solo 50.000 lire all'ari 
no. Per richiederla o solo per ricevere informazioni 
su questi o su tutti gli altri servizi Unicard-Visj. e 
sufficiente (detonare al Numero Verde. lb"X-2ulfl6 

Unicard. La carta di credito e di risparmio. L'unica. 
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